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AVVERTIMENTI PER LA SICUREZZA DELLE PERSONE E DELLE COSE
Di seguito i simboli utilizzati

PERICOLO
Rischio di dani alle persone, e alle cose se non osservate
guanto prescritto

SCOSSE ELETTRICHE

Rischio di scosse elettriche se non osservate quanto prescritto
AVVERTENZA

_ Rischio di danni alle cose o all'ambiente se non osservate

ATTENZIONE guanto prescritto.
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Questo manuale si compone di due parti, la prima destinata all'installatore e all'utilizzatore, la
seconda solo per l'installatore.

Prima d'iniziare l'installazione leggere attentamente queste istruzioni e attenersi alle
normative locali.
L'installazione e la manutenzione devono esseguite da personale qualificato.

Il gruppo di pressione & una macchina automatica, le pompe possono avviarsi in modo
automatico senza preavviso.ll gruppo contiene acqua in pressione, ridurre a zero la
pressione prima d'intervenire.

Eseguire i collegamenti elettrici nel rispetto delle normative.
Assicurare un efficiente impianto di terra.
Prima di ogni intervento sul gruppo scollegare I'alimentazione elettrica

In caso di danneggiamento del gruppo scollegare I'alimentazione elettrica per evitare
scosse elettriche.

>D PP

1 GENERALITA
| gruppi di pressione della serie GSD, GSY sono progettati per trasferire e aumentare la pressione
dell'acqua pulita negli impianti idrici di abitazioni, uffici, comunita e industria.
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Questo manuale descrive la programmazione della scheda elettronica di controllo in seguito
denominata SM30 BSETF3, per le istruzioni d’'uso e manutenzione del gruppo fare riferimento al
relativo manuale.

Caratteristiche e Limiti d'impiego

Tensione nominale di impiego scheda SM30 24 Vac/Vdc +/- 15%

BSETF3:

Assorbimento: 4 VA max (circa 0,5 VA in stand-by)
Temperatura ambiente utilizzo e stoccaggio:  -10 °C + 65 °C

Umidita relativa: 30% a 90 °C MAX, senza condensazione
Ambiente: Interno

Grado di protezione IP del frontale: IP65

Ambienti polverosi, con presenza di sabbia o ambienti umidi di tipo marino possono provocare
deterioramenti precoci compromettendo il regolare funzionamento.

CONTROLLO DEL MATERIALE
Al ricevimento del gruppo controllare che il materiale ricevuto corrisponda a quanto indicato nei
documenti di trasporto che accompagnano il gruppo stesso.

CONSERVARE CON CURA TUTTA LA DOCUMENTAZIONE FORNITA.
LUIS\VAIONIS | A DOCUMENTAZIONE CARTACEA TEME L’'UMIDITA!

2 DESCRIZIONE DEL PRODOTTO
Scheda elettronica di controllo dotata di visualizzatore LCD, led di segnalazione e pulsanti di
comando, inserita nel quadro elettrico del gruppo di pressione.

3 FUNZIONAMENTO

Il programma memorizzato (Software) aziona le

pompe tramite il quadro elettrico in base alla richiesta

dell'impianto.

Il display LCD fornisce indicazioni sullo stato di

= funzionamento del sistema, insieme alle segnalazioni
led:

1) LINEA: Led verde, presenza tensione di

alimentazione;

2) ANOMALIA: Led rosso, indicatore d’anomalia;

3) BASSO LIVELLO: Led rosso, presenza allarme

bassa pressione/livello in aspirazione;

4) P;: Led verde, pompa in funzione;

Pzin funzione.
Il numero di pompe dipende da quelle presenti nel

gruppo.
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Simbolo Nome Descrizione

Commuta tra il modo Automatico e quello Manuale
TUP/SU Scorrimento in avanti delle finestre
Incremento di un valore durante "modifica dato"

Conferma menu

OK/MENU Conferma dato inserito

Modalita manuale, avviamento (ON) e fermata (OFF) pompa
% P1, P2, P3 “n”.Tasto P3 ha anche la funzione di (ESC) e di riconoscimento/
spegnimento del led ANOMALIA

A
, | Scorrimento indietro delle finestre
‘ IDOWN/GIU Decremento di un valore durante "modifica dato"

Modo Manuale

Nel modo Manuale le pompe possono essere avviate e fermate con i tasti P1/ON-OFF, P2/ON-OFF,
P3/ON-OFF e non c’é alcuna regolazione della pressione.

I controlli di bulbo fuori curva, allarme di minimo livello, allarme soglia massima pressione, allarme
soglia minima pressione, allarme blocco da esterno, sono disattivati.

Modo Automatico

Nel modo automatico le pompe sono comandate dalla scheda SM30 BSETF3 secondo la richiesta
proveniente dal sensore di pressione o dal consenso dei pressostati, per mantenere la pressione al
valore desiderato.

Per funzionare correttamente la scheda deve essere programmata con i parametri dell'impianto.
Ogni volta che si accende la scheda, il funzionamento di defult & automatico.

Programmazione

La programmazione della scheda si effettua modificando i parametri presenti in due menu chiamati
Menu parametri e Menu di servizio.

Un terzo menu permette di visualizzare gli allarmi intervenuti. Il menu Storico allarmi & accessibile sia
in modo automatico che in modo manuale.

Menu parametri

La scheda elettronica SM30 BSETF3 é fornita gia programmata, tuttavia potrebbe essere
necessario modificare alcuni parametri per un funzionamento migliore. Il menu di
programmazione Parametri contiene i parametri del sistema (numero di pompe, presenza
pompa pilota, scelta tra sistema con sensore di pressione e sistema a pressostati, default,
elenco completo ved. capitolo 6).

Menu di servizio

All'interno del menu & possibile cambiare lingua, abilitare il cambio dei seguenti parametri in
funzionamento automatico: soglie di lavoro START/STOP elettropompe, sensibilita sonde,
temporizzazioni, compensazioni perdite.
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INFORMAZIONI PER L'INSTALLATORE

4 INSTALLAZIONE
La scheda é fornita gia collegata nel quadro e programmata, se necessario modificare le impostazioni
vedere il capitolo Impostazioni. Per i collegamenti fare riferimento allo schema del quadro elettrico.

96 mm

48 mm

- 9% mm )

80 mm

48 mm

80 mm

SM30_dim_A_td

Non avviare le pompe prima di averle riempite di liquido. Vedere il manuale

ATTENZIONE d'istruzione delle pompe.
Dettagli collegamenti, vedi schema quadro elettrico

4.1 Panoramica terminali

O O Gruppo A Ingressi digitali optoisolati
1[2[5]4]5]6[7[s[elqli2hfi4i5feh 71 Gruppo B Ingressi digitali optoisolati
A B c D Gruppo C Relé allarme

Gruppo D Comando relé pompe
Gruppo E Comunicazione Bus RS485

] H G = E RILSE Gruppo F Controll_o Liyello '
I e e TR T Gruppo G Ingressi/Uscita analogiche
e O GruppoH  Alimentazione +24 Vac/dc +/-
SM30_HD_001 15%
RILS 6 Collegamento scheda RILS6
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4.1.1 Gruppo A, B ingressi digitali, optoisolati

N° Sigla Descrizione

1 COM Terminale comune per ingressi digitali ON/OFF

2 PR1 Pressostato comando pompa 1

3 PR2 Pressostato comando pompa 2

4 PR3 Pressostato comando pompa 3

5 TERM1 Protezione termica/ PTC pompa 1

6 TERM2 Protezione termica / PTC pompa 2

7 TERM3 Protezione termica / PTC pompa 3

8 AUX1 Contatto ausiliario 1, configurabile come pressostato di max pressione o
comando autoprova da esterno.

9 AUX2 Contatto ausiliario 2, configurabile come consenso da esterno (NO) o
allarme da esterno (NC).

10 AUX3 Contatto ausiliario 3, configurabile come cambio set (contatto NO) o

interruttore di Bulbo Fuori Curva (B.F.C.)

Caratteristiche: Soglia OFF= corrente con ingresso chiuso = 4mA

4.1.2 Gruppo C, uscitarelé e uscita+12Vdc

N° Sigla Descrizione

11 NO Uscita Contatto Relé Allarme / Elettrovalvola, 30 Vac max 1 A
12 COM Uscita Comune Rele Allarme / Elettrovalvola

13 +12Vdc Uscita allarme+12 Vdc, 50 mA

14 GND Uscita allarme+12 Vdc, ground

4.1.3 Gruppo D, comando rele pompe

N°  Sigla Descrizione

15 P1 Uscita relé comando contattore pompa 1
16 P2 Uscita relé comando contattore pompa 2
17 P3 Uscita relé comando contattore pompa 3
18 COM Comune uscita circuito comando pompe

Caratteristiche del contatto: 30 Vac max 1A

4.1.4 Gruppo E, Interfaccia utente RS485

N° Sigla Descrizione

19 ARS485 Com. Bus di campo
20 BRS485 Com. Bus di campo
21 GND Massa

4.1.5 Gruppo F, controllo livello

N°  Sigla Descrizione

22 HIGH Ingresso sonda alto livello / galleggiante / pressostato di minima
23 LOW Ingresso sonda basso livello

24 COM Comune circuito sonde / galleggiante / pressostato di minima

Caratteristiche:
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Tensione alimentazione 3.6Vp-p.

4.1.6 Gruppo G, Ingressi/uscite analogiche

N°  Sigla Descrizione

25 GND_A Rif. Elettronico collegamento schermo cavo sensore

26  Out A Uscita segnale analogico

27 Al Ingresso valore attivo sensore 1

28 AI2 Ingresso valore attivo sensore 2

29 PWR_A Alimentazione sensore +13.5 Vdc

Caratteristiche:

Tensione 0-11 V, accuratezza 0,3%;

Ingresso corrente 0-22 mA, accuratezza 0,3%, protezione contro il cortocicuito.
Tensioni massime in ingresso = 30 Vdc.

4.1.7 Gruppo H, Alimentazione

N° Sigla Descrizione
30 PE Collegamento di terra
31 O0OVac Alimentazione scheda

32 24Vac Alimentazione scheda

Caratteristiche:
Tensione 24Vac +/-10%
Frequenza 50/60Hz

4.2 Panoramica jumpers di by pass

I jumpers di by pass eseguono un by pass sull’elettronica attivando direttamente i contattori di
comando elettropompe senza alcun controllo di regolazione.

Si usano in caso di emergenza, quando la scheda elettronica e fuori uso ed € necessario garantire il
funzionamento delle elettropompe.

Posizione OPEN = | contattori delle elettropompe sono disattivati.

Posizione CLOSE = | contattori delle elettropompe vengono permanentemente attivati e non viene
eseguito nessun controllo di regolazione (da utilizzare solo in situazioni di emergenza).

Posizione SOFTWARE = controllo dei contattori delle elettropompe da scheda elettronica;

La posizione di default dei Jumpers € SOFTWARE.

P3 P2 P1

(=0 =
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5 IMPOSTAZIONI GENERALI

Le regolazioni possono influire sul corretto funzionamento del gruppo.
ATTENZIONE

5.1 Modo automatico / manuale
All' accensione la scheda elettronica si dispone in modo automatico.

Nel caso di sistema con sensore di pressione appare la finestra:

AUTOMATICO
All + ###.## bar

##.#4# € il valore di pressione attuale.

Nel caso di sistema a pressostati appare invece la finestra:

AUT: PRESSOSTATI

E’ possibile passare da modo AUTOMATICO a MANUALE, e viceversa, premendo il pulsante TUP.
Nel modo MANUALE e AUTOMATICO si puo visualizzare il Registro Allarmi premendo
contemporaneamente i pulsanti tUP e OK/MENU'. E’ visualizzata la seguente finestra

REGISTRO
ALLARMI

Dal modo AUTOMATICO (se abilitato nel Menu Sistema) o MANUALE si accede al menu
impostazione parametri premendo contemporaneamente i pulsanti |[DOWN e OK/MENU'.

5.2 Regole generali di modifica e inserimento dati

All'interno di un menu utilizzare i pulsanti tUP e |DOWN per passare da una finestra all’altra. Ogni
finestra si riferisce ad un singolo parametro da impostare oppure ad un submenu.

Per ogni finestra € proposto un valore di default che puo essere modificato secondo le proprie
esigenze.

Per modificare un parametro o accedere ad un submenu, allinterno di una finestra, premere tasto
OK/MENU’.

Il parametro in modifica appare tra due parentesi quadre [ ] se facente parte di una lista, mentre per i
valori numerici un cursore lampeggiante indica la cifra in editazione; in entrambe i casi, usare i
pulsanti 1UP e |DOWN per modificare il valore.

Se un parametro € un numero a piu cifre queste sono modificate separatamente, per passare alla
cifra successiva premere OK/MENU'.

Ottenuto il valore desiderato premere OK/MENU’per confermare il valore oppure premere il tasto P3
(ESC) per annullare.

Per uscire da un menu o un submenu premere il tasto P3 (ESC) oppure premere ripetutamente il

tasto tUP o il tasto |DOWN fino al messaggio ESCI, selezionare Sl e confermare con OK/MENU .

Valori di Default.
I valori di Default sono quelli di fabbrica e sono ripristinabili dal menu DEFAULT.
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6 PROGRAMMAZIONE

Le regolazioni possono influire sul corretto funzionamento del gruppo.
ATTENZIONE

6.1 Menu service
Le modifiche sul menu di servizio devono essere effettuate da personale qualificato.

All'accensione della scheda premere i tasti OK/MENU’ e 1UP fino a quando compare sul display il
messaggio:

PASSWORD SERVICE
[00066]

Impostare la password 00066 con i tasti fUP e |DOWN e confermare con OK/MENU’per entare nel
menu service.
Se la password € errata viene proposto il menu in sola lettura ed appare la seguente finestra

PASSWORD ERRATA
SOLA LETTURA

Display Commento Campo Default
LINGUA Impostazione della lingua. ITALIANO, ITALIANO
Alcuni linguaggi potrebbero non essere attivi, | ENGLISH,
in tal caso sono automaticamente FRANCAIS,
visualizzate le scritte in italiano. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKUMN
ABIL AUTO | Abilitazione a modificare alcuni parametri in | SI NO
funzionamento AUTOMATICO. NO

6.2 Menu parametri

| parametri di configurazione e di controllo della macchina vengono inseriti da tastiera durante le
operazioni di taratura e di collaudo effettuate in fabbrica, ma possono essere modificati in seguito.
Poiché il gruppo non pud essere utilizzato durante le operazioni d’inserimento dei parametri &
necessario chiudere la valvola d’intercettazione posta sul collettore di mandata, oppure tutte le
utenze.

Accendere il quadro elettrico, il sistema si dispone, di default, in automatico. E’ possibile passare da
modo AUTOMATICO a MANUALE, e viceversa, premendo il pulsante 1UP.

A display compare, nel caso di sistema con sensore di pressione:

AUTOMATICO
All + ##H ## bar

#H.## € il valore di pressione attuale.

Nel caso di sistema a pressostati appare invece la finestra:

AUT: PRESSOSTATI
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Premere i tasti |[DOWN e OK/MENU'’ fino a quando compare sul display il messaggio:

PASSWORD PARAM.
[00066]

Impostare la password 00066 con i tasti tUP e | DOWN e confermare con OK/MENU’per entare nel
menu parametri.
Se la password € errata viene proposto il menu in sola lettura ed appare la seguente finestra

PASSWORD ERRATA
SOLA LETTURA

6.2.1 SISTEMA
Fase Display Commento Campo Default
0 | SISTEMA
1 NUMERO Nr totale di pompe inclusa 1 3
POMPE eventuale pilota. 2
3
2 POMPA PILOTA | Indicare la presenza pompa pilota | Sl NO
NO
3 COMANDO DA Tipo di sensore utilizzato: SENS.PRESSIONE SENS.
Sensore di pressione SENS.TEMPERAT. PRESSION
Sensore temperatura SENS.PORTATA E
Sensore portata SENS. LIVELLO
Sensore livello PRESSOSTATI
Pressostati
4 F.SCALA Fondo scala sensore: & definito 0-10 bar 0-10.00 bar
SENSORE dal tipo di sensore scelto. 0-16 bar
Pressione 0-25 bar
0-10 bar 0-50 bar
0-16 bar
0-25 bar Ultras 0-15m
0-50 bar Piezo 0-10 m
Livello
Ultrasuoni: 0-15 m
Piezometrico: 0-10 m
Temperatura
-20 + 100 °C
Portata
DNB80 3.62-181 mc/h
DN100 5.65-283 mc/h
DN125 8.84-442 mc/h
DN150 12.7-637 mc/h
DN200 22.6-1131 mc/h
DN250 35.3-1727 mc/h
5 CONTR. LIVELLO | Dispositivo utilizzato per il NESSUNA PRESS./G
controllo basso livello/bassa PRESS./GALL. ALL
pressione tramite TRE SONDE
sonde/galleggiante/pressostato di
minima collegati ai morsetti
dedicati HIGH (22), LOW(23) e
COM(24).
6 SENSIB. SONDE | Regolazione della sensibilita delle | 5-100 kOhm 50 kOhm

10
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sonde in funzione della
conducibilita dell’acqua.

7 RETROAZIONE Impostazione del segnale All AI1/AI2
analogico usato come retroazione | Al2
del sistema. AlL/AI2

Se selezionato All or Al2, in caso
di guasto di un sensore,
automaticamente la retroazione &
eseguita dal sensore alternativo

Regolazione sensibilita sonde
La regolazione € ottenuta impostando il valore di sensibilita. Per una nuova regolazione procedere
nel seguente modo:

Verificare che il livello dell’acqua copra le sonde.

Assicurarsi che il ritardo RIT. BASSO LIV. sia impostato a zero.

Variare leggermente il valore di sensibilita sino a quando si accende il led rosso “BASSO LIVELLO” e
compare il messaggio relativo di allarme.

Aumentare leggermente il valore numerico della sensibilita fino a che si spegne il led rosso “BASSO
LIVELLO".

6.2.2 SOGLIE AVVIO/STOP DELLE POMPE

Nota: | parametri SOGLIE sono impostabili solo con sistema a sensore di pressione o di livello.

Le soglie devono essere impostate in considerazione delle prestazioni idrauliche della pompa (curva
Q-H) e del tipo di impianto.

Fase Display Commento Campo Default
0| SOGLIE Applicazione con pressione/ livello
Soglia (pressionel/livello) di stop (OFF)
1 SOGLIA STOP P1 per la pompa 1 0..FS +3.50 bar
2 SOGLIA START P1 Soglia (pressionel/livello) di avvio (ON) 0. FS +2.70 bar
per la pompa 1
3 SOGLIA STOP P2 Soglia (pressionel/livello) di stop (OFF) 0. FS +3.40 bar
per la pompa 2
Soglia (pressionel/livello di avvio (ON)
4 SOGLIA START P2 per la pompa 2 0..FS +2.60 bar
Soglia (pressionel/livello) di stop (OFF)
5 SOGLIA STOP P3 per la pompa 3 0..FS +3.30 bar
6 SOGLIA START P3 Soglia (pressionel/livello) di avvio (ON) 0. FS +2.50 bar
per la pompa 3
6.2.3 SCAMBIO CICLICO AVVIO POMPE
Fase Display Commento Campo Default
0 | SCAMBIO CICLICO
1 SCAMBIO CICLICO Abilitazione dello scambio ciclico. Sl Sl

Impostare Sl per attivare lo scambio ciclico NO
delle pompe. Lo scambio ciclico automatico

avviene ad ogni riavvio del gruppo dopo una
fermata in automatico.

La pompa pilota se presente non € soggetta
allo scambio ciclico e quindi si avvia sempre
per prima.

11
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2 PRIMA P.START Inserire la pompa di servizio che si desidera | P1 P1
parta come prima dopo un’accensione P2
elettrica del gruppo. P3
Nei sistemi con pilota, essendo quest’ultima
denominata P1, la prima pompa di servizio
impostabile puo essere esclusivamente P2 o

3 TEMPO SCAMBIO Nel caso non avvenga uno scambio ciclicoin [0h Oh
automatico (gruppo non ha mai avuto modo 1+12h

di fermarsi) dopo il tempo impostato viene
effettuato uno scambio ciclico “forzato” delle
pompe di servizio (esclusa pilota).

Per disabilitare tale funzione impostare Oh

NOTA : Se presente, la pompa pilota non viene interessata dallo scambio ciclico e viene avviata per
prima, rimane accesa all'avvio delle pompe di servizio e spenta per ultima.

6.2.4 TEMPORIZZAZIONI
Le temporizzazioni sono attive sia con sistema a pressotati che con sistema a sensori.

Fase

Display

Commento Campo

Default

0

TEMPORIZZAZIONI

1

RIT. START P1

Ritardo sull’avviamento P1 (pilota 0..100 s

inclusa). Il conteggio della
temporizzazione inizia dalla richiesta di
awvio da parte del pressostato/sensore

3s

RIT. START P2-P3

Tempo di ritardo avvio P2 - P3. Il 0..100 s

conteggio del tempo inizia dalla
richiesta di avvio da parte del
pressostato/sensore

5s

RIT. STOP P1

Tempo di ritardo arresto P1 (pilota 0..100 s

inclusa).

Il conteggio del tempo inizia dalla
richiesta di spegnimento da parte del
pressostato/sensore.

RIT. STOP P2-P3

Tempo di ritardo arresto pompe P2-P3. | 0..100 s

Il tempo parte dalla richiesta di
spegnimento da parte del
pressostato/sensore

3s

TEMPI RIDOTTI

Impostabile solo se sistema a sensore. | Sl
Dimezzamento dei tempi NO
precedentemente impostati nel caso di
eccessiva variazione di
pressionel/livello/ecc.. del sistema.

NO

6.2.5 AUTOPROVA PERIODICA
Nei sistemi soggetti a lunghi periodi d’inattivita & consigliato un test automatico periodico (autoprova)
di funzionamento con lo scopo di verificare le prestazioni del gruppo.
In ogni caso l'autoprova non pud sostituire una manutenzione programmata che deve essere
periodicamente eseguita. Consigliata una cadenza tipo settimanale.
Per avviare la richiesta di test si puo utilizzare I'orologio interno scheda oppure un comando da
esterno. Quando l'autoprova viene abilitata, il relé di allarme & automaticamente configurato per il

comando dell’elettrovalvola.

12
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E’ inoltre necessario assicurarsi che il parametro CONFIG. IN. AUX3 nel MENU’ IN/OUT DIGITALI

sia impostato come B.F.C.

Fase Display Commento Campo Default
0 | AUTOPROVA
1 COMANDO Sorgente comando autoprova. DISABILITAT | DISABILITAT
AUTOP. Le impostazioni possbili sono: (0] (0]
Disabilitata: I'autoprova & inibita. OROLOGIO
Orologio int.: 'autoprova viene attivata | INT.
al giorno e ora richiesta tramite orologio | COMANDO
interno alla scheda SM30 BSETF3. EST.
Comando ext: 'autoprova viene attivata
tramite comando esterno collegato
allingresso digitale AUX1
2 GIORNO Impostazione del giorno di esecuzione | LUN LUNEDI
autoprova (parametro attivo solo nel ..DOM
caso la sorgente di comando &
impostata OROLOGIO INT.)
3 ORA Impostazione ora di esecuzione 0..24 h 10
autoprova (parametro attivo solo nel
caso la sorgente di comando &
impostata OROLOGIO INT.)
4 MINUTI Impostazione minuti di esecuzione 0..60 min 00

autoprova (parametro attivo solo nel
caso la sorgente di comando viene
impostata OROLOGIO INT.)

Come avviare I'autoprova

L’autoprova perioca € attivato da:
un comando esterno, collegato sull'ingresso digitale AUX1

oppure

I'orologio interno scheda
Se la richiesta arriva durante il funzionamento delle pompe, I'autoprova sara messo in attesa e
compare ad intervalli regolari la scritta

AUTOMATICO
AUTOP.IN ATTESA

Appena il gruppo si trova con tutte le pompe spente I'autoprova avra inizio con il seguente messaggio

AUTOPROVA P1
AlL +HHt ## bar

Durante la pausa tra il test di una pompa e I'altra appare il seguente messaggio:

PAUSA AUTOPROVA
All +##Ht.## bar

In caso 'autoprova abbia esito negativo apparira il seguente messaggio:

AUTOMATICO
AUTOP. FALLITA P#
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Fasi di esecuzione dell’autoprova

Il test si articola nelle sequenze:

a) Ricevimento comando.

b) Apertura elettrovalvola a bordo gruppo tramite comando del relé ELETTROVALVOLA.
c) Awvio della prima pompa.

d) Chiusura dell’elettrovalvola.

e) Arresto dopo due minuti della pompa in prova.

f) Attesa un minuto.

g) Esecuzione test pompa successiva.

Quando l'autoprova risulta fallita

Se durante l'autoprova (qualsiasi sia la pompa in funzione) interviene il Bulbo Fuori Curva (B.F.C.),
installato a bordo gruppo, I'autoprova viene interrotta definitivamente ed il gruppo ritornera a
funzionare in modo automatico.

A display compare la scritta AUTOP. FALLITA P#.

L’intervento del B.F.C. e ritardato del tempo impostato sul parametro RIT IN AUX3.

Come interrompere I'autoprova
Per interrompere 'autoprova premere il tasto P3 (ESC).

6.2.6 COMPENSAZIONE PERDITE DI CARICO
Talvolta negli impianti si ha un calo di pressione causato dalle perdite di carico distribuite lungo le
tubazioni e crescono all’aumentare della portata d’acqua richiesta.

Fase Display Commento Campo Default
0 COMPENSAZIONE Disponibile solo con sistemi a sensore
di pressione
1 SOGLIA COMP. Abilitazione compensazione perdite 000.00 bar 000.00
carico con incremento delle soglie di bar

avvio e di stop in bar per le pompe
successive alla prima.

Impostando pressione = 0 bar la
funzione é disabilitata

Per compensare le perdite di carico dell'impianto & possibile abilitare un controllo che fornisce una
pressione proporzionale al carico. Non viene eseguita la misura diretta del flusso ma si ritiene che
sia proporzionale al numero di pompe accese.

All'accensione di ogni pompa di servizio, oltre la prima, le soglie SUP e INF vengono aumentate del
valore indicato nel parametro SOGLIA COMP.

La pompa pilota & esclusa.

A
Incremento

N
INF :’7

1 pompa 2 pompe 3 pompe
ON ON ON

v

Soglie variabili per compensazione perdite di carico
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6.2.7 PROGRAMMAZIONE RELE’ DI ALLARME
La scheda SM30 BSETF3 ha a disposizione un relé d’allarme d’uscita che si attiva nel modo e per il
tipo di allarmi di seguito descritti.
Il rele di allarme e disponibile, e programmabile, solo ed esclusivamente se la funzione
AUTOPROVA non e stata abilitata.
Se ’TAUTOPROVA ¢ abilitata i parametri descritti di seguito non saranno visualizzati.

Fase Display Commento Campo Default
0 | RELE’ ALLARME
1 RIT. RELE’ ON Ritardo in secondi attivazione del 0..60s 0s
Relé allarme
2 RIT. RELE’ OFF Ritardo in secondi disattivazione del 0..60s 0s
Rele allarme
3 LOGICA RELFE’ Attiva: per evento = ON; ATTIVA PASSIVA
contatto aperto in caso di allarme PASSIVA
Passiva: per evento = OFF ;
contatto chiuso in caso di allarme
4 DISATTIV. RELFE’ Automatico al cessare dell’allarme o | AUTOMATIC | AUTOMATIC
manualmente con tasto P3 (ESC) (0] (0]
MANUALE
5 RELE’ ON ALLARME TERMICO POMPA Sl Sl
TERMICO Attiva rele allarme per intervento di un | NO
termico/ptc di qualsiasi pompa attiva.
6 RELE’ ON LIVELLO | ALLARME BASSO LIVELLO Sl Sl
Attiva rele allarme per basso NO
livello/pressione in aspirazione
attraverso
sonde/galleggiante/pressostato min.
7 RELE’ ON ALLARME SENSORE Sl Sl
SENSORE Attiva relé per guasto dei sensori NO
attivati.
8 RELE’ ON B.F.C. ALLARME B.F.C. Sl NO
Attiva relé per allarme di Bulbo Fuori | NO
Curva (B.F.C. collegato all'ingresso
digitale AUX3, da impostare come
B.F.C.).
9 RELE’ ON ALL. ALLARME GUASTO ESTERNO Sl NO
EST. Attiva rele per allarme esterno NO
proveniente da ingresso digitale
AUX2
10 RELE’ ON MAX P. ALLARME MAX PRESSIONE Sl NO
Attiva relé per allarme di massima NO
pressione proveniente da ingresso
digitale AUX1 o da SOGLIA MAX P.
11 RELE’ ON S.MIN P. | ALLARME SOGLIA MINIMA Sl NO
Attiva relé per allarme soglia minima | NO
pressione.
6.2.8 PROGRAMMAZIONE ALLARMI
Fase Display Commento Campo Default
0 | ALLARMI
1 SOGLIA MIN.PR. | ALLARME MIN PRES 0..FS bar 0 bar
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Funzione disponibile solo con sistema a
sensore di pressione.

Impostare valore di pressione minima
sotto la quale il sistema interrompe il
funzionamento delle pompe.

Il controllo del sistema e eseguito

solamente se almeno una pompa é attiva.

Per disabilitare inserire valore di
pressione =0 bar

2 RIT.SOG. MIN. Funzione disponibile solo con sistemaa | 0..200 s 20s
P. sensore di pressione e solo se é abilitato
il relativo allarme (parametro precedente).
Tempo di ritardo in secondi
sull'intervento di di blocco per pressione
minima.

3 SOGLIA MAX P. | ALLARME MAX PRESSIONE 0..FS bar 0 bar
Funzione disponibile solo con sistema a
sensore.

Pressione massima oltre la quale tutte le
pompe attive vengono spente.

Per disabilitare inserire valore di
pressione = 0 bar

4 RIT. MAX PRES. | Funzione disponibile solo con sistemaa |0..10s 0s
sensore e se é abilitato il relativo allarme
(parametro precedente).

Ritardo in secondi sull’intervento di
blocco per superamento della massima
pressione.

5 NOME ALL. EXT | ALLARME GUASTO ESTERNO S.TEMPERA |S.
Configurazione dell'indicazione TURA TENSIONE
dell’allarme da esterno collegato su S.TENSIONE
ingresso digitale AUX2. Solitamente un ALL.ESTERN
allarme di sovratemperatura o di O
sovratensione, generati da un dispositivo
di controllo esterno.

6 ALL. TERMICO ALLARME TERMICO P1 TERMICO TERMICO

P1 Intervento protezione termica / PTC PTC
pompa 1 DISABILITAT
¢}
7 ALL. TERMICO ALLARME TERMICO P2 Termico TERMICO
P2 Intervento protezione termica / PTC PTC
pompa 2 DISABILITAT
¢}
8 ALL. TERMICO ALLARME TERMICO P3 TERMICO TERMICO
P3 Intervento protezione termica / PTC PTC
pompa 3 DISABILITAT
[¢]

9 ALL. BASSO LIV. | ALLARME BASSO LIVELLO Sl Sl
Intervento protezione hardware di basso | NO
livello/pressione in aspirazione
Da circuito sonde HIGH. LOW, COM ai
morsetti 22 — 23- 24

10 RIT. BASSO LIV. | Tempo ritardo in secondi blocco pompe 10...100 s 10s
per intervento protezione basso
livello/pressione in aspirazione.

11 ALLARME B.F.C. | ALLARME B.F.C. Sl Sl
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Intervento protezione contro NO
funzionamento fuori curva della/e pompe.
Segnale proveniente da bulbo B.F.C.
collegato su ingresso digitale AUX3.

12 RES.REGISTRO | Azzera la memoria del Registro Allarmi. Sl NO
ALL. NO

Taratura Allarme Bulbo Fuori Curva (B.F.C.):

Il bulbo fuori curva € posizionato sul collettore di mandata e deve essere tarato al valore di pressione
minima del sistema, circa 0.5 bar inferiore al valore di pressione di avvio dell’'ultima pompa.
Impostare a zero il tempo di ritardo (parametro RIT. IN AUX3 all'interno del MENU’ I/O DIGITALI)
dell’allarme di fuori curva. Con I'impianto in pressione, mediante jumper di by-pass posti sulla scheda
(vedi capitolo 4.2), inibire il funzionamento delle pompe.

Predisporre il gruppo al funzionamento automatico. Aprire lentamente un prelievo per far scendere la
pressione nel collettore di mandata. Mano a mano che la pressione si abbassera si illumineranno i
led delle pompe che non partiranno perché ne abbiamo interdetto il funzionamento. Arrivati al valore
di pressione stabilito (pressione minima) agire sulla vite di regolazione (in senso orario aumento la
soglia d’intervento, in senso antiorario la diminuisco) presente sul bulbo per modificare la soglia
d’intervento. L’accensione del led rosso di anomalia e relativo allarme sul display indica I'intervento
della protezione.

Conclusa la taratura ripristinare il tempo di ritardo allarme B.F.C. (consigliato 20 secondi) nel
parametro RIT. IN AUX3 all’interno del MENU’ I/O DIGITALI).

6.2.9 FUNZIONE NOTTE/GIORNO

Fase Display Commento Campo Default
0 | NOTTE/GIORN | Solo per sistemi a sensore
0o
1 FUNZIONE N/D | Attivazione del cambio soglie nel DISABILITAT | DISABILITA
funzionamento in modalita N (notturno) e} TO
Puo essere disabilitato, da orologio OROLOGIO

Interno, da un comando esterno collegato INT.
su AUX3, oppure sia da Orologio Interno COMANDO

che comando Esterno EST.
INT.EST
2 VALORE N/D Valore di decremento del SET di pressione | -FS..0..FS -1.00 bar

nel funzionamento in modalita N (notturno).
Quando viene abilitato il funzionamento
notturno, tutte le soglie, vengono diminuite
del valore impostato in questo parametro.
Sul display viene evidenziata in alto a
destra la lettera N.

3 ORA INIZIO Impostazione ora attivazione cambio N/D.
N/D
4 MIN. INIZIO N/D | Impostazione minuti attivazione cambio
5 ORA FINE N/D Il\rlrlmlgbstazione ora disattivazione cambio
6 MIN. FINE N/D Il\rlrlllgostazione minuti disattivazione cambio
N/D
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6.2.10 PROGRAMMAZIONE INGRESSI / USCITE ANALOGICHE

Fase Display Commento Campo Default
0 | INJOUT ANALOG. Solo per sistemi con sensore
1 TIPO SENS. All Tipo di trasduttore collegato 4-20 mA 4-20 mA
allingresso analogico All (se 0-20 mA
selezionato su Sistema) 0-10V
0-2V
2 TARAT. ZERO Al1 | Visibile solo se selezionato 4- Sl NO
20mA. NO
Acquisizione dello zero ingresso 4-
20 mA
La taratura € possibile solo nel
range 3,5+ 4.5mA.
Se la taratura ha esito positivo
appare il messaggio TARATURA
OK
Se fuori range appare il messaggio
TARATURA KO
3 FILTRO All Filtro software (nr.campionature) 1..199 1
del segnale analogico ingresso All
4 UNITA’ MISURA Al1 | Impostazione dell’'unita di misura DISABILITAT | bar
sullingresso Al1 (0]
bar
°C
m*h
m
5 TIPO SENS. Al2 Tipo di trasduttore collegato 4-20 mA 4-20 mA
allingresso analogico Al2 (se 0-20 mA
selezionato su Sistema) 0-10V
0-2V
6 TARAT. ZERO Al2 Visibile solo se selezionato 4- Sl NO
20mA. NO
Acquisizione dello zero ingresso 4-
20 mA
La taratura € possibile solo nel
range 3,5+ 4.5mA.
Se la taratura ha esito positivo
appare il messaggio TARATURA
OK
Se fuori range appare il messaggio
TARATURA KO
7 FILTRO Al2 Filtro software (nr.campionature) 1..199 1
del segnale analogico ingresso Al2
8 UNITA’ MISURA Al2 | Impostazione dell’'unita di misura DISABILITAT | bar
sull'ingresso Al2 (@)
bar
°C
m%h
m
9 USCITA Funzione attribuibile all’'uscita DISABILITAT | DISABILITATO
ANALOGICA analogica Out_A (@)
All
Al2
10 TIPO USCITA AN. Fondo scala uscita analogica AO1 | 4-20 mA 4-20 mA
0-20 mA
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0-10V
02V
6.2.11 PROGRAMMAZIONE INGRESSI / USCITE DIGITALI
Fase Display Commento Campo Default
0 | IN/OUT DIGITALI

1 LOGICA PR1 Morsetto 2 solo se abilitato il NC/NO NC
funzionamento a pressostati.

2 LOGICA PR2 Morsetto 3 solo se abilitato il NC/NO NC
funzionamento a pressostati.

3 LOGICA PR3 Morsetto 4 solo se abilitato il NC/NO NC
funzionamento a pressostati.

4 CONFIG. IN. AUX1 | Configurazione ingresso AUX1 | DISABILITATO DISABILITAT
come pressostato di max ALTA (@)
pressione o comando PRESSIONE
autoprova da esterno. AVVIO AUTOP.

5 CONFIG. IN. AUX2 | Configurazione ingresso AUX2 | DISABILITATO DISABILITAT
come consenso da esterno ALLARME EST. | O
(NO) o allarme da esterno ON/OFF EST.

(NC).

6 CONFIG. IN. AUX3 | Configurazione ingresso AUX3 | DISABILITATO B.F.C.
come cambio set (NO) o CAMBIO SET
interruttore di fuori curva B.F.C.

B.F.C.

7 RIT. IN AUX 1 Tempo di ritardo in secondi 0..20s O0s
all’attivazione ingresso AUX1.
Visibile solo se AUX1 e
abilitato

8 RIT. IN. AUX2 Tempo di ritardo in secondi 0..20 s O0s
all’attivazione ingresso AUX2.
Visibile solo se AUX2 &
abilitato

9 RIT. IN. AUX3 Tempo di ritardo in secondi 0..20 s 0s
all’attivazione ingresso AUX3.

Visibile solo se AUX3 e
abilitato
6.2.12 PROGRAMMAZIONE CONTROLLO REMOTO RS485
Fase Display Commento Campo Default
0 | CONTROLLO REMOTO
1 ABILIT. RS485 Abilitazione Sl Sl
NO
2 IND. MODBUS 1:31 1
3 PARITA’ Nessuna Nessuna
Pari
Dispari
4 RITARDO RISPOSTA 0..199 ms 0
5 BAUD RATE 1200 38400
2400
4800
9600
19200
38400
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57600
115200
6.2.13 CONFIGURAZIONE RELE’ SCHEDA RILS6 RILANCIO SEGNALI CONTATTI PULITI
Fase | Display Commento Campo Default
0 | CONFIG. RILS6
1 CONFIG. RELE Permette di configurare il relé AUT - MAN P1
OUT_1 della scheda opzionale P1
RILS6 P2
P3
TERMICO
LIVELLO
MAX P
MIN P
ALL. EST.
AUTOP.KO
POWER ON
2 CONFIG RELFE’ 2 Permette di configurare il rele Vedi P2
OUT_2 della scheda opzionale configurazione
RILS6 1
3 CONFIG. RELE’3 Permette di configurare il rele Vedi P3
OUT_3 della scheda opzionale configurazione
RILS6 1
4 CONFIG. RELE4 Permette di configurare il rele Vedi TERMICO
OUT_4 della scheda opzionale configurazione
RILS6 1
5 CONFIG. RELE’S Permette di configurare il rele Vedi LIVELLO
OUT_5 della scheda opzionale configurazione
RILS6 1
6 CONFIG. RELE’6 Permette di configurare il rele Vedi POWER
OUT_6 della scheda opzionale configurazione | ON
RILS6 1
6.2.14 PARAMETRI DEFAULT
Fase Display Commento Campo Default
0| DEFAULT
1 CARICA DEFAULT | Carica tutti i parametri di default Sl
(impostazione di fabbrica). NO
6.2.15 PROGRAMMAZIONE OROLOGIO
Fase Display Commento Campo Default
0 | OROLOGIO
1 IMPOSTA DATA Impostazione data Giorno
Mese
Anno
2 IMPOSTA ORA Impostazione dell’'ora e dei minuti Ora + Minuti
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6.2.16 CONFIGURAZIONE DISPLAY

Fase Display Commento Campo Default
0 | DISPLAY
1 DISPLAY All1 Il display visualizza il valore di All Sl Sl
NO
2 DISPLAY AlI2 Il display visualizza il valore di Al2 Sl Sl
NO
3 DISPLAY Il diplay visualizza il valore della data e | SI NO
DATA/ORA dell’'ora NO
4 BARRA GRAFICA Abilita visualizzazione la barra Sl NO
indicatrice su Ingresso selezionato NO
come retroazione.
Disponibile solo con sistemi a sensore
6.2.17 SOFTWARE
Fase | Display Commento Campo Default
0| SOFTWARE
1 VERSIONE Sola lettura nome programma caricato BSETF3
e nr.release REL .01
6.2.18 CONTAORE
Fase | Display Commento Campo Default
0| CONTAORE
1 CONTAORE P1 Lettura contaore pompa 1 0
2 CONTAORE P2 Lettura contaore pompa 2 0
3 CONTAORE P3 Lettura contaore pompa 3 0
4 AZZERA Azzeramento memoria contaore
CONTAORE pompe
INFORMAZIONI PER L'INSTALLATORE E L’UTILIZZATORE
7 ALLARMI
Nel modo MANUALE e AUTOMATICO si puo visualizzare il Registro Allarmi premendo i pulsanti tUP
e OK/MENU'.
Tutti gli allarmi sono segnalati e memorizzati, ma solo alcuni bloccano il funzionamento automatico
del gruppo.

Tultti gli allarmi provocano I'accensione del led rosso ANOMALIA.

L’allarme basso livello acqua in aspirazione accende il led rosso BASSO LIVELLO.

Visualizzazione allarmi
Gli ultimi dieci allarmi intervenuti sono memorizzati nella scheda e sono visibili nel menu registro

allarmi.

Nel caso di intervento di un allarme, il Led ANOMALIA si accende e 'allarme & memorizzato.
L’allarme é visualizzato sul display durante tutto il tempo in cui permane la condizione.

Al cessare della condizione, l'allarme si ripristina automaticamente, mantenendo acceso il led
ANOMALIA lampeggiante.
Con il tasto P3 (ESC) si puo procedere al riconoscimento dell’allarme: il led ANOMALIA viene spento.
L’azzeramento del registro allarmi si esegue in modo manuale nel menu Allarmi.
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MENU’ REGISTRO ALLARMI
Fase Display Commento
0 Messaggio di Allarme 1: Allarme piu recente
Data & ora
1 Messaggio di Allarme 2: Allarme
Data & ora
2 Messaggio di Allarme 3 Allarme
Data & ora
3 Messaggio di Allarme 4: Allarme piu vecchio
Data & ora

LISTA DEGLI ALLARMI

REGISTRO Definizione Commento

ALLARMI

SOGLIA MAX PR. | ALLARME Superamento soglia pressione massima impostata per un
MASSIMA tempo superiore al ritardo definito.
PRESSIONE E’ escluso in modo di funzionamento manuale.

(tramite sensore)

Se l'allarme si attiva per tre volte consecutive ad intervalli
di un minuto, la scheda disinibisce la funzionalita
automatica; & necessario un reset manuale.

ALL. ALTA PRES. |ALLARME ALTA Pressione alta per intervento pressostato di alta
PRESSIONE pressione collegato su AUX1. Blocca il funzionamento
a mezzo delle pompe fino a quando persiste 'allarme.
pressostato E’ attivo sia in modo di funzionamento manuale che
esterno in automatico.

S.TENSIONE ALLARME Allarme da dispositivo esterno di sovra/sotto tensione
ESTERNO collegato su AUX2.

configurato come
Sovratensione/
Sottotensione

La scheda disinibisce qualsiasi funzionalita fino a che
permane il blocco.
E’ escluso in modo di funzionamento manuale.

S.TEMPERATURA

ALLARME esterno
configurato come

Allarme da dispositivo esterno di sovratemperatura
collegato su AUX2.

Sovratemperatura | La scheda disinibisce qualsiasi funzionalita fino a che
permane il blocco.
E’ escluso in modo di funzionamento manuale.
ALL.ESTERNO ALLARME Allarme da dispositivo esterno collegato su AUX2.
ESTERNO La scheda disinibisce qualsiasi funzionalita fino a che

configurato come
Blocco da esterno

permane il blocco.
E’ escluso in modo di funzionamento manuale.

SOGLIA MIN.PR. ALLARME Pressione inferiore al minimo impostato per un tempo
PRESSIONE superiore al ritardo impostato.
MINIMA (tramite E’ escluso in modo di funzionamento manuale.
sensore). Se l'allarme si attiva per tre volte consecutive ad intervalli
di un minuto, la scheda disinibisce la funzionalita
automatica; € necessario un reset manuale.
ALLARME B.F.C. ALLARME Intervento del bulbo fuori curva B.F.C. (AUX3).
INTERVENTO Se interviene il B.F.C. sullingresso AUX3, non durante
BULBO FUORI l'autoprova, ma in funzionamento normale, la scheda,
CURVA dopo aver atteso il tempo di ritardo impostato, attiva in

sequenza tutte le pompe per ristabilire la pressione.
Al cessare della presenza di allarme del B.F.C. tutte le
pompe sono arrestate, se non c’é richiesta da sensori/
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pressostati.

Sono previste due situazioni differenti. Intervento del
B.F.C. senza che ci sia richiesta di marcia pompe; in
guesto caso potrebbe esserci un malfunzionamento del
sensore dei prossostati o dei valori di taratura.

Intervento del B.F.C. con le pompe in funzione a seguito
di una richiesta di marcia; in questo caso una o piu
pompe potrebbero non essere efficienti (verso di
rotazione errato, idraulica danneggiata, valvola chiusa).

E’ escluso in modo di funzionamento manuale.

ALL. BASSO LIV.

ALLARME BASSO
LIVELLO (tramite
sonde/galleggiante

Segnale di mancanza d’acqua dal circuito di controllo
sonde HIGH. LOW, COM ai morsetti 22 — 23- 24 provoca
I'arresto di tutte le pompe attive.

E’ escluso in modo di funzionamento manuale.

ALLARME ALLARME Intervento del relé termico o della sonda esterna PTC con
TEMICO P# INTERVENTO blocco della pompa di pertinenza.
ALLARME PTC P# | TERMICO /PTC La segnalazione “Termico/Ptc” dipende dal valore
POMPA n.# impostato (§6.2.8).
AUTOP. FALLITA | ALLARME DI Autoprova fallita per intervento del B.F.C. sulla pompa #.
P# AUTOPROVA
FALLITA
ALLARME ALLARME Allarme di sensore 4-20 mA guasto.
SENSORE SENSORE # Segnale del(i) sensore(i) inferiore al minimo.
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8 STRUTTURA PARAMETRI
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9 BUS DI CAMPO

Elenco dei principali parametri R (Read) e R/W (Read/Write) disponibili Modbus

INDIRIZZO | DESCRIZIONE RANGE DEFAULT
40003 Valore USCITA ANALOGICA R
40004 Valore INGRESSO AN. All R
40005 Valore INGRESSO AN. AI2 R
40021 Stato INGRESSI DIGITALI R
40032 SOGLIA STOP P1 R/IW 350
40033 SOGLIA START P1 R/W 270
40034 SOGLIA STOP P2 R/IW 340
40035 SOGLIA START P2 R/W 260
40036 SOGLIA STOP P3 R/W 330
40037 SOGLIA START P3 R/IW 250
40041 RIT. START P1 R/W 003
40043 RIT. START P2-P3 R/W 005
40044 RIT. STOP P1 R/W 005
40045 RIT. STOP P2-P3 R/W 003
40121 GIORNO (AUTOP.) R/W  0O=Lunedi, 1=Marted;i, 0
2=Mercoledi, 3=Giovedi, 4=Venerdi,
5=Sabato, 6=Domenica
40122 ORA (AUTOP.) RIW 10
40123 MINUTI (AUTOP.) R/W 00
40124 FUNZIONE N/D R/W O=disabilitato, 1=da orologio 0
int., 2=da comando est., 3=da
comando int. ed est.
40125 VALORE N/D R/W 100
40126 ORA INIZIO N/D R/W
40127 MINUTI INIZIO N/D R/W
40128 ORA FINE N/D R/W
40129 MINUTI FINE N/D R/W
40130 ABILIT.RS485 MODBUS R/W 0= disabilitato, 1=abilitato 1
40131 IND. MODBUS R/W
40132 PARITA’ R/W 0O=nessuna, 1=pari, 2= dispari 0
40133 RITARDO RISPOSTA R/W
40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400,
6=57600, 7=115200
40135 CONTAORE P1 R
40136 CONTAORE P2 R
40137 CONTAORE P3 R
40138 REG.ALLARMI: tipo 1° interven. | R O=errore flash, 1=errore ferroram,
2=all. BASSO LIVELLO, 3=all.
SENSORE 1, 4= all. SENSORE 2,
5=all. TERMICO 1, 6=all. TERMICO
2, 7= all. TERMICO 3, 8= all.
AUTOP.FALLITA P1, 9=all.
AUTOP.FALLITA P2, 10= all.
AUTOP.FALLITA P3, 11=all.B.F.C.,
12=all. ALTA PRES., 13=all. SOGLIA
MAX P., 14=all. SOGLIA MIN PR:
40139 REG.ALLARMI: data 1° R
interven.
40140 REG.ALLARMI: ora 1° interven. R
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40141 REG.ALLARMI: min. 1°
interven.
40142 REG.ALLARMI: tipo 2° interven. : vedi 40138
40143 REG.ALLARMI: data 2°
interven.
40144 REG.ALLARMI: ora 2° interven.
40145 REG.ALLARMI: min. 2°
interven.
40146 REG.ALLARMI: tipo 3° interven. : vedi 40138
40147 REG.ALLARMI: data 3°
interven.
40148 REG.ALLARMI: ora 3° interven.
40149 REG.ALLARMI: min. 3°
interven.
40150 REG.ALLARMI: tipo 4° interven. : vedi 40138
40151 REG.ALLARMI: data 4°
interven.
40152 REG.ALLARMI: ora 4° interven.
40153 REG.ALLARMI: min. 4°
interven.
40154 REG.ALLARMI: tipo 5° interven. : vedi 40138
40155 REG.ALLARMI: data 5°
interven.
40156 REG.ALLARMI: ora 5° interven.
40157 REG.ALLARMI: min. 5°
interven.
40158 REG.ALLARMI: tipo 6° interven. : vedi 40138
40159 REG.ALLARMI: data 6°
interven.
40160 REG.ALLARMI: ora 6° interven.
40161 REG.ALLARMI: min. 6°
interven.
40162 REG.ALLARMI: tipo 7° interven. : vedi 40138
40163 REG.ALLARMI: data 7°
interven.
40164 REG.ALLARMI: ora 7° interven.
40165 REG.ALLARMI: min. 7°
interven.
40166 REG.ALLARMI: tipo 8° interven. : vedi 40138
40167 REG.ALLARMI: data 8°
interven.
40168 REG.ALLARMI: ora 8° interven.
40169 REG.ALLARMI: min. 8°
interven.
40170 REG.ALLARMI: tipo 9° interven. : vedi 40138
40171 REG.ALLARMI: data 9°
interven.
40172 REG.ALLARMI: ora 9° interven.
40173 REG.ALLARMI: min. 9°
interven.
40174 REG.ALLARMI: tipo 10° : vedi 40138
interven.
40175 REG.ALLARMI: data 10°
interven.
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40176 REG.ALLARMI: ora 10° R
interven.

40177 REG.ALLARMI: min. 10° R
interven.

10 MANUTENZIONE DELLA SCHEDA ELETTRONICA
La scheda non necessita di manutenzione

11 RIPARAZIONI- RICAMBI

ATTENZIONE

Per le riparazioni rivolgersi a personale qualificato ed utilizzare ricambi

originali.

12 RICERCA GUASTI

A

siano componenti idraulici in pressione.

Le operazioni di manutenzione e riparazione devono essere eseguite da personale
qualificato.
Prima di intervenire sul gruppo scollegare |'alimentazione elettrica e verificare che non vi

Guasto Causa Rimedio
1. Scheda 1. Alimentazione elettrica Collegare l'alimentazione
spenta scollegata

2. Fusibile bruciato nel quadro.

Verificare la tensione 24 Vac di
alimentazione nel quadro elettrico, a
valle del trasformatore degli ausiliari.

Sostituire il fusibile bruciato

2. Awiamenti e

1. Programmazione errata.

Programmare i valori di start/stop.

arresti Controllare le temporizzazioni.
frequenti
2. Regolazione errata del Aumentare la pressione differenziale
pressostato o soglie del o la pressione di stop
sensore.

3. SENS. 1. Sensori differenti collegati su All Verificare che, con RETROAZIONE

DIFFERENTI e Al2. impostata su Al1/Al2, i sensori di
pressionel/livello collegati su All e Al2
siano dello stesso tipo e i valori letti
siano congruenti.

4. ERRORE 1. Errori di perdita dati sulle Riprogrammare i valori dei parametri
FLASH / memorie interne della scheda. congruenti con il tipo di impianto.
ERRORE
FERRORAM

13 DISMISSIONE

Rispettare le regole e le leggi vigenti per lo smaltimento dei rifiuti, anche per I'imballo.
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SAFETY WARNINGS FOR PERSONS AND PROPERTY
The symbols used are shown below

DANGER
Risk of injury to persons and property if the requirements are not
observed.

WARNING
CAUTION RISK.Of damage to property or to the environment if the
requirements are not observed.

ELECTRIC SHOCK
Risk of electric shock if the requirements are not observed.

ENGLISH INSTRUCTIONS INDEX

1 GENERAL INFORMATION .....coiiiiiiiiiii e
2 PRODUCT DESCRIPTION....
B OPERATION e e e s er e e s
A INSTALLATION L.ttt a e
5 GENERAL SETTINGS....
6 PROGRAMMING
T ALARMS e
8 PARAMETER STRUCTURE....
O FIELD BUS e

10 ELECTRONIC BOARD MAINTENANCE.........ooiiiiiii i 52
11- REPAIRS - SPARE PARTS
12 TROUBLESHOOTING. ..............
13 TAKING OUT OF SERVICE

This manual consists of two parts, the first is intended for the installer and the user, the second only
for the installer.

Before starting installation, read these instructions carefully and abide by local regulations.
Installation and maintenance must be carried out by qualified personnel.

The booster set is an automatic machine, the pumps may start automatically without
warning. The set contains water under pressure, reduce the pressure to zero before
intervention.

Make the electrical connections in compliance with the regulations.
Ensure that there is an efficient earth system.
Before doing any work on the set, disconnect the electric power supply.

If the set is damaged, disconnect the electric power supply to avoid electric shocks.

> B>
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1 GENERAL INFORMATION

GSD and GSY booster sets are designed to transfer and increase the pressure of clean water in
plumbing systems in homes, offices, communities and industry.

This manual describes the programming of the electronic control board, referred to below as SM30
BSETF3. For the instructions for use and maintenance of the booster set, see the respective manual.

Characteristics and Limits of use

Rated using voltage of the SM30 BSETF3 24 Vac/Vdc +/- 15%

board:

Absorption: 4 VA max (approx. 0.5 VA in stand-by)
Using and storage environment temperature:  -10 °C + 65 °C

Relative humidity: 30% at 90 °C MAX, without condensation
Environment: Internal

IP protection rating of front panel: IP65

Dusty environments with the presence of sand, or damp environments such as at the seaside, may
cause premature deterioration, compromising regular operation.

CHECKING THE MATERIAL
On delivery of the booster set, check that the material received corresponds to what is indicated on
the transport documents that accompany it.

KEEP ALL THE DOCUMENTATION SUPPLIED WITH CARE.
CAUTION PAPER DOCUMENTATION MUST NOT BE KEPT IN A DAMP PLACE!

2 PRODUCT DESCRIPTION
Electronic control board with LCD display, warning light and control buttons, fitted in the booster set
electric panel.

3 OPERATION

The stored programme (Software) operates the
pumps by means of the electric panel according to the
system demand.
The LCD display gives indications on the system
operating status, along with the warning leds:
[Z‘ E] 1) LINE: Green led, supply voltage present;
= & 2) FAULT: Red led, indicating a fault;

3) LOW LEVEL: Red led, presence of low

pressure/level alarm on intake;
4) P,: Green led; pump operating;

P3 operating.
The number of pumps depends on those present in
the set.
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Symbol Name Description

Switch between Automatic and Manual mode
TUP/SU Scroll windows up
Increase by one value during “edit data”

Confirm menu

OK/MENU Confirm data inserted

Manual mode, start (ON) and stop (OFF) pump “n”.
E P1, P2, P3 The P3 key also has the (EXIT) function and
acknowledges/switches off the FAULT led

, | Scroll windows down
n‘ |DOWN/GIU Decrease by one value during “edit data”

Manual Mode

In Manual mode the pumps may be started and stopped with the P1/ON-OFF, P2/ON-OFF, P3/ON-
OFF keys and there is no pressure regulation.

The controls for minimum pressure switch, minimum level alarm, maximum pressure threshold alarm,
minimum pressure threshold alarm, alarm block from outside, are deactivated.

Automatic Mode

In automatic mode the pumps are controlled by the SM30 BSETF3 board according to the demand
received from the pressure sensor or from the pressure switch consent, to keep the pressure at the
desired level.

In order to operate correctly, the board must be programmed with the system parameters.

Whenever the board is switched on, the default mode is automatic.

Programming

The board is programmed by modifying the parameters in two menus, the Parameters Menu and the
Service Menu.

A third menu allows the display of the alarms that have occurred. The Alarms Log menu is accessible
in both automatic and manual mode.

Parameters menu

The SM30 BSETF3 electronic board is supplied already programmed, however it may be
necessary to modify some parameters for better operation. The Parameters programming
menu contains the system parameters (number of pumps, presence of jockey pump, choice
between system with pressure sensor and system with pressure switches, default, complete list
see chapter 6).

Service menu

In this menu it is possible to change the language and enable changing of the following
parameters in automatic operation: pump START/STOP working thresholds, probe sensitivity,
timing, compensation of leaks.
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INFORMATION FOR THE INSTALLER

4 INSTALLATION
The board is supplied already connected in the panel and programmed; if it is necessary to alter the
settings, see the Settings chapter. For the connections, refer to the diagram of the electric panel.

96 mm

48 mm

48 mm

80 mm

96 mm ,

80 mm

SM30_dim_A_td

CAUTION

4.1 View of terminals

Do not start the pumps until they have been filled with liquid. See the pump
instructions manual.
For connection details, see diagram of electric panel.

Group A Optoinsulated digital inputs

) T[2]3]4]5]6] 718 ool 234 sfieli 7] g O Group B Optoinsulated digital inputs
A B C D Group C Alarm relay

Group D Pump relay control

Group E Bus RS485 communication
] Group F Level control

H G F E RILSB Group G Analog inputs/outputs
5313029 de A2el252 42 322 212d1 9 Group H Power supply +24 Vac/dc +/-
Q 15%
SM30_HD_001 RILS6 RILS 6 board connection
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4.1.1 Group A, B optoinsulated digital inputs

N° Code Description
1 COM Common terminal for ON/OFF digital inputs
2 PR1 Pump 1 control pressure switch
3 PR2 Pump 2 control pressure switch
4 PR3 Pump 3 control pressure switch
5 TERM  Thermal protection / PTC pump 1
1
6 TERM  Thermal protection / PTC pump 2
2
7 TERM  Thermal protection / PTC pump 3
3
8 AUX1  Auxiliary contact 1, configurable as max. pressure pressure-switch or
external auto-test command
9 AUX2  Auxiliary contact 2, configurable as external consent (NO) or external alarm
(NC).
10 AUX3  Auxiliary contact 3, configurable as change set (NO) or CONV.L.SWITCH

(Minimum Pressure Switch)

Characteristics: Threshold OFF= current with input closed = 4mA

4.1.2 Group C, relay output and output+12Vdc

N° Code Description

11 NO Alarm Relay / Solenoid valve contact output, 30 Vac max 1 A
12 COM Alarm Relay / Solenoid valve common output

13 +12Vdc  Alarm Output +12 Vdc, 50 mA

14 GND Alarm Output +12 Vdc, ground

4.1.3 Group D, pump relay control

N° Code Description

15 P1 Pump 1 contactor control relay output
16 P2 Pump 2 contactor control relay output
17 P3 Pump 3 contactor control relay output
18 COM Pump control circuit common output

Contact characteristics: 30 Vac max 1A

4.1.4 Group E, RS485 user interface

N° Code Description

19 ARS485  Field bus com.
20 BRS485  Field bus com.
21 GND Ground
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4.1.5 Group F, level control

N° Code Description

22 HIGH High level probe / float / minimum pressure switch input
23 LOW Low level probe input

24 COM Probes / float / minimum pressure switch common circuit

Characteristics:
Voltage 3.6Vp-p

4.1.6 Group G, analog inputs/outputs

N° Code Description

25 GND_ A Sensor cable screen connection electronic ref.

26  Out A Analog signal output

27 Al Sensor 1 active value input

28 AI2 Sensor 2 active value input

29 PWR_A Sensor power supply +13.5 Vdc

Characteristics:

Voltage 0-11 V, accuracy 0.3%;

Current input 0-22 mA, accuracy 0.3%, protection against short circuit.
Maximum input voltages = 30 Vdc.

4.1.7 Group H, Power supply

N° Code Description

30 PE Earth connection

31 0OVac Board power supply

32 24Vac Board power supply

Characteristics:
Voltage 24Vac +/-10%
Frequency 50/60Hz

4.2 View of bypass jumpers

The bypass jumpers bypass the electronics, directly activating the pump control contactors without
any regulating control.

They are used in an emergency, when the electronic board is out of use and it is necessary to ensure
pump operation.

OPEN position = The pump contactors are deactivated.

CLOSE position = The pump contactors are permanently activated and no regulating control is
carried out (to be used only in emergency situations).

SOFTWARE position = pump contactors controlled by the electronic board.

The default position of the jumpers is SOFTWARE.
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5 GENERAL SETTINGS

The adjustments may influence correct operation of the set.
CAUTION

5.1 Automatic / manual mode
When switched on the electronic board is set in automatic mode.

In the case of a system with a pressure sensor, this window appears:

AUTO
All + ##H.## bar

#H.## is the current pressure value.

In the case of a system with pressure switches, this window appears

AUT: PRESSURE SW

It is possible to pass from AUTOMATIC to MANUAL mode, and vice versa, by pressing the tUP
button.

In MANUAL and AUTOMATIC mode the Alarms Log can be displayed by pressing the 1UP and
OK/MENU buttons simultaneously. The following window appears

ALARMS
LOG

From AUTOMATIC mode (if enabled in the System Menu) or MANUAL mode, the parameters setting
menu can be accessed by pressing the [DOWN and OK/MENU buttons simultaneously.

5.2 General rules for modifying and inserting data

In a menu, use the {UP and |DOWN buttons to move from one window to another. Each window
refers to a single parameter to be set or to a submenu.

For each window a default value is proposed which may be modified as required.

To modify a parameter or access a submenu, in a window, press the OK/MENU button.

The parameter to be changed appears between two square brackets [ ] if it is part of a list, while for
numerical values a blinking cursor indicates the figure to be changed; in both cases, use the TUP and
|DOWN buttons to change the value.
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If a parameter is a number of several figures, these are changed separately, press OK/MENU to
move on to the next figure.

Once the desired value has been obtained, press OK/MENU to confirm the value or press P3 (ESC)
to cancel.

To leave a menu or a submenu, press P3 (ESC) or repeatedly press the tUP or |[DOWN key until it
gives the message EXIT, select YES and confirm with OK/MENU .

Default Values
The default values are those set in the factory and they may be reset on the DEFAULT menu.

6 PROGRAMMING

The adjustments may influence correct operation of the set.
CAUTION

6.1 Service menu
Modifications to the service menu must be made by qualified personnel.

When switching on the board, press the OK/MENU and tUP buttons until this message appears on
the display:

PASSWORD SERVICE
[00066]

Set the password 00066 with the 1UP and |DOWN buttons and confirm with OK/MENU to enter the
service menu.
If the password is wrong, the menu is proposed in read-only mode and this window appears:

WRONG PASSWORD

READ ONLY
Display Comment Field Default
LANGUAGE | Language setting. ITALIANO, ITALIANO
Some languages may not be active, in this ENGLISH,
case the messages are automatically FRANCAIS,
displayed in Italian. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKMI
AUTO Modification of some parameters enabled in | YES NO
ENABLE AUTOMATIC mode. NO
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6.2 Parameters menu

The machine configuration and control parameters are inserted from the keyboard during the
adjustment and testing operations performed in the factory, but they may be changed later. As the set
cannot be used during the parameter inserting operations, it is necessary to close the stop valve on
the delivery manifold, or all the utilities.

Switch on the electric panel; by default, the system is set in automatic mode. It is possible to pass
from AUTOMATIC to MANUAL mode, and vice versa, by pressing the 1UP button.

In the case of a system with a pressure sensor, this window appears:

AUTO
All + ##.## bar

##.## is the current pressure value.

In the case of a system with pressure switches, this window appears

AUT: PRESSURE
SwW

Press the | DOWN and OK/MENU buttons until this message appears on the display:

PASSWORD
PARAM.
[00066]

Set the password 00066 with the tUP and |DOWN buttons and confirm with OK/MENU to enter the
parameters menu.
If the password is wrong, the menu is proposed in read-only mode and this window appears:

WRONG
PASSWORD
READ ONLY
6.2.1 SYSTEM
Phese Display Comment Field Default
0| SYSTEM
1 PUMPS NUMBER | Total number of pumps including 1 3
any jockey pump. 2
3
2 JOCKEY PUMP Indicate presence of jockey pump | YES NO
NO
3 CONTROLLED Type of sensor used: PRESS. SENSOR PRESS.
BY Pressure sensor TEMP.SENSOR SENSOR
Temperature sensor FLOW SENSOR
Flow sensor LEVEL SENSOR
Level sensor PRESS. SWITCHES
Pressure switches

36




en

4 SENSOR F.S. Sensor full scale: this is defined by | 0-10 bar 0-10.00 bar

the type of sensor chosen. 0-16 bar
Pressure 0-25 bar

0-10 bar 0-50 bar

0-16 bar

0-25 bar Ultras 0-15m
0-50 bar Piezom 0-10 m
Level

Ultrasound: 0-15 m
Piezometric: 0-10 m
Temperature

-20 + 100 °C

Flow

DNB80 3.62-181 mc/h
DN100 5.65-283 mc/h
DN125 8.84-442 mc/h
DN150 12.7-637 mc/h
DN200 22.6-1131 mc/h
DN250 35.3-1727 mc/h

5 LACK OF WATER | Device used to check low level/low | NO PROBES PR.SW/FL
pressure with PR.SW/FLOAT SW OAT SW
probes/float/minimum pressure THREE PROBES
switch connected to the dedicated
terminals HIGH (22), LOW(23)
and COM(24).

6 PROBES Regulating probe sensitivity 5-100 kOhm 50 kOhm
SENSIVITY according to water conductivity.
7 FEEDBACK Setting the analog signal used as | All Al1/AI2
system feedback. Al2

If All or AlI2 is selected, in case of | AIl/AI2
a sensor fault feedback is
automatically provided by the
alternative sensor.

Regulating probe sensitivity
Regulation is obtained by setting the sensitivity value. For a new regulation, proceed as follows:

Check that the water level covers the probes.

Ensure that L.O.W. AL.DELAY is set at zero.

Vary the sensitivity level slightly until the red “LOW WATER” led is lit and the respective alarm
message appears.

Slightly increase the numerical value of sensitivity until the red “LOW WATER” led goes out.
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6.2.2 PUMP START/STOP THRESHOLDS
Note: The THRESHOLDS parameters can be set only with a system with a pressure or level sensor.

The thresholds must be set considering the hydraulic performances of the pump (curve Q-H) and of
the type of system.

Phas Display Comment Field Default
e
0 | THRESHOLDS Application with pressure / level

1 P1 STOP THRESH. fStop (OFF) threshold (pressure/level) 0. FS +3.50 bar
or pump 1

2 P1 START THRESH. Start (ON) threshold (pressure/level) 0. FS +2.70 bar
for pump 1

3 P2 STOP THRESH. Stop (OFF) threshold (pressure/level) 0. FS +3.40 bar
for pump 2

4 P2 START THRESH. Start (ON) threshold (pressure/level) 0. FS +2.60 bar
for pump 2

5 P3 STOP THRESH. Stop (OFF) threshold (pressure/level) 0. FS +3.30 bar
for pump 3
Start (ON) threshold (pressure/level)

6 P3 START THRESH. for pump 3 0..FS +2.50 bar

6.2.3 PUMPS STARTING ROTATION

Phas Display Comment Field Default

e
0 | PUMPS ROTATION

1 PUMPS ROTATION | Enable pump rotation. YES YES
Set YES to activate pump rotation. Automatic | NO
pump rotation takes place each time the set is
restarted after stopping in automatic mode.
The jockey pump, if present, is not subject to
rotation, so it always starts first.

2 PUMP SEQUENCE Insert the duty pump that you want to start P1 P1
first after electrically switching on the set. P2
In systems with a jockey, as this is P1, the P3
first duty pump that can be set can only by P2
or P3.

3 SWITCH INTERVAL | If automatic pump rotation does not take Oh Oh
place (the set has never been able to stop), 1+12h
after the set time a “forced” rotation of the
duty pumps is performed (excluding the
jockey).
To disable this function set Oh

NOTE: The jockey pump, if present, is not subject to rotation and is started first, it remains on when
the duty pumps start and it switches off last.
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6.2.4 TIMING
Timing is active both with systems with pressure switches and with systems with sensors.
Phas Display Comment Field Default
e
0 | TIMING

1 P1 START DELAY | Delay in starting P1 (jockey included). |0..100 s 3s
The time count begins from the start
request from the pressure
switch/sensor.

2 P2-3 START Delay in starting P2 - P3. The time 0..100 s 5s

DELAY count begins from the start request

from the pressure switch/sensor.

3 P1 STOP DELAY Delay in stopping P1 (jockey included). | 0..100 s 5s
The time count begins from the stop
request from the pressure
switch/sensor.

4 P2-3 STOP DELAY | Delay in stopping pumps P2 - P3. The |0..100 s 3s
time begins from the stop request from
the pressure switch/sensor.

5 DYNAMIC TIMES Settable only on system with sensor. YES NO
Halves the times previously set in the NO
case of excessive variation of the
pressure/level/etc. of the system.

6.2.5 PERIODIC AUTO TEST-RUN
In systems subject to long periods of inactivity it is recommended to perform a periodic automatic test

(auto test-run) with the aim of checking the performances of the group.

In any case the autotest cannot replace programmed maintenance, which must be carried out
periodically. A weekly interval is recommended.
To start the test request the board’s internal clock may be used, or an external command. When
autotest is enabled, the alarm relay is automatically configured to control the solenoid valve.

It is also necessary to ensure that the parameter CONFIG. IN. AUX3 in the DIGITAL IN/OUT MENU
is set as CONV.L.SWITCH (Minimun Pressure Switch).

Phas Display Comment Field Default
e
0| AUTO-TEST
RUN
1 AUTO TEST Autotest command source. DISABLED DISABLED
REQ. The possible settings are: INTERNAL
Disabled: autotest is inhibited. CLOCK
Internal clock: autotest is activated on EXT.ON
the day and time requested from the IOFF

SM30 BSETF3 board by the internal
clock.

Ext. command: autotest is activated by
the external command connected to the
digital input AUX1
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2 DAY Setting of the day autotest is to be MON MONDAY
performed (parameter active only if the |..SUN
command source is set as INTERNAL
CLOCK)

3 | HOUR Setting of the hour when autotestisto | 0..24 h 10
be performed (parameter active only if
the command source is set as
INTERNAL CLOCK)

4 MINUTES Setting of the minutes when autotest is | 0..60 min 00
to be performed (parameter active only
if the command source is set as
INTERNAL CLOCK)

How to start autotest
The periodic autotest is activated by:
- an external command, connected to the digital input AUX1
or
- the board internal clock
If the request arrives during operation of the pumps, autotest will be put in standby and this message
will appear at regular intervals:

AUTO
AUTOTEST
PENDING

As soon as the set has all the pumps off, autotest will start with the following message

AUTOTEST P1
All +##Ht # bar

During the pause between testing one pump and the other the following message appears:

AUTOTEST STAND
AL+t # bar

If the autotest has had a negative result the following message appears:

AUTO
AUTOTEST FAIL P#

Autotest execution phases

The test is composed of the sequences:

a) Receiving the command.

b) Opening the solenoid valve on the set by the control of the SOLENOID VALVE relay.
c) Starting the first pump.

d) Closing the solenoid valve.

e) Stopping the pump being tested after two minutes.

f)  Waiting one minute.

g) Performing test on next pump.

40



en

When the autotest has failed

If during the autotest (whatever pump is operating) the minimum pressure switch (CONV.L.SWITCH)
installed on the set trips, the autotest is definitively interrupted and the set resumes working in
automatic mode.

The display shows the message AUTOTEST FAIL P#.

CONV.L.SWITCH intervention is delayed by the time set on the parameter AUX3 IN DELAY.

How to interrupt the autotest
To interrupt the autotest, press the button P3 (ESC).

6.2.6 LOAD LOSS COMPENSATION
Sometimes in the systems there is a fall in pressure caused by load losses along the pipes and these
increase when the required water flow increases.

Phas Display Comment Field Default
e
0 COMPENSATION Available only with systems with a
pressure sensor
1 COMP.THRESHOL | Enable load loss compensation with 000.00 bar 000.00
D increase of the start and stop bar
thresholds in bar for the pumps after
the first.
Setting pressure = 0 bar disables the
function.

To compensate system load losses it is possible to enable a control that supplies a pressure
proportional to the load. A direct measurement of the flow is not taken, but it is believed that it is
proportional to the number of pumps running.

When each duty pump after the first is started, the UPPER and LOWER thresholds are increased by
the value indicated in the COMP. THRESHOLD parameter.

The jockey pump is excluded.

A
Increase

1IPPFR 4'—,7
LOWER -

1 pump 2 pumps 3 pumps
ON ON ON

v

Variable thresholds to compensate load

6.2.7 PROGRAMMING THE ALARM RELAY

The SM30 BSETF3 board has an output alarm relay which is activated as described below for the
following types of alarms:

The alarm relay is available and programmable only and exclusively if the AUTOTEST function
has not been enabled.

If AUTOTEST is enabled, the parameters described below will not be displayed.
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Phas Display Comment Field Default
[
0 | ALARM RELAY
1 DELAY ON RELAY | Delay in seconds of alarm relay 0..60s O0s
activation
2 DELAY OFF Delay in seconds of alarm relay 0..60s 0s
RELAY deactivation
3 LOGIC RELAY Active: for event =ON ACTIVE PASSIVE
The contact is open in case of event | PASSIVE
Passive: for event =OFF
The contact is closed in case of event
4 DISABLE RELAY Automatic when the alarm ceases or | AUTOMATIC | AUTOMATIC
manually with button P3 (EXIT) MANUAL
5 RELAY ON O.L. PUMP OVERLOAD ALARM YES YES
Activates alarm relay for tripping of an | NO
overload/ptc of any active pump.
6 RELAY ON L.O.W. | LOW WATER ALARM YES YES
Activates alarm relay for low NO
level/pressure on intake through
probes/float/min. pressure switch
7 RELAY ON SENSOR ALARM YES YES
SENSOR Activates relay for fault in activated NO
sensors.
8 RELAY ON CONVEYOR LIMIT YES NO
C.LIMIT Activates relay for Minimum Pressure | NO
Switch alarm (connected to digital
input AUX3, to be set as
CONV.L.SWITCH)
9 RELAY ON EXTERNAL FAULT ALARM YES NO
EXT.AL. Activates relay for external fault NO
arriving from digital input AUX2.
10 RELAY ON MAX P. | MAX PRESSURE ALARM YES NO
Activates relay for maximum pressure | NO
alarm arriving from digital input AUX1
or from MAX.PRES.THRESH.
11 RELAY ON MIN P. | MINIMUM THRESHOLD ALARM YES NO
Activates relay for minimum pressure | NO
threshold alarm.
6.2.8 PROGRAMMING THE ALARMS
Phas Display Comment Field Default
e
0| ALARMS
1 MIN.PRES.THR | MINIMUM PRESSURE ALARM 0..FS bar 0 bar
ESH. Function available only with systems with

a pressure sensor.
Set the minimum pressure value below

which the system interrupts pump

operation.

The system control is performed only if at

least one pump is active.

To disable, insert pressure = 0 bar

42




en

2 MIN.PRES.DELA | Function available only with systems with | 0..200 s 20s
Y a pressure sensor and only if the
respective alarm is enabled (previous
parameter). Delay time in seconds on
blocking intervention for minimum
pressure.
3 MAX.PRES.THR | MAX PRESSURE ALARM 0..FS bar 0 bar
ESH. Function available only with systems with
a sensor.
Maximum pressure beyond which all the
active pumps are switched off.
To disable, insert pressure = 0 bar
4 MAX.PRES.DEL | Function available only with systems with | 0..10 s O0s
AY a sensor and if the respective alarm is
enabled (previous parameter).
Delay time in seconds on blocking
intervention for exceeding maximum
pressure.

5 EXT.AL. DEFINE | EXTERNAL FAULT ALARM OVERTEMP | OVER-
Configuration of the indication of an ERATURE VOLTAGE
external alarm connected to digital input | OVERVOLTA
AUX2. Usually a temperature or voltage GE
overload alarm generated by an external | EXT.TRIP
trip device. DEVICE

6 P1 OVERLOAD P1 OVERLOAD ALARM THERMAL THERMAL
Intervention of thermal protection / PTC PR. PTC PR.
pump 1 DISABLED

7 P2 OVERLOAD P2 OVERLOAD ALARM THERMAL THERMAL
Intervention of thermal protection / PTC PR. PTC PR.
pump 2 DISABLED

8 P3 OVERLOAD P3 OVERLOAD ALARM THERMAL THERMAL
Intervention of thermal protection / PTC PR. PTC PR.
pump 3 DISABLED

9 LOW WATER LOW WATER ALARM YES YES

ALARM Intervention of hardware protection for NO
low level/pressure on intake
From probe circuit HIGH. LOW, COM to
terminals 22 — 23- 24
10 L.O.w. Delay time in seconds to block pumps for | 10...100 s 10s
AL.DELAY intervention of protection for low
level/pressure on intake.
11 CONVEYOR CONVEYOR LIMIT YES YES
LIMIT Tripping of protection against pump NO
operation below minimum pressure.
Signal arrives from minimum pressure
switch (CONV.L.SWITCH) connected to
digital input AUX3.
12 ALARMS RESET | Resets the memory of the Alarms Log. YES NO
NO

Adjusting the Minimum Pressure Switch Alarm (CONV.L.SWITCH)

The minimum pressure switch is positioned on the delivery manifold and must be set at the system
minimum pressure, about 0.5 bar below the starting pressure value of the last pump.
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Set the delay time at zero (parameter AUX3 IN DELAY in the DIGITAL IN/OUT MENU) of the
minimum pressure switch alarm. With the system under pressure, inhibit pump operation with the
bypass jumpers on the board (see chapter 4.2).

Configure the set to work in automatic mode. Slowly open a drawing point to bring down the pressure
in the delivery manifold. As the pressure lowers, the pump leds will light; the pumps will not start
because operation has been inhibited. When the established pressure value (minimum pressure) is
reached, turn the regulating screw on the minimum pressure switch to modify the threshold of
intervention (turn clockwise to increase the threshold, counter clockwise to decrease it). The lighting
of the red fault led and the respective alarm on the display indicate intervention of the protection
device.

On completing adjustment, reset the CONV.L.SWITCH alarm delay (recommended 20 seconds) in
the parameter AUX3 IN DELAY in the DIGITAL INJOUT MENU.

6.2.9 NIGHT/DAY FUNCTION

Phas Display Comment Field Default
e
0 | NIGHT/DAY Only for systems with a sensor
1 NIGHT/DAY FUNC. | Threshold change enable in N mode (night- | DISABLED | DISABLED
time). INTERNAL

May be disabled by the internal clock, by an | CLOCK
external control connected to AUX3, or by EXT.ON

the Internal Clock or External control. IOFF
INT.EXT
2 NIGHT/DAY Decrease value of the pressure SET when | -FS..0..FS |-1.00 bar
VALUE working in N (night) mode. When night-time

operation is enabled, all the thresholds are
decreased by the value set in this
parameter.

The letter N is highlighted at top right of the
display.

3 N/D START HOUR | Setting of the hour for activating the N/D
change.

4 N/D START MIN. Setting of the minutes for activating the N/D
change.

5 N/D END HOUR Setting of the hour for deactivating the N/D
change.

6 N/D END MIN. Setting of the minutes for deactivating the
N/D change.

6.2.10 PROGRAMMING ANALOG INPUTS / OUTPUTS

Phase Display Comment Field Default
0 | ANALOG. IN/OUT | Only for systems with a sensor
1 All1 SENSOR Type of transducer connected to the 4-20 mA 4-20 mA
TYPE analog input Al1 (if selected on System) | 0-20 mA
0-10V
0-2V
2 ZERO ADJUST Visible only if 4-20mA selected. YES NO
All Acquisition of input zero 4 4-20 mA NO
Adjustment is possible only in the range
3.5... 4.5mA
If adjustment has a positive result the
message SENSOR ADJUST OK
appears
If out of range the message SENSOR
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ADJUST KO appears
3 Al1 FILTER Software filter (no. samples) of the 1..199 1
analog input Al1 signal
4 Al1 UNIT Setting the unit of measurement on DISABLED bar
input All bar
°C
m3/h
m
5 Al2 SENSOR Type of transducer connected to the 4-20 mA 4-20 mA
TYPE analog input Al2 (if selected on System) | 0-20 mA
0-10V
0-2V
6 ZERO ADJUST Visible only if 4-20mA selected. YES NO
Al2 Acquisition of input zero 4 4-20 mA NO
Adjustment is possible only in the range
3.5... 4.5mA
If adjustment has a positive result the
message SENSOR ADJUST OK
appears
If out of range the message SENSOR
ADJUST KO appears
7 AI2 FILTER Software filter (no. samples) of the 1..199 1
analog input Al2 signal
8 AlI2 UNIT Setting the unit of measurement on DISABLED bar
input Al2 bar
°C
m3/h
m
9 ANALOG OUTPUT | Function that can be attributed to DISABLED DISABLED
analog output Out_A All
Al2
10 AN.OUT1 TYPE Full scale analog output AO1 4-20 mA 4-20 mA
0-20 mA
0-10V
0-2V
6.2.11 PROGRAMMING DIGITAL INPUTS / OUTPUTS
Phase Display Comment Field Default
0 | DIGITAL IN/OUT
1 PR.SW.1 LOGIC Terminal 2 only if pressure switch NC/NO NC
operation enabled.
2 PR.SW.2 LOG Terminal 3 only if pressure switch NC/NO NC
operation enabled.
3 PR.SW.3 LOGIC Terminal 4 only if pressure switch NC /NO NC
operation enabled.
4 CONFIG. AUX1 Configuration of input AUX1 as max. DISABLED DISABLED
IN. pressure pressure-switch or external HIGH
auto-test command. PRESSURE
START
AUTOTEST
5 CONFIG. AUX2 Configuration of input AUX2 as external | DISABLED DISABLED
IN. consent (NO) or external alarm (NC). EXT.ALARM
EXT.ON/OFF
6 CONFIG. AUX3 IN. [ Configuration of input AUX3 as | DISABLED [ CONV.L.SWI
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change set (NO) or minimum | CHANGE SET TCH
pressure switch CONV.L.SWITCH
CONV.L.SWITCH
7 AUX1 IN DELAY Delay time in seconds till 0..20s 0s
activation of input AUX1.
Visible only if AUX1 is enabled.
8 AUX2 IN DELAY Delay time in seconds till 0..20s 0s
activation of input AUX2.
Visible only if AUX2 is enabled.
9 AUX3 IN DELAY Delay time in seconds till 0..20s 0s
activation of input AUX3.
Visible only if AUX3 is enabled.
6.2.12 PROGRAMMING FIELD BUS RS485
Phase Display Comment Field Default
0 | FIELD BUS
1 RS485 ENABLE Enable YES YES
NO
2 MODBUS ADDRESS 1:31 1
3 PARITY None None
Even
Odd
4 DELAY 0..199 ms 0
5 BAUD RATE 1200 38400
2400
4800
9600
19200
38400
57600
115200

6.2.13 RILS6 BOARD RELAY CONFIGURATION RELAUNCH CLEAN CONTACTS SIGNALS

Phase | Display Comment Field Default
0 | RILS6 CONFIG.
1 REL.OUT1 CONFIG | Allows you to configure the OUT_1 | AUT - MAN P1
relay of the RILS6 optional board P1
P2
P3
THERMAL PR.
LEVEL
MAX P
MIN P
EXT.AL.
AUTOP.KO
POWER ON
2 REL.OUT2 CONFIG | Allows you to configure the OUT_2 | See P2
relay of the RILS6 optional board configuration 1
3 REL.OUT3 CONFIG | Allows you to configure the OUT_3 | See P3
relay of the RILS6 optional board configuration 1
4 REL.OUT4 CONFIG | Allows you to configure the OUT_4 | See THERMAL
relay of the RILS6 optional board configuration 1 | PR.
5 REL.OUT5 CONFIG | Allows you to configure the OUT_5 | See LEVEL
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relay of the RILS6 optional board

configuration 1

6 REL.OUT6 CONFIG | Allows you to configure the OUT_6 | See POWER
relay of the RILS6 optional board configuration 1 | ON
6.2.14 DEFAULT PARAMETERS
Phase Display Comment Field Default
0 | DEFAULT
1 DEFAULT Loads all the default parameters YES
PARAMETER (factory setting) NO
6.2.15 PROGRAMMING THE CLOCK
Phase Display Comment Field Default
0| REAL TIME CLOCK
1 SET DATE Setting the date Day
Month
Year
2 SET HOUR Setting the hour and the minutes Hour +
Minutes
6.2.16 CONFIGURING THE DISPLAY
Phase Display Comment Field Default
0 | DISPLAY
1 All DISPLAY The display shows the value of All YES YES
NO
2 Al2 DISPLAY The display shows the value of Al2 YES YES
NO
3 HOUR/DATE DISPL. | The display shows the value of the YES NO
date and time NO
4 BARGRAPH Enables display of the indicating bar on | YES NO
input selected as feedback. NO
Available only on systems with
sensors.
6.2.17 SOFTWARE
Phase | Display Comment Field Default
0| SOFTWARE
1 VERSION Only reading of program loaded and BSETF3
release number REL .01
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6.2.18 HOUR COUNTER

Phase | Display Comment Field Default
0 | HOUR COUNTER

1 P1 Reads pump 1 operating hours 0
OPERAT.HOURS

2 P2 Reads pump 2 operating hours 0
OPERAT.HOURS

3 P3 Reads pump 3 operating hours 0
OPERAT.HOURS

4 OP.HOURS RESET | Resets memory of pump hour counter

INFORMATION FOR THE INSTALLER AND USER
7 ALARMS

In MANUAL and AUTOMATIC mode the Alarms Log can be displayed by pressing the tUP and
OK/MENU buttons.

All the alarms are indicated and stored in the memory, but some block only automatic operation of the
set.

All the alarms cause the lighting of the red FAULT led.

The alarm for low water level on intake lights the red LOW WATER led.

Alarm display

The last ten alarms that occurred are stored in the board and are visible on the alarms log menu.

If an alarm occurs, the FAULT led lights up and the alarm is stored in the memory.

The alarm is shown on the display for the whole time in which the condition remains.

When the condition ceases, the alarm is automatically reset, while the blinking FAULT led remains lit.
The alarm can be acknowledged with the button P3 (EXIT): the FAULT led is turned off.

Resetting of the alarms log is done in manual mode in the Alarms menu.

ALARMS LOG MENU
Phas Display Comment
e
0 Alarm Message 1: Most recent alarm
Date & time
1 Alarm Message 2: Alarm
Date & time
2 Alarm Message 3: Alarm
Date & time
3 Alarm Message 4: Oldest alarm
Date & time

LIST OF ALARMS

ALARMS LOG Definition Comment
MAX.PRES.THRE | MAXIMUM Exceeding of set maximum pressure threshold for a
SH. PRESSURE ALARM time greater than the defined delay.

(by sensor) It is active only in the mode with pressure sensor and

is excluded in manual operating mode.
If the alarm is activated for three consecutive times at
intervals of one minute, the board inhibits the
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automatic operation; a manual reset is required.

HIGH PRESSURE

HIGH PRESSURE
ALARM

with external pressure
switch

High pressure for tripping of high pressure switch
connected to AUX1. Blocks pump operation as long
as the alarm lasts. It is active in both manual and
automatic operating mode.

OVERVOLTAGE EXTERNAL TRIP External trip device for over/undervoltage connected
DEVICE configured as | to AUX2.
Overvoltage / The board inhibits any function as long as the block
Undervoltage remains.
It is excluded in manual operating mode.
OVERTEMPERAT | EXTERNAL TRIP External trip device for overtemperature connected to
URE DEVICE configured as | AUX2.

Overtemperature

The board inhibits any function as long as the block
remains. It is excluded in manual operating mode.

EXT.TRIP DEVICE

EXTERNAL TRIP
DEVICE configured as
External block

External trip device connected to AUX2.

The board inhibits any function as long as the block
remains.

It is excluded in manual operating mode.

MIN.PRES.THRES
H.

MINIMUM PRESSURE
ALARM (by sensor)

Pressure lower than the set minimum for a time
greater than the set delay.

It is excluded in manual operating mode.

If the alarm is activated for three consecutive times at
intervals of one minute, the board inhibits the
automatic operation; a manual reset is required.

CONVEYOR LIMIT

TRIPPING OF
MINIMUM PRESSURE
SWITCH ALARM

Tripping of minimum pressure switch
CONV.L.SWITCH (AUX3).

If the CONV.L.SWITCH trips on input AUX3, not
during autotest but in normal operation, after waiting
the set delay time the board activates all the pumps in
sequence to restore pressure.

When the presence of the CONV.L.SWITCH alarm
ceases, all the pumps are stopped, if there is no
request from sensors/pressure switches.

Two different situations are contemplated. Tripping of
CONV.L.SWITCH without any request to run the
pumps: in this case there could be a malfunction of
the sensor, of the pressure switches, or of the
adjustment values.

Tripping of CONV.L.SWITCH with the pumps running
following a request for operation; in this case one or
more pumps might not be efficient (incorrect direction
of rotation, damaged hydraulics, closed valve).

It is excluded in manual operating mode.

LOW WATER
ALARM

LOW WATER ALARM
(by probes/float)

Low water signal from probe circuit HIGH. LOW,
COM to terminals 22 — 23- 24 causes stopping of all
active pumps.

It is excluded in manual operating mode.

OVERLOAD P#
PTC P# FAILURE

OVERLOAD ALARM/
PTC FAILURE PUMP
no. #

Tripping of the thermal relay or of the PTC external
probe with blocking of the respective pump.

The “Overload/Ptc” signal depends on the set value
(86.2.8).

AUTOTEST FAIL
P#

AUTOTEST FAILED
ALARM

Autotest failed due to tripping of CONV.L.SWITCH.
on pump #.

SENSOR# ALARM

SENSOR # ALARM

Faulty sensor 4-20 mA alarm.
Sensor signal(s) below the minimum.

8 PARAMETER STRUCTURE
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9 FIELD BUS
List of the main available Modbus R (Read) and R/W (Read/Write) parameters

ADDRES DESCRIPTION RANGE DEFAUL
S T
40003 ANALOG OUTPUT value R
40004 AN. INPUT Al1l value R
40005 AN. INPUT AI2 value R
40021 DIGITAL INPUT status R
40032 P1 STOP THRESHOLD RW 350
40033 P1 START THRESHOLD R/W 270
40034 P2 STOP THRESHOLD RW 340
40035 P2 START THRESHOLD RW 260
40036 P3 STOP THRESHOLD R/W 330
40037 P3 START THRESHOLD RW 250
40041 P1 START DELAY R/W 003
40043 P2-3 START DELAY R/W 005
40044 P1 STOP DELAY R/W 005
40045 P2-3 STOP DELAY R/W 003
40121 DAY (AUTOTEST) R/W 0=Monday, 1=Tuesday, 0
2=Wednesday, 3=Thursday, 4=Friday,
5=Saturday, 6=Sunday
40122 HOUR (AUTOTEST) R/W 10
40123 MINUTES (AUTOTEST) R/W 00
40124 NIGHT/DAY FUNCTION R/W O=disabled, 1=by int. clock, 0
2=by ext. control, 3=by int. and ext.
control
40125 NIGHT/DAY VALUE R/W 100
40126 N/D START HOUR R/W
40127 N/D START MINUTES R/W
40128 N/D END HOUR R/W
40129 N/D END MINUTES R/W
40130 RS485 MODBUS ENABLE R/W 0= disabled, 1=enabled 1
40131 MODBUS ADDRESS R/W
40132 PARITY R/W 0=none, 1=even, 2= odd 0
40133 DELAY R/W
40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400, 6=57600,
7=115200
40135 P1 OPERAT.HOURS R
40136 P2 OPERAT.HOURS R
40137 P3 OPERAT.HOURS R
40138 ALARMS LOG: type 1% trip R O=flash init. error, 1=f.ram
init.error, 2= LOW WATER alarm, 3=
SENSOR 1 alarm, 4= SENSOR 2
alarm, 5=OVERLOAD 1,
6=0OVERLOAD 2, 7= OVERLOAD 3,
8= AUTOTEST FAIL P1,
9=AUTOTEST FAIL P2, 10=
AUTOTEST FAIL P3, 11=CONVEYOR
LIMIT, 12=HIGH PRESSURE,
13=MAX.PRES.THRESH. alarm,
14=MIN.PRES.THRESH. alarm
40139 ALARMS LOG: date 1% trip R
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40140 ALARMS LOG: hour 1% trip R
40141 ALARMS LOG: min. 1% trip R
40142 ALARMS LOG: type 2" trip R: see 40138
40143 ALARMS LOG: date 2™ trip R
40144 ALARMS LOG: hour 2™ trip R
40145 ALARMS LOG: min. 2™ trip R
40146 ALARMS LOG: type 3" trip R: see 40138
40147 ALARMS LOG: date 37 trip R
40148 ALARMS LOG: hour 3“ trip R
40149 ALARMS LOG: min. 3" trip R
40150 ALARMS LOG: type 4" trip R: see 40138
40151 ALARMS LOG: date 4" trip R
40152 ALARMS LOG: hour 4™ trip R
40153 ALARMS LOG: min. 4" trip R
40154 ALARMS LOG: type 5" trip R: see 40138
40155 ALARMS LOG: date 5" trip R
40156 ALARMS LOG: hour 5" trip R
40157 ALARMS LOG: min. 5" trip R
40158 ALARMS LOG: type 6" trip R: see 40138
40159 ALARMS LOG: date 6" trip R
40160 ALARMS LOG: hour 6" trip R
40161 ALARMS LOG: min. 6™ trip R
40162 ALARMS LOG: type 7" . trip R: see 40138
40163 ALARMS LOG: date 7" trip R
40164 ALARMS LOG: hour 7™ trip R
40165 ALARMS LOG: min. 7" trip R
40166 ALARMS LOG: type 8™ trip R: see 40138
40167 ALARMS LOG: date 8" trip R
40168 ALARMS LOG: hour 8™ trip R
40169 ALARMS LOG: min. 8" trip R
40170 ALARMS LOG: type 9™ trip R: see 40138
40171 ALARMS LOG: date 9" trip R
40172 ALARMS LOG: hour 9" trip R
40173 ALARMS LOG: min. 9™ trip R
40174 ALARMS LOG: type 10" trip R: see 40138
40175 ALARMS LOG: date 10" trip R
40176 ALARMS LOG: hour 10" trip R
40177 ALARMS LOG: min. 10" trip R

10 ELECTRONIC BOARD MAINTENANCE
The board does not require any maintenance.

11- REPAIRS - SPARE PARTS

CAUTION For repairs, apply to qualified personnel and use authentic spare parts.
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12 TROUBLESHOOTING

A

Maintenance and repair operations must be carried out by qualified personnel.
Before doing any work on the set, disconnect the electric power supply and ensure that
there are no hydraulic components under pressure.

Fault Cause Remedy
1. Board off 1. Electric power supply Connect power supply
disconnected
2. Fuse burnt out in panel Check the 24 Vac supply voltage in
the electric panel, downstream from
the transformer of the auxiliaries.
Replace burnt-out fuse.

2. Frequent 1. Incorrect programming. Program the start/stop values.
starting and Check timing.
stopping - _

2. Incorrect adjustment of pressure | Increase the differential pressure or
switch or sensor thresholds. the stop pressure.

3. DIFFERENT | 1. Different sensors connected to | Check that, with FEEDBACK set on
SENSORS All and AI2. AlI1/Al2, the pressure/level sensors

connected to All and Al2 are of the
same type and the values read are
congruent.

4. FLASH 1. Data loss errors in the internal Reprogram the parameter values
INIT.ERROR/ memories of the board. congruent with the type of system.
F.RAM
INIT.ERROR

13 TAKING OUT OF SERVICE
Respect the regulations and laws in force for waste disposal, also for the packaging.
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AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE DES PERSONNES ET DES BIENS

Ci-apres les symboles utilisés :
DANGER
Le non-respect de la prescription engendre un risque de lésions
aux personnes ou de dommages aux biens.

AVERTISSEMENT
Le non-respect de la prescription engendre un risque de dommages
aux biens ou a I'environnement.

ATTENTION

DANGER ELECTRIQUE
Le non-respect de la prescription engendre un risque d’électrocution.

FRANCAIS TABLE DES
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Ce manuel est constitué de deux parties, la premiére destinée a l'installateur et a l'utilisateur, la
deuxiéme réservée uniguement a l'installateur.

Avant de commencer l'installation, lire attentivement ces instructions ; respecter les normes
locales en vigueur.
L'installation et la maintenance doivent étre effectuées par du personnel qualifié.

Le groupe de surpression est une machine automatique, les pompes peuvent se mettre en
marche en mode automatique sans préavis. Le groupe contient de I'eau sous pression,
réduire a zéro la pression avant d'intervenir.

Effectuer les connexions électriques dans le respect des normes.
Assurer une mise a la terre efficace.
Avant de procéder a toute intervention sur le groupe, débrancher I'alimentation électrique

En cas d'endommagement du groupe, débrancher I'alimentation électrique afin d’éviter tout
risque d’électrisation.

>D PP
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1 GENERALITES

Les groupes de surpression série GSD, GSY ont été congus pour pomper de I'eau claire et
augmenter sa pression dans les installations hydrauliques des habitations, bureaux, collectivités et
industries.

Ce manuel décrit la programmation de la carte électronique de contréle, dénommée SM30 BSETF3 ;
pour les instructions d'utilisation et maintenance du groupe, se référer au manuel correspondant.

Caractéristiques et Limites d’utilisation

Tension nominale d'utilisation carte SM30 24 VcalVcc +/- 15%

BSETF3:

Absorption : 4 VA max. (env. 0,5 VA en mode veille)
Température ambiante utilisation et -10°C +65°C

stockage :

Humidité relative : max. 30% a 90 °C, sans condensation
Ambiance utilisation : intérieur

Degré de protection IP de la facade : IP65

Les environnements poussiéreux, avec présence de sable ou les environnements humides de type
marin peuvent provoquer une détérioration précoce en compromettant le fonctionnement correct.

CONTROLE DU MATERIEL
A la réception du groupe, contrdler que le matériel regu correspond a ce qui est indiqué dans les
documents de transport qui accompagnent le groupe.

CONSERVER AVEC SOIN TOUTE LA DOCUMENTATION FOURNIE.
ATTENTION LA DOCUMENTATION SUR PAPIER CRAINT L'HUMIDITE !

2 DESCRIPTION DU PRODUIT
Carte électronique de contrdle équipée d’afficheur LCD, LEDs de signalisation et touches de
commande, insérée dans le coffret électrique du groupe de surpression.

3 FONCTIONNEMENT

Le programme mémorisé (logiciel) actionne la pompe
depuis le coffret électrique, en fonction des demandes

de l'installation.
L’afficheur LCD visualise des indications sur I'état de
fonctionnement du systéme qui complétent les
signalisations des LEDs :
1) LIGNE : LED verte, présence tension
d’alimentation ;
2) ANOMALIE : LED rouge, indication anomalie de
fonctionnement ;
3) NIVEAU BAS : LED rouge, alarme pression

minimum/faible niveau c6té aspiration activée ;
4) P, : LED verte, pompe en marche ;

Psen marche.
Le nombre de pompes dépend du nombre présent
dans le groupe.
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Symbole Nom Description

Commutation entre mode Automatique et mode Manuel
Passage a la fenétre suivante
Augmentation des valeurs en « édition données »

tFléche HAUT

Validation choix menu

OK/MENU Validation donnée saisie

A
n‘ Fleche BAS Passage a la fenétre précédente
! Diminution des valeurs en « édition données »

S Mode manuel, marche (ON) et arrét (OFF) pompe « n ».
< P1, P2, P3 La touche P3 a également la fonction de (Echap) et de
reconnaissance/désactivation de la LED ANOMALIE

Mode manuel

En mode Manuel, il est possible de mettre en marche et arréter les pompes a l'aide des touches
P1/ON-OFF, P2/ON-OFF, P3/ON-OFF ; dans ce cas, il n’y a pas de régulation de la pression.

Les controles d’alarme hors courbe, alarme de niveau minimum, alarme seuil pression maximum,
alarme seuil pression minimum et alarme blocage depuis signal externe sont désactivés.

Mode Automatique

En mode automatique, afin de maintenir la pression a la valeur désirée, les pompes sont
commandées par la carte SM30 BSETF3 en fonction des signaux provenant du capteur de pression
ou de l'autorisation des pressostats.

Pour fonctionner correctement, la carte doit étre programmée avec les parametres de l'installation.
Quand on active la carte, le fonctionnement par défaut est le mode automatique.

Programmation

La programmation de la carte s’effectue en modifiant les paramétres présents dans deux menus : le
Menu paramétrage et le Menu service.

Un troisieme menu permet d'afficher les alarmes qui ont été activées. Le menu Registre alarmes est
accessible aussi bien en mode automatique que manuel.

Menu paramétrage

La carte électroniqgue SM30 BSETF3 est fournie déja programmeée ; cependant, il pourrait étre
nécessaire de modifier certains paramétres afin d’optimiser son fonctionnement. Le menu
Paramétrage contient les paramétres du systéme (nombre de pompes, présence pompe
jockey, choix entre systeme avec capteur de pression et systéme avec pressostats, défaut ;
pour la liste compléte, voir le chapitre 6).

Menu service

Depuis ce menu, il est possible de sélectionner la langue d'affichage et d’activer la
modification, en mode automatique, des parameétres suivants : seuils de fonctionnement
MARCHE/ARRET électropompes, sensibilité sondes, temporisations, compensations pertes.
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INFORMATIONS POUR L'INSTALLATEUR

4 INSTALLATION
La carte est fournie déja cablée dans le coffret et programmeée ; s'il faut modifier la programmation,
voir le chapitre Programmation. Pour les connexions, se référer au schéma du coffret électrique.

96 mm

48 mm

- 9% mm )

80 mm

48 mm

80 mm

SM30_dim_A_td

Ne pas mettre en marche les pompes avant de les avoir remplies de liquide. Voir le
manuel d’instruction des pompes. ATTENTION

Pour le détail des connexions, voir le schéma du coffret électrique.

4.1 Schéma des contacts

O O Groupe A Entrées numériques
1]2]3]4]s5[s]7][8]oio[11[12n A14]15[16[1 7] § optocouplées
A B C D Groupe B Entrées numériques
optocouplées
Groupe C Relais alarme
Groupe D Commande relais pompe
] H G F E RiLse Groupe E Communication Bus RS485
3313029 do 7265 4322 212d19 o Groupe F Contréie Niveau

Groupe G Entrées/Sortie analogiques

Groupe H Alimentation +24 Vca/cc +/-
15%

RILS 6 Connexion carte RILS6

SM30_HD_001
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4.1.1 Groupe A, B entrées numériques, optocouplées

N° Sigle Description

1 COM Contact commun pour entrées numériques Marche/Arrét

2 PR1 Pressostat commande pompe 1

3 PR2 Pressostat commande pompe 2

4 PR3 Pressostat commande pompe 3

5 TERM1 Protection thermique / PTC pompe 1

6 TERM2 Protection thermique / PTC pompe 2

7 TERM3 Protection thermique / PTC pompe 3

8 AUX1 Contact auxiliaire 1, configurable comme pressostat pression maximum ou
commande autotest depuis signal externe.

9 AUX2 Contact auxiliaire 2, configurable comme autorisation depuis signal externe
(NO) ou alarme depuis signal externe (NF).

10 AUX3 Contact auxiliaire 3, configurable comme commutation param. (contact NO)

ou manocontacteur basse pression (Hors Courbe)

Caractéristiques : Seuil OFF= courant avec entrée fermée = 4mA

4.1.2 Groupe C, sortie relais et sortie+12Vcc

N° Sigle Description

11 NO Sortie Contact Relais Alarme / Electrovanne, 30 Vca max 1A
12 COM Sortie Commune Relais Alarme / Electrovanne

13 +12Vcc  Sortie Alarme +12 Vcc, 50 mA

14 GND Sortie Alarme+12 Vcc, terre

4.1.3 Groupe D, commande relais pompes

N° Sigle Description

15 P1 Sortie relais commande contacteur pompe 1
16 P2 Sortie relais commande contacteur pompe 2
17 P3 Sortie relais commande contacteur pompe 3
18 COM Commun sortie circuit commande pompes

Caractéristiques du contact : 30 Vca max 1A

4.1.4 Groupe E, Interface utilisateur RS485

N° Sigle Description

19 ARS485 Com. bus de terrain
20 BRS485 Com. bus de terrain
21 GND Terre

4.1.5 Groupe F, contréle niveau

N°  Sigle Description

22 HIGH Entrée sonde niveau maximum / flotteur / pressostat pression minimum
23 LoOwW Entrée sonde niveau minimum

24 COM Commun circuit sondes / flotteur / pressostat pression minimum
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Caractéristiques :
Tension 3.6V p-p

4.1.6 Groupe G, Entrées/sorties analogiques

N° Sigle Description

25 GND_A Réf. électronique connexion blindage cable capteur

26 Out A Sortie signal analogique

27 Al Entrée valeur active capteur 1

28 AlI2 Entrée valeur active capteur 2

29 PWR_A Alimentation capteur +13,5 Vcc

Caractéristiques :

Tension 0-11 V, précision 0,3%;

Entrée courant 0-22 mA, précision 0,3%, protection contre les courts-circuits.
Tensions maximums en entrée = 30 Vcc.

4.1.7 Groupe H, Alimentation

N° Sigle Description
30 PE Branchement de terre
31 OVca Alimentation carte

32 24Vca Alimentation carte

Caractéristiques :
Tension 24Vca +/-10%
Fréquence 50/60Hz

4.2 Schéma de positionnement cavaliers

Les cavaliers réalisent un pontet sur la carte électronique en activant directement les contacteurs de
commande électropompes sans controle de réglage.

lIs doivent étre utilisés en cas d’urgence suite a une panne de la carte électronique, quand il faut
dans tous les cas garantir le fonctionnement des électropompes.

Position OPEN = Les contacteurs des électropompes sont désactivés.

Position CLOSE = Les contacteurs des électropompes sont activés en permanence et aucun controle
de réglage n’est exécuté (a utiliser uniguement en situation d’urgence).

Position SOFTWARE = le contrdle des contacteurs des électropompes est effectué par la carte
électronique.

La position par défaut des cavaliers est SOFTWARE.

P3 P2 P1

)= (=) (R
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5 PROGRAMMATION GENERALE

Les réglages peuvent influencer le fonctionnement correct du groupe.
ATTENTION

5.1 Mode automatique / manuel
Au démarrage, la carte électronique s’active en mode automatique.

Dans le cas de systéme avec capteur de pression, I'afficheur visualise :

AUTOMATIQUE
All + ##.## bar

##.## est la valeur de la pression actuelle.

Dans le cas de systéeme avec pressostats, I'afficheur visualise :

AUT.PRESSOSTATS

Il est possible de passer du mode AUTOMATIQUE au mode MANUEL, et vice-versa, en appuyant
sur la touche tFléche HAUT.

En modes MANUEL et AUTOMATIQUE, on peut afficher le Registre Alarmes en appuyant en méme
temps sur les touches tFleche HAUT et OK/MENU. L’afficheur visualise :

REGIST.
ALARM

Depuis le mode AUTOMATIQUE (s'il a été activé dans le Menu Systéme) ou MANUEL, on accéde au
menu paramétrage en appuyant en méme temps sur les touches |Fleche BAS et OK/MENU.

5.2 Régles générales pour la modification et la saisie des données

Au sein d’'un menu, utiliser les touches tFleche HAUT et |Fleche BAS pour passer d’'une fenétre a
I'autre. Chaque fenétre se référe a un parameétre a programmer ou a un sous-menu.

Dans chaque fenétre, une valeur par défaut est proposée ; elle peut étre modifiée selon les besoins.
Pour modifier un paramétre ou accéder a un sous-menu, appuyer sur la touche OK/MENU depuis
l'intérieur d’'une fenétre.

Quand il fait partie d’'une liste, le paramétre en édition apparait entre deux crochets [ ], tandis que,
pour les valeurs numériques, un curseur clignotant indique le chiffre en édition. Dans les deux cas,
utiliser les touches tFleche HAUT et |Fleche BAS pour modifier la valeur.

Si un parametre est un nombre a plusieurs chiffres, ceux-ci doivent étre modifiés séparément ; pour
passer au chiffre successif, il faut appuyer sur OK/MENU.

Une fois la valeur désirée obtenue, appuyer sur OK/MENU pour la valider ou appuyer sur la touche
P3 (Echap) pour annuler.

Pour quitter un menu ou un sous-menu, appuyer sur la touche P3 (Echap) ou appuyer plusieurs fois

sur la touche tFleche HAUT ou |Fleche BAS jusqua ce que le message SORTIE s’affiche :
sélectionner OUI, puis valider avec OK/MENU.
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Valeurs par Défaut.
Les valeurs par Défaut sont les valeurs programmeées a l'usine ; elles peuvent étre restaurées depuis
le menu DEFAUT.

6 PROGRAMMATION

Les réglages influencent le fonctionnement correct du groupe.
ATTENTION

6.1 Menu service
Les modifications depuis le menu de service doivent étre effectuées par du personnel qualifié.

Au démarrage de la carte, appuyer sur les touches OK/MENU’ et tFleche HAUT jusqu’a ce que
I'afficheur visualise le message :

PASSWORD SERVICE
[00066]

Saisir le mot de passe 00066 a I'aide des touches tFleche HAUT et |Fleche BAS, puis valider avec
OK/MENU pour accéder au menu service.

Si le mot de passe est erroné, le menu est accessible en lecture seule et le message ci-apres
s’affiche :

ERREUR PASSWORD
LECTURE SEULE

Afficheur Observations Champ Défaut
LANGUE Sélection de la langue. ITALIANO, ITALIANO
Il se peut qu’une ou plusieurs langues ne ENGLISH,
soient pas activées ; dans ce cas, les FRANCAIS,
messages sont automatiquement affichés en | DEUTSCH,
italien. PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKMI
ACTIV. AUTO | Ce paramétre active la modification de oul NON
certains parametres en mode NON
AUTOMATIQUE.

6.2 Menu parametres

Les parametres de configuration et de contr6le de la machine sont saisis depuis le clavier pendant
les opérations d’étalonnage et d’essai effectuées a l'usine ; il est cependant possible de les modifier
par la suite. Le groupe ne peut pas étre utilisé pendant les opérations de saisie des paramétres, c’est
pourquoi il faut fermer soit le robinet d’arrét situé sur le collecteur de refoulement soit tous les points
de puisage.

Mettre sous tension le coffret électrique : par défaut, le systéme s’active en mode automatique. Il est

possible de passer du mode AUTOMATIQUE au mode MANUEL, et vice-versa, en appuyant sur la
touche tFléche HAUT.
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Dans le cas de systéme avec capteur de pression, I'afficheur visualise :

AUTOMATIQUE
All + ##.## bar

##.## est la valeur de la pression actuelle.

Dans le cas de systéme avec pressostats, I'afficheur visualise :

Appuyer sur les touches |Fléche BA:

AUT.PRESSOSTATS

PASSWORD PARAM.
[00066]

S et OK/MENU jusqu’a ce que l'afficheur visualise le message :

Saisir le mot de passe 00066 a I'aide des touches tFléche HAUT et |Fléche BAS, puis valider avec
OK/MENU pour accéder au menu paramétrage.
Si le mot de passe est erroné, le menu est accessible en lecture seule et le message ci-apres
s’affiche :

6.2.1 SYSTEME

ERREUR PASSWORD
LECTURE SEULE

Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | SYSTEME
1 NOMBRE Nombre total de pompes, y 1 3
POMPES compris I'éventuelle pompe 2

jockey. 3

2 POMPE JOCKEY | Indiquer la présence de la pompe | OUI NON
jockey NON

3 CONTROLE PAR | Type de capteur utilisé : CAPT. DE PRESSION | CAPT.
Capteur de pression CAPT. DE TEMP. DE
Capteur de température DEBITMETRE PRESSION
Capteur de débit CAPT. DE NIVEAU
Capteur de niveau PRESSOSTATS
Pressostats

4 ECHELLE Pleine échelle du capteur : il est | 0-10 bars 0-10,00

CAPTEUR défini par le type de capteur 0-16 bars bars

choisi. 0-25 bars
Pression 0-50 bars
0-10 bars
0-16 bars Ultras. 0-15 m
0-25 bars Piézom. 0-10 m
0-50 bars
Niveau

Ultrasons : 0-15m
Piézométrique : 0-10 m
Température

-20 + 100 °C

Débit

DN80 3.62-181 m%h
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DN100 5.65-283 m°/h
DN125 8.84-442 m°h
DN150 12.7-637 m*h
DN200 22.6-1131 m%h
DN250 35.3-1727 m°h

5 MANQUE D’EAU | Dispositif utilisé pour le contréle | PAS DE SONDE PRESS./FL
du niveau minimum/pression PRESS./FLOTTEUR OTTEUR
minimum au moyen de TROIS SONDES

sondesl/flotteur/pressostat de
minimum connectés aux contacts
correspondants HIGH (22),
LOW(23) et COM(24).

6 SENSIB. Réglage de la sensibilité des 5-100 kOhm 50 kOhm
SONDES sondes en fonction de la
conductivité de I'eau.

7 RETROACTION | Sélection du signal analogique All Al1/AI2
utilisé comme rétroaction du Al2
systeme. Al1/AI2

Quand on sélectionne All ou
Al2, en cas de panne de 'un des
capteurs, la rétroaction est
exécutée par le capteur alternatif.

Réglage sensibilité sondes
Le réglage s’effectue en programmant la valeur de sensibilité. Pour un nouveau réglage, procéder de
la fagon indiquée ci-aprés.

Contréler que le niveau de I'eau couvre les sondes.

S’assurer que le retard RET. NIV. BAS programmé est zéro.

Modifier Iégérement la valeur de sensibilité jusqu’a ce que la LED rouge « NIVEAU BAS » s’allume et
que I'afficheur visualise le message d’alarme correspondant.

Augmenter Iégérement la valeur numérique de la sensibilité jusqu’a ce que la LED rouge « NIVEAU
BAS » s’éteigne.

6.2.2 SEUILS MARCHE/ARRET DES POMPES

Nota : Les paramétres LIMITES ne sont programmables que dans les systémes avec capteur de
pression ou de niveau.

Les seuils doivent étre programmés en considérant les performances hydrauliques de la pompe
(courbe Q-H) et du type d'installation.

Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0| LIMITES Application avec pression / niveau
1 SEUIL ARRET P1 Seuil (pression/niveau) d’arrét (OFF) 0.. pl.éch. +3.50 bars
pour la pompe 1
2 SEUIL DEMAR. P1 Seuil (pression/niveau) de démarrage 0.. pl.éch. +2.70 bars
(ON) pour la pompe 1
- Seuil (pression/niveau) d’'arrét (OFF) .
3 SEUIL ARRET P2 pour la pompe 2 0.. pl.éch. +3,40 bars
- Seuil (pression/niveau) de démarrage .
4 SEUIL DEMAR. P2 (ON) pour la pompe 2 0.. pl.éch. +2,60 bars
5 SEUIL ARRET P3 Seuil (pression/niveau) d’arrét (OFF) 0.. pl.éch. +3.30 bars
pour la pompe 3
6 SEUIL DEMAR. P3 Seuil (pression/niveau) de démarrage 0.. pl.éch. +2.50 bars
(ON) pour la pompe 3
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6.2.3 PERMUTATION MARCHE POMPES

Phase

Afficheur

Observations

Champ

Défaut

0

PERMUTATION

1

PERMUTATION

Activation de la permutation.

Programmer OUI pour activer la
permutation des pompes. La permutation
automatique s’effectue a chaque
redémarrage du groupe apres un arrét en
mode automatique.

Si présente, la pompe jockey n’est pas
concernée par la permutation ; elle se met
donc toujours en marche la premiére.

oul
NON

oul

MARCHE POMPE 1

Programmer la pompe de service qui doit
démarrer la premiére aprés la mise sous
tension du groupe.

Dans les systemes avec pompe jockey,
celle-ci étant dénommée P1, la premiere
pompe de service programmable peut étre
exclusivement P2 ou P3.

P1

P3

P1

INTERV.COMMUT.

Quand il n’y a pas de permutation
automatique (le groupe ne s’est jamais
arrété), une permutation « forcée » des
pompes de service est effectué une fois le
temps programmé écoulé (pompe jockey
exclue).

Pour désactiver cette fonction, programmer
Oh.

Oh
1+12 h

Oh

NOTE : Si présente, la pompe jockey n’est pas concernée par la permutation, elle démarre donc la
premiere, elle reste en marche aprés le démarrage des pompes de service, puis elle la derniere a
étre arrétée.

6.2.4 TEMPORISATION
Les temporisations sont actives aussi bien avec le systéme a pressostats qu’avec le systéme a
capteurs.

Phase

Afficheur

Observations Champ

Défaut

0

TEMPORISATIONS

1

RET. DEM. P1

Retard au démarrage de P1 (p. 0..100 s

jockey comprise). Le comptage de la
temporisation débute avec la
demande de démarrage de la part du
pressostat/capteur.

3s

RET. DEM. P2-P3

Temps de retard au démarrage de P2 | 0..100 s

- P3. Le comptage de la temporisation
débute avec la demande de
démarrage de la part du
pressostat/capteur.

5s

RET. ARRET P1

Temps de retard a I'arrét de P1 (p. 0..100 s

jockey comprise).

Le comptage de la temporisation
débute avec la demande d’arrét de la
part du pressostat/capteur.

RET. ARRET P2-P3

Temps de retard a 'arrét de P2 - P3. | 0..100 s

Le comptage du temps débute a partir
de la demande d’arrét de la part du
pressostat/capteur.

3s
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5 TEMPS REDUITS Programmable uniqguement dans les | OUI NON
systemes a capteur. NON
Réduction de la moitié des temps
précédemment programmeés en cas
de variation de pression/niveau/etc.
excessive du systeme.

6.2.5 AUTOTEST PERIODIQUE

Quand le systéme est sujet a des périodes d’inactivité prolongée, il est conseillé d’effectuer un test de
fonctionnement périodique automatique (autotest), afin de controler les performances du groupe.
Dans tous les cas, l'autotest ne doit pas remplacer la maintenance programmée, qui doit étre
exécutée aux intervalles fixés. Il est conseillé d’effecteur le test une fois par semaine.

Pour activer la demande de test, on peut utiliser I'horloge interne de la carte ou une commande
depuis I'externe. Quand I'autotest est activé, le relais d’alarme est automatiquement configuré pour la
commande de I'électrovanne.

Il faut également s’assurer que le parameétre CONFIG. AUX3 IN dans le MENU’ DIGITAL IN/OUT
programmé est Hors Courbe.

Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | AUTOTEST
1 PARAM. Source commande autotest. DESACTIVE | DESACTIVE
AUTOTEST Les options possibles sont les HORLOGE
suivantes : INT.
Désactivé : I'autotest est désactivé. COMMANDE
Horloge int. : 'autotest est activé EXTERNE

selon le jour et I'heure prévus grace
a I'horloge interne de la carte SM30
BSETF3.

Commande ext. : 'autotest est activé
depuis une commande externe
connectée a I'entrée numérique

AUX1.
2 JOUR Programmation du jour d’exécution LUN LUNDI
de l'autotest (parameétre actif ..DIM

uniqguement si la source de
commande programmeée est
HORLOGE INT.)

3 HEURE Programmation de I'heure 0..24 h 10
d’exécution de l'autotest (parametre
actif uniguement si la source de
commande programmeée est
HORLOGE INT.)

4 MINUTES Programmation des minutes 0..60 min 00
d’exécution de I'autotest (parametre
actif uniquement si la source de
commande programmeée est
HORLOGE INT.)

Comment lancer 'autotest
L’autotest périodique est activé par :

— une commande externe, connectée a I'entrée numérique AUX1,
ou

— I'horloge interne de la carte.
Si la demande arrive pendant le fonctionnement des pompes, l'autotest est mis en attente et
I'afficheur visualise a intervalles réguliers le message :
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AUTOMATIQUE
TEST EN ATTENTE

Dés que toutes les pompes du groupe sont arrétées, I'autotest démarre et I'afficheur visualise le
message suivant :

AUTOTEST P1
All + ##H.## bar

Pendant la pause entre le test d’'une pompe et de I'autre pompe, I'afficheur visualise le message
suivant :

PAUSE AUTOTEST
All + ##Ht.## bar

Si 'autotest échoue, I'afficheur visualise le message suivant :

AUTOMATIQUE
A-TEST ECHOUE P#

Phases d’exécution de I'autotest
Le test s’articule selon les séquences suivantes :
a) réception commande ;
b) ouverture électrovanne embarquée avec la commande du relais ELECTROVANNE ;
c) démarrage de la premiére pompe ;
d) arrét de I'électrovanne ;
e) arrét de la pompe soumise a I'essai aprés deux minutes ;
f) une minute d’attente ;
g) exécution test pompe successive.
Quand l'autotest donne un résultat négatif
Si le Manocontacteur Basse Pression (Hors Courbe) embarqué intervient pendant 'autotest
(indépendamment de la pompe examinée), I'autotest est interrompu et le groupe reprend le
fonctionnement en mode automatique.
L’afficheur visualise le message A-TEST ECHOUE P#.
L’intervention du manocontacteur basse pression (Hors Courbe) s’effectue avec le temps de retard
programmeé dans le parametre RET AUX3 IN.

Comment interrompre I’autotest .
Pour quitter I'autotest, appuyer sur la touche P3 (Echap).

6.2.6 COMPENSATION DES PERTES DE CHARGE

Une diminution de pression se produit parfois dans les installations suite aux pertes de charge
distribuées le long de la tuyauterie. Plus le débit d’eau demandé augmente, plus les pertes de charge
sont importantes.

Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 COMPENSATION Disponible uniquement avec
systémes a capteur de pression
1 SEUIL COMPENS. Autorisation de la compensation des | 000,00 bar 000,00
pertes de charge avec augmentation bar

des seuils de démarrage et arrét, en
bar, pour les pompes successives a
la premiére pompe.

Quand on programme la pression =
0 bar, la fonction est désactivée.
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Pour compenser les pertes de charge de l'installation, il est possible d’activer un contréle qui fournit

une pression proportionnelle a la charge. Il n’y a pas de mesure directe du débit, mais il est supposé
étre proportionnel au nombre de pompes en marche.
Au démarrage de chaque pompe de service successivement a la premiére, les seuils SUP et INF
sont augmentés de la valeur indiquée dans le parameétre SEUIL COMPENS.
La pompe jockey n’est pas concernée.

4

INF

A

auamentatio

N
4,—l7

1 pompe 2 pompes
ON ON

3 pompes
ON

Seuils variables pour compensation pertes de charge

6.2.7 PROGRAMMATION RELAIS D’ALARME
La carte SM30 BSETF3 est dotée d’'un relais d’alarme de sortie qui s’active selon les modalités et
pour le type d’alarmes décrits ci-apres.
Le relais d’alarme est disponible et programmable uniquement et exclusivement quand la
fonction AUTOTEST n’est pas activée.

Quand AUTOTEST est activé, les paramétres décrits ci-apres

ne sont pas affichés.

Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | RELAIS ALARME

1 RET. RELAIS ON Retard d’activation du Relais 0..60s O0s
alarme, en secondes

2 RET. RELAIS OFF | Retard de désactivation du Relais | 0..60 s Os
alarme, en secondes

3 LOGIQUE RELAIS | Active : pour situation = ON ACTIVE PASSIVE
Le contact est ouvert en cas PASSIVE
d'événement
Passive : pour situation = OFF
Le contact est fermé en cas
d'événement

4 DESACT. RELAIS | Automatique & la fin de I'alarme ou | AUTOMATIQU | AUTOMATIQU
manuellement avec touche P3 E E
(Echap). MANUEL

5 RELAIS THERM. ALARME PROT. THERMIQUE Ooul oul

ON POMPE NON

Activation du relais d’alarme suite
a l'intervention d’'une protection
thermique/ptc de I'une des
pompes en marche.

6 RELAIS NIV. ON ALARME NIVEAU BAS oul oul
Activation du relais d’alarme pour | NON
niveau minimum/faible pression en
aspiration depuis
sondes/flotteur/pressostat de
minimum.

7 RELAIS CAPT. ON | ALARME CAPTEUR oul oul
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Activation du relais pour pannes
des capteurs activés.

NON

REL. H.COURBE
ON

ALARM. H.COURBE

oul

Hors Courbe (manocontacteur
basse pression connecté a
I'entrée numérique AUX3, a
programmer comme Hors
Courbe).

Activation du relais pour alarme NON

NON

REL. ALAR EXT

ON

ALARME PANNE EXTERNE oul

alarme externe provenant de
I’'entrée numérique AUX2

Activation du relais suite a une NON

NON

10

RELAIS MAX P ON | ALARME PRESSION MAXIMUM. | OUI

alarme de pression maximum
provenant de I'entrée numérique
AUX1 ou du SEUIL PRESS. MAX.

Activation du relais suite a une NON

NON

11

RELAIS MIN P ON | ALARME PRESSION MINIMUM. | OUI

alarme de seuil pression
minimum.

Activation du relais suite a une NON

NON

6.2.8 PROGRAMMATION ALARMES

Phase

Afficheur

Observations Champ

Défaut

0

ALARMES

1

SEUIL PRESS.

MIN.

ALARME PRESSION MINIMUM 0..pl.éch. bar

Fonction disponible uniquement avec
systeme a capteur de pression.
Programmer la valeur de pression
minimum au-dessus de laquelle le
systeme arréte le fonctionnement des
pompes.

Le contr6le du systéme est exécuté
uniquement si au moins une pompe est
activée.

Pour désactiver la fonction, programmer
la valeur de pression = 0 bar.

0 bar

RET. MIN.
PRESS

Fonction disponible uniquement avec 0..200 s

systéme a capteur de pression et
uniquement quand l'alarme
correspondante est activée (parametre
précédent). Temps de retard en
secondes apres l'intervention de blocage
pour pression minimum.

20s

SEUIL PRESS.

MAX

ALARME PRESSION MAXIMUM. 0..pl.éch. bar

Fonction disponible uniguement avec
systeme a capteur de pression.

Quand ce seuil est dépassé, toutes les
pompes en marche sont arrétées.

Pour désactiver la fonction, programmer
la valeur de pression = 0 bar.

0 bar

RET. MAX
PRESS

Fonction disponible uniguement avec 0..10s

systeme a capteur de pression et
uniguement quand l'alarme

O0s
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correspondante est activée (parameétre
précédent).

Retard en secondes aprés l'intervention
d’arrét suite au dépassement de la
pression maximum.

5 NOM ALARM. | ALARME PANNE EXTERNE SURTEMP. SUR-
EXT Configuration de l'indication de 'alarme | SURTENSION | TENSION
depuis signal externe connecté a I'entrée | AL. EXTERNE
numérique AUX2. Il s’agit normalement
d’une alarme de surchauffe ou
surtension générée par un dispositif de
contrdle externe.
6 ALARM. ALARME PROT. THERMIQUE P1 PR. PR.
THERM. P1 Intervention de la protection thermique / | THERMIQUE THERMIQ
PTC de la pompe 1. PTC UE
DESACTIVE
7 ALARM. ALARME PROT. THERMIQUE P2 PR. PR.
THERM.P2 Intervention de la protection thermique / | THERMIQUE THERMIQ
PTC de la pompe 2. PTC UE
DESACTIVE
8 ALARM. ALARME PROT. THERMIQUE P3 PR. PR.
THERM.P3 Intervention de la protection thermique / | THERMIQUE THERMIQ
PTC de la pompe 3. PTC UE
DESACTIVE
9 ALARM. NIV. ALARME NIVEAU MINIMUM oul oul
BAS Intervention protection logicielle de NON
niveau minimum/faible pression en
aspiration.
Depuis circuit sondes HAUT, BAS, COM
aux contacts 22 — 23- 24
10 RET. NIV. BAS | Temps de retard en secondes d’'arrét 10...100 s 10s
pompes pour intervention protection niveau
minimum/faible pression en aspiration.
11 ALARM. ALARM. H.COURBE oul oul
H.COURBE Intervention protection contre le NON
fonctionnement en dehors de la courbe
de la/des pompe/s.
Signal provenant du manocontacteur
basse pression connecté a I'entrée
numérique AUX3.
12 RESET REG. Remise a zéro de la mémoire du oul NON
ALARM. Registre Alarmes. NON

Etalonnage manocontacteur basse pression (Alarme Hors Courbe) :
Le manocontacteur basse pression est positionné sur le collecteur de refoulement ; il doit étre
étalonné a la valeur de pression minimum du systéme, c’est-a-dire inférieur de 0,5 bar par rapport a
la valeur de pression de démarrage de la derniére pompe.
Programmer a zéro le temps de retard (parameétre RET. AUX3 IN depuis le MENU DIGITAL IN/OUT)
de 'alarme de hors courbe. Avec l'installation sous pression, a I'aide des cavaliers situés sur la carte
(voir le chapitre 4.2), interdire le fonctionnement des pompes.
Prévoir le groupe pour le fonctionnement automatique. Ouvrir lentement un point de puisage afin de
réduire la pression dans le collecteur de refoulement. Au fur et & mesure que la pression diminue, les
LEDs des pompes qui ne peuvent pas se mettre en marche car leur fonctionnement est interdit
s’allument. Une fois la valeur de pression fixée (pression minimum) atteinte, agir sur la vis de réglage
(dans le sens des aiguilles d’'une montre, on augmente le seuil d’intervention ; dans le sens inverse,
le seuil diminue) présente sur le manocontacteur afin de modifier le seuil d’intervention. L’allumage
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de la LED rouge d’anomalie et I'activation de I'alarme correspondante sur I'afficheur indique
l'intervention de la protection.
Une fois I'étalonnage terminé, rétablir le temps de retard alarme H.C. (conseillé : 20 secondes) dans

le paramétre RET. AUX3 IN a l'intérieur du MENU DIGITAL IN/OUT).

6.2.9 FONCTION NUIT/JOUR

Phase

Afficheur

Observations

Champ

Défaut

0

NUIT/JOUR

Unigt. pour systémes a capteur

1

FONCT. NUIT/JJOUR

Activation modification seuils
pendant le fonctionnement en
mode N (nuit).

Il peut étre désactivé soit depuis
horloge interne soit depuis
commande externe connectée a
AUXS3 soit depuis les deux.

DESACTIVE
HORLOGE
INT.
COMMANDE
EXT.
INT.EXT

DESACTIVE

VALEUR NUIT/JOUR

Valeur de diminution du Réglage
de pression dans le
fonctionnement en mode N (nuit).
Quand on active le mode nuit, tous
les seuils sont diminués de la
valeur programmée dans ce
parameétre.

La lettre N s’affiche en haut a
droite de I'afficheur.

pl.éch..0..pl.éc
h

-1,00 bar

HEURE DEP. N/J

Programmation de I'heure
d’activation commutation N/J.

MIN. DEP. N/J

Programmation des minutes
d’activation commutation N/J.

HEURE FIN N/J

Programmation de I'heure de
désactivation commutation N/J.

MIN. FIN N/J

Programmation des minutes de
désactivation commutation N/J.

6.2.10 PROGRAMMATION ENTREES/SORTIES ANALOGIQUES

Phase

Afficheur

Observations

Champ

Défaut

0

ANALOG. IN/OUT

Unigt. pour systémes a capteur

TYPE CAPT. All

Type de transducteur connecté a
I'entrée analogique Al1 (si
sélectionné sur Systeme)

4-20 mA
0-20 mA
0-10V
0-2V

4-20 mA

ZERO CAL. Al1

Visible unigt. quand 4-20mA est
sélectionné.

Acquisition du zéro pour I'entrée
4-20 mA.

L’étalonnage est possible dans la
plage 3,5-4,5 mA.

Si I'étalonnage se termine
correctement, le message
CAPT.AJUSTAGE OK s’affiche.
Si I'étalonne est hors plage, c’est
le message CAPT.AJUSTAGE
KO qui s’affiche.

Ooul
NON

NON

FILTRE All

Filtre logiciel (n°®

1..199 1
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échantillonnages) du signal
analogique entrée All.
4 UNITE All Programmation de l'unité de DESACTIVE | bar
mesure sur I'entrée Al1. bar
°C
m*h
m
5 TYPE CAPT. AI2 Type de transducteur connecté a | 4-20 mA 4-20 mA
I'entrée analogique Al2 (si 0-20 mA
sélectionné sur Systéeme) 0-10V
0-2V
6 ZERO CAL. A2 Visible uniqt. quand 4-20mA est oul NON
sélectionné. NON
Acquisition du zéro pour 'entrée
4-20 mA.
L’étalonnage est possible dans la
plage 3,5-4,5 mA.
Si I'étalonnage se termine
correctement, le message
CAPT.AJUSTAGE OK s’affiche.
Si I'étalonne est hors plage, c’est
le message CAPT.AJUSTAGE
KO qui s’affiche.
7 FILTRE AI2 Filtre logiciel (n° 1..199 1
échantillonnages) du signal
analogique entrée Al2.
8 UNITE AI2 Programmation de I'unité de DESACTIVE | bar
mesure sur I'entrée Al2. bar
°C
m%h
m
9 SORTIE ANALOG. | Fonction associable & la sortie DESACTIVE | DESACTIVE
analogique Out_A. All
Al2
10 TYP. SORT. Pleine échelle sortie analogique 4-20 mA 4-20 mA
ANALO AO1 0-20 mA
0-10V
0-2V
6.2.11 PROGRAMMATION ENTREES/SORTIES NUMERIQUES
Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | DIGITAL IN/OUT
1 LOGIQ. PRESS.1 Contact 2, unigt. sile NF /NO NF
fonctionnement avec
pressostats est activé.
2 LOGIQ. PRESS.2 Contact 3, unigt. sile NF /NO NF
fonctionnement avec
pressostats est activé.
3 LOGIQ. PRESS.3 Contact 4, unigt. si le NF/NO NF
fonctionnement avec
pressostats est activé.
4 CONFIG. AUX1 IN. | Configurable entrée AUX1 DESACTIVE DESACTIVE
comme pressostat haute HTE PRESSION
pression ou commande DEMARR. A-
autotest depuis signal externe. | TEST
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5 CONFIG. AUX2 IN. | Configuration entrée AUX2 DESACTIVE DESACTIVE
comme autorisation depuis ALARME
signal externe (NO) ou alarme | EXTERNE
depuis signal externe (NF). ON/OFF
EXTERNE
6 CONFIG. AUX3 IN. | Configuration entrée AUX3 DESACTIVE INTER.BAS.
comme modification réglage C.VALEURS PR
(NO) ou manocontacteur REQ.
basse pression (Hors Courbe) | INTER.BAS. PR.
7 RET. AUX 1IN Temps de retard de I'activation | 0..20 s Os
entrée AUX1, en secondes.
Affiché uniqguement si AUX1
est activé.
8 RET. AUX2 IN. Temps de retard de I'activation | 0..20 s 0s
entrée AUX2, en secondes.
Affiché uniquement si AUX2
est activé.
9 RET. AUX3 IN. Temps de retard de I'activation | 0..20 s 0s
entrée AUX3, en secondes.
Affiché uniquement si AUX3
est activé.
6.2.12 PROGRAMMATION CONTROLE A DISTANCE RS485
Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | CONTROLE DISTANT
1 RS485 ACTIVE Activation oul oul
NON
2 MODBUS ADRESSE 1:31 1
3 PARITE Sans Sans
Pair
Impair
4 RETARD REPONSE 0..199 ms 0
5 BAUD RATE 1200 38400
2400
4800
9600
19200
38400
57600
115200

6.2.13 CONFIGURATION RELAIS CARTE RILS6 RETRANSMISSION SIGNAUX CONTACTS
SANS POTENTIEL

Phase

Afficheur

Observations

Champ

Défaut

0

CONFIG. RILS6

1

CONFIG. RELAIS1

Permet de configurer le relais

AUT - MAN

OUT_1 de la carte en option RILS6 | P1

PR.
THERMIQUE
NIVEAU

P MAX.

P1
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P MIN.

AL. EXTERNE
A-TEST
ECHOUE
MARCHE
2 CONFIG. RELAIS2 | Permet de configurer le relais Voir P2
OUT_2 de la carte en option RILS6. | configuration 1
3 CONFIG. RELAIS3 | Permet de configurer le relais Voir P3
OUT _3 de la carte en option RILS6 | configuration 1
4 CONFIG. RELAIS4 | Permet de configurer le relais Voir PR.
OUT_4 de la carte en option RILS6. | configuration 1 | THERMIQU
E
5 CONFIG. RELAIS5 Permet de configurer le relais Voir NIVEAU
OUT _5 de la carte en option RILS6. | configuration 1
6 CONFIG. RELAIS6 Permet de configurer le relais Voir MARCHE
OUT_6 de la carte en option RILS6 | configuration 1
6.2.14 PARAMETRES PAR DEFAUT
Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | DEFAUT
1 PARAMETRE Restauration de tous les parametres Oul
DEFAUT par défaut (paramétres d’usine). NON
6.2.15 PROGRAMMATION HORLOGE
Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | HORLOGE
1 PARAM. DATE Programmation de la date Jour
Mois
Année
2 PARAM. HEURE Programmation de I'heure et des Heure +
minutes Minutes
6.2.16 CONFIGURATION AFFICHAGE
Phase Afficheur Observations Champ Défaut
0 | AFFICHAGE
1 AFF. Al1 L’afficheur visualise la valeur d’Al1. Ooul Oul
NON
2 AFF. Al2 L’afficheur visualise la valeur d’Al2. Oul Oul
NON
3 AFF. HEURE/DATE | L’afficheur visualise la valeur de la Oul NON
date et de I'heure. NON
4 BARRE GRAPH. Activation de I'affichage de la barre oul NON
indicatrice sur 'Entrée sélectionnée NON
comme rétroaction.
Disponible uniquement avec systemes
a capteur.
6.2.17 LOGICIEL
[ Phase | Afficheur | Observations [ Champ | Défaut |

73




fr

0 | LOGICIEL

1 VERSION Nom logiciel installé et n° de version BSETF3
(lecture seule) REL .01

6.2.18 COMPTEUR HORAIRE

Phase | Afficheur Observations Champ Défaut
0 | COMPTEUR
HORAIRE
1 CMPT HORAIRE P1 | Lecture compteur horaire pompe 1 0
2 CMPT HORAIRE P2 | Lecture compteur horaire pompe 2 0
3 CMPT HORAIRE P3 | Lecture compteur horaire pompe 3 0
4 RESET Remise a zéro mémoire compteurs
COMPTEURS horaires pompes
INFORMATIONS POUR L'INSTALLATEUR ET L’UTILISATEUR
7 ALARMES

En mode MANUEL et AUTOMATIQUE, on peut afficher le Registre Alarmes en appuyant en méme
temps sur les touches tFleche HAUT et OK/MENU.

Toutes les alarmes sont signalées et mémorisées ; cependant, seules quelques-unes bloquent le
fonctionnement automatique du groupe.

Toutes les alarmes provoquent I'allumage de la LED rouge ANOMALIE.

L’alarme niveau minimum eau c6té aspiration provoque I'allumage de la LED rouge NIVEAU BAS.

Affichage alarmes

Les dix dernieres alarmes activées sont mémorisées dans la carte ; elles sont visibles dans le menu
registre alarmes.

En cas d’activation d’une alarme, la LED ANOMALIE s’allume et I'alarme est mémorisée.

L’alarme est visualisée sur l'afficheur pendant tout le temps pendant lequel la condition qui la
provoque persiste.

Une fois cette condition éliminée, I'alarme se réinitialise automatiquement ; la LED ANOMALIE reste
allumée en clignotant.

A raide de la touche P3 (Echap), on peut procéder a I'acquisition de I'alarme : la LED ANOMALIE
s’éteint.

La remise a zéro du registre alarmes doit étre effectuée manuellement, depuis le menu Alarmes.

MENU REGISTRE ALARMES

Phase Afficheur Observations
0 Message d’Alarme 1 : Alarme plus récente
Date & heure
1 Message d’Alarme 2 : Alarme
Date & heure
2 Message d’Alarme 3 : Alarme
Date & heure
3 Message d’Alarme 4 : Alarme plus ancienne
Date & heure

LISTE DES ALARMES

REGISTRE Définition Observations
ALARMES
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SEUIL PRESS.
MAX

ALARME
PRESSION
MAXIMUM
(depuis capteur)

Dépassement du seuil de pression maximum
programmé pendant un temps supérieur au retard
défini. Elle est activée uniqguement dans le
fonctionnement avec capteur de pression ; elle est
exclue en mode manuel.

Si l'alarme s'active trois fois de maniére consécutive
dans un intervalle d'une minute, la carte désactive le
mode automatique; il devient nécessaire un reset
manuel.

HTE PRESSION

ALARME HAUTE
PRESSION
depuis pressostat
externe

Pression élevée détectée par le pressostat pression
maximum connecté a AUX1.

L’intervention arréte le fonctionnement des pompes tant
que la condition d’alarme persiste.

Cette alarme est activée aussi bien en mode manuel
qu’automatique.

SURTENSION ALARME EXTERNE | Alarme depuis dispositif externe de sur/sous-tension
configurée comme connecté a AUX2.
Surtension/Sous- La carte arréte toutes les fonctions tant que la condition
tension de blocage persiste.
Elle est exclue en mode manuel.
SURTEMP. ALARME externe Alarme depuis dispositif externe de surtempérature
configurée comme connecté a AUX2.
Surtempérature La carte arréte toutes les fonctions tant que la condition
de blocage persiste.
Elle est exclue en mode manuel.
ALARME ALARME EXTERNE | Alarme depuis dispositif externe connecté a AUX2.
EXTERNE configurée comme La carte arréte toutes les fonctions tant que la condition
Blocage depuis de blocage persiste.
signal externe Elle est exclue en mode manuel.
SEUIL PRESS. ALARME Pression inférieure a la valeur minimum programmée
MIN PRESSION pendant un temps supérieur au retard programme.
MINIMUM (depuis Elle est exclue en mode manuel.
capteur). Si l'alarme s'active trois fois de maniére consécutive
dans un intervalle d'une minute, la carte désactive le
mode automatique; il devient nécessaire un reset
manuel.
ALARM. ALARME Intervention du manocontacteur basse pression
H.COURBE INTERVENTION (AUX3).
MANOCONTACTEU | Quand le manocontacteur basse pression intervient
R BASSE depuis l'entrée AUX3, pendant le fonctionnement
PRESSION normal et non pendant I'autotest, la carte, aprés avoir

attendu le temps de retard programmé, active en
séquence toutes les pompes afin de rétablir la pression
correcte.

Quand l'alarme du manocontacteur basse pression se
désactive, s’il 'y a pas demande de la part des
capteurs/pressostats, toutes les pompes sont arrétées.
Deux situations différentes sont prévues. Intervention
du manocontacteur basse pression alors qu’il y avait
une demande d’activation pompes ; dans ce cas, on
peut envisager une anomalie du capteur des
pressostats ou des valeurs d’étalonnage.

Intervention du manocontacteur basse pression avec
les pompes en fonction suite a une demande
d’activation ; dans ce cas, une ou plusieurs pompes
peuvent ne pas fonctionner correctement (sens de
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rotation erroné, partie hydraulique endommagée, vanne
arrétée).
Cette alarme est exclue en mode manuel.

AL. MANQUE
D'EAU

ALARME MANQUE
D’EAU (depuis

Le signal de manque d’eau depuis le circuit de contréle
sondes HAUT, BAS, COM aux contacts 22 — 23- 24

sondes/flotteur) provoque l'arrét de toutes les pompes activées.
Cette alarme est exclue en mode manuel.

SURCHARGE P# | ALARME Intervention du relais thermigue ou de la sonde PTC
ALARME PTC P# | INTERVENTION extérieure avec arrét de la pompe concernée.

PROT. La signalisation « Thermique/Ptc » dépend de la valeur

THERMIQUE/PTC programmée (86.2.8).

POMPE n°#
A-TEST ECHOUE | ALARME Autotest échoué pour intervention du manocontacteur
P# AUTOTEST basse pression sur la pompe #.

ECHOUE
ALARME ALARME Alarme capteur 4-20 mA endommagé.
CAPTEUR CAPTEUR# Signal du/des capteur/s inférieur par rapport au signal

minimum prévu.
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8 STRUCTURE PARAMETRES
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9 BUS DE TERRAIN ]
Liste des principaux parametres R (Lecture) et R/W (Lecture/Ecriture) disponibles par Modbus.

ADRESSE | DESCRIPTION CHAMP DEFAUT

40003 Valeur SORTIE ANALOGIQUE R

40004 Valeur ENTREE AN. All R

40005 Valeur ENTREE AN. Al2 R

40021 Etat ENTREES NUMERIQUES R

40032 SEUIL ARRET P1 RW 350

40033 SEUIL DEMAR. P1 R/W 270

40034 SEUIL ARRET P2 RW 340

40035 SEUIL DEMAR. P2 RW 260

40036 SEUIL ARRET P3 R/W 330

40037 SEUIL DEMAR. P3 RW 250

40041 RET. DEM. P1 R/W 003

40043 RET. DEM. P2-P3 R/W 005

40044 RET. ARRET P1 R/W 005

40045 RET. ARRET P2-P3 R/W 003

40121 JOUR (AUTOTEST) R/W  0O=Lundi, 1=Mardi, 2=Mercredi, 0
3=Jeudi, 4=Vendredi, 5=Samedi,
6=Dimanche

40122 HEURE (AUTOTEST) R/W 10

40123 MINUTES (AUTOTEST) R/W 00

40124 FONCT. NUIT/JOUR R/W 0O=désactivé, 1=dps horloge 0
int., 2=dps commande ext., 3=dps
commande int. et ext.

40125 VALEUR NUIT/JOUR R/W 100

40126 HEURE DEP. N/J R/W

40127 MINUTES DEP. N/J R/W

40128 HEURE FIN N/J R/W

40129 MINUTES FIN N/J R/W

40130 RS485 MODBUS ACTIVE R/W 0= désactivé, 1=activé 1

40131 MODBUS ADRESSE R/W

40132 PARITE R/W 0O=sans, 1=pair, 2= impair 0

40133 RETARD REPONSE R/W

40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400, 6=57600,
7=115200

40135 CMPT HORAIRE P1 R

40136 CMPT HORAIRE P2 R

40137 CMPT HORAIRE P3 R

40138 REG. ALARMES : type 1°° R O=erreur flash, 1=erreur ferroram,

interv.

2= al. MANQUE d’EAU, 3= al.
CAPTEUR 1, 4= al. CAPTEUR 2,
5=al. THERMIQUE 1, 6=al.
THERMIQUE 2, 7= al. THERMIQUE
3, 8= al. A-TEST ECHOUE P1, 9=al.
A-TEST ECHOUE P2, 10= al. A-TEST
ECHOUE P3, 11=al. H.C., 12=al.
HAUTE PRES., 13=al. SEUIL PRESS.
MAX SEUIL PRESS. MIN

40139

REG. ALARMES : date 1°¢
interv.

R
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40140 REG. ALARMES : heure 1°°
interv.
40141 REG. ALARMES : minutes 1°°
interv.
40142 REG. ALARMES : type 2°™ : voir 40138
interv.
40143 REG. ALARMES : date 2°™
interv.
40144 REG. ALARMES : heure 2°™
interv.
40145 REG. ALARMES : minutes 2°™°
interv.
40146 REG. ALARMES : type 3" : voir 40138
interv.
40147 REG. ALARMES : date 3°™
interv.
40148 REG. ALARMES : heure 3°™
interv.
40149 REG. ALARMES : minutes 3°™°
interv.
40150 REG. ALARMES : type 4™ : voir 40138
interv.
40151 REG. ALARMES : date 4°™
interv.
40152 REG. ALARMES : heure 4°™
interv.
40153 REG. ALARMES : minutes 4°™°
interv.
40154 REG. ALARMES : type 5 : voir 40138
interv.
40155 REG. ALARMES : date 5™
interv.
40156 REG. ALARMES : heure 5°™
interv.
40157 REG. ALARMES : minutes 5°™°
interv.
40158 REG. ALARMES : type 6™ : voir 40138
interv.
40159 REG. ALARMES : date 6™
interv.
40160 REG. ALARMES : heure 6°™
interv.
40161 REG. ALARMES : minutes 6°™°
interv.
40162 REG. ALARMES : type 7°"° : voir 40138
interv.
40163 REG. ALARMES : date 7°™°
interv.
40164 REG. ALARMES : heure 7°™
interv.
40165 REG. ALARMES : minutes 7°™°
interv.
40166 REG. ALARMES : type 8" : voir 40138
interv.
40167 REG. ALARMES : date 8°™°
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interv.

40168 REG. ALARMES : heure 8™ R
interv.

40169 REG. ALARMES : minutes 8™ R
interv.

40170 REG. ALARMES : type geme R : voir 40138
interv.

40171 REG. ALARMES : date 9°™ R
interv.

40172 REG. ALARMES : heure 9™ R
interv.

40173 REG. ALARMES : minutes 9™ R
interv.

40174 REG. ALARMES : type 10°™ R : voir 40138
interv.

40175 REG. ALARMES : date 10°™ R
interv.

40176 REG. ALARMES : heure 10°™ R
interv.

40177 REG. ALARMES : minutes 10°™ | R
interv.

10 MAINTENANCE DE LA CARTE ELECTRONIQUE
La carte n’a pas besoin d’entretien.

11 REPARATIONS- PIECES DE RECHANGE
ATTENTION Pour les réparations, s’adresser a du personnel qualifié et utiliser des piéces
de rechange d’origine.

12 RECHERCHE DES PANNES
Les opérations de maintenance et réparation doivent étre exécutées par du personnel
qualifié.
Avant d’intervenir sur le groupe, débrancher I'alimentation électrique et contréler qu’il n’y a
pas de composants hydrauliques sous pression.

Panne Cause Remede
1. Carte éteinte | 1.  Alimentation électrique Brancher |'alimentation.
déconnectée
2. Fusible grillé dans le coffret. Contrdler la tension d’alimentation 24

Vca dans le coffret électrique, en aval
du transformateur des auxiliaires.

Remplacer le fusible grillé.

2. Démarrages |1. Programmation erronée. Programmer les valeurs de
et arréts démarrage/arrét.
fréquents Contrdler les temporisations.
2. Réglage erroné du pressostat ou | Augmenter la pression différentielle
des seuils du capteur. ou la pression d’arrét.
3. CAPT. 1. Capteurs divers connectés a All | Avec la RETROACTION programmée
DIVERS etaAl2. sur Al1/AI2, contrbler que les
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capteurs de pression/niveau
connectés a All et & Al2 sont du
méme type et que les valeurs
détectées sont dignes de foi.

4. ERREUR
FLASH/
ERREUR
FERRORAM

1.

Perte de données dans les
mémoires internes de la carte.

Reprogrammer les valeurs des
parametres, en fonction du type
d’installation.

13 ELIMINATION

Respecter les réeglements et lois en vigueur pour I'élimination des déchets, emballage compris.
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HINWEISE FUR DIE SICHERHEIT VON PERSONEN UND SACHEN
Nachstehend sind die verwendeten Symbole dargestelit:

GEFAHR!
Bei Nichtbeachten der Vorschriften besteht die Gefahr von
Personen- und Sachschaden.

Stromschlagen.

HINWEIS
Bei Nichtbeachten der Vorschriften besteht die Gefahr von
Sach- und Umweltschaden.

ACHTUNG!

STROMSCHLAGE
A Bei Nichtbeachten der Vorschriften besteht die Gefahr von

DEUTSCH - INHALT DER ANLEITUNGEN

T ALLGEMEINES ..ot eer e
2 PRODUKTBESCHREIBUNG ..
BBETRIEB ... .o e
A INSTALLATION ...ttt s s e e e e s st a e e e e e s s aba e e e as
5 ALLGEMEINE EINSTELLUNGEN.
6 PROGRAMMIERUNG ..................
8 STRUKTUR DER PARAMETER ..ottt
OFELDBUS ...t
10 WARTUNG DER ELEKTRONIKKARTE...

11 REPARATUREN UND ERSATZTEILE.....
12 SCHADENSSUCHE ........ccccoiiiiiiiiiiie ...108
I3 ENTSORGUNG ...ttt e e e e s st e e e e e s s e e e e e e e 108

Das vorliegende Handbuch besteht aus zwei Teilen. Der erste ist fir den Installateur und den
Bediener bestimmt, das zweite ausschlieBlich fir den Installateur.

Vor der Installation mussen die vorliegenden Anleitungen aufmerksam gelesen und die
ortlichen Bestimmungen eingehalten werden.
Die Installation und Wartung miissen von qualifiziertem Personal ausgefihrt werden.

Die Druckeinheiten sind automatische Anlagen, bei denen die Pumpen ohne
Vorankindigung automatisch anlaufen konnen. Die Einheiten enthalten unter Druck
stehendes Wasser. Bevor man Arbeiten an der Anlage vornimmt, muss deshalb der Druck
zur Ganze abgelassen werden.

Die Stromanschlusse missen den Normen entsprechend ausgefuhrt und eine effiziente
Erdungsanlage vorgesehen werden. Vor jedem Eingriff an der Anlage muss die
Stromversorgung abgetrennt werden.

>

Ebenso muss bei Schaden an der Anlage die Stromversorgung abgetrennt werden, um
Stromschlage zu verhindern.
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1 ALLGEMEINES

Die Druckanlagen der Baureihe GSD, GSY sind zur Druckerzeugung und -erh6hung in sauberem
Wasser in Hydraulikanlagen in Wohnungen, Biros, Gemeinschaftsanlage und in der Industrie
ausgelegt.

Im vorliegenden Handbuch wird die Programmierung der elektronischen Steuerkarte (nachfolgend
SM30 BSETF3 genannt) beschrieben. Fir die Bedienungs- und Wartungsanleitungen der Anlage
nehmen Sie bitte auf das entsprechende Handbuch Bezug.

Merkmale und Einsatzgrenzen

Nennbetriebsspannung der Karte SM30 24 Vac/Vdc +/- 15%

BSETF3:

Leistungsaufnahme: 4 VA max (zirka 0,5 VA im Standby-Betrieb)
Umgebungstemperatur bei Betrieb und -10°C +65°C

Lagerung:

Relative Feuchtigkeit: 30% bei 90 °C MAX, nicht benetzend
Umgebung: Innenaufstellung

Schutzart IP des Stirnteils: IP65

In  staubreichen (Sand) und feuchten = Umgebungen (Meer) kénnen  vorzeitige
Verschleil3erscheinungen auftreten, die den korrekten Betrieb der Anlage beeintréchtigt konnen.

MATERIALKONTROLLE
Bei Erhalt der Anlage kontrollieren, dass das erhaltene Material den Angaben auf dem beiliegenden
Transportdokument entspricht.

DIE GELIEFERTEN UNTERLAGEN MUSSEN SORGFALTIG AUFBEWAHRT
ACHTUNG! WERDEN.
DIE PAPIERUNTERLAGEN NICHT DER FEUCHTIGKEIT AUSSETZEN!

2 PRODUKTBESCHREIBUNG
Elektronische Steuerkarte mit LCD-Display, Led-Anzeigen und Steuertasten, eingebaut in die
Schalttafel der Druckerhdhungsanlage.

3 BETRIEB Das gespeicherte Programm (Software) steuert die
Pumpen (Uber die Steuertafel in Funktion der
Anlagenanforderungen.

Auf dem LCD-Display erscheinen die
Zustandsanzeigen des Systems, gemeinsam mit den
Ledsignalen:

1) SPANNUNG: grine Led, Speisespannung
vorhanden;

: 2) STORUNG: rote Led, sie zeigt eine Betriebsstd
A@E} a)n; rote Led, sie zeigt eine Betriebsstdrung

3) NIEDRIGER STAND: rote Led, Alarm wegen
niedrigem Druck/niedrigem Ansaugstand;
4) Py: grine Led, Pumpe in Betrieb;

Psin Betrieb.
Die Pumpenanzahl hangt von den in der Anlage
installierten Pumpen ab.
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Symbol Bezeichnung Beschreibung
1UP/ Umschalten zwischen Automatik und Handbetrieb
‘ NACH OBEN Weiterblattern in den Masken

Erhohen eines Wertes bei ,Angabe andern“

|DOWN . N .
‘ INACH Zurlckblattern in den Masken

UNTEN Vermindern eines Wertes bei ,Angabe andern

| - Menii bestatigen
@ OK/MENU Eingabe bestatigen
Handbetrieb, Anlassen (ON) und Anhalten (OFF) der Pumpe

P1,P2,P3 | "
e Die Taste P3 dient auch zum Verlassen (ESC) und Erkennen /
Quittieren der Led STORUNG

Handbetrieb

Im Handbetrieb kénnen die Pumpen mit den Tasten P1/ON-OFF, P2/ON-OFF, P3/ON-OFF
angelassen und angehalten werden. Es wird keine Druckregelung vorgenommen.

Die Kontrollen von Uberlast, Mindeststandalarm, Uberdruck- und Unterdruckalarm sowie Alarm durch
externe Blockierung sind ausgeschaltet.

Automatik

Im Automatikbetrieb werden die Pumpen von der Steuerkarte SM30 BSETF3 gemafR den
Bedarfsanforderungen gesteuert, die vom Druckfihler oder von der Zustimmung der Druckwachter
eingehen, um den gewunschten Druckwert beizubehalten.

Um einwandfrei zu funktioneren, muss die Karte mit den Anlagenparametern programmiert werden.
Bei jedem Einschalten der Karte wird standardmafig der automatische Betrieb vorgegeben.

Programmierung

Die Programmierung der Karte erfolgt durch Andern der in den beiden Meniis ,Parametermenii“ und
LServicemenu* vorhandenen Kenngréf3en.

Ein drittes Menii ermdglicht die Anzeige der angefallenen Alarme. Das Meni Alarmarchiv ist sowohl
im automatischen als auch im Handbetrieb zuganglich.

Parameterment

Die Elektronikkarte SM30 BSETF3 wird bereits programmiert geliefert. Nichtsdestotrotz kann es
erforderlich sein, einige Parameter zu &ndern, um einen besseren Betrieb zu erzielen. Das
Programmiermenii der Parameter enthélt die Systemparameter (Pumpenanzahl, eventuelle
Pilotpumpe, Wahl zwischen Druckfihler- bzw. Druckwéchtersystem, Default - siehe komplette
Aufstellung in Kapitel 6).

Servicemen

Mit diesem Menu kénnen die Sprache gewahlt und der Wechsel der folgenden Parameter im
Automatikbetrieb befahigt werden: Arbeitsschwellen START/STOPP der Motorpumpen,
Sensibilitdt der Sonden, Zeitgeber, Verlustausgleiche.

84



de

INFORMATIONEN FUR DEN INSTALLATEUR

4 INSTALLATION

Die Karte wird bereits programmiert und an die Schalttafel angeschlossen geliefert. Zur Veranderung

der Einstellungen, siehe Kapitel Einstellungen. Fir die Anschlisse ist auf den Schaltplan der
Schalttafel Bezug zu nehmen.

96 mm

48 mm

. 96 mm .

80 mm

48 mm

80 mm

SM30_dim_A_td
Die Pumpen erst anlassen, nachdem sie mit Flissigkeit gefullt wurden. Siehe
ACHTUNG! Bedienungsanleitungen der Pumpen.
Fir die Anschlussdetails siehe Schaltplan der Schalttafel.

4.1 Ubersicht der Endgeréte

O O Gruppe A Digitale optoisolierte Eingange
1[2[3]4]s]s[78[ofof i 2l r4She 78 Gruppe B Digitale optoisolierte Eingange
A B c D Gruppe C Alarmrelais

Gruppe D Steuerung des Pumpenrelais

Gruppe E Kommunikation Bus RS485

Gruppe F Pegelkontrolle

H G F | E RILS6 Gruppe G Analogische Ein- und

32313d2gpd2 72652 42322212419 o Ausgange
SM30_HD_001 Gruppe H Speisung +24 Vac/dc +/-15%
RILS 6 Anschluss der Karte RILS6
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4.1.1 Gruppe A, B, optoisolierte digitale Eingange

Nr. Zeichen Beschreibung

1 COM Gemeinsames Terminal fir Digitaleingdnge ON/OFF

2 PR1 Druckwéachter zur Steuerung der Pumpe 1

3 PR2 Druckwachter zur Steuerung der Pumpe 2

4 PR3 Druckwéachter zur Steuerung der Pumpe 3

5 TERM1  Warmeschutzschalter / PTC Pumpe 1

6 TERM2  Warmeschutzschalter / PTC Pumpe 2

7 TERM3  Warmeschutzschalter / PTC Pumpe 3

8 AUX1 Hilfskontakt 1, konfigurierbar als Uberdruckwéchter oder externe
Selbstteststeuerung

9 AUX2 Hilfskontakt 2, konfigurierbar als externe Zustimmung (NO) oder externer
Alarm (NC)

10 AUX3 Hilfskontakt 3, konfigurierbar als Setwechsel (Kontakt NO) oder Schalter der

Uberlastsicherung (B.F.C.)

Merkmale: Schwelle OFF = Strom mit geschlossenem Eingang = 4mA

4.1.2 Gruppe C, Ausgangsrelais und Ausgang +12Vdc

Nr. Zeichen Beschreibung

11 NO Ausgang Kontakt Alarmrelais / Elektroventil, 30 Vac max 1 A
12 COM Gemeinsamer Ausgang Alarmrelais / Elektroventil

13 +12Vdc  Alarmausgang +12 Vdc, 50 mA

14 GND Alarmausgang +12 Vdc, Erdung

4.1.3 Gruppe D, Steuerung des Pumpenrelais

Nr. Zeichen Beschreibung

15 P1 Ausgang Steuerrelais Kontaktglied Pumpe 1
16 P2 Ausgang Steuerrelais Kontaktglied Pumpe 2
17 P3 Ausgang Steuerrelais Kontaktglied Pumpe 3
18 COM Gemeinsamer Ausgang Pumpensteuerkreis

Kontaktmerkmale: 30 Vac max 1A

4.14 Gruppe E, Bedienerschnittstelle RS485

Nr. Zeichen Beschreibung
19 ARS485 Com. Feldbus
20 BRS485 Com. Feldbus
21 GND Masse
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4.15 Gruppe F, Pegelkontrolle

Nr. Zeichen Beschreibung

22  HIGH Eingang Sonde hoher Pegel / Schwimmerschalter / Mindestdruckwachter

23  LOw Eingang Mindestpegelsonde

24 COM Gemeinsamer Eingang Sondenkreis / Schwimmerschalter /
Mindestdruckwéchter

Merkmale:

Spannung 0-11 V, Genauigkeit 0,3%

Stromeingang 0-22 mA, Genauigkeit 0,3%, Kurzschlussschutz.
Max. Eingangsspannungen = 30 Vdc.

4.1.6 Gruppe G, Analog-Ein- und Ausgénge

Nr. Zeichen Beschreibung

25 GND_A RIif. Elektronischer Bezug Anschluss Kabelabschirmung Fihler

26  Out A Ausgang Analogsignal

27 Al Eingang aktiver Wert Fuhler 1

28 AlI2 Eingang aktiver Wert Fuhler 2

29 PWR_A Speisung Fihler+13.5 vd

Merkmale:
Spannung 3.6Vp-p

4.1.7 Gruppe H, Speisung

Nr. Zeichen Beschreibung

30 PE Erdungsanschluss

31 0OVac Kartenspeisung

32  24Vac Kartenspeisung

Merkmale:
Speisung 24Vac +/-10%
Frequenz 50/60Hz

4.2 Ubersicht der Bypass-Jumpers

Die Bypass-Jumpers nehmen einen Bypass auf der Elektronik vor und aktivieren direkt die
Steuerkontaktglieder der Motorpumpe ohne Regelungskontrolle. Sie werden im Notfall verwendet,
wenn die Elektronikkarte nicht funktioniert und der Betrieb der Motorpumpe gewahrleistet werden
muss.

Position OPEN = Die Kontaktglieder der Motorpumpen sind nicht aktiviert.

Position CLOSE = Die Kontaktglieder der Motorpumpen sind durchgehend aktiviert und es erfolgt
keine Regelungskontrolle (nur in Notsituationen verwenden).

Position SOFTWARE = Kontrolle der Kontaktglieder der Motorpumpen Uber die Elektronikkarte.

Die Default-Position der Jumpers ist SOFTWARE.
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P3 P2 P1
= OO OEO D

5 ALLGEMEINE EINSTELLUNGEN

Die Einstellungen kénnen sich auf den korrekten Betrieb der Einheit
ACHTUNG! auswirken.

5.1 Automatik / Handbetrieb
Beim Einschalten ist die Elektronikkarte fir den automatischen Betrieb ausgelegt.

Bei Systemen mit Druckfuihlern erscheint folgende Maske:

AUTOMATIK
AlL + ##H ## bar

#.## ist der aktuelle Druckwert.

Bei Systemen mit Druckwéachtern erscheint die folgende Maske:

AUT: DRUCKWACHTER

Um von AUTOMATIK auf HANDBETRIEB und umgekehrt umzuschalten, driickt man die Taste 1UP.
Sowohl im HANDBETRIEB als auch in AUTOMATIK, kann das Alarmregister durch gleichzeitiges
Driicken der Tasten 1UP und OK/MENU angezeigt werden. Es erscheint die folgende Maske:

ALARM-REGISTER

Vom Modus AUTOMATIK (sofern im System-Meni beféahigt) oder HANDBETRIEB gelangt man zum
Menii zur Einstellung der Parameter, indem man gleichzeitig die Tasten |DOWN und OK/MENU
driickt.

5.2 Allgemeine Regeln zum Andern und Eingeben der Daten

Im Inneren eines Menus die Tasten tUP und |DOWN verwenden, um von einer Maske zur anderen
zu wechseln. Jede Maske bezieht sich auf die Vorgabe eines einzelnen Parameters oder auf ein
Untermend.

Fir jede Maske wird ein Defaultwert vorgegeben, der gemaf den eigenen Erfordernissen angepasst
werden kann.
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Um einen Parameter zu andern oder ein Unterment aufzurufen, muss in der jeweiligen Maske die
Taste OK/MENU gedriickt werden.

Der zu andernde Parameter erscheint zwischen zwei rechteckigen Klammern [ ], wenn er zu einer
Aufstellung gehort. Bei numerischen Werten zeigt ein blinkender Kursor die einzugebende Zahl an. In
beiden Fallen verwendet man die Tasten tUP und |[DOWN, um den Wert zu andern.

Wenn es sich bei dem Parameter um eine Zahl mit mehreren Ziffern handelt, missen diese separat
geandert werden. Um die nachste Ziffer aufzurufen, driickt man OK/MENU.

Sobald der gewiinschte Wert eingegeben wurde, driickt man OK/MENU, um diesen zu bestétigen,
bzw. die Taste P3 (ESC), um ihn zu léschen.

Um ein Menl oder Untermeni zu verlassen, drickt man die Taste P3 (ESC) oder mehrmals die

Taste tUP oder die Taste |DOWN, bis die Meldung VERLASSEN erscheint. JA wahlen und mit
OK/MENU bestatigen.

Defaultwerte
Bei den Defaultwerten handelt es sich um Werkseinstellungen, die mit dem DEFAULT-Menu wieder
hergestellt werden kdnnen.

6 PROGRAMMIERUNG

Die Einstellungen kénnen sich auf den korrekten Betrieb der Einheit
ACHTUNG! auswirken.

6.1 Servicemenl
Anderungen im Service-Menu durfen nur von qualifiziertem Personal vorgenommen werden.

Beim Einschalten der Karte, die Tasten OK/MENU und tUP driicken, bis auf dem Display folgende
Meldung erscheint:

PASSWORT SERVICE
[00066]

Das Passwort 00066 mit den Tasten 1UP und |DOWN eingeben und mit OK/MENU bestatigen, um
Zugang zum Servicemeni zu erhalten.

Bei Eingabe eines falschen Passwortes erscheint das Menii nur in Lesemodalitat mit der folgenden
Maske:

FALSCHES PASSW.

NUR LESEN
Display Kommentar Feld Default
SPRACHE Sprachvorgabe ITALIANO, ITALIENISC
Einige Sprachen kdnnten nicht aktiv sein. In | ENGLISH, H
diesem Fall erscheinen die Meldungen FRANCAIS,
automatisch in Italienisch. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKMUI
AUTO BEF. | Befahigung, einige Betriebsparameter JA NEIN
AUTOMATISCH zu andern. NEIN
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6.2 Parameterment

Die Konfigurations- und Kontrollparameter der Maschine werden wahrend der Werkseinstellungen
und -prifungen mittels Tastatur vorgegeben, kdnnen aber in der Folge geédndert werden. Da die
Anlage wahrend der Eingabe der Parameter nicht verwendet werden darf, missen das Sperrventil
auf dem Drucksammelrohr bzw. alle Abnehmer geschlossen werden.

Bei Einschalten der Schalttafel ist das System standardméagig fir den automatischen Betrieb
vorbereitet. Um von AUTOMATIK auf HANDBETRIEB und umgekehrt umzuschalten, driickt man die

Taste tUP.

Auf dem Display erscheint bei druckfihlergesteuerten Systemen:

AUTOMATIK
All + ##H.## bar

## ## ist der aktuelle Druckwert.

Bei Systemen mit Druckwéchtern erscheint das folgende Fenster:

AUT: DRUCKWACHTER

Die Tasten |DOWN und OK/MENU driicken, bis auf dem Display folgende Meldung erscheint:

PASSWORT PARAM.
[00066]

Das Passwort 00066 mit den Tasten 1UP und |DOWN eingeben und mit OK/MENU bestatigen, um
Zugang zum Parametermeni zu erhalten.
Bei Eingabe eines falschen Passwortes erscheint das Menu nur in Lesemodalitat mit folgendem

Fenster:
FALSCHES PASSW.
NUR LESEN
6.2.1 SYSTEM
Phas Display Kommentar Feld Default
e
0 | SYSTEM
1 PUMPENANZAH | Gesamtanz. Pumpen 1 3
L einschlieBlich evtl. Pilotpumpe 2
3
2 PILOTPUMPE Eine ggf. vorhandene Pilotpumpe | JA NEIN
identifizieren. NEIN
3 BEFEHL DURCH | Art des verwendeten Fuhlers: DRUCKFUHLER DRUCK
Druckfihler TEMPERAT.FUHLER | FUHLER
Temperaturfiihler FLUSSFUHLER
Durchflussfiihler PEGEL FUHLER
Pegelfiihler DRUCKWACHTER
Druckwéchter
4 AUSSCHL.FUHL | Vollausschlag Fiihler: wird von der | 0-10 bar 0-10,00 bar
ER Art des verwendeten Fuhlers 0-16 bar
bestimmt. 0-25 bar
Druck 0-50 bar
0-10 bar
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0-16 bar

0-25 bar

0-50 bar

Pegel

Ultraschall: 0-15 m
Piezometrisch: 0-10 m
Temperatur

-20 + 100 °C
Foérdermenge:

DN80 3.62-181 m3/h
DN100 5.65-283 m3/h
DN125 8.84-442 m3/h
DN150 12,7-637 m3/h
DN200 22.6-1131 m3/h
DN250 35.3-1727 m3/h

Ultras. 0-15m
Piezo 0-10 m

PEGELKONTRO
LLE

Diese Vorrichtung wird zur
Kontrolle des niedrigen
Wasserpegels/Niedrigdruckes
mittels an die dedizierten
Klemmen HIGH (22), LOW (23)
und COM (24) angeschlossenen
Sonden/Schwimmerschalter/Niedrig-
druckwéchter verwendet.

KEINE

DRUCKW./SCHW.

DREI SONDEN

DRUCKW./
SCHW.

SENSIB. SONDE

Einstellung der Sondensensibilitat
in Funktion der
Wasserleitfahigkeit.

5-100 kOhm

50 kOhm

FEEDBACK

Vorgabe des Analogsignals,
welches als Feedback verwendet
wird.

Bei Auswahl von All oder Al2,
geht beim Defekt eines Fuhlers
automatisch das Feedback vom
anderen Fihler aus.

All
Al2
AlL/AI2

AlL/AI2

Einstellung der Sondensensibilitat
Die Einstellung erfolgt mittels Vorgabe des Sensibilitatswertes. Fir eine neue Regulierung ist wie
folgt vorzugehen:

Sicherstellen, dass der Wasserstand die Sonden abdeckt.
Sicherstellen, dass die Verzégerung VERZ. NIEDR. PEGEL auf Null steht.
Den Sensibilitatswert leicht verandern, bis die rote Led ,NIEDR. PEGEL" einschaltet und die
entsprechende Alarmmeldung erscheint.
Den nummerischen Sensibilitatswert leicht erhdhen, bis die rote Led ,NIEDR. PEGEL“ wieder
erléscht.

6.2.2 START-/STOPPSCHWELLEN DER PUMPEN
Anmerkung: Die Parameter bezuglich der SCHWELLEN sind nur auf Systemen mit Druck- oder
Pegelfuhler einstellbar. Die Schwellenwerte missen unter Beriicksichtigung der hydraulischen

Pumpenleistungen (Q-H-Kennlinie) und des Anlagentyps vorgegeben werden.

Phase Display Kommentar Feld Default
0 | SCHWELLEN ﬁg;";?uf’h“lzgr?” mit Druck /

1 STOPPSCHW. P1 ghorﬁgzcrwe"e (OFF) (Druck/Pegel) fur |, g +3,50 bar

2 STARTSCHW. P1 Startschwelle (ON) (Druck/Pegel) fir 0..FS +2,70 bar
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Pumpe 1

Stoppschwelle (OFF) (Druck/Pegel) fur

3 STOPPSCHW. P2
Pumpe 2

0..FS +3,40 bar

Startschwelle (ON) (Druck/Pegel) fur

4 STARTSCHW. P2
Pumpe 2

0..FS +2,60 bar

Stoppschwelle (OFF) (Druck/Pegel) fir

5 STOPPSCHW. P3
Pumpe 3

0..FS +3,30 bar

Startschwelle (ON) (Druck/Pegel) fur

6 STARTSCHW. P3
Pumpe 3

0..FS +2,50 bar

6.2.3 ZYKLISCHES UMSCHALTEN BEIM ANLASSEN DER PUMPEN

Phase Display Kommentar Feld Default

0| ZYKL.UMSCH.

1 ZYKL.UMSCH. Befahigung des zyklischen JA JA
Pumpenumtausches. NEIN
JA vorgeben, um den zyklischen
Pumpenumtausch zu aktivieren. Der
automatische Umtausch erfolgt bei jedem
Anlassen der Einheit nach einem
automatischen Stopp.

Die ggf. vorhandene Pilotpumpe wird beim
zyklischen Umschalten nicht berlcksichtigt
und daher l4uft diese immer als erste an.

2 ERSTE PUMPE Die Betriebspumpe eingeben, welche man als | P1 P1
erste nach dem elektrischen Speisen der P2
Anlage anlassen méchte. P3
Da bei Systemen mit Pilotpumpe Letztere
immer mit P1 identifiziert ist, kann die erste
Betriebspumpe ausschlieRlich mit P2 oder P3
vorgegeben werden.

3 UMSCHALTZEIT Falls kein automatisches zyklisches Oh Oh
Umschalten vorgegeben wurde (die Anlage 1+12h
also nie angehalten hat), erfolgt nach einer
vorgegebenen Zeit ein so genanntes
Lerzwungenes” zyklisches Umschalten der
Betriebspumpen (ohne Pilotpumpe). Um
diese Funktion zu entfahigen, gibt man Oh
vor.

Anmerkung: Falls vorhanden, ist eine allfallige Pilotpumpe nicht von dieser zyklischen Umschaltung
betroffen und lauft immer als erste an, bleibt wahrend dem Anlassen der Betriebspumpen
eingeschaltet und schaltet als letzte Pumpe aus.

6.2.4 ZEITGEBUNG
Die Zeirgeber sind sowohl in Systemen mit Druckwéchtern als auch in solchen mit Druckfiihlern aktiv.

Phas Display Kommentar Feld Default
e

0 | ZEITGEBUNGEN

1 VERZ. START P1 Anlassverzégerung P1 (einschl. 0..100 s 3s
Pilotpumpe). Die Zeitzahlung beginnt
mit der Startanforderung von Seiten
des Druckwéchters/Fihlers.

2 VERZ. START P2-P3 | Anlassverzdgerung P2 - P3. Die 0..100 s 5s
Zeitzahlung beginnt mit der
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Startanforderung von Seiten des
Druckwachters/Fihlers.

VERZ. STOP P1

Stoppverzdgerung P1 (einschl.
Pilotpumpe).

Die Zeitzahlung beginnt mit der
Stoppanforderung von Seiten des
Druckwéchters/Fuhlers.

0..100s

VERZ. STOP P2-P3

Stoppverzégerung Pumpen P2 - P3.
Die Zeitverzdgerung beginnt mit der
Stoppanforderung von Seiten des
Druckwachters/Fihlers.

0..100s

REDUZ. ZEITEN

Einstellbar nur fur fihlergesteuerte
Systeme.

Halbierung der vorher eingegebenen
Zeiten bei zu grof3en Druck-
/Pegeldifferenzen usw. des Systems.

JA
NEIN

NEIN

6.2.5 PERIODISCHER SELBSTTEST
Fir Systeme, die langen Stillstandszeiten ausgesetzt sind, wird ein periodischer Auto-Betriebstest

(Selbsttest) empfohlen, mit dem Zweck, die Funktionstichtigkeit der Anlage zu prifen.

Dieser Selbsttest ersetzt allerdings in keinem Fall die programmierte Wartung, die in regelmaRigen
Zeitabstanden durchgefuhrt werden muss. Als empfohlener Zeitraum gilt eine wochentliche Kontrolle.
Um den Test zu veranlassen, kann die Uhr im Inneren der Karte oder ein externer Befehl verwendet
werden. Bei Beféhigung des Selbsttests ist das Alarmrelais automatisch fur die Steuerung des
Elektroventils konfiguriert.
Weiters muss sichergestellt werden, dass der Parameter KONFIG. IN. AUX3 im MENU IN/OUT
DIGITAL auf B.F.C voreingestellt ist.

Phas Display Kommentar Feld Default
e
0 | SELBSTTEST
1 BEFEHL Herkunft des Selbsttestbefehls. NICHT NICHT
SELBSTT. Mdogliche Einstellungen sind: BEFAHIGT BEFAHIGT

Nicht beféhigt: Der Selbsttest ist INT. UHR
unterbunden. EXT.
Int. Uhr: Der Selbsttest wird am Tag BEFEHL
und zur Uhrzeit aktiviert, welche mit der
internen Uhr der Karte SM30 BSETF3
vorgegeben werden.
Externer Befehl: Der Selbsttest wird
Uber einen externen Befehl aktiviert,
der mit dem Digitaleingang AUX1
verbunden ist.

2 TAG Vorgabe des Tages fiir den Selbsttest MON MONTAG
(dieser Parameter ist nur aktiv, wenn ..SON
die Befehlherkunft auf INT. UHR
eingestellt ist).

3 UHRZEIT Vorgabe der Uhrzeit fir den Selbsttest | 0..24 h 10
(dieser Parameter ist nur aktiv, wenn
die Befehlherkunft auf INT. UHR
eingestellt ist).

4 MINUTEN Vorgabe der Minuten fiir den Selbsttest | 0..60 min 00

(dieser Parameter ist nur aktiv, wenn
die Befehlherkunft auf INT. UHR
eingestellt ist).
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Selbsttest veranlassen
Der periodische Selbsttest wird folgendermafRlen aktiviert:
- von einem externen Befehl, angeschlossen an den Digitaleingang AUX1
oder
- durch die Uhr im Karteninneren.
Wenn die Anforderung wahrend des Pumpenbetriebs eintrifft, wird der Selbsttest verzdgert und auf
dem Display erscheint in regelméRigen Abstanden:

AUTOMATIK
ERWARTE SELBSTT.

Sobald alle Pumpen ausschalten, beginnt der Selbsttest mit folgender Meldung:

SELBSTTEST P1
All + ## . ## bar

Wahrend der Pause zwischen dem Test der einen und der darauffolgenden Pumpe erscheint die
folgende Meldung:

PAUSE SELBSTT.
AlL + #iH ## bar

Bei negativem Ergebnis des Selbsttests erscheint die folgende Meldung:

AUTOMATIK
SELBSTT. NEG. P#

Ausfuhrung des Selbsttests

Der Test lauft in folgender Reihenfolge ab:

a) Erteilung des Befehls.

b) Offnen des Elektroventils an Bord der Einheit durch den Befehl des Relais ELEKTROVENTIL.
c) Anlassen der ersten Pumpe.

d) SchlieBen des Elektroventils.

e) Nach zwei Minuten Anhalten der getesteten Pumpe.

f) Eine Minute Wartezeit.

g) Test der nachsten Pumpe.

Negatives Testergebnis

Wenn wahrend des Selbsttests (ganz gleich mit welcher Pumpe ) die auf der Einheit installierte
Uberlastsicherung eingreift, wird der Autotest definitiv abgebrochen und die Pumpe kehrt zur
automatischen Betriebsweise zurtick.

Auf dem Display erscheint die Schrift SELBSTT. NEG. P#

Der Eingriff der Uberlastsicherung erfolgt verzégert um die mittels dem Parameter VERZ. IN AUX3
vorgegebenen Zeit.

Unterbrechen des Selbsttests
Um den Selbsttest zu unterbrechen, driickt man die Taste P3 (ESC).

6.2.6 AUSGLEICH DER LASTVERLUSTE
Es kann vorkommen, dass in der Anlage ein Druckabfall durch Lastverluste langs der Rohrleitungen
auftritt, welche bei Erhéhen des geforderten Wasserdurchflusses noch ansteigen.

[ Phas | Display | Kommentar [ Feld | Default |
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e

0 AUSGLEICH Nur verfugbar auf
druckfuhlergesteuerten Systemen

1 AUSGL.SCHWELLE | Befahigung des Ausgleichs der 000.00 bar 000.00
Lastverluste mit Erhdhen der Anlass- bar

und Anhaltschwellen in bar fur die auf
die erste Pumpe folgenden Pumpen.
Durch Vorgabe eines Wertes = 0, ist
diese Funktion entfahigt.

Zum Ausgleich der Anlagendruckverluste kann eine Steuerung befahigt werden, die einen der Last
proportionalen Druck liefert. Es erfolgt keine direkte Flussmessung, sondern es wird angenommen,
dass diese proportional zur Anzahl der eingeschalteten Pumpen ist.

Bei Einschalten der verschiedenen Betriebspumpen nach der ersten, werden die Schwellen MAX und
MIN um jenen Wert erhéht, der mit dem Parameter AUSGL.SCHWELLE vorgegeben wird.

Die Pilotpumpe ist ausgeschlossen.

A
Erh6hung

N
| S

1 Pumpe 2 Pumpen 3 Pumpen
ON ON ON

Veranderliche Schwellen zum Lastverlustausgleich

6.2.7 PROGRAMMIERUNG DES ALARMRELAIS

Die SM30 BSETF3-Karte verfuigt tiber ein Ausgangsalarmrelais, das sich gemaR den nachstehenden
Modalitdten und Arten von Alarmen aktiviert. Das Alarmrelais ist nur dann verfiigbar und
programmierbar, wenn die Funktion SELBSTTEST nicht beféhigt ist. Bei beféahigtem
SELBSTTEST werden die nachfolgend beschriebenen Parameter nicht angezeigt.

Phase Display Kommentar Feld Default
0 | ALARMRELAIS
1 VERZ. RELAIS Einschaltverzégerung in Sekunden 0..60 s O0s
ON des Alarmrelais
2 VERZ. RELAIS Ausschaltverzégerung in Sekunden 0..60s O0s
OFF des Alarmrelais
3 RELAISLOGIK Aktiv: je Ereignis = ON; AKTIV PASSIV
SchlieRBer bei Alarm PASSIV
Passiv: je Ereignis = OFF;
Offner bei Alarm
4 RELAIS ENTAKT. | Automatisch bei Ende des Alarms AUTOMATIK | AUTOMATIK
oder manuell mit der Taste P3 (ESC) | HANDBETRI
EB
5 RELAIS ON ALARM WARMESCHALTER PUMPE | JA JA
WARMES. Aktiviert das Alarmrelais durch den NEIN
Eingriff eines Warmeschalters/Ptc
einer beliebigen, eingeschalteten
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Pumpe.

RELAIS ON
PEGEL

ALARM NIEDRIGER PEGEL
Aktiviert das Alarmrelais wegen
niedrigem Pegel/Ansaugdruck mittels

k-wachter.

Flhler/Schwimmerschalter/Mindestdruc

JA
NEIN

JA

RELAIS ON
FUHLER

ALARM FUHLER

der aktivierten Fihler.

Aktiviert das Relais bei einem Defekt

JA
NEIN

JA

RELAIS ON
UBERL.

ALARM UBERLASTSICHERUNG
B.F.C.

Aktiviert das Relais wegen eines
Uberlastalarms (dieser ist mit dem

als Uberlastsicherung B.F.C.
vorzugeben ist).

Digitaleingang AUX3 verbunden, der

JA
NEIN

NEIN

AL.

RELAIS ON EXT.

ALARM EXTERNER DEFEKT
Aktiviert das Relais wegen eines
externen Alarms, der vom
Digitaleingang AUX2 ausgeht.

JA
NEIN

NEIN

10

RELAIS ON
UBERDR.

ALARM UBERDRUCK

Aktiviert das Relais wegen eines
Uberdruckalarms, der vom
Digitaleingang AUX1 oder von der
SCHW. MAX DR. ausgeht.

JA
NEIN

NEIN

11

RELAIS ON
UNTERD.

ALARM MINDESTSCHWELLE
Aktiviert das Relais wegen eines
Mindestdruckschwellenalarms.

JA
NEIN

NEIN

6.2.8 PROGRAMMIERUNG DER ALARME

Phas
e

Display

Kommentar Feld

Default

0

ALARME

SCHW. MIN.DR.

ALARM MINDESTDRUCK
Diese Funktion ist nur fur
Systeme mit Druckfihlern
verfugbar.

Den Mindestdruckwert
vorgeben, unter welchem das
System den Pumpenbetrieb
anhalt.

Die Kontrolle des Systems
erfolgt nur, wenn mindestens
eine Pumpe eingeschaltet ist.
Durch Eingabe eines
Druckwertes = 0 bar, wird die
Funktion entféhigt.

0..FS bar

0 bar

VERZ.MIN.DRU
CK

Diese Funktion ist nur fur
Systeme mit Druckfuhlern
verfigbar und nur, wenn der
entsprechende Alarm befahigt
ist (siehe vorherigen
Parameter). Verzogerungszeit
in Sekunden der Blockierung

0..200 s

20s
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der Anlage wegen
Mindestdruck.

SCHW. MAX.
DR.

ALARM UBERDRUCK
Diese Funktion ist nur fur
Systeme mit Druckfihlern
verfugbar.

Hoéchstdruck, tber welchem
alle eingeschalteten Pumpen
ausgeschaltet werden.

Durch Eingabe eines
Druckwertes = 0 bar, wird die
Funktion entféhigt.

0..FS bar

0 bar

VERZ.
MAX.DRUCK

Diese Funktion ist nur fur
Systeme mit Druckfihlern
verfugbar und nur, wenn der
entsprechende Alarm befahigt
ist (siehe vorherigen
Parameter).

Verzdgerungszeit in Sekunden
zur Blockierung der Anlage
wegen Uberdruck.

0..10s

NAME. EXT. AL

ALARM EXTERNER DEFEKT
Konfiguration der Angabe des
externen Alarms, welcher mit
dem Digitaleingang AUX2
verbunden ist. Normalerweise
ein Ubertemperatur- oder
Uberspannungsalarm, der
durch eine externe
Vorrichtung ausgeldst wird.

UBERTEMP.
UBERSPANN.
EXT.ALARM

UBERSPANN.

AL. WARMES.
P1

ALARM WARMESCHALTER
P1

Eingriff Uberlastschutz / PTC
Pumpe 1

WARMESCHALTE
R

PTC

NICHT BEFAHIGT

WARMESCHALTE
R

AL. WARMES.
P2

ALARM WARMESCHALTER
P2

Eingriff Uberlastschutz / PTC
Pumpe 2

Warmeschalter
PTC
NICHT BEFAHIGT

WARMESCHALTE
R

AL. WARMES.
P3

ALARM WARMESCHALTER
P3

Eingriff Uberlastschutz / PTC
Pumpe 3

WARMESCHALTE
R

PTC

NICHT BEFAHIGT

WARMESCHALTE
R

AL. NIED.
PEGEL

ALARM NIEDRIGER PEGEL
Eingriff der Hardwaresicherung
bei niedrigem
Pegel/Ansaugdruck

Von Sondenkreis HIGH. LOW,
COM zu Klemmen 22 — 23- 24

JA
NEIN

JA

10

VERZ. NIED.
PEGEL

Verzdgerungszeit in Sekunden
zur Pumpenblockierung nach
dem Eingriff der Sicherung
wegen niedrigem
Pegel/niedrigem Ansaugdruck.

10...100 s

10s

11

ALARM UBERL.

ALARM
UBERLASTSICHERUNG

JA
NEIN

JA
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Eingriff der Sicherung gegen
Uberlast der Pumpe/n.

Das Signal stammt von dem
mit dem Digitaleingang AUX3
verbundenen Uberlastfiihler

B.F.C.
12 RES.ALARMRE | Damit wird der Speicher des JA NEIN
G. Alarmregisters riickgestellt. NEIN

Eichung des Uberlastalarms (B.F.C.)

Die Uberlastsicherung befindet sich auf dem Drucksammelrohr und muss auf den Mindestdruckwert
des Systems, zirka 0,5 bar unterhalb des Anlassdruckwertes der letzten Pumpe eingestellt werden.
Die Zeitverzégerung des Uberlastalarms auf Null einstellen (Parameter VERZ. IN AUX3 im Inneren
des MENUS 1/0 DIGITAL). Bei unter Druck stehender Anlage, den Pumpenbetrieb mit den Bypass-
Jumpern auf der Karte unterbinden (siehe Kapitel 4.2).

Die Einheit fir den automatischen Betrieb einstellen. Langsam eine Entnahmestelle 6ffnen, um den
Druck im Drucksammelrohr abzulassen. Wahrend der Druck langsam absinkt, leuchten die Leds der
Pumpen, die nicht starten, weil der Betrieb unterbunden wurde. Bei Erreichen des vorgegebenen
Druckwertes (Mindestdruck), die Stellschraube auf der Sicherung so einstellen (im Uhrzeigersinn, um
die Eingriffsschwelle zu erhdhen, entgegen dem Uhrzeigersinn, um diese herabzusetzen), dass die
Eingriffsschwelle entsprechend veréandert wird. Das Einschalten der roten Led (Betriebsstérung) und
des entsprechenden Alarms auf dem Display zeigt den Eingriff der Sicherung an.

Nach der Eichung, die Alarmverzégerungszeit der Uberlastsicherung wieder herstellen (empfohlen
sind 20 Sekunden) Parameter VERZ. IN AUX3 im Inneren des MENUS 1/O DIGITAL.

6.2.9 TAG/NACHT-BETRIEB

Phas Feld Default

e

Display Kommentar

0 | TAG/NACHT Nur fur Systeme mit Fihler

NICHT
BEFAHIGT
INT. UHR
EXT. BEFEHL
INT.EXT

NICHT
BEFAHIGT

Damit werden die Schwellen fir
den N-Betrieb (Nacht) geandert.
Diese Schwelle kann mittels der
internen Uhr, einer an AUX3
angeschlossene Fernbedienung
oder mit der internen Uhr, die
extern gesteuert wird, entfahigt
werden.

1 FUNKTION T/N

2 WERT T/N Wert zur Verminderung der Druck- | -FS..0..FS -1,00 bar
SET im N-Betrieb (Nacht). Bei
Befahigung des Nachtbetriebs
werden alle Grenzen um den
mittels diesem Parameter
vorgegebenen Wert abgesenkt.
Auf dem Display erscheint oben

rechts der Buchstabe N.

3 BEGINN STD
N/T

Vorgabe der Uhrzeit, an dem der
Wechsel T/N stattfinden soll.

4 BEGINN MIN. Vorgabe der Minuten, an dem der

T/N

Wechsel T/N stattfinden soll.

ENDE STD N/T

Vorgabe der Uhrzeit zur
Entaktivierung von T/N-Wechsels.

ENDE MIN T/N

Vorgabe der Minuten zur
Entaktivierung des T/N-Wechsels.

6.2.10 PROGRAMMIERUNG DER ANALOGISCHEN EIN- UND AUSGANGE

98




de

Phase Display Kommentar Feld Default
0 'IAI\II\/ISIL_J'IQG Nur fir fuhlergesteuerte Systeme
1 FUHLERTYP Art des mit dem Analogeingang All | 4-20 mA 4-20 mA
All verbundenen Umformers (sofern im | 0-20 mA
System vorgewahit) 0-10 V
0-2V
2 NULL- EINST. Wird nur angezeigt, wenn 4-20mA | JA NEIN
All ausgewahlt ist. NEIN
Nullibernahme auf Eingang 4-
20mA
Die Eichung kann nur im Bereich
3,5+ 4.5mA vorgenommen werden.
Bei positivem Ergebnis erscheint
die Meldung EICHUNG OK.
Wenn die Einstellung auRerhalb
des Bereichs liegt, erscheint die
Meldung EICHUNG KO.
3 FILTER All Softwarefilter (Anz. Muster) des 1..199 1
Analogsignals Eingang All
4 MASSEINHEIT | Vorgabe der MaR3einheit auf NICHT bar
All Eingang All BEFAHIGT
bar
°C
Mh
M
5 FUHLERTYP Art des mit dem Analogeingang Al2 | 4-20 mA 4-20 mA
Al2 verbundenen Umformers (sofern im | 0-20 mA
System vorgewahit) 0-10V
0-2V
6 NULL- EINST. Wird nur angezeigt, wenn 4-20mA | JA NEIN
Al2 ausgewahlt ist. NEIN
Nullibernahme auf Eingang 4-
20mA
Die Eichung kann nur im Bereich
3,5+ 4.5mA vorgenommen werden.
Bei positivem Ergebnis erscheint
die Meldung EICHUNG OK.
Wenn die Einstellung auRerhalb
des Bereichs liegt, erscheint die
Meldung EICHUNG KO.
7 FILTER AlI2 Softwarefilter (Anz. Muster) des 1..199 1
Analogsignals Eingang Al2
8 MASSEINHEIT | Vorgabe der MaReinheit auf NICHT bar
Al2 Eingang AI2 BEFAHIGT
bar
°C
m*h
m
9 ANALOGAUSGA | Funktion, welche dem NICHT NICHT
NG Analogausgang Out_A zugeordnet | BEFAHIGT BEFAHIGT
werden kann All
Al2
10 ART DES Vollausschlag Analogausgang AO1 | 4-20 mA 4-20 mA
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ANALOGAUSGAN 0-20 mA
GS 0-10Vv
0-2V
6.2.11 PROGRAMMIERUNG DER DIGITAL-EIN- UND AUSGANGE
Phase Display Kommentar Feld Default
0 | DIGITAL IN/OUT

1 LOGIK PR1 Klemme 2, nur wenn der NC/NO NC
Betrieb mit Druckwéchtern
befahigt ist.

2 LOGIK PR2 Klemme 3, nur wenn der NC/NO NC
Betrieb mit Druckwéchtern
befahigt ist.

3 LOGIK PR3 Klemme 4, nur wenn der NC/NO NC
Betrieb mit Druckwéchtern
beféhigt ist.

4 KONFIG. IN. AUX1 Konfiguration Eingang AUX1 NICHT NICHT
als Uberdruckwéchter oder BEFAHIGT BEFAHIGT
externe Steuerung des UBERDRUCK
Selbsttests. START

SELBSTT.

5 KONFIG. IN. AUX2 Konfiguration Eingang AUX2 NICHT NICHT
als externe Zustimmung (NO) | BEFAHIGT BEFAHIGT
oder externer Alarm (NC). EXT. ALARM

ON/OFF EXT.

6 KONFIG. IN. AUX3 | Konfiguration Eingang AUX3 NICHT B.F.C.
als Setwechsel (NO) oder BEFAHIGT
Schalter der Uberlast B.F.C. SETWECHSEL

B.F.C.

7 VERZ. IN AUX 1 Verzogerungszeit in Sekunden | 0..20 s 0s
der Aktivierung des Eingangs
AUX1. Wird nur angezeigt,
wenn AUX1 befahigt ist.

8 VERZ. IN. AUX2 Verzdgerungszeit in Sekunden | 0..20 s O0s
der Aktivierung des Eingangs
AUX2. Wird nur angezeigt,
wenn AUX2 befahigt ist.

9 VERZ. IN. AUX3 Verzdgerungszeit in Sekunden | 0..20 s O0s
der Aktivierung des Eingangs
AUX3. Wird nur angezeigt,
wenn AUX3 befahigt ist.

6.2.12 PROGRAMMIERUNG DER FERNBEDIENUNG RS485

Phase Display Kommentar Feld Default

0 | FERNBEDIENUNG

1 BEFAH. RS485 Beféhigung JA JA
NEIN

2 ADR. MODBUS 1:31 1

3 PARITAT Keine Keine
Gerade
Ungerade

4 VERZOGERUNG 0..199 ms 0

5 BAUD RATE 1200 38400
2400
4800
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9600
19200
38400
57600
115200

6.2.13 KONFIGURATION DES KARTENRELAIS RILS6 ZUM RUCKSENDEN DER SIGNALE DER

SAUBEREN KONTAKTE

Phase | Display Kommentar Feld Default

0 | KONFIG. RILS6

1 KONFIG. RELAIS 1 | Damit kann das Relais OUT_1 der | AUT - MAN P1
Karte RILS6 (Option) konfiguriert P1
werden. P2

P3
WARMESCHAL
TER

PEGEL

MAX D

MIN D

EXT. AL.
SELBSTT. KO
POWER ON

2 KONFIG. RELAIS 2 | Damit kann das Relais OUT_2 der | Siehe P2
Karte RILS6 (Option) konfiguriert Konfiguration 1
werden.

3 KONFIG. RELAIS 3 | Damit kann das Relais OUT_3 der | Siehe P3
Karte RILS6 (Option) konfiguriert Konfiguration 1
werden.

4 KONFIG. RELAIS 4 | Damit kann das Relais OUT_4 der | Siehe WARME-
Karte RILS6 (Option) konfiguriert Konfiguration 1 | SCHALTE
werden. R

5 KONFIG. RELAIS 5 | Damit kann das Relais OUT_5 der | Siehe PEGEL
Karte RILS6 (Option) konfiguriert Konfiguration 1
werden.

6 KONFIG. RELAIS 6 | Damit kann das Relais OUT_6 der | Siehe POWER
Karte RILS6 (Option) konfiguriert Konfiguration 1 | ON
werden.

6.2.14 DEFAULT-PARAMETER

Phase Display Kommentar Feld Default

0 | DEFAULT

1 DEFAULT PARAM. | Alle Defaultwerte (Werkseinstellungen) | JA
laden. NEIN

6.2.15 PROGRAMMIERUNG DER UHRZEIT

Phase Display Kommentar Feld Default

0 | UHRZEIT

1 DATUM EINGEBEN | Das Datum eingeben Tag
Monat
Jahr

2 UHRZEIT Stunden und Minuten eingeben Stunden +

EINGEBEN Minuten
6.2.16 DISPLAY-KONFIGURATION
[ Phase | Display | Kommentar [ Feld | Default |
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0 | DISPLAY
1 DISPLAY All Das Display zeigt den Wert von All an. | JA JA
NEIN
2 DISPLAY AlI2 Das Display zeigt den Wert von Al2 an. | JA JA
NEIN
3 DISPLAY Das Display zeigt das Datum und die JA NEIN
DATUM/UHRZEIT Uhrzeit an. NEIN
4 GRAFIKBALKEN Befahigt die Anzeige des grafischen JA NEIN
Balkens auf dem fir das Feedback NEIN
gewahlten Eingang.
Verflugbar nur fur fuhlergesteuerte
Systeme.
6.2.17 SOFTWARE
Phase | Display Kommentar Feld Default
0| SOFTWARE
1 VERSION Nur zum Lesen des geladenen BSETF3
Programms und der Releasenummer REL .01
6.2.18 STUNDENZAHLER
Phase | Display Kommentar Feld Default
0 | STUNDENZAHLER
1 STUNDENZAHLER | Ablesen des Betriebsstundenzahlers 0
P1 der Pumpe 1
2 STUNDENZAHLER | Ablesen des Betriebsstundenzahlers 0
P2 der Pumpe 2
3 STUNDENZAHLER | Ablesen des Betriebsstundenzahlers 0
P3 der Pumpe 3
4 ZAHLER RESET Ruckstellen des Speichers der

Pumpenbetriebsstundenzahler
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INFORMATIONEN FUR DEN INSTALLATEUR UND DEN BETREIBER

7 ALARME

Sowohl im HANDBETRIEB als auch in AUTOMATIK, kann das Alarmregister durch gleichzeitiges
Driicken der Tasten tUP und OK/MENU angezeigt werden. Alle Alarme sind angezeigt und
gespeichert, aber nur einige blockieren den automatischen Betrieb der Einheit.

Alle angefallenen Alarme verursachen das Einschalten der roten Led STORUNG. Beim Alarm
+Niedriger Ansaug-Wasserstand* leuchtet die rote Led NIEDRIGER PEGEL.

Alarmanzeige

Die letzten zehn angefallenen Alarme sind in der Karte gespeichert und bleiben im Menu des
Alarmregisters ersichtlich. Bei Anfallen eines Alarms schaltet die Led STORUNG ein und der Alarm
wird gespeichert.

Der Alarm bleibt auf dem Display solange sichtbar, bis der entsprechende Zustand beseitigt wird.

In der Folge wird der Alarm automatisch riickgestellt, wahrend die Led STORUNG weiter leuchtet.

Mit der Taste P3 (ESC) wird der Alarm identifiziert: die Led STORUNG schaltet aus.

Das Riuickstellen des Alarmregisters erfolgt manuell im Alarmmen.

MENU ALARMREGISTER

Phas Display Kommentar
e
0 Meldung Alarm 1: Letzter Alarm
Datum & Uhrzeit
1 Meldung Alarm 2: Alarm
Datum & Uhrzeit
2 Meldung Alarm 3: Alarm
Datum & Uhrzeit
3 Meldung Alarm 4: Altester Alarm
Datum & Uhrzeit

LISTE DER ALARME

ALARMREGIST | Definition
ER

Kommentar

SCHW. MAX.DR | ALARM MAXIMALER
DRUCK

(mittels Fihler)

Uberschreiten der vorgegebenen Hochstdruckschwelle
Uber eine langere als die von der vorgegebenen
Verzdgerung definierten Zeit.

Diese Funktion ist im Handbetrieb ausgeschlossen.
Wenn der Alarm drei Male aufeinanderfolgend in
Intervallen von 1 Minute anféllt, schaltet die Karte den
automatischen Betrieb aus. In diesem Fall ist eine
manuelle Riickstellung erforderlich.

AL. ALARM UBERDRUCK | Uberdruck, ausgeldst von einem mittels AUX1
UBERDRUCK durch einen externen verbundenen Uberdruckwéchter. Der Pumpenbetrieb
Druckwéachter bleibt blockiert, solange der Alarm aktiv ist.
Dieser Alarm kann sowohl im Hand- als auch im
automatischen Betrieb anfallen.
UBERSPANN. EXTERNER ALARM, Alarm durch eine externe, mit AUX2 verbundenen Uber-
konfiguriert als Uber-/ und Unterspannungssicherung.
und Unterspannung Die Karte unterbindet jegliche Funktion, solange diese
Sperre andauert. Diese Funktion ist im Handbetrieb
ausgeschlossen.
UBERTEMP. Externer ALARM, Alarm durch eine externe, mit AUX2 verbundenen
konfiguriert als Ubertemperatursicherung. Die Karte unterbindet jegliche
Ubertemperatur Funktion, solange diese Sperre andauert.
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Diese Funktion ist im Handbetrieb ausgeschlossen.

EXT.ALARM EXTERNER ALARM, Alarm durch eine externe, mit AUX2 verbundene
konfiguriert als Externe | Sicherung.
Sperre Die Karte unterbindet jegliche Funktion, solange diese
Sperre andauert.
Diese Funktion ist im Handbetrieb ausgeschlossen.
SCHW. ALARM MINDEST- Der Druck liegt fir eine langere Zeit als fur die
MIND.DR. DRUCK Verzdgerung vorgegeben, unter der eingestellten

(fuhlergesteuert).

Mindestschwelle.

Diese Funktion ist im Handbetrieb ausgeschlossen.
Wenn der Alarm drei Male aufeinanderfolgend in
Intervallen von 1 Minute anfallt, schaltet die Karte den
automatischen Betrieb aus. In diesem Fall ist eine
manuelle Riickstellung erforderlich.

ALARM UBERL.

ALARM DURCH DEN
EINGRIFF DER
UBERLASTSICHERUN
G

Eingriff der Uberlastsicherung B.F.C. (AUX3).

Wenn die Uberlastsicherung auf dem Eingang AUX3 nicht
wahrend des Selbsttests, sondern im normalen Betrieb
eingreift, schaltet die Karte, nach der vorgegebenen
Verzdgerungszeit, nacheinander alle Pumpen ein, um
den Druck wieder herzustellen. Nach Beendigung des
Uberlastalarms stehen alle Pumpen still, wenn keine
Anforderung durch die Fuihler/Druckwéchter vorliegt.

Es sind folgende zwei Situationen vorgesehen: Eingriff
der Uberlastsicherung, ohne dass eine Anforderung zum
Anlaufen der Pumpen vorliegt. In diesem Fall kdnnte es
sich um einen Fehlbetrieb des Fuhlers der Druckwéchter
oder der Eichungswerte handeln.

Eingriff der Uberlastsicherung wahrend des
Pumpenbetrieb  infolge  einer  Anforderung  um
Ingangsetzung. In diesem Fall kdnnten eine oder mehrere
Pumpen nicht effizient arbeiten (falsche Drehrichtung,
defekte Hydaulik, geschlossenes Ventil).

Diese Funktion ist im Handbetrieb ausgeschlossen.

AL. NIED. ALARM NIEDRIGER Der Sondenkontrollkreis HIGH sendet das Signal 'Fehlen
PEGEL PEGEL (mittels von Wasser'. LOW, COM an den Klemmen 22 - 23 - 24
Sonde/Schwimmerscha | bewirkt das Anhalten aller aktiven Pumpen.
Iter) Diese Funktion ist im Handbetrieb ausgeschlossen.
AL. WARMES. ALARM EINGRIFF Eingriff eines Thermorelais oder der externen PTC-Sonde
P# WARMESCHALTER / | mit Blockierung der entsprechenden Pumpe.

ALARM PTC P#

PTC PUMPE N.#

Die Anzeige ,Warmeschalter/Ptc” hangt vom
vorgegebenen Wert ab (§6.2.8).

SELBSTT. NEG.
P#

ALARM SELBSTTEST
FEHLGESCHLAGEN

Der Selbsttest der Pumpe # ist durch einen Eingriff der
Uberlastsicherung fehlgeschlagen.

ALARM
FUHLER

ALARM FUHLER #

Alarm Fihler 4-20 mA defekt.
Signal des(der) Fihlers unter der Mindestschwelle.
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8 STRUKTUR DER PARAMETER
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FELDBUS
Aufstellung der wichtigsten, im Modbus verfugbaren Parameter R (Read) und R/W (Read/Write)
ADRESSE | BESCHREIBUNG BEREICH DEFAULT
40003 Wert ANALOGAUSGANG R
40004 Wert AN. EINGANG All R
40005 Wert AN. EINGANG Al2 R
40021 Zustand DIGITALEINGANGE R
40032 STOPPSCHW. P1 RIW 350
40033 STARTSCHW. P1 RIW 270
40034 STOPPSCHW. P2 RIW 340
40035 STARTSCHW. P2 RIW 260
40036 STOPPSCHW. P3 RIW 330
40037 STARTSCHW. P3 RIW 250
40041 VERZ. START P1 RIW 003
40043 VERZ. START P2-P3 RIW 005
40044 VERZ. STOP P1 RIW 005
40045 VERZ. STOP P2-P3 R/W 003
40121 TAG (SELBSTT.) R/W 0=Montag, 1=Dienstag, 0
2=Mittwoch, 3=Donnerstag,
4=Freitag, 5=Samstag, 6=Sonntag
40122 UHRZEIT (SELBSTT.) RIW 10
40123 MINUTEN (SELBSTT.) RIW 00
40124 FUNKTION T/N R/W 0=nicht befahigt, 1=durch int. 0
Uhr., 2=durch ext. Befehl., 3=durch
int. und ext. Befehl
40125 WERT T/N RIW 100
40126 BEGINN STD N/T RIW
40127 BEGINN MIN T/N RIW
40128 ENDE STD N/T RIW
40129 ENDE MIN T/N RIW
40130 BEFAH. RS485 MODBUS R/W 0= nicht befahigt, 1=beféhigt 1
40131 ADR. MODBUS RIW
40132 PARITAT R/W 0=keine, 1=gerade, 2= 0
ungerade
40133 VERZOGERUNG R/W
40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400,
6=57600, 7=115200
40135 STUNDENZAHLER P1 R
40136 STUNDENZAHLER P2 R
40137 STUNDENZAHLER P3 R
40138 ALARMREG.: Typ 1. Eingriff R O=Flash-Fehler,
1=Ferroramfehler, 2= Al.
NIEDRIGER PEGEL, 3=Al.
FUHLER 1, 4= Al. FUHLER 2,
5=Al. THERMOSCHALTER 1,
6=Al. WARMESCHALTER 2,7 = Al.
WARMESCHALTER 3,8 = Al.
SELBSTT. NEG. P1, 9=Al.
SELBSTT. NEG. P2, 10=Al.
SELBSTT. NEG. P3, 11=Al.
UBERLAST, 12=Al. UBERDR,,
13=Al. UBERDRUCKSCHW. P,
14=Al. UNTERDR.SCHW.
40139 ALARMREG.: Datum 1. Eingriff R
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40140 ALARMREG.: Uhrz. 1. Eingriff R
40141 ALARMREG.: Min. 1. Eingriff R
40142 ALARMREG.: Typ 2. Eingriff R : siehe 40138
40143 ALARMREG.: Datum 2. Eingriff R
40144 ALARMREG.: Uhrz. 2. Eingriff R
40145 ALARMREG.: Min. 2. Eingriff R
40146 ALARMREG.: Typ 3. Eingriff R : siehe 40138
40147 ALARMREG.: Datum 3. Eingriff R
40148 ALARMREG.: Uhrz. 3. Eingriff R
40149 ALARMREG.: Min. 3. Eingriff R
40150 ALARMREG.: Typ 4. Eingriff R : siehe 40138
40151 ALARMREG.: Datum 4. Eingriff R
40152 ALARMREG.: Uhrz. 4. Eingriff R
40153 ALARMREG.: Min. 4. Eingriff R
40154 ALARMREG.: Typ 5. Eingriff R : siehe 40138
40155 ALARMREG.: Datum 5. Eingriff R
40156 ALARMREG.: Uhrz. 5. Eingriff R
40157 ALARMREG.: Min. 5. Eingriff R
40158 ALARMREG.: Typ 6. Eingriff R : siehe 40138
40159 ALARMREG.: Datum 6. Eingriff R
40160 ALARMREG.: Uhrz. 6. Eingriff R
40161 ALARMREG.: Min. 6. Eingriff R
40162 ALARMREG.: Typ 7. Eingriff R : siehe 40138
40163 ALARMREG.: Datum 7. Eingriff R
40164 ALARMREG.: Uhrz. 7. Eingriff R
40165 ALARMREG.: Min. 7. Eingriff R
40166 ALARMREG.: Typ 8. Eingriff R : siehe 40138
40167 ALARMREG.: Datum 8. Eingriff R
40168 ALARMREG.: Uhrz. 8. Eingriff R
40169 ALARMREG.: Min. 8. Eingriff R
40170 ALARMREG.: Typ 9. Eingriff R : siehe 40138
40171 ALARMREG.: Datum 9. Eingriff R
40172 ALARMREG.: Uhrz. 9. Eingriff R
40173 ALARMREG.: Min. 9. Eingriff R
40174 ALARMREG.: Typ 10 Eingriff R : siehe 40138
40175 ALARMREG.: Datum 10. Eingriff | R
40176 ALARMREG.: Uhrz. 10. Eingriff R
40177 ALARMREG.: Min. 10. Eingriff R

10 WARTUNG DER ELEKTRONIKKARTE
Die Karte ist wartungsfrei.

11 REPARATUREN UND ERSATZTEILE

ACHTUNG! Wenden Sie sich zwecks Reparaturen an qualifiziertes Personal und

verwenden Sie ausschlieBlich Originalersatzteile.
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12 SCHADENSSUCHE
Reparaturen und Wartungseingriffe miussen von qualifiziertem Personal ausgefuhrt
werden.

A Vor jeglichem Eingriff auf der Einheit muss die Stromversorgung abgetrennt und kontrolliert
werden, dass keines der hydraulischen Teile unter Druck steht.

Defekt Ursache Abhilfe
1. DieKarteist |1. Stromversorgung unterbrochen | Stromversorgung sicherstellen
ausgeschalte - - -
¢ 2. Schmelzsicherung in der Die Versorgungsspannung von 24
Schalttafel durchgebrannt. Vac in der Schalttafel, vor dem

Transformator der Hilfsschaltungen,
kontrollieren.

Die defekte Schmelzsicherung

austauschen.
2. Haufiges 1. Falsche Programmierung. Die Start- und Stoppwerte
Anlaufen und programmieren.
Anhalten Die Zeitgeber kontrollieren.
2. Falsche Einstellung des Den Differential- oder Stoppdruck
Druckwéchters oder der erhéhen.
Flhlerschwellen.
3. FALSCHE 1. An All und AlI2 sind falsche Kontrollieren, dass die an All1 und Al2
FUHLER Fiihler angeschlossen. angeschlossenen Druck- bzw.
Pegelfthler, mit auf Al1/AI2
eingestelltem FEEDBACK, des
gleichen Typs sind und die
abgelesenen Werte Ubereinstimmen.
4. FLASH- 1. Fehler durch Datenverlust auf Die Parameterwerte
FEHLER den internen Kartenspeichern. Ubereinstimmend mit der Art der
/FERRORAM Anlage neu programmieren.
-FEHLER

13 ENTSORGUNG
Bei der Entsorgung der Anlage, einschlie8lich der Verpackung, sind die einschlagigen Gesetze und
Bestimmungen zu beachten.
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ADVERTENCIAS PARA A SEGURANGA DAS PESSOAS E DAS COISAS
A seguir é referido o significado dos simbolos utilizados

PERIGO
A ndo observancia da prescricdo comporta um risco de danos
as pessoas e as coisas

CHOQUES ELECTRICOS
A néo observancia da prescricdo comporta um risco de choques
eléctricos

ADVERTENCIA
A n&o observancia da prescrigdo comporta um risco de danos
AS cnisas ol an amhiente

ATENCAO

PORTUGUES iNDICE INSTRUGOES

1 CARACTERISTICAS GERAIS ..ottt ettt es ettt esennenaeas 110
2 DESCRICAO DO PRODUTO ..
3 FUNCIONAMENTO ..ottt ettt b bbbt b bbb bbb b sas
A INSTALAGAO. .. ..ottt ettt ettt ettt ettt ettt es st b b s
5 DEFINICOES GERAIS ... ..
B PROGRAMAGAO ......coovieieetcieteeeteee ettt ettt e st ettt e et et et s s e en s et st ese s et e se s st eseseseaennans
T ALARMES......coouiuiteietetete ettt ettt ettt ettt ettt s sttt e s et et e s e s sttt et et et enenanenaeas
8 ESTRUTURA DOS PARAMETROS .
O BUS DE CAMPO ..ottt ettt ettt ae bbb bbb s esens

10 MANUTENGCAQ DA PLACA ELECTRONICA .......cvoviiieeceeeeeeeeteeeee et es s 135
11 REPARACOES - PECAS DE REPOSICAO ..
12 PROCURA DAS AVARIAS .....oviviiieieiitiee ettt be bbb s
13 ELIMINAGAO

Este manual é composto por duas partes, a primeira destinada ao instalador e ao utilizador, a
segunda apenas para o instalador.

Antes de comegar a instalacéo, ler com atencgdo estas instru¢cdes e cumprir as normas
locais.
A instalagdo e a manutencéo devem ser realizadas por pessoal qualificado.

A unidade de pressurizagdo € uma maquina automatica, as bombas podem arrancar
automaticamente sem pré-aviso. A unidade contém agua sob pressao, portanto aliviar
completamente a pressédo antes de intervir.

Realizar as ligag6es eléctricas no respeito das normas em vigor.
Verificar a existéncia de uma ligago a terra eficiente.
Antes de quaisquer intervengdes na unidade, desligar a alimentacgao eléctrica.

Em caso de danos na unidade, desligar a alimentacg&o eléctrica para evitar chogques
eléctricos.

> D> PP
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1 CARACTERISTICAS GERAIS

As unidades de pressurizacdo série GSD, GSY sao projectadas para transferir e aumentar a pressao
da agua limpa nas instalac¢des hidricas de habita¢des, escritorios, comunidades e indistrias.

Este manual descreve a programacéo da placa electrénica de controlo, a seguir denominada SM30
BSETF3; para as instru¢des de uso e manutenc¢do da unidade, ter como referéncia o manual relativo.

Caracteristicas e limites de emprego

Tens&o nominal de utilizacdo da placa SM30 24 Vac/Vdc +/- 15%

BSETF3:

Absorcao: 4 VA méx. (cerca de 0,5 VA em stand-by)
Temperatura ambiente de utilizacéo e -10°C + 65 °C

armazenagem:

Humidade relativa: 30% até 90°C max., sem condensagao
Ambiente: Interior

Grau de proteccao IP do painel frontal: IP65

Ambientes poeirentos, com presenca de areia, ou ambientes himidos de tipo maritimo podem causar
uma deterioracéo precoce, comprometendo o funcionamento regular.

CONTROLO DO MATERIAL
Na altura da recepcgéo, verificar se o material recebido corresponde a quanto indicado nos
documentos de transporte que acompanham a prépria unidade.

. CONSERVAR COM CUIDADO TODA A DOCUMENTACAO ANEXA. A
ATENCAO DOCUMENTACAO EM PAPEL DEVE SER PROTEGIDA DA HUMIDADE!

2 DESCRICAO DO PRODUTO
Placa electrénica de controlo provida de visualizador LCD, leds de sinalizacao e botées de comando,
inserida no quadro eléctrico da unidade de pressurizagao.

3 FUNCIONAMENTO

O programa memorizado (Software) acciona as
bombas através do quadro eléctrico de acordo com
as necessidades da instalacao.

O visor LCD fornece indicagBes sobre o estado de
funcionamento do sistema, junto com as sinalizagdes
led:

1) LINHA: Led verde, tensdo de alimentacdo
(4] (][] & presente;
Aoy =2 2) ANOMALIA: Led vermelho, indicador de anomalia;
3) NIVEL BAIXO: Led vermelho, presenca de alarme
de baixa pressao/nivel em aspiragao;
4) P;: Led verde, bomba em funcionamento;

P; em funcionamento.
O numero de bombas depende daquelas presentes
na unidade.
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Simbolo Nome Descrigao
Comuta entre 0 modo Automético e o Manual
‘ E:LIJIC;/APARA Rolamento para a frente das janelas
Aumento de um valor durante “modificar dado”
n |DOWN/ Rolamento para tras das janelas
‘ PARA BAIXO Diminuigdo de um valor durante “modificar dado”
| Confirmar menu
ﬁ OK/MENU Confirmar dado inserido
Modalidade manual, arranque (ON) e paragem (OFF) bomba
P1, P2, P3 n-

A tecla P3 também tem a funcéo de (ESC) e de
reconhecimento / desactivacao do led de ANOMALIA
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Modo Manual

No modo Manual as bombas podem ser postas em funcionamento e paradas com as teclas P1/ON-
OFF, P2/ON-OFF, P3/ON-OFF e ndo ha nenhuma regulacéo da presséao.

Os controlos de alarme pressdo minima (fora da curva), alarme de nivel minimo, alarme limiar
press@o méaxima, alarme limiar presséo minima, alarme bloqueio de exterior, estdo desactivados.

Modo Automatico

No modo automético as bombas sdo comandadas pela placa SM30 BSETF3 de acordo com o
pedido proveniente do sensor de presséo ou da habilitagcdo dos pressostatos, para manter a presséo
ao valor desejado.

Para funcionar correctamente, a placa deve ser programada com os parametros da instalacao.
Sempre que se ligar a placa, o funcionamento de default € automatico.

Programacéo

A programagdo da placa é realizada modificando os parametros presentes em dois menus
chamados Menu pardmetros e Menu de servico.

Um terceiro menu permite visualizar os alarmes que se activaram. O menu Histérico alarmes pode
ser acessado quer no modo automatico, quer no modo manual.

Menu parametros

A placa electrénica SM30 BSETF3 é fornecida ja programada, contudo, pode ser necessario
modificar alguns pardmetros para um funcionamento melhor. O menu de programag&o dos
Parametros contém os parametros do sistema (nimero de bombas, presenga da bomba piloto,
escolha entre sistema com sensor de pressdo e sistema de pressostatos, default, lista
completa veja capitulo 6).

Menu de servico

No interior do menu é possivel trocar o idioma, habilitar a mudanca dos seguintes parametros
em funcionamento automatico: limiares de trabalho START/STOP electrobombas,
sensibilidade sondas, temporiza¢des, compensacao das perdas.

INFORMACOES PARA O INSTALADOR

4 INSTALACAO

A placa é fornecida ja ligada ao quadro e programada, se resultar necessario modificar as
programagdes, consulte o capitulo Programacdes. Para as ligagfes, ter como referéncia o esquema
do quadro eléctrico.
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96 mm

48 mm

48 mm

80 mm

96 mm ,

80 mm

SM30_dim_A__td

Né&o pdr em funcionamento as bombas antes de as ter enchido de liquido. Consultar o manual de

instru¢des das bombas.

Para os detalhes das ligagdes, ver o esquema do quadro eléctrico.

4.1 Descricdo dos terminais

O O Grupo A Entradas digitais optoisoladas
1[2[5[4]5[6[7I8[equih 2 shaishel 7 Grupo B Entradas digitais optoisoladas
A B c D Grupo C Relé alarme
Grupo D Comando relé bombas
Grupo D Comunicacdo Bus RS485
] H G = E RILSE Grupo D Controlo do [\h’vel -
Bl b T Grupo G Entradas/Saidas analégicas
O Grupo H Alimentacéo +24 Vac/dc +/-
SM30_HD_001 15%
RILS 6 Ligacéo placa RILS6
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4.1.1 Grupo A, B entradas digitais, optoisoladas

N.° Sigla Descricao

1 COM Terminal comum para entradas digitais ON/OFF

2 PR1 Pressostato comando bomba 1

3 PR2 Pressostato comando bomba 2

4 PR3 Pressostato comando bomba 3

5 TERM1 Proteccéo térmica/ PTC bomba 1

6 TERM2 Proteccdo térmica / PTC bomba 2

7 TERM3 Proteccéo térmica / PTC bomba 3

8 AUX1 Contacto auxiliar 1, configuravel como pressostato de pressdo max. ou
comando de auto-teste do exterior.

9 AUX2 Contacto auxiliar 2, configuravel como habilitagao do exterior (NA) ou alarme
do exterior (NF).

10 AUX3 Contacto auxiliar 3, configuravel como mudanca param. (contacto NA) ou

interruptor de Presséo minima (Fora de Curva)

Caracteristicas: Limiar OFF= corrente com entrada fechada = 4mA

4.1.2 Grupo C, saidarelé e saida+12Vdc

N.° Sigla Descricao

11 NO Saida Contacto Relé Alarme / Electrovalvula, 30 Vac max 1 A
12 COM Saida Comum Relé Alarme / Electrovalvula

13  +12Vdc Saida alarme+12 Vdc, 50 mA

14 GND Saida alarme+12 Vdc, terra

4.1.3 Grupo D, comando relé bombas

N.° Sigla Descricéo

15 P1 Saida relé comando contactor bomba 1
16 P2 Saida relé comando contactor bomba 2
17 P3 Saida relé comando contactor bomba 3
18 COM Comum saida circuito comando bombas

Caracteristicas do contacto: 30 Vac max. 1A

4.1.4 Grupo E, Interface utilizador RS485

N.° Sigla Descricéo

19 ARS485 Com. Bus de campo
20 BRS485 Com. Bus de campo
21 GND Massa
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4.1.5 Grupo F, controlo do nivel

N.° Sigla Descricdo

22  HIGH Entrada sonda nivel alto / flutuador / pressostato de minima
23  LOwW Entrada sonda nivel baixo
24 COM Comum circuito sondas / flutuador / pressostato de minima

Caracteristicas:

Tensé&o 0-11 V, precisdo 0,3%;

Entrada corrente 0-22 mA, precisdo 0,3%, protec¢ao contra o curto-circuito.
Tensdes maximas na entrada = 30 Vdc.

4.1.6 Grupo G, Entradas/saidas analdgicas

N.°  Sigla Descricao

25 GND A Ref. Electronico ligacao blindagem cabo sensor

26  Out A Saida sinal analdgico

27 Al Entrada valor activo sensor 1

28 AlI2 Entrada valor activo sensor 2

29 PWR_A Alimentagdo sensor +13.5 Vdc

Caracteristicas:
Tenséo 3.6V p-p

4.1.7 Grupo H, Alimentacéo

N.° Sigla Descricéo

30 PE Ligacéo de terra

31 0OVac Alimentacéo da placa

32  24Vac Alimentac&o da placa

Caracteristicas:
Tensdo 24Vac +/-10%
Frequéncia 50/60Hz

4.2 Descrigdo dos jumpers de bypass

Os jumpers de bypass realizam um bypass na electrénica, activando directamente os contactores de

comando das electrobombas sem nenhum controlo de regulagéo.

Séo utilizados em caso de emergéncia, quando a placa electronica esta avariada e é necessario

garantir o funcionamento das electrobombas.

Posicao OPEN = Os contactores das electrobombas estdo desactivados.

Posicdo CLOSE = Os contactores das electrobombas

P3 p2 P1 sdo activados permanentemente e ndo é realizado

nenhum controlo de regulagéo (utilizar apenas em

(S @T( ? D situacdes de emergéncia).

e ¢ = Posicdo SOFTWARE = Controlo dos contactores das
‘ E A electrobombas pela placa electrénica.

A posicdo de default dos Jumpers € SOFTWARE.
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5 DEFINIGOES GERAIS

~ As regulagdes podem influenciar o funcionamento correcto da unidade.
ATENCAO

5.1 Modo automatico / manual
Ao ligar, a placa electrénica coloca-se no modo automatico.

No caso de sistema com sensor de pressao, aparece a janela:

AUTOMATICO
AlL + #### bar

#.## é o valor de pressao actual.

No caso de sistema com pressostatos, ao contrario, aparece a janela:

AUT: PRESSOSTATOS

E possivel passar do modo AQTOMATICO para MANUAL, e vice-versa, premindo o botdao tUP.
No modo MANUAL e AUTOMATICO é possivel visualizar o Registo dos Alarmes premindo
simultaneamente os botdes 1UP e OK/MENU. E visualizada a janela seguinte:

REGISTO
ALARMES

Do modo AUTOMATICO (se habilitado no Menu Sistema) ou MANUAL, tem-se acesso ao menu de
definicdo dos parametros premindo simultaneamente os botdes | DOWN e OK/MENU.

5.2 Regras gerais para a modificagéo e a introdugéo de dados

No interior de um menu, utilizar os botdes tUP e |DOWN para passar de uma janela para a outra.
Cada janela diz respeito a um s6 parametro a programar, ou a um submenu.

Por cada janela é proposto um valor de default que pode ser modificado de acordo com as proprias
necessidades.

Para modificar um parametro ou ter acesso a um submenu, no interior de uma janela, pressionar a
tecla OK/MENU.

O parametro a modificar aparece entre dois parénteses quadrados [ ] se faz parte de uma lista,
enquanto para os valores numéricos um cursor intermitente indica o algarismo interessado; em
ambos os casos, usar os botdes 1UP e |DOWN para modificar o valor.

Se um parametro € um nimero de mais algarismos, esses sdo modificados separadamente, para
passar para o algarismo seguinte premir OK/MENU.

Obtido o valor desejado, pressionar OK/MENU para confirmar o valor ou a tecla P3 (ESC) para
anular.

Para sair de um menu ou de um submenu, pressionar a tecla P3 (ESC) ou pressionar repetidamente
a tecla 1UP ou a tecla |DOWN até a mensagem SAIR, seleccionar SIM e validar com OK/MENU.

Valores de Default.
Os valores de Default sdo os de fabrica e podem ser restabelecidos do menu DEFAULT.
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6 PROGRAMAGCAO

~ As regulagdes podem influenciar o funcionamento correcto da unidade.
ATENCAO

6.1 Menu service
As alteragBes no menu de servigco devem ser realizadas por pessoal qualificado.

Ao ligar a placa, pressionar as teclas OK/MENU e tUP até no visor aparecer a mensagem:

| [00066] |

Programar a password 00066 com as teclas tUP e |DOWN e confirmar com OK/MENU para entrar
no menu service.
Se a password estiver errada, é proposto o menu s6 de leitura e aparece a janela seguinte

PASSWORD ERRADA

SO LEITURA
Visor Comentario Campo Default
IDIOMA Programacéo do idioma. ITALIANO, ITALIANO
Algumas linguas podem ndo estar activas, ENGLISH,
nesse caso os textos sao visualizados FRANCAIS,
automaticamente em italiano. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKMI
HABIL AUTO | Habilitag&o para modificar alguns SIM NAO
parametros em funcionamento NAO
AUTOMATICO.

6.2 Menu parametros

Os parametros de configuragéo e de controlo da maquina séo inseridos do teclado durante as
operacdes de ajuste e de ensaio realizadas na fabrica, mas podem ser modificados a seguir. Uma
vez que a unidade néo pode ser utilizada durante as operagfes de introducéo dos parametros, é
necessario fechar a valvula de intercepgao que se encontra no colector de elevagéo, ou todos os
pontos de utilizagdo.

Ligar o quadro eléctrico, o sistema coloca-se, de default, em automatico. E possivel passar do modo
AUTOMATICO para MANUAL, e vice-versa, premindo o botao TUP.

No visor aparece, no caso de sistema com sensor de pressao:

AUTOMATICO
AlL + ### ## bar

#H.## é o valor de pressao actual.

No caso de sistema com pressostatos, ao contrario, aparece a janela:

AUT: PRESSOSTATOS
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Pressionar as teclas |DOWN e OK/MENU até no visor aparecer a mensagem:

PASSWORD PARAM.
[00066]

Programar a password 00066 com as teclas tUP e |DOWN e confirmar com OK/MENU para entrar

no menu parémetros.

Se a password estiver errada, é proposto o menu s6 de leitura e aparece a janela seguinte

PASSWORD ERRADA

SO LEITURA
6.2.1 SISTEMA
Fase Visor Comentario Campo Default
0 | SISTEMA
1 NUMERO N.° total de bombas incluindo a 1 3
BOMBAS eventual piloto. 2
3
2 BOMBA PILOTO | Indicar a presenga da bomba SIM NAO
piloto NAO
3 COMANDO DE Tipo de sensor utilizado: SENS.PRESSAO SENS.
Sensor de pressao SENS.TEMPERAT. PRESSAO
Sensor de temperatura SENS.DEBITO
Sensor de débito SENS. NiVEL
Sensor de nivel PRESSOSTATOS
Pressostatos
4 F. ESCALA Fundo escala sensor: é definido 0-10 bar 0-10.00 bar
SENSOR pelo tipo de sensor escolhido. 0-16 bar
Presséo 0-25 bar
0-10 bar 0-50 bar
0-16 bar
0-25 bar Ultra-s 0-15 m
0-50 bar Piezo 0-10 m
Nivel
Ultra-sons: 0-15 m
Piezométrico: 0-10 m
Temperatura
-20°C + 100 °C
Débito
DN80 3.62-181 mc/h
DN100 5.65-283 mc/h
DN125 8.84-442 mc/h
DN150 12.7-637 mc/h
DN200 22.6-1131 mc/h
DN250 35.3-1727 mc/h
5 CONTR. NIVEL Dispositivo utilizado para o NENHUMA PRESS./FL
controlo de baixo nivel / baixa PRESS./FLUT. UT.
pressao por meio de TRES SONDAS
sondas/flutuador/pressostato de
minima ligados aos grampos
dedicados HIGH (22), LOW(23) e
COM(24).
6 SENSIB. Regulacéo da sensibilidade das 5-100 kOhm 50 kOhm
SONDAS sondas em funcéo da
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condutibilidade da agua.

RETROACGAO

Programacéao do sinal analogico All
utilizado como retroac¢éo do Al2
sistema. AlL/AI2
Se seleccionado All ou Al2, em
caso de avaria de um sensor,
automaticamente a retroacgédo €
realizada pelo sensor alternativo

Al1/AI2

Regulacgéo da sensibilidade das sondas
A regulacao é obtida programando o valor de sensibilidade. Para uma nova regulacéo, proceder da
seguinte forma:

Verificar se o nivel da 4gua cobre as sondas.

Certificar-se de que o atraso ATR. NiV. BAIXO esta programado a zero.
Variar levemente o valor de sensibilidade até acender o led vermelho “NIVEL BAIXO” e aparecer a
mensagem de alarme relativa.
Aumentar um pouco o valor numérico da sensibilidade até apagar-se o led vermelho “NIVEL BAIXO”.

6.2.2 LIMIARES ARRANQUE/PARAGEM DAS BOMBAS
Adverténcia: Os parametros LIMIARES sédo programaveis sé com sistema de sensor de presséo ou
de nivel.
Os limiares devem ser programados considerando os rendimentos hidraulicos da bomba (curva Q-H)
e o tipo de instalacéo.

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | LIMIARES Aplicacdo com presséo / nivel

Limiar (presséo/nivel) de paragem

1 LIMIAR STOP P1 (OFF) para a bomba 1 0..FS +3.50 bar

2 LIMIAR START P1 Limiar (presséo/nivel) de arranque 0. FS +2.70 bar
(ON) para a bomba 1
Limiar (pressédo/nivel) de paragem

3 LIMIAR STOP P2 (OFF) para a bomba 2 0..FS +3.40 bar
Limiar (presséo/nivel) de arranque

4 LIMIAR START P2 (ON) para a bomba 2 0..FS +2.60 bar
Limiar (presséo/nivel) de paragem

5 LIMIAR STOP P3 (OFF) para a bomba 3 0..FS +3.30 bar

6 LIMIAR START P3 Limiar (presséo/nivel) de arranque 0. FS +2.50 bar
(ON) para a bomba 3

6.2.3 ALTERNANCIA SEQUENCIAL DE ARRANQUE DAS BOMBAS

Fase Visor Comentario Campo Default

0 | ALTERNANCIA
SEQUENCIAL
1 ALTERNANCIA Habilitag&o para a alternancia sequencial. SIM SIM
SEQUENCIAL Programar SIM para activar a alternancia NAO

sequencial das bombas. A alternancia

a unidade arrancar de novo apds uma
paragem em automatico.

sequencial automatica realiza-se sempre que

A bomba piloto, se presente, ndo esta sujeita

119




pt

a alternancia sequencial e portanto arranca
sempre por primeira.

2 PRIMEIRA B. START | Inserir a bomba de servi¢o que se deseja P1 P1
arranque como primeira apds a ligacéo P2
eléctrica da unidade. P3

Nos sistemas com piloto, sendo esta
chamada P1, a primeira bomba de servico
programavel pode ser exclusivamente P2 ou
P3.

3 TEMPO No caso em que néo se realize uma Oh Oh
ALTERNANCIA alternancia sequencial em automatico (a 1+12h
unidade nunca parou), apds o tempo
programado é efectuada uma alternancia
sequencial “forgada” das bombas de servigo
(excepto a piloto).

Para desabilitar essa funcéo programar Oh

ADVERTENCIA: Se presente, a bomba Piloto ndo é interessada na alternancia sequencial e é posta
em funcionamento como primeira, permanece ligada ao arranque das bombas de servigo e é
desligada como ultima.

6.2.4 TEMPORIZACOES
As temporizagdes estdo activas quer com sistema de pressostatos quer com sistema de sensores.

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | TEMPORIZACOES
1 ATR. START P1 Atraso no arranque da P1 (piloto 0..100 s 3s

incluida). A contagem da temporizagédo
comega com o pedido de arranque por
parte do pressostato/sensor.

2 ATR. START P2-P3 Tempo de atraso arranque P2 —P3. A | 0..100 s 5s
contagem do tempo comega com o
pedido de arranque por parte do
pressostato/sensor.

3 ATR. STOP P1 Tempo de atraso na paragem da P1 0..100 s 5s
(piloto incluida).

A contagem do tempo comega com o
pedido de paragem por parte do
pressostato/sensor.

4 ATR. STOP P2-P3 Tempo de atraso na paragem das 0..100 s 3s
bombas P2-P3. O tempo comega com
0 pedido de paragem por parte do

pressostato/sensor.
5 TEMPOS Programavel apenas com sistema de SIM NAO
REDUZIDOS sensor. NAO

Reduc¢é&o da metade dos tempos
anteriormente programados no caso
de variacdo excessiva de
presséo/nivel/etc. do sistema.

6.2.5 AUTO-TESTE PERIODICO

Nos sistemas sujeitos a longos periodos de inactividade, € aconselhado um teste automatico
periédico (auto-teste) de funcionamento, a fim de verificar os rendimentos da unidade.

De qualquer modo, o auto-teste ndo pode substituir uma manutencéo programada que deve ser
realizada periodicamente. E aconselhado um prazo semanal.
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Para iniciar o pedido de teste, pode-se utilizar o relégio interno da placa ou um comando do exterior.
Uma vez habilitado o auto-teste, o relé de alarme é configurado automaticamente para o comando
da electrovalvula.

Também é necessario verificar se o parametro CONFIG. IN. AUX3 no MENU IN/OUT DIGITAIS esta
programado como alarme pressdo minima (Fora da Curva).

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | AUTO-TESTE
1 COMANDO AUTO- | Fonte de comando do auto-teste. DESABILITA | DESABILITA
T. As programacdes possiveis sao: DO DO
Desabilitado: o auto-teste € inibido. RELOGIO

Relégio int.: 0 auto-teste é activado no | INT.

dia e as horas solicitadas por meiodo | COMANDO
relogio interno a placa SM30 BSETF3. | EXT.
Comando ext.: 0 auto-teste é activado
por meio de comando externo ligado a
entrada digital AUX1

2 DIA Programacéo do dia de execugado do SEG.-F. SEGUNDA-
auto-teste (parametro activo so se a ..DOM. FEIRA
fonte de comando for programada em
RELOGIO INT.)

3 HORAS Programacéao das horas de execugao 0..24 h 10

do auto-teste (parametro activo s6 se a
fonte de comando for programada em
RELOGIO INT.)

4 MINUTOS Programagéo dos minutos de execugéo | 0..60 min 00
do auto-teste (parametro activo so se a
fonte de comando for programada em
RELOGIO INT.)

Como iniciar o auto-teste
O auto-teste periédico é activado por:
- um comando externo, ligado & entrada digital AUX1
ou
- oreldgio interno a placa
Se 0 pedido chegar durante o funcionamento das bombas, o0 auto-teste sera posto a espera e a
intervalos regulares aparecera a indicagao

AUTOMATICO
AUTO-TESTE A ESPERA

Logo que a unidade se encontrar com todas as bombas paradas, o auto-teste comegara, com a
mensagem seguinte

AUTO-TESTE P1
AL+t ## bar

Durante a pausa entre o teste de uma bomba e o da seguinte, aparece a mensagem seguinte:

PAUSA AUTO-TESTE
All +H#Ht ## bar

Se o0 auto-teste tiver resultado negativo, aparecera a mensagem seguinte:
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AUTOMATICO
AUTO-T. FALHADO P#

Fases de execucédo do auto-teste

O teste é articulado nas sequéncias:

a) Recepg¢éo do comando.

b) Abertura da electrovalvula na unidade por meio do comando do relé ELECTROVALVULA.
c) Arranque da primeira bomba.

d) Encerramento da electrovalvula.

e) Apds dois minutos, paragem da bomba a ser testada.

f) Espera de um minuto.

g) Execucdo do teste na bomba seguinte.

Quando o auto-teste falhar

Se durante o auto-teste (qualquer que seja a bomba a funcionar) se activar o Alarme de pressao
minima (Fora da Curva), instalado na unidade, o auto-teste é interrompido definitivamente e a
unidade comeca a funcionar de novo no modo automatico.

No visor aparece a indicagdo AUTO-T. FALHADO P#.

A activacdo do Alarme de pressdo minima (Fora da Curva) é atrasada do tempo programado no
parametro ATR. IN AUX3.

Como interromper o auto-teste
Para interromper o auto-teste, pressione a tecla P3 (ESC).

@.2.6 COMPENSACAO DAS PERDAS DE CARGA
As vezes nas instalagdes ocorre uma diminui¢cao da pressao, causada pelas perdas de carga
distribuidas ao longo das tubagens, aumentando com o aumentar do débito de agua solicitado.

Fase Visor Comentario Campo Default
0 COMPENSACAO Disponivel s6 com sistemas com
sensor de pressdo
1 LIMIAR COMP. Habilitagdo a compensacéo das 000.00 bar 000.00
perdas de carga com incremento dos bar

limiares de arranque e de paragem em
bar para as bombas sucessivas a
primeira.

Programando a pressédo = 0 bar, a
funcdo é desabilitada.

Para compensar as perdas de carga da instalagéo é possivel habilitar um controlo que fornece uma
presséo proporcional a carga. Ndo é realizada a medigao directa do fluxo, mas julga-se que seja
proporcional ao nimero de bombas ligadas.

Ao ligar cada bomba de servigo, para além da primeira, os limiares SUP e INF s&o aumentados do
valor indicado no parametro LIMIAR COMP.

A bomba piloto esté excluida.
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Aumento

INF :’7

1 bomba 2 bombas 3 bombas
ON ON ON

v

Limiares variaveis por compensagéo perdas de carga

6.2.7 PROGRAMAGAO DO RELE DE ALARME
A placa SM30 BSETF3 tem a disposigdo um relé de alarme de saida que se activa no modo e para o
tipo de alarmes descritos a seguir.
O relé de alarme esta disponivel, e programavel, so e exclusivamente se a fungdo AUTO-
TESTE né&o tem sido habilitada.
Se 0 AUTO-TESTE esta habilitado, os parametros descritos a seguir ndo serdo visualizados.

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | RELE ALARME

1 ATR. RELE ON Atraso em segundos da activacdo | 0..60 s Os
do Relé de alarme

2 ATR. RELE OFF Atraso em segundos da 0..60s Os
desactivacdo do Relé de alarme

3 LOGICA RELE Activa: por evento = ON; ACTIVA PASSIVA
contacto aberto em caso de PASSIVA
alarme
Passiva: por evento = OFF;
contacto fechado em caso de
alarme

4 DESACTIV. RELE | Automatico ao acabar o alarme ou | AUTOMATIC | AUTOMATICO
manualmente com tecla P3 (ESC) | O

MANUAL
5 RELE TERMICO ALARME TERMICO BOMBA SIM SIM
ON Activa o relé de alarme pela NAO

activagdo de um térmico/ptc de
gualguer bomba activa.

6 RELE NIVEL ON ALARME NIVEL BAIXO SIM SIM
Activa o alarme por baixo NAO
nivel/pressdo em aspiragdo
através de
sondas/flutuador/pressostato de
min.

7 RELE SENSOR ON | ALARME SENSOR SIM SIM
Activa o relé por avaria dos NAO
sensores activados.

8 RELE F.C. ON ALARME PRESSAO MIN. (F.C.) |[SIM NAO
Activa o relé por alarme de NAO
pressdo minima (Fora da Curva)
ligado & entrada digital AUX3, a
programar como A.F.C.).

9 RELE AL. EXT. ON | ALARME AVARIA EXTERNA SIM NAO
Activa o relé por alarme externo NAO
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proveniente da entrada digital
AUX2

10

RELE P. MAX. ON

ALARME PRESSAO MAX.

Activa o relé por alarme de
press@o maxima proveniente da
entrada digital AUX1 ou do LIMIAR
MAX. P.

SIM

NAO

11

RELE L. P. MIN. ON

ALARME LIMIAR MINIMO
Activa o relé por alarme limiar
pressdo minima.

SIM
NAO

6.2.8 PROGRAMAGCAO DOS ALARMES

Fase

Visor

Comentario

Campo

Default

0

ALARMES

1

LIMIAR PR.
MIN.

ALARME PRES. MIN.

Funcéo disponivel s6 com sistema com
sensor de presséo.

Programar o valor de pressdo minima
abaixo da qual o sistema interrompe o
funcionamento das bombas.

O controlo do sistema € realizado somente
se pelo menos uma bomba esté activa.
Para desabilitar, inserir o valore de presséo
=0 bar

0..FS bar

0 bar

ATR.LIM. MIN.
P.

Funcéo disponivel s6 com sistema com
sensor de presséao e sé se habilitado o
alarme relativo (parametro anterior). Tempo
de atraso em segundos na activagdo de
blogueio por pressdo minima.

0..200 s

20s

LIMIAR P. MAX.

ALARME PRESSAO MAX.

Funcéo disponivel s6 com sistema com
sensor.

Pressdo maxima acima da qual todas as
bombas activas séo desligadas.

Para desabilitar, inserir o valor de pressao
=0 bar

0..FS bar

0 bar

ATR. PRESSAO
MAX.

Funcéo disponivel s6 com sistema com
sensor e so se habilitado o alarme relativo
(parametro anterior).

Atraso em segundos na activagéo de
bloqueio por pressdo méxima ultrapassada.

0..10s

0s

NOME AL. EXT.

ALARME AVARIA EXTERNA
Configurac&o da indicac&o do alarme de
externo ligada a entrada digital AUX2.
Geralmente, um alarme de temperatura ou
tensao excessivas, gerados por um
dispositivo de controlo externo.

SOBRETEMPE
R.
SOBRETENSA
o)
AL.EXTERNO

SOBRETE
NSAO

AL. TERMICO
P1

ALARME TERMICO P1
Activacéo da protecgéo térmica / PTC da
bomba 1

TERMICO
PTC
DESABILITAD
0

TERMICO

AL. TERMICO
P2

ALARME TERMICO P2
Activagao da proteccéo térmica / PTC da
bomba 2

Térmico

PTC
DESABILITAD
(@]

TERMICO
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8 AL. TERMICO | ALARME TERMICO P3 TERMICO TERMICO
P3 Activacéo da protecgédo térmica / PTC da PTC
bomba 3 DESABILITAD
@)
9 AL. NIVEL ALARME NIVEL BAIXO SIM SIM
BAIXO Activacéo da proteccéo hardware de baixo | NAO
nivel/pressdo em aspiragédo
De circuito sondas HIGH. LOW, COM aos
grampos 22 — 23- 24
10 ATR. NIVEL Tempo de atraso em segundos do bloqueio | 10...100 s 10s
BAIXO das bombas por activagéo da protecgdo de
baixo nivel/pressdo em aspiracao.
11 ALARME ALARME PRESSAO MINIMA (F.C.) SIM SIM
PRESSAO MIN. | Activagéio da protecgéio contra o NAO
(F.C) funcionamento fora da curva da/s bomba/s.
Sinal proveniente do interruptor de pressao
minima ligado a entrada digital AUX3.
12 RES. REGISTO | Faz o reset da meméria do Registo dos SIM NAO
AL. Alarmes. NAO

Ajuste do Alarme de pressao minima (Fora da Curva):

O interruptor de pressdo minima encontra-se no colector de elevacéo e deve ser ajustado ao valor
de pressdo minima do sistema, aproximadamente 0,5 bar inferior ao valor de presséo de arranque
da ultima bomba.

Programar a zero o tempo de atraso (parametro ATR. IN AUX3 no interior do MENU I/O DIGITAIS)
do alarme de pressdo minima (fora da curva). Com a instalagdo em pressao, por meio de jumper de
bypass na placa (veja capitulo 4.2), inibir o funcionamento das bombas.

Predispor a unidade ao funcionamento automatico. Abrir devagar um ponto de levantamento para
fazer descer a pressédo no colector de elevagdo. A medida que a pressado descer, acenderao os leds
das bombas que nao irdo arrancar, pois foi inibido o seu funcionamento. Uma vez alcangado o valor
de pressdo estabelecido (pressdo minima), agir no parafuso de regulagdo que se encontra no
interruptor para modificar o limiar de activacéo (em sentido horario aumenta o limiar de activagédo, em
sentido anti-horario o limiar diminui). O acender do led vermelho de anomalia e o alarme relativo no
visor, indicam a activacéo da proteccao.

Completado o ajuste, restabelecer o tempo de atraso do alarme de pressdo minima (F.C.)
(aconselhado 20 segundos) no parametro ATR. IN AUX3 no interior do MENU I/O DIGITAIS).

6.2.9 FUNCAO NOITE/DIA

Fase

Visor

Comentario

Campo

Default

0

NOITE/DIA

So6 para sistemas com sensor

1

FUNCAO
NOITE / DIA

Activagdo da mudanga de limiares no
funcionamento em modalidade N
(nocturno)

Pode ser desabilitado, de relégio
interno, de um comando externo ligado
a AUX3, ou quer de Reldgio Interno
quer de comando Externo

DESABILITADO
RELOGIO INT.
COMANDO EXT.
INT.EXT.

DESABILITAD
(0]

VALOR
NOITE/DIA

Valor de diminui¢io do SET de pressé&o
no funcionamento em modalidade N
(nocturno). Quando for habilitado o
funcionamento nocturno, todos os
limiares séo reduzidos do valor
programado neste parametro.

No topo & direita do visor é evidenciada
a letra N.

-FS..0..FS

-1.00 bar

HORAS INICIO
N/D

Programacéo da hora de activagdo da
mudanca N/D.

125




pt

4 MIN. INICIO Programacéo dos minutos de activagéo
N/D da mudanca N/D.
5 HORAS FIM Programacéo da hora de desactivagao
N/D da mudanga N/D.
6 MIN. FIM N/D Programacéo dos minutos de
desactivacdo da mudanca N/D

6.2.10 PROGRAMAGAO DE ENTRADAS / SAIDAS ANALOGICAS

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | INJOUT ANALOG. S6 para sistemas com sensor
1 TIPO SENS. All Tipo de transdutor ligado a entrada | 4-20 mA 4-20 mA
analogica All (se seleccionado em | 0-20 mA
Sistema) 0-10V
0-2V
2 AJUSTE ZERO Al1 | Visivel apenas se seleccionado 4- | SIM NAO
20mA. NAO
Aquisicéo do zero entrada 4-20
mA
O ajuste s0 é possivel no range
3,5+ 4.5mA.
Se o ajuste tiver éxito, aparece a
mensagem AJUSTE OK
Se o0 ajuste estiver fora do range,
aparece a mensagem AJUSTE KO
3 FILTRO Al1 Filtro software (n.° amostragens) 1..199 1
do sinal analégico entrada All
4 UNIDADE MEDIDA | Programacao da unidade de DESABILITAD | bar
All medida na entrada All o}
bar
°C
mc/h
m
5 TIPO SENS. Al2 Tipo de transdutor ligado a entrada | 4-20 mA 4-20 mA
analdgica Al2 (se seleccionado em | 0-20 mA
Sistema) 0-10V
0-2V
6 AJUSTE ZERO Al2 | Visivel apenas se seleccionado 4- | SIM NAO
20mA. NAO
Aquisicéo do zero entrada 4-20
mA
O ajuste s0 é possivel no range
3,5+ 4.5mA.
Se o0 ajuste tiver éxito, aparece a
mensagem AJUSTE OK
Se o0 ajuste estiver fora do range,
aparece a mensagem AJUSTE KO
7 FILTRO AI2 Filtro software (n.° amostragens) 1..199 1
do sinal analégico entrada Al2
8 UNIDADE MEDIDA | Programagao da unidade de DESABILITAD | bar
Al2 medida na entrada Al2 o}
bar
°C
mc/h
m
9 SAIDA ANALOGICA | Funcéo que pode ser atribuida a DESABILITAD | DESABILITAD
saida analdgica Out_A (0] o
All
Al2
10 TIPO SAIDA AN. Fundo escala saida analdgica AO1 | 4-20 mA 4-20 mA
0-20 mA
0-10V
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6.2.11 PROGRAMAGAO DE ENTRADAS / SAIDAS DIGITAIS

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | IN/OUT DIGITAIS
1 LOGICA PR1 Grampo 2 s6 se habilitado o NF / NA NF
funcionamento com
pressostatos.
2 LOGICA PR2 Grampo 3 s6 se habilitado o NF / NA NF
funcionamento com
pressostatos.
3 LOGICA PR3 Grampo 4 s6 se habilitado o NF / NA NF
funcionamento com
pressostatos.
4 CONFIG. ENT. Configuragdo entrada AUX1 DESABILITADO | DESABILITAD
AUX1 como pressostato de pressdo | ALTA PRESSAO | O
méx. ou comando de auto- ARRANQUE
teste do exterior. AUTO-T
5 CONFIG. ENT. Configuracdo entrada AUX2 DESABILITADO | DESABILITAD
AUX2 como habilitagio do exterior ALARME EXT. o)
(NA) ou alarme do exterior ON/OFFE EXT.
(NF).
6 CONFIG. ENT. Configuracéo entrada AUX3 DESABILITADO |F.C.
AUX3 como mudancga de param. MUDANGCA PAR.
(NA) ou interruptor de pressé@o | g c.
minima (fora da curva)
7 ATR. ENT. AUX 1 Tempo de atraso em segundos | 0..20 s 0s
a activacéo da entrada AUX1.
Visivel apenas com AUX1
habilitada
8 ATR. ENT. AUX2 Tempo de atraso em segundos | 0..20 s O0s
a activacéo da entrada AUX2.
Visivel apenas com AUX2
habilitada
9 ATR. ENT. AUX3 Tempo de atraso em segundos | 0..20 s 0s
a activacéo da entrada AUX3.
Visivel apenas com AUX3
habilitada
6.2.12 PROGRAMACAO DO CONTROLO REMOTO RS485
Fase Visor Comentario Campo Default
0 | CONTROLO REMOTO
1 HABILIT. RS485 Habilitagéo SIM SIM
NAO
2 END. MODBUS 1:31 1
3 PARIDADE Nenhuma Nenhuma
Par
impar
4 ATRASO RESPOSTA 0..199 ms 0
5 BAUD RATE 1200 38400
2400
4800
9600
19200
38400
57600
115200
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6.2.13 CONFIGURAGAO RELE PLACA RILS6 RETRANSMISSAO SINAIS CONTACTOS LIMPOS

Fase | Visor Comentario Campo Default
0 | CONFIG. RILS6
1 CONFIG. RELE 1 Permite configurar o relé OUT_1 da | AUT - MAN P1
placa opcional RILS6 P1
P2
P3
TERMICO
NIVEL
P MAX
P MIN
AL. EXT.
AUTO-T.KO
POWER ON
2 CONFIG RELE 2 Permite configurar o relé OUT_2 da | Ver a P2
placa opcional RILS6 configuracédo 1
3 CONFIG. RELE 3 Permite configurar o relé OUT_3 da | Ver a P3
placa opcional RILS6 configuracéo 1
4 CONFIG. RELE 4 Permite configurar o relé OUT 4 da | Ver a TERMICO
placa opcional RILS6 configuracdo 1
5 CONFIG. RELE 5 Permite configurar o relé OUT_5da | Ver a NIVEL
placa opcional RILS6 configuracéo 1
6 CONFIG. RELE 6 Permite configurar o relé OUT_6 da | Ver a POWER
placa opcional RILS6 configuragdo1 | ON

6.2.14 PARAMETROS DE DEFAULT

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | DEFAULT
1 CARREGAR Carrega todos os parametros de SIM
DEFAULT default (programacao de fabrica). NAO

6.2.15 PROGRAMAGAO DO RELOGIO

Fase Visor Comentario Campo Default
0 | RELOGIO
1 PROGRAMAR Programacéo da data Dia
DATA Més
Ano
2 PROGRAMAR Programacéo das horas e dos minutos | Hora +
HORA Minutos

6.2.16 CONFIGURAGAO DO VISOR

Fase Visor Comentario Campo Default
0| VISOR
1 VISOR All O visor visualiza o valor de All SIM SIM
NAO
2 VISOR Al2 O visor visualiza o valor de Al2 SIM SIM
NAO
3 VISOR DATA/HORA | O visor visualiza o valor da data e da SIM NAO
hora NAO
4 BARRA GRAFICA Habilita a visualizagéo da barra SIM NAO
indicadora na Entrada seleccionada NAO

como retroacgao.
Disponivel s6 com sistemas com
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| sensor |
6.2.17 SOFTWARE
Fase | Visor Comentario Campo Default
0 | SOFTWARE
1 VERSAO S6 leitura nome programa carregado e BSETF3
n.° release REL .01
6.2.18 CONTADOR HORARIO
Fase | Visor Comentario Campo Default
0 | CONTADOR
HORARIO
1 CONTADOR Leitura contador horario bomba 1 0
HORARIO P1
2 CONTADOR Leitura contador horario bomba 2 0
HORARIO P2
3 CONTADOR Leitura contador horario bomba 3 0
HORARIO P3
4 AJUSTE A ZERO Ajuste a zero da memoria do contador
CONTADOR horério das bombas
HORARIO
INFORMACOES PARA O INSTALADOR E O UTILIZADOR
7 ALARMES

No modo MANUAL e AUTOMATICO é possivel visualizar o Registo dos Alarmes premindo os botées
UP e OK/MENU.

Todos os alarmes sdo assinalados e memorizados, mas s6 alguns bloqueiam o funcionamento
automatico da unidade.

Todos os alarmes causam o acender do led vermelho ANOMALIA.

O alarme de nivel de 4gua baixo na aspiracéo faz acender o led vermelho NIVEL BAIXO.

Visualizacao dos alarmes

Os ultimos dez alarmes que se activaram sdo memorizados na placa e sdo visiveis no menu de
registo dos alarmes.

No caso de activagdo de um alarme, o Led ANOMALIA acende e o alarme é memorizado.

O alarme é visualizado no visor durante todo o tempo em que permanecer a condi¢ao.

Ao acabar a condi¢cdo, o alarme restabelece-se automaticamente, permanecendo aceso o led
ANOMALIA intermitente.

Com atecla P3 (ESC) é possivel realizar o reconhecimento do alarme: o led ANOMALIA é apagado.
O reset do registo dos alarmes é realizado de forma manual no menu dos Alarmes.

MENU DE REGISTO DOS ALARMES
Fase Visor Comentario
0 Mensagem de Alarme 1: Alarme mais recente
Data e hora
1 Mensagem de Alarme 2: Alarme
Data e hora
2 Mensagem de Alarme 3: Alarme
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Data e hora

3 Mensagem de Alarme 4:
Data e hora

Alarme mais antigo

LISTA DOS ALARMES

REGISTO DOS Definicéo Comentario

ALARMES

LIMIAR PR. MAX. ALARME Foi ultrapassado o limiar de pressdo maxima
PRESSAO programado por um tempo superior ao atraso definido.
MAXIMA E desactivado no modo de funcionamento manual.
(por meio de Se o0 alarme se activar por trés vezes consecutivas
sensor) com intervalos de um minuto, a placa desabilita o

funcionamento automatico; é necessario um reset
manual.

AL. ALTA PRES. ALARME ALTA Presséo alta por activagéo de pressostato de alta
PRESSAO presséo ligado a AUX1. Blogueia o funcionamento das
por meio de bombas até persistir o alarme.
pressostato Esta activo no modo de funcionamento manual
externo bem como no automatico.

SOBRETENSAO ALARME Alarme de dispositivo externo de sobre/sob tenséo
EXTERNO ligado a AUX2.
configurado como | A placa desabilita qualquer fungéo até permanecer o
Sobretenséo / blogueio.

Subtensao E desactivado no modo de funcionamento manual.

SOBRETEMPERATU | ALARME Alarme de dispositivo externo de temperatura

RA EXTERNO excessiva ligado a AUX2.
configurado como | A placa desabilita qualquer fungéo até permanecer o
Sobretemperatur | blogueio.

a E desactivado no modo de funcionamento manual.

AL.EXTERNO ALARME Alarme de dispositivo externo ligado a AUX2.
EXTERNO A placa desabilita qualquer fungdo até permanecer o
configurado como | blogueio.

Bloqueio do E desactivado no modo de funcionamento manual.
exterior

LIMIAR PR. MIN. ALARME Presséo inferior ao minimo programado por um tempo
PRESSAO superior ao atraso definido.

MINIMA (por E desactivado no modo de funcionamento manual.

meio de sensor).

Se o alarme se activar por trés vezes consecutivas
com intervalos de um minuto, a placa desabilita o
funcionamento automatico; é necessario um reset
manual.

ALARME PRESSAO
MINIMA (F.C).

ALARME
ACTIVACAO
INTERRUPTOR
PRESSAO
MINIMA (FORA
DA CURVA)

Activacao do interruptor de pressdo minima (fora da
curva) (AUX3).

Ao se activar esse interruptor na entrada AUX3, nédo
durante o auto-teste, mas durante o funcionamento
normal, a placa, depois de esperado o tempo de
atraso programado, activa em sequéncia todas as
bombas para restabelecer a presséo.

Ao acabar a presenca de alarme de pressdo minima
(F.C.), todas as bombas séo paradas, se ndo houver
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pedido de sensores/pressostatos.

Estéo previstas duas situagfes diferentes. Activacdo
do interruptor de pressdo minima (F.C.) sem que
tenha havido pedido de marcha das bombas; nesse
caso pode haver um funcionamento incorrecto do
sensor dos pressostatos ou dos valores de ajuste.
Activacdo do interruptor de pressdo minima (F.C.)
com as bombas em funcionamento a seguir a um
pedido de marcha; nesse caso uma ou mais bombas
podem néo ser eficientes (sentido de rotacédo errado,
hidraulica danificada, vélvula fechada).

E desactivado no modo de funcionamento manual.

AL. NIVEL BAIXO

ALARME NIVEL
BAIXO (através
de

Sinal de falta de 4gua do circuito de controlo sondas
HIGH. LOW, COM aos grampos 22 — 23- 24 provoca
a paragem de todas as bombas activas.

sondas/flutuador) | E desactivado no modo de funcionamento manual.
ALARME TERMICO ALARME Activacao do relé térmico ou da sonda externa PTC
P# ACTIVACAO com bloqueio da bomba respectiva.
ALARME PTC P# TERMICO / PTC | A sinalizagdo “Térmico/Ptc” depende do valor
BOMBA n.# programado (§6.2.8).
AUTO-T. FALHADO ALARME DE Auto-teste falhado por activagéo do alarme de
P# AUTO-TESTE pressédo minima (F.C.) na bomba #.
FALHADO
ALARME SENSOR ALARME Alarme de sensor 4-20 mA avariado.
SENSOR # Sinal do(s) sensor(es) inferior ao minimo.
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9 BUS DE CAMPO
Lista dos parametros principais R (Read) e R/W (Read/Write) disponiveis Modbus

ENDERECO DESCRIQ,Z\O RANGE DEFAULT
40003 Valor SAIDA ANALOGICA R
40004 Valor ENTRADA AN. All R
40005 Valor ENTRADA AN. Al2 R
40021 Estado ENTRADAS DIGITAIS R
40032 LIMIAR STOP P1 R/IW 350
40033 LIMIAR START P1 RW 270
40034 LIMIAR STOP P2 R/W 340
40035 LIMIAR START P2 R/IW 260
40036 LIMIAR STOP P3 RW 330
40037 LIMIAR START P3 R/IW 250
40041 ATR. START P1 RW 003
40043 ATR. START P2-P3 R/W 005
40044 ATR. STOP P1 R/W 005
40045 ATR. STOP P2-P3 R/W 003
40121 DIA (AUTO-TESTE) R/W 0=Segunda-feira, 1=Ter¢a-feira, | O
2=Quarta-feira, 3=Quinta-feira,
4=Sexta-feira, 5=Sabado,
6=Domingo
40122 HORA (AUTO-TESTE) R/W 10
40123 MINUTOS (AUTO-TESTE) R/W 00
40124 FUNCAO NOITE / DIA R/W 0O=desabilitado, 1=de relogio 0
int., 2=de comando ext., 3=de
comando int. e ext.
40125 VALOR NOITE/DIA R/W 100
40126 HORAS INICIO N/D R/W
40127 MINUTOS INICIO N/D R/W
40128 HORAS FIM N/D R/W
40129 MINUTOS FIM N/D R/W
40130 HABILIT.RS485 MODBUS R/W 0= desabilitado, 1=habilitado 1
40131 END. MODBUS R/W
40132 PARIDADE R/W 0=nenhuma, 1=par, 2= impar 0
40133 ATRASO RESPOSTA R/W
40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400,
6=57600, 7=115200
40135 CONTADOR HORARIO P1 R
40136 CONTADOR HORARIO P2 R
40137 CONTADOR HORARIO P3 R
40138 REG.ALARMES: tipo 1° activ. R O=erro flash, 1=erro ferroram, 2=
al. NIVEL BAIXO, 3= al. SENSOR
1,4= al. SENSOR 2,5= al. TERMICO
1,6= al. TERMICO 2,7=al.
TERMICO 3,8= al. AUTO-TESTE
FALHADO P1, 9=al. AUTO-TESTE
FALHADO P2, 10=al. AUTO-TESTE
FALHADO P3, 11=al.Fora da Curva,
12=al. ALTA PRES,, 13=al. LIMIAR
P. MAX, 14=al. LIMIAR P. MiN:
40139 REG.ALARMES: data 1° R

activacéo
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40140 REG.ALARMES: horas 1°
activacéo
40141 REG.ALARMES: min. 1°
activacédo
40142 REG.ALARMES: tipo 2° activ. : ver 40138
40143 REG.ALARMES: data 2°
activacédo
40144 REG.ALARMES: horas 2°
activacédo
40145 REG.ALARMES: min. 2°
activacéo
40146 REG.ALARMES: tipo 3° activ. : ver 40138
40147 REG.ALARMES: data 3°
activacédo
40148 REG.ALARMES: horas 3°
activacéo
40149 REG.ALARMES: min. 3°
activacéo
40150 REG.ALARMES: tipo 4° activ. : ver 40138
40151 REG.ALARMES: data 4°
activacéo
40152 REG.ALARMES: horas 4°
activacédo
40153 REG.ALARMES: min. 4°
activacédo
40154 REG.ALARMES: tipo 5° activ. : ver 40138
40155 REG.ALARMES: data 5°
activacédo
40156 REG.ALARMES: horas 5°
activacédo
40157 REG.ALARMES: min. 5°
activacéo
40158 REG.ALARMES: tipo 6° activ. : ver 40138
40159 REG.ALARMES: data 6°
activacéo
40160 REG.ALARMES: horas 6°
activacéo
40161 REG.ALARMES: min. 6°
activacao
40162 REG.ALARMES: tipo 7° activ. : ver 40138
40163 REG.ALARMES: data 7°
activacéo
40164 REG.ALARMES: horas 7°
activacédo
40165 REG.ALARMES: min. 7°
activacéo
40166 REG.ALARMES: tipo 8° activ. : ver 40138
40167 REG.ALARMES: data 8°
activacéo
40168 REG.ALARMES: horas 8°
activacéo
40169 REG.ALARMES: min. 8°
activacdo
40170 REG.ALARMES: tipo 9° activ. : ver 40138
40171 REG.ALARMES: data 9°
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activacéo

40172 REG.ALARMES: horas 9° R
activacéo

40173 REG.ALARMES: min. 9° R
activacéo

40174 REG.ALARMES: tipo 10° activ. | R : ver 40138

40175 REG.ALARMES: data 10° R
activacéo

40176 REG.ALARMES: horas 10° R
activacéo

40177 REG.ALARMES: min. 10° R
activacédo

10 MANUTENGAO DA PLACA ELECTRONICA
A placa ndo precisa de manutencao.

11 REPARACOES - PECAS DE REPOSICAO

ATENCAO Para as reparagdes, dirigir-se a pessoal qualificado e utilizar pecas de origem.

12 PROCURA DAS AVARIAS
As operagdes de manutencgédo e as reparagdes s6 podem ser realizadas por pessoal

qualificado.
Antes de quaisquer intervengdes na unidade, desligar a alimentagao eléctrica e verificar
L que ndo haja componentes hidraulicos sob presséao.

Avaria Causa Remédio

1. Placa 1. Alimentacdo eléctrica desligada. | Ligar a alimentagdo
desligada 2

Fusivel queimado no quadro Verificar a tenséo 24 Vac de
alimentagdo no quadro eléctrico, a
jusante do transformador dos
auxiliares.

Substituir o fusivel queimado.

2. Arranquese |1. Programacao errada. Programar os valores de start/stop.
paragens Controlar as temporizagdes.
frequentes

2.  Regulagéo errada do Aumentar a presséo diferencial ou a
pressostato ou dos limiares do presséo de stop.
sensor.

3. SENS. 1. Sensores diferentes ligados a Verificar se, com RETROACQAO
DIFERENTE All e AI2. programada em Al1/Al2, os sensores
S de presséo/nivel ligados a All e Al2

sdo do mesmo tipo e se os valores
lidos sdo congruentes.

4. ERRO 1. Erros de perda de dados nas Voltar a programar os valores dos
FLASH / memo@rias internas da placa. parametros congruentes com o tipo
ERRO de instalagéo.

FERRORAM

13 ELIMINACAO
Respeitar as regras e as leis em vigor para a eliminagao dos residuos, também para a embalagem.
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ADVERTENCIAS PARA LA SEGURIDAD DE LAS PERSONAS Y LAS COSAS
A continuacién se indican los simbolos utilizados:

PELIGRO
Riesgo de dafios a las personas y las cosas, si no se observan
las prescripciones.

ADVERTENCIA
Riesgo de dafios a las cosas o al medio ambiente, si no se
observan las prescripciones.

ELECTROCUCION
Riesgo de electrocucion, si no se observan las prescripciones.

ATENCION

ESPANOL iNDICE INSTRUCCIONES

1 GENERALIDADES ...ttt ettt ettt ettt ettt ettt et s s st e et et e e sen e aaena 136
2 DESCRIPCION DEL PRODUCTO .....ouiiui ittt ettt ettt ses et seat e sn e senane 137
3 FUNCIONAMIENTO ..
F NI 7YY [ ] N TSR

5 CONFIGURACIONES GENERALES ..ottt ettt ettt 142
6 PROGRAMACION.... ...cooevvieeeiieeie ..143
7 ALARMAS. .....oooiett e .156
8 ESTRUCTURA DE LOS PARAMETROS .157
9 BUS DE CAMPO ...ttt .158
10 MANTENIMIENTO DE LA TARJETA ELECTRONICA .161
11 REPARACIONES - REPUESTOS... .161
12 POSIBLES AVERIAS.......ccccccveee... ..162
LB DESGUAGCE ..ottt ettt ettt ettt et e ettt ettt n et ettt 162

Este manual se compone de dos partes: la primera esta destinada al instalador y al usuario, la
segunda solo al instalador.

Antes de iniciar la instalacion, leer con cuidado estas instrucciones y atenerse a las
normativas locales.
La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por personal calificado.

El grupo de presién es una maquina automatica; las bombas pueden ponerse en marcha de
modo automatico sin aviso previo. El grupo contiene agua bajo presion; reducir a cero la
presion antes de intervenir.

Realizar las conexiones eléctricas respetando las normativas.
Asegurarse de que exista una instalacion de puesta a tierra eficaz.
Antes de cada intervencion en el grupo, desconectar la alimentacion eléctrica.

En caso de dafio en el grupo, desconectar la alimentacién eléctrica para evitar la
electrocucion.

>PB P

1 GENERALIDADES

Los grupos de presion de las series GSD y GSY estan disefiados para transferir y aumentar la
presion del agua limpia en las instalaciones hidraulicas de viviendas, oficinas, comunidades e
industrias.
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En este manual se describe la programacion de la tarjeta electrénica de control que en adelante se
denominara SM30 BSETF3. Para las instrucciones de uso y mantenimiento del grupo referirse al
manual correspondiente.

Caracteristicas y limites de empleo

Tension nominal de empleo tarjeta SM30 24 Vc.a./Vc.c. +/- 15%

BSETF3:

Absorcion: 4 VA méx. (unos 0,5 VA en stand-by)
Temperatura ambiente de uso y -10°C +65°C

almacenamiento:

Humedad relativa: 30% a 90 °C MAX., sin condensacion
Ambiente: Interior

Grado de proteccion IP de la parte frontal: IP65

Los ambientes polvorientos con presencia de arena o los ambientes himedos de tipo marino pueden
producir deterioros prematuros, perjudicando el funcionamiento regular.

CONTROL DEL MATERIAL
Al recibir el grupo, controlar que el material enviado corresponda al que se indica en los documentos
de transporte que acompafan el grupo.

ATENCION GUARDAR CON CUIDADO TODA LA DOCUMENTACION ENTREGADA.
ClO iLA DOCUMENTACION EN PAPEL SUFRE LA HUMEDAD!

2 DESCRIPCION DEL PRODUCTO
Tarjeta electronica de control dotada de visualizador LCD, leds de indicacion y pulsadores de mando,
introducida en el cuadro eléctrico del grupo de presion.

3 FUNCIONAMIENTO

El programa memorizado (Software) acciona las

bombas mediante el cuadro eléctrico segun la

demanda de la instalacion.

La pantalla LCD facilita indicaciones sobre el estado
®/) ® de funcionamiento del sistema, junto con las sefiales
de los leds:

1) LINEA: Led verde, presencia de tension de

alimentacion;

2) ANOMALIA: Led rojo, indicador de anomalia;

3) BAJO NIVEL: Led rojo, presencia de alarma baja
presién/nivel en aspiracion;

4) P;: Led verde, bomba en funcionamiento;

P3 en funcionamiento.
El nimero de bombas depende de las que estan
presentes en el grupo.
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Simbolo Nombre Descripcion

Conmuta entre el modo Automéatico y Manual
TUP/ARRIBA Desplazamiento adelante de las ventanas
Incremento de un valor durante "modificacion dato"

n‘ |DOWN Desplazamiento atras de las ventanas
/ABAJO Decremento de un valor durante "modificacion dato"

Confirmacién menu

OK/MENU Confirmacién dato introducido

Modalidad manual, puesta en marcha (ON) y parada (OFF)

' bomba “n”.
P1,P2yP3 La tecla P3 también tiene la funcién de (ESC) y

reconocimiento/apagado del led ANOMALIA

Modo Manual

En el modo Manual es posible poner en marcha y parar las bombas con las teclas P1/ON-OFF,
P2/ON-OFF y P3/ON-OFF y no hay ninguna regulacion de la presion.

Los controles de bulbo fuera de curva, alarma de nivel minimo, alarma de umbral presién maxima,
alarma de umbral presion minima y alarma de blogueo desde el exterior estan desactivados.

Modo Automético

En el modo automatico las bombas son accionadas por la tarjeta SM30 BSETF3 segln la demanda
del sensor de presion o por el asenso de los preséstatos, para mantener la presion en el valor
deseado.

Para funcionar correctamente, la tarjeta debe estar configurada con los parametros de la instalacion.
Cada vez que se enciende la tarjeta, el funcionamiento por defecto es automatico.

Programacion

La programacion de la tarjeta se efectia modificando los parametros presentes en dos menus
denominados Menu parametros y Menu de servicio.

Un tercer mena permite visualizar las alarmas que se han activado. Se puede acceder al menu
Historial de alarmas tanto en modo automéatico como manual.

Menu parametros

La tarjeta electrénica SM30 BSETF3 se suministra ya programada. Sin embargo, podria ser
necesario modificar algunos parametros para mejorar el funcionamiento. El meni( de
programacién Parametros contiene los parametros del sistema (nimero de bombas, presencia
de la bomba piloto, eleccion entre el sistema con sensor de presién y el sistema con
presostatos y valores por defecto; para la lista completa véase el capitulo 6).

Menu de servicio

En este menu es posible cambiar el idioma y habilitar el cambio de los siguientes parametros
en el funcionamiento automético: umbrales de trabajo START/STOP electrobombas,
sensibilidad sondas, temporizaciones y compensaciones de pérdidas.

138



es

INFORMACION PARA EL INSTALADOR

4 INSTALACION
La tarjeta se suministra ya conectada al cuadro y programada; si es necesario madificar la
configuracioén, véase el capitulo Configuraciones. Para las conexiones hacer referencia al esquema
del cuadro eléctrico.

96 mm

48 mm

48 mm

80 mm

96 mm ,

80 mm

SM30_dim_A__td

ATENCION

4.1 Panoramica de terminales

O O Grupo A Entradas digitales optoaisladas
1[2[5[4]5[6[7I8[equih 2 shaishel 7 Grupo B Entradas digitales optoaisladas
A B c D Grupo C Relé alarma
Grupo D Mando relé bombas
Grupo E Comunicacién Bus RS485
] H G = E RILS6 Grupo F Control N|vel' .
S R TR Grupo G Entradas/Salida anal6gicas
O Grupo H Alimentacién +24 Vc.a./c.c. +/-
SM30_HD_001 15%
RILS 6 Conexion tarjeta RILS6

No poner en marcha las bombas antes de haberlas llenado con el liquido.
Véase el manual de instrucciones de las bombas.
Detalles de conexiones, véase el esquema del cuadro eléctrico.
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4.1.1 Grupo A, B entradas digitales, optoaisladas

N.° Sigla Descripcion

1 COM Terminal comUn para entradas digitales ON/OFF

2 PR1 Preséstato mando bomba 1

3 PR2 Presostato mando bomba 2

4 PR3 Preséstato mando bomba 3

5 TERM1 Proteccion térmica / PTC bomba 1

6 TERM2 Proteccion térmica / PTC bomba 2

7 TERM3  Proteccion térmica / PTC bomba 3

8 AUX1 Contacto auxiliar 1, configurable como preséstato de presion max. o mando

autoprueba desde el exterior.

9 AUX2 Contacto auxiliar 2, configurable como asenso desde el exterior (NO) o
alarma desde el exterior (NC).

10 AUX3 Contacto auxiliar 3, configurable como cambio de set (contacto NO) o
interruptor de Bulbo Fuera de Curva (B.F.C.)

Caracteristicas: Umbral OFF= corriente con entrada cerrada = 4mA

4.1.2 Grupo C, salidarelé y salida +12Vc.c.

N.° Sigla Descripcion

11 NO Salida Contacto Relé Alarma / Electrovalvula, 30 Vc.a. max. 1 A
12 COM Salida Comun Relé Alarma / Electrovalvula

13  +12Vc.c. Salida alarma +12 Vc.c., 50 mA

14  GND Salida alarma +12 Vc.c., ground

4.1.3 Grupo D, mando relé bombas

N.° Sigla Descripcion

15 P1 Salida relé mando contactor bomba 1
16 P2 Salida relé mando contactor bomba 2
17 P3 Salida relé mando contactor bomba 3
18 COM Comln salida circuito mando bombas

Caracteristicas del contacto: 30 Vc.a. max. 1A

4.1.4 Grupo E, Interfaz de usuario RS485

N.° Sigla Descripcion

19 ARS485 Com. Bus de campo

20 BRS485 Com. Bus de campo

21 GND Masa

4.1.5 Grupo F, control nivel

N.° Sigla Descripcion

22  HIGH Entrada sonda alto nivel / interruptor de nivel / presostato de minima
23  Low Entrada sonda bajo nivel

24 COM Comln circuito sondas / interruptor de nivel / preséstato de minima

Caracteristicas:
Tension 3.6V p-p
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4.1.6 Grupo G, Entradas/salidas analdgicas

N.° Sigla Descripcion

25 GND A Ref. electronica conexion pantalla cable sensor

26  Out A Salida sefial analdgica

27 Al Entrada valor activo sensor 1

28 AlI2 Entrada valor activo sensor 2

29 PWR_A Alimentacién sensor +13,5 Vc.c.

Caracteristicas:

Tension 0-11 V, precision 0,3%;

Entrada corriente 0-22 mA, precisién 0,3%, proteccion contra el cortocircuito.
Tensiones maximas en entrada = 30 Vc.c.

4.1.7 Grupo H, Alimentacién

N.° Sigla Descripcion
30 PE Conexion de tierra
31 0OVc.a. Alimentacion tarjeta

32 24Vc.a. Alimentacién tarjeta

Caracteristicas:
Tensién 24Vc.a. +/-10%
Frecuencia 50/60Hz

4.2 Panoramica de puentes de by-pass

Los puentes de by-pass realizan un by-pass en la parte electrénica, activando directamente los
contactores de mando electrobombas sin ningin control de regulacion.

Se utilizan en caso de emergencia, cuando la tarjeta electrénica esté fuera de servicio y es necesario
garantizar el funcionamiento de las electrobombas.

Posicién OPEN = los contactores de las electrobombas estan desactivados.

Posicién CLOSE = los contactores de las electrobombas estan activados permanentemente y no se
realiza ningun control de regulacion (se debe utilizar solamente en situaciones de emergencia).
Posicion SOFTWARE = control de los contactores de las electrobombas mediante tarjeta electrénica;
La posicién por defecto de los puentes es SOFTWARE.

P3 P2 P1

(=0 =
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5 CONFIGURACIONES GENERALES

. Las regulaciones pueden influir en el correcto funcionamiento del grupo.
ATENCION

5.1 Modo automético / manual
En el momento del encendido, la tarjeta electrénica se pone en modo automatico.

En caso de sistema con sensor de presion aparece la ventana:

AUTOMATICO
AlL + ##H . # bar

##.## es el valor de presion actual.

En caso de sistema con preséstatos aparece, en cambio, la ventana:

AUT: PRESOSTATOS

Es posible pasar de modo AUTOMATICO a MANUAL, y viceversa, pulsando el pulsador tUP.
En el modo MANUAL y AUTOMATICO se puede visualizar el Registro de Alarmas, pulsando
simultdneamente los pulsadores TUP y OK/MENU. Se visualiza la siguiente ventana

REGISTRO
DE ALARMAS

Del modo AUTOMATICO (si esta habilitado en el Menu Sistema) o MANUAL se accede al menu de
configuracion parametros, pulsando simultdneamente los pulsadores | DOWN y OK/MENU.

5.2 Reglas generales para modificar e introducir los datos

Dentro de un menu utilizar los pulsadores 1UP y |DOWN para pasar de una ventana a otra. Cada
ventana se refiere a un solo parametro que se debe configurar o a un submenu.

Para cada ventana se propone un valor por defecto que se puede modificar segun las exigencias.
Para modificar un pardmetro o acceder a un submend, dentro de una ventana, pulsar la tecla
OK/MENU.

El pardmetro que se debe madificar aparece entre dos paréntesis cuadrados [ ], si pertenece a una
lista, mientras que para los valores numéricos un cursor parpadeante indica la cifra que se debe
editar; en ambos casos, utilizar los pulsadores tUP y |DOWN para modificar el valor.

Si el parametro es un nimero de varias cifras, éstas se modifican separadamente; para pasar a la
cifra siguiente pulsar OK/MENU.

Una vez obtenido el valor deseado, pulsar OK/MENU para confirmar el valor o pulsar la tecla P3
(ESC) para anular.

Para salir de un menu o un submenu pulsar la tecla P3 (ESC) o pulsar repetidamente la tecla 1UP o
la tecla |DOWN hasta que aparezca el mensaje SALIR, seleccionar Sl y confirmar con OK/MENU'.

Valores por defecto.
Los valores por defecto son los de fabrica y se pueden restablecer desde el meni DEFAULT.
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6 PROGRAMACION

) Las regulaciones pueden influir en el correcto funcionamiento del grupo.
ATENCION

6.1 Menu de servicio
Las modificaciones en el menu de servicio deben ser efectuadas por personal calificado.

Al encender la tarjeta, pulsar las teclas OK/IMENU y tUP hasta que en la pantalla aparezca el
mensaje:

CONTRASERA DE SERVICIO
[00066]

Configurar la contrasefia 00066 con las teclas tUP y |DOWN y confirmar con OK/MENU para entrar
en el menu de servicio.
Si la contrasefia es incorrecta, se propone el menu en sélo lectura y aparece la siguiente ventana

CONTRASENA INCORRECTA
SOLO LECTURA

Pantalla Comentario Campo Default
IDIOMA Configuracion del idioma. ITALIANO, ITALIANO
Algunos idiomas podrian estar desactivados; | ENGLISH,
en este caso el texto se visualiza FRANCAIS,
automaticamente en italiano. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKUM
HABIL AUTO | Habilitacién para modificar algunos Si NO
parametros en el funcionamiento NO
AUTOMATICO.

6.2 Menu parametros

Los pardmetros de configuracion y control de la maquina se introducen mediante el teclado durante
las operaciones de calibrado y prueba realizadas en fabrica, pero se pueden modificar
posteriormente. Como el grupo no se puede utilizar durante las operaciones de introduccion de los
parédmetros, es necesario cerrar la valvula de cierre situada en el colector de impulsién o todas las
instalaciones.

Encender el cuadro eléctrico; el sistema se pone, por defecto, en automatico. Es posible pasar de
modo AUTOMATICO a MANUAL, y viceversa, pulsando el pulsador 1UP.

En caso de sistema con sensor de presion, en la pantalla aparece:

AUTOMATICO
Al + #it# # bar

##.## es el valor de presion actual.

En caso de sistema con preséstatos aparece, en cambio, la ventana:
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AUT: PRESOSTATOS

Pulsar las teclas |DOWN y OK/MENU hasta que en la pantalla aparezca el mensaje:

[00066]

CONTRASENA PARAM.

Configurar la contrasefia 00066 con las teclas 1UP y |DOWN y confirmar con OK/MENU para entrar

en el menu parametros.

Si la contrasefia es incorrecta, se propone el menu en sélo lectura y aparece la siguiente ventana

SOLO LECTURA

CONTRASENA INCORRECTA

6.2.1 SISTEMA
Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 | SISTEMA
1 NUMERO DE NUGm. total de bombas, incluyendo | 1 3
BOMBAS la eventual bomba piloto. 2
3
2 BOMBA PILOTO | Indicar la presencia de la bomba | Si NO
piloto NO
3 MANDO DE Tipo de sensor utilizado: SENS. PRESION SENS.
Sensor de presion SENS. TEMPERAT. PRESION
Sensor de temperatura SENS. CAUDAL
Sensor de caudal SENS. NIVEL
Sensor de nivel PRESOSTATOS
Preséstatos
4 F. ESCALA Fondo escala sensor: se define 0-10 bares 0-10,00
SENSOR segun el tipo de sensor elegido. 0-16 bares bares
Presion 0-25 bares
0-10 bares 0-50 bares
0-16 bares
0-25 bares Ultras. 0-15 m
0-50 bares Piezom. 0-10 m
Nivel
Ultrasonidos: 0-15 m
Piezométrico: 0-10 m
Temperatura
-20 + 100 °C
Caudal
DNB80 3,62-181 m3/h
DN100 5,65-283 m3h
DN125 8,84-442 m3/h
DN150 12,7-637 m3/h
DN200 22,6-1131 m3h
DN250 35,3-1727 m3/h
5 CONTR. NIVEL Dispositivo utilizado para el control | NINGUNA PRES./INT.
bajo nivel/baja presién mediante PRES./INT. DE NIVEL | DE NIVEL

sondas/interruptor de
nivel/preséstato de minima
conectados a los bornes
dedicados HIGH (22), LOW(23) y

TRES SONDAS
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COM(24).

6 SENSIB. Regulacion de la sensibilidad de 5-100 kOhmios 50
SONDAS las sondas segun la kOhmios
conductibilidad del agua.
7 RETROACCION | Configuracion de la sefial All Al1/AI2
analégica utilizada como Al2
retroaccién del sistema. Al1/AI2

Si esta seleccionado All o Al2, en
caso de averia de un sensor la
retroaccion la realiza
automaticamente el sensor
alternativo

Regulacién sensibilidad sondas
La regulacién se obtiene configurando el valor de sensibilidad. Para efectuar una nueva regulacién
actuar de la siguiente manera:

Verificar que el nivel del agua cubra las sondas.

Asegurarse de que el retardo RET. BAJO NIV. esté configurado en cero.

Variar ligeramente el valor de sensibilidad hasta que se encienda el led rojo “BAJO NIVEL” y
aparezca el mensaje de alarma correspondiente.

Aumentar ligeramente el valor numérico de la sensibilidad hasta que se apague el led rojo “BAJO
NIVEL”.

6.2.2 UMBRALES START/STOP DE LAS BOMBAS

Nota: los parametros UMBRALES se pueden configurar solamente mediante sistema con sensor de
presioén o nivel.

Los umbrales se deben configurar teniendo en cuenta las prestaciones hidraulicas de la bomba
(curva Q-H) y el tipo de instalacién.

Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 | UMBRALES Aplicacién con presién / nivel
1 UMBRAL STOP P1 Umbral (presion/nivel) de stop (OFF) 0. FS +3,50
para la bomba 1 bares
Umbral (presién/nivel) de puesta en +2,70
2 UMBRAL START P1 marcha (ON) para la bomba 1 0.FS bares
Umbral (presién/nivel) de stop (OFF) +3,40
3 UMBRAL STOP P2 para la bomba 2 0..FS bares
4 UMBRAL START P2 Umbral (presion/nivel de puesta en 0. FS +2,60

marcha (ON) para la bomba 2 bares

5 UMBRAL STOP P3 Umbral (presion/nivel) de stop (OFF) 0. FS +3,30
para la bomba 3 bares
Umbral (presién/nivel) de puesta en +2,50
6 UMBRAL START P3 marcha (ON) para la bomba 3 0.FS bares
6.2.3 INTERCAMBIO CICLICO PUESTA EN MARCHA BOMBAS
Fase Pantalla Comentario Campo Default
0| INTERCAMBIO
CICLICO
1 INTERCAMBIO Habilitacion del intercambio ciclico. Si Si
cicLico Seleccionar Si para activar el intercambio NO
ciclico de las bombas. El intercambio ciclico
automatico se realiza cada vez que se pone
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en marcha el grupo después de una parada
en automatico.

La bomba piloto, si esta presente, no esta
sujeta al intercambio ciclico y, por lo tanto, es
siempre la primera en ponerse en marcha.

2 PRIMERA B. START | Programar la bomba de servicio que se P1 P1
desea que sea la primera en ponerse en P2
marcha después del encendido eléctrico del | P3
grupo.
En los sistemas con bomba piloto, como esta
Ultima se denomina P1, la primera bomba de
servicio gue se puede programar es
exclusivamente la P2 o la P3.
3 TIEMPO DE En caso de que no se realice un intercambio |0 h Oh
INTERCAMBIO ciclico en automatico (el grupo no ha podido | 1+12 h

pararse nunca) después del tiempo
programado se efecttia un intercambio ciclico
“forzado” de las bombas de servicio (bomba
piloto excluida).

Para deshabilitar esta funcién programar Oh.

NOTA: si esta presente, la bomba piloto no esta implicada en el intercambio ciclico, es la primera en
ponerse en marcha, permanece encendida al poner en marcha las bombas de servicio y es la dltima

en apagarse.
6.2.4 TEMPORIZACIONES

Las temporizaciones estan activadas tanto con el sistema de presostatos como con el sistema de

sensores.

Fase

Pantalla

Comentario

Campo

Default

0

TEMPORIZACIONES

1

RET. START P1

Retardo en la puesta en marcha P1
(bomba piloto incluida). El calculo de la
temporizacion inicia cuando el
presostato/sensor envia la demanda
de puesta en marcha.

0..100 s

3s

RET. START P2-P3

Tiempo de retardo puesta en marcha
P2 - P3. El calculo del tiempo inicia
cuando el preséstato/sensor envia la
demanda de puesta en marcha.

0..100s

RET. STOP P1

Tiempo de retardo parada P1 (bomba
piloto incluida).

El célculo del tiempo inicia cuando el
presostato/sensor envia la demanda
de apagado.

0..100 s

5s

RET. STOP P2-P3

Tiempo de retardo parada bombas P2-
P3. El tiempo inicia cuando el
presoéstato/sensor envia la demanda
de apagado.

0..100 s

3s

TIEMPOS
REDUCIDOS

Se puede programar solamente en el Si
sistema con sensor.

Reduccion a la mitad de los tiempos
programados anteriormente en caso
de variacion excesiva de
presion/nivel/etc.. del sistema.

NO

6.2.5 AUTOPRUEBA PERIODICA
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En los sistemas sujetos a largos periodos de inactividad se aconseja realizar una prueba automatica
periédica (autoprueba) de funcionamiento para comprobar las prestaciones del grupo.

En cualquier caso, la autoprueba no puede sustituir un mantenimiento programado que se debe
realizar periédicamente. Se aconseja una frecuencia de tipo semanal.

Para activar la demanda de prueba se puede utilizar el reloj interior de la tarjeta o un mando exterior.
Cuando se habilite la autoprueba, el relé de alarma estara configurado automéaticamente para el
mando de la electrovéalvula.

Ademas es necesario asegurarse de que el pardmetro CONFIG. IN. AUX3 en el MENU IN/OUT
DIGITALES esté configurado como B.F.C.

Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 | AUTOPRUEBA
1 MANDO Fuente del mando de autoprueba. DESHABILITA | DESHABILITA
AUTOP. Las configuraciones posibles son: DO DO
Deshabilitada: la autoprueba esta RELOJ INT.
inhibida. MANDO EXT.

Reloj int.: la autoprueba se activa en el
dia 'y a la hora requeridos mediante el
reloj interior de la tarjeta SM30
BSETF3.

Mando ext.: la autoprueba se activa
mediante mando exterior conectado a
la entrada digital AUX1.

2 DIA Programacion del dia de ejecucion de | LUN LUNES
la autoprueba (parametro activo sélo si | ..DOM
la fuente del mando esta configurada
en RELOJ INT.).

3 HORA Programacion de la hora de ejecuciéon | 0..24 h 10
de la autoprueba (parametro activo
sélo si la fuente del mando esta
configurada en RELOJ INT.).

4 MINUTOS Programacion de los minutos de 0..60 min 00
ejecucion de la autoprueba (parametro
activo solo si la fuente del mando esta
configurada en RELOJ INT.).

Coémo iniciar la autoprueba
La autoprueba periédica se activa mediante:
- un mando exterior, conectado a la entrada digital AUX1
o
- el reloj interior de la tarjeta.
Si la demanda llega durante el funcionamiento de las bombas, la autoprueba se pondra en espera y
a intervalos regulares aparecera el mensaje:

AUTOMATICO
AUTOP. EN
ESPERA

Cuando todas las bombas del grupo estén apagadas, la autoprueba iniciara con el siguiente
mensaje:

AUTOPRUEBA P1
All +##Ht # bar

Durante la pausa entre la prueba de una bomba y la siguiente, aparece el siguiente mensaje:
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PAUSA
AUTOPRUEBA
AlL +##HE# bar

En caso de que el resultado de la autoprueba sea negativo, aparecera el siguiente mensaje:

AUTOMATICO
AUTOP. FRACASADA
P#

Fases de ejecucion de la autoprueba

La prueba esta subdividida en las secuencias:

a) Recepcion del comando.

b) Apertura de la electrovalvula en el grupo mediante comando del relé ELECTROVALVULA.
c) Puesta en marcha de la primera bomba.

d) Cierre de la electrovalvula.

e) Parada después de dos minutos de la bomba que se esta probando.

f)  Un minuto de espera.

g) Ejecucion prueba bomba siguiente.

Cuéando la autoprueba se considera fracasada

Si durante la autoprueba (cualquiera que sea la bomba en funcionamiento) se activa el Bulbo Fuera
de Curva (B.F.C.), instalado en el grupo, la autoprueba se interrumpe definitivamente y el grupo
vuelve a funcionar de modo automatico.

En la pantalla aparece el mensaje AUTOP. FRACASADA P#.

La activacién del B.F.C. tendra un retardo correspondiente al tiempo programado en el pardmetro
RET IN AUX3.

Coémo interrumpir la autoprueba
Para interrumpir la autoprueba pulsar la tecla P3 (ESC).

6.2.6 COMPENSACION DE LAS PERDIDAS DE CARGA

A veces en las instalaciones se produce una disminucion de presién causada por las pérdidas de
carga distribuidas a lo largo de las tuberias, que crecen a medida que aumenta el caudal de agua
requerido.

Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 COMPENSACION Esta disponible solamente en los
sistemas con sensor de presion.
1 UMBRAL COMP. Habilitaciébn compensacion pérdidas de | 000,00 000,00
carga con incremento de los umbrales | bares bares

de start y stop en bares para las
bombas posteriores a la primera.
Programando la presién = 0 bares, la
funcién esté deshabilitada.

Para compensar las pérdidas de carga de la instalacion es posible habilitar un control que suministra
una presién proporcional a la carga. No se realiza la medicion directa del flujo, sino que se considera
que sea proporcional al nimero de bombas encendidas.

Al encender cada bomba de servicio, después de la primera, los umbrales SUP e INF se
incrementan segln el valor indicado en el parametro UMBRAL COMP.

La bomba piloto esta deshabilitada.
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Incremento

4'—\17
INF.. :4l—|7

1 bomba 2 bombas
ON ON

3 bombas
ON

Umbrales variables para compensacion pérdidas de carga

6.2.7 PROGRAMACION DEL RELE DE ALARMA
La tarjeta SM30 BSETF3 dispone de un relé de alarma de salida que se activa en el modo y para el
tipo de alarmas que se describen a continuacion.
El relé de alarma esta disponible, y se puede programar, Unicay exclusivamente si la funcién
AUTOPRUEBA no est& habilitada.
Si la AUTOPRUEBA esta habilitada, los pardmetros descritos a continuacién no se

visualizaran.
Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 | RELE DE ALARMA

1 RET. RELE ON Retardo en segundos activacion del 0..60 s 0s
Relé de alarma

2 RET. RELE OFF Retardo en segundos desactivacion 0..60s Os
del Relé de alarma

3 LOGICA DEL RELE | Activa: por evento = ON; ACTIVA PASIVA
contacto abierto en caso de alarma PASIVA
Pasiva: por evento = OFF;
contacto cerrado en caso de alarma

4 DESACTIV. RELE | Automatico al cesar la alarma o AUTOMATIC | AUTOMATIC
manualmente con la tecla P3 (ESC) (0] (0]

MANUAL
5 RELE ON ALARMA RELE TERMICO BOMBA | SI Si
TERMICO Activa el relé de alarma por NO

accionamiento de un relé térmico/ptc
de cualquier bomba activa.

6 RELE ON NIVEL ALARMA BAJO NIVEL Si Si
Activa el relé de alarma por bajo NO
nivel/presion en aspiracion mediante
sondas/interruptor de nivel/presdstato
min.

7 RELE ON SENSOR | ALARMA SENSOR Si Si
Activa el relé por averia de los NO
sensores activados.

8 RELE ON B.F.C. ALARMA B.F.C. Si NO
Activa el relé por alarma de Bulbo NO
Fuera de Curva (B.F.C. conectado a
la entrada digital AUX3, que se debe
configurar como B.F.C.).

9 RELE ON AL. EXT. | ALARMA AVERIA EXTERIOR Si NO
Activa el relé por alarma exterior NO
procedente de entrada digital AUX2.

10 | RELE ONP.MAX. | ALARMA PRESION MAX. si NO
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Activa el relé por alarma de presion
maxima procedente de entrada digital
AUX1 0 UMBRAL P. MAX.

NO

11

Rl;LE ON U. P.
MiN.

ALARMA UMBRAL MINIMO
Activa el relé por alarma umbral
presion minima.

Sl
NO

NO

6.2.8 PROGRAMACION DE ALARMAS

Fase

Pantalla

Comentario

Campo

Default

0

ALARMAS

1

UMBRAL PR.
MIN.

ALARMA PRES. MiN.

Funcién disponible solamente en el
sistema con sensor de presion.
Configurar el valor de presién minima
debajo del cual el sistema interrumpe
el funcionamiento de las bombas.

El control del sistema se realiza
solamente si esté activada por lo
menos una bomba.

Para deshabilitar, introducir el valor de
presion = 0 bares.

0..FS bares

0 bares

RET. UMB. P.
MiN.

Funcioén disponible solamente en el
sistema con sensor de presion y
solamente si la alarma
correspondiente esta habilitada
(parédmetro anterior). Tiempo de
retardo en segundos en la activacion
de bloqueo por presién minima.

0..200 s

20s

UMBRAL P.
MAX.

ALARMA PRESION MAX.

Funcién disponible solamente en el
sistema con sensor.

Presién maxima mas alla de la cual
todas las bombas activas se apagan.
Para deshabilitar, introducir el valor de
presién = 0 bares.

0..FS bares

0 bares

RET. PRES.
MAX.

Funcién disponible solamente en el
sistema con sensor y si la alarma
correspondiente esta habilitada
(parédmetro anterior).

Retardo en segundos en la activacion
de bloqueo por superacion de la
presién maxima.

0..10s

Os

NOMBRE AL.
EXT.

ALARMA AVERIA EXTERIOR
Configuracion de la indicacion de la
alarma exterior conectada a la entrada
digital AUX2. Habitualmente una
alarma de sobretemperatura o
sobretension, producida por un
dispositivo de control exterior.

S.TEMPERATU
RA

S.TENSION
AL.EXTERIOR

S. TENSION

AL. R. TERMICO
P1

ALARMA RELE TERMICO P1
Activacion de la proteccion térmica /
PTC bomba 1

RELE TERMICO
PTC
DESHABILITAD
0

RELE
TERMICO

AL. R. TERMICO

ALARMA RELE TERMICO P2

Relé térmico

RELE
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P2 Activacion de la proteccién térmica / PTC TERMICO

PTC bomba 2 DESHABILITAD
0
8 AL. R. TERMICO | ALARMA RELE TERMICO P3 RELE TERMICO | RELE
P3 Activacion de la proteccién térmica / PTC TERMICO
PTC bomba 3 DESHABILITAD
0
9 AL. BAJO NIV. ALARMA BAJO NIVEL Si Si

Activacion de la proteccién hardware | NO
de bajo nivel/presion en aspiracion
Del circuito sondas HIGH, LOW y
COM a los bornes 22 —23-24

10 RET. BAJO NIV. | Tiempo de retardo en segundos 10...100 s 10s
blogqueo bombas por activacién
proteccion bajo nivel/presion en

aspiracion.
11 ALARMA B.F.C. | ALARMAB.F.C. Si Si
Activacion de la proteccién contra el NO

funcionamiento fuera de curva de
la/las bombas.

Sefial procedente de bulbo B.F.C.
conectado a entrada digital AUX3.

12 RES. REGISTRO | Resetea la memoria del Registro de Si NO
AL. Alarmas. NO

Calibrado Alarma Bulbo Fuera de Curva (B.F.C.):

El bulbo fuera de curva esta situado en el colector de impulsién y se debe calibrar en el valor de
presion minima del sistema, unos 0,5 bares inferior al valor de presion de puesta en marcha de la
Ultima bomba.

Configurar en cero el tiempo de retardo (parametro RET. IN AUX3 en el MENU I/O DIGITALES) de la
alarma de fuera de curva. Con la instalacion bajo presion, mediante los puentes de by-pass situados
en la tarjeta (véase el capitulo 4.2), inhibir el funcionamiento de las bombas.

Habilitar el grupo para el funcionamiento automético. Abrir lentamente una toma para bajar la presion
en el colector de impulsién. A medida que la presion disminuye, se encenderan los leds de las
bombas que no se ponen en marcha porque su funcionamiento esta deshabilitado. Una vez
alcanzado el valor de presién establecido (presion minima), actuar sobre el tornillo de regulacion (en
sentido horario aumenta el umbral de activacion, en sentido antihorario disminuye) presente en el
bulbo para modificar el umbral de activacién. El encendido del led rojo de anomalia y la activacion de
la alarma correspondiente en la pantalla indican el accionamiento de la proteccién.

Una vez finalizado el calibrado, restablecer el tiempo de retardo alarma B.F.C. (se aconsejan 20
segundos) en el parametro RET. IN AUX3 en el MENU 1/O DIGITALES).

6.2.9 FUNCION NOCHE/DIA

Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 | NOCHE/DIA Sélo para los sistemas con sensor

1 FUNCION N/D Activacion del cambio de umbrales en el | DESHABILITA | DESHABILI
funcionamiento en modalidad N DO TADO
(nocturno). RELOJ INT.
Se puede deshabilitar mediante el reloj MANDO EXT.
interior, un mando exterior conectado a INT. EXT.
AUX3 o tanto mediante el reloj interior
como un mando exterior.

2 VALOR N/D Valor de decremento del SET de presiéon | -FS..0..FS -1,00 bares
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en el funcionamiento en modalidad N
(nocturno). Cuando se habilita el
funcionamiento nocturno, todos los
umbrales disminuyen segun el valor
configurado en este parametro.

La letra N aparece resaltada en la parte
superior derecha de la pantalla.

3 HORA INICIO N/D | Programacion de la hora de activacion
cambio N/D.

4 MIN. INICIO N/D | Programacién de los minutos de
activacion cambio N/D.

5 HORA FIN N/D Programacion de la hora de
desactivacién cambio N/D.

6 MIN. FIN N/D Programacion de los minutos de

desactivacién cambio N/D.

6.2.10 PROGRAMACION DE ENTRADAS / SALIDAS ANALOGICAS

Fase Pantalla Comentario Campo Default
o | INJOUT ANALOG. So6lo para los sistemas con
sensor
1 TIPO SENS. All Tipo de transductor conectado a la | 4-20 mA 4-20 mA
entrada analégica All (si esta 0-20 mA
seleccionado en Sistema). 0-10V
0-2V
2 CALIB. CERO All Visible sélo si se ha seleccionado | SI NO
4-20mA. NO
Adgquisicién del cero entrada 4-20
mA.
El calibrado es posible solamente
en el rango 3,5 + 4,5mA.
Si el calibrado tiene éxito, aparece
el mensaje CALIBRADO OK.
Si esta fuera de rango, aparece el
mensaje CALIBRADO KO.
3 FILTRO All Filtro software (n.° de muestreos) | 1..199 1
de la sefial analdgica entrada All.
4 UNIDAD DE Programacion de la unidad de DESHABILIT | bar
MEDIDA All1 medida en la entrada Al1. ADO
bar
°C
m3/h
m
5 TIPO SENS. Al2 Tipo de transductor conectado a la | 4-20 mA 4-20 mA
entrada analdgica Al2 (si esta 0-20 mA
seleccionado en Sistema). 0-10V
0-2V
6 CALIB. CERO Al2 Visible sélo si se ha seleccionado | SI NO
4-20mA. NO

Adquisicion del cero entrada 4-20
mA.

El calibrado es posible solamente
en el rango 3,5 + 4,5mA.

Si el calibrado tiene éxito, aparece
el mensaje CALIBRADO OK.

Si esta fuera de rango, aparece el
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mensaje CALIBRADO KO.

7 FILTRO Al2 Filtro software (n.° de muestreos) | 1..199 1
de la sefial analdgica entrada Al2.

8 UNIDAD DE Programacién de la unidad de DESHABILIT | bar

MEDIDA Al2 medida en la entrada Al2. ADO
bar
°C
m3/h
m
9 SALIDA Funcién que se puede atribuir ala | DESHABILIT | DESHABILITAD
ANALOGICA salida analdgica Out_A. ADO (0]
All
Al2
10 TIPO DE SALIDA Fondo escala salida analégica 4-20 mA 4-20 mA
AN. AO1. 0-20 mA
0-10Vv
0-2V
6.2.11 PROGRAMACION DE ENTRADAS / SALIDAS DIGITALES
Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 | IN/OUT DIGITALES

1 LOGICA PR1 Borne 2 sdlo si esta habilitado | NC/NO NC
el funcionamiento con
preséstatos.

2 LOGICA PR2 Borne 3 sdlo si esta habilitado | NC / NO NC
el funcionamiento con
presoéstatos.

3 LOGICA PR3 Borne 4 sélo si esta habilitado | NC / NO NC
el funcionamiento con
presostatos.

4 CONFIG. IN. AUX1 Configuracion entrada AUX1 DESHABILITAD DESHABILITA
como presostato de presion O DO
méax. o mando autoprueba ALTA PRESION
desde el exterior. INICIO AUTOP.

5 CONFIG. IN. AUX2 Configuracion entrada AUX2 DESHABILITAD DESHABILITA
como asenso desde el exterior | O DO
(NO) o alarma desde el ALARMA EXT.
exterior (NC). ON/OFF EXT.

6 CONFIG. IN. AUX3 | Configuracion entrada AUX3 DESHABILITAD |B.F.C.
como cambio de set (NO) o (0]
interruptor de fuera curva CAMBIO DE SET
B.F.C. B.F.C.

7 RET. IN AUX 1 Tiempo de retardo en 0..20 s O0s
segundos en la activacion de
la entrada AUX1.

Visible sélo si AUX1 esta
habilitado.

8 RET. IN. AUX2 Tiempo de retardo en 0..20s 0s
segundos en la activacion de
la entrada AUX2.

Visible sélo si AUX2 esta
habilitado.
9 RET. IN. AUX3 Tiempo de retardo en 0..20 s 0s
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segundos en la activacion de
la entrada AUX3. Visible sélo
si AUX3 esté habilitado.

6.2.12 PROGRAMACION DEL CONTROL REMOTO RS485

Fase

Pantalla

Comentario

Campo

Default

0

CONTROL REMOTO

1

HABILIT. RS485

Habilitacién

Si
NO

Si

IND. MODBUS

1:31

1

PARIDAD

Ninguna
Par
Impar

Ninguna

RETARDO RESPUESTA

0..199 ms

BAUD RATE

1200
2400
4800
9600
19200
38400
57600
115200

38400

6.2.13 CONFIGURACION RELE TARJETA RILS6 RELANZAMIENTO SENALES CONTACTOS

LIMPIOS
Fase | Pantalla Comentario Campo Default
0 | CONFIG. RILS6
1 CONFIG. RELE1 Permite configurar el relé OUT_1 AUT - MAN P1
de la tarjeta opcional RILS6. P1
P2
P3
RELE
TERMICO
NIVEL
P MAX
P MIN
AL. EXT.
AUTOP.KO
POWER ON
2 CONFIG. RELE 2 Permite configurar el relé OUT_2 Véase la P2
de la tarjeta opcional RILS6. configuracion 1.
3 CONFIG. RELE3 Permite configurar el relé OUT_3 Véase la P3
de la tarjeta opcional RILS6. configuracién 1.
4 CONFIG. RELE4 Permite configurar el relé OUT_4 Véase la RELE
de la tarjeta opcional RILS6. configuracion 1. | TERMICO
5 CONFIG. RELE5 Permite configurar el relé OUT_5 Véase la NIVEL
de la tarjeta opcional RILS6. configuracién 1.
6 CONFIG. RELE6 Permite configurar el relé OUT_6 Véase la POWER
de la tarjeta opcional RILS6. configuracién 1. | ON

6.2.14 PARAMETROS POR DEFECTO
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Fase Pantalla Comentario Campo Default
0 | DEFAULT
1 CARGA POR Carga todos los parametros por Si
DEFECTO defecto (configuracién de fabrica). NO
6.2.15 PROGRAMACION DEL RELOJ
Fase Pantalla Comentario Campo Default
0| RELOJ
1 PROGRAMA Programacion de la fecha Dia
FECHA Mes
Afio
2 PROGRAMA HORA | Programacion de la hora y los minutos | Hora +
Minutos
6.2.16 CONFIGURACION DE LA PANTALLA
Fase Pantalla Comentario Campo Default
0| PANTALLA
1 PANTALLA All La pantalla visualiza el valor de All. Si Si
NO
2 PANTALLA AI2 La pantalla visualiza el valor de Al2. Si Si
NO
3 PANTALLA La pantalla visualiza el valor de la Si NO
FECHA/HORA fecha y la hora. NO
4 BARRA GRAFICA Habilita la visualizacion de la barra Si NO
indicadora en la entrada seleccionada | NO
como retroaccion.
Esta disponible solamente en los
sistemas con sensor.
6.2.17 SOFTWARE
Fase | Pantalla Comentario Campo Default
0| SOFTWARE
1 VERSION Soélo lectura nombre programa cargado BSETF3
y n.° de version. REL .01
6.2.18 CUENTAHORAS
Fase | Pantalla Comentario Campo Default
0 | CUENTAHORAS
1 CUENTAHORAS P1 | Lectura cuentahoras bomba 1 0
2 CUENTAHORAS P2 | Lectura cuentahoras bomba 2 0
3 CUENTAHORAS P3 | Lectura cuentahoras bomba 3 0
4 RESETEA Reset memoria cuentahoras bombas
CUENTAHORAS

INFORMACION PARA EL INSTALADOR Y EL USUARIO
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7 ALARMAS

En el modo MANUAL y AUTOMATICO se puede visualizar el Registro de Alarmas, pulsando los
pulsadores tUP y OK/MENU.

Todas las alarmas se indican y memorizan, pero sélo algunas bloquean el funcionamiento
automatico del grupo.

Todas las alarmas producen el encendido del led rojo ANOMALIA.

La alarma de bajo nivel de agua en aspiracion enciende el led rojo BAJO NIVEL.

Visualizacién de alarmas

Las diez ultimas alarmas que se han activado se memorizan en la tarjeta y son visibles en el menu
registro de alarmas.

En caso de activacion de una alarma, el Led ANOMALIA se enciende y se memoriza la alarma.

La alarma se visualiza en la pantalla durante todo el tiempo que permanezca la condicién.

Al cesar la condicion, la alarma se restaura automéaticamente, manteniendo encendido el led
ANOMALIA parpadeante.

Con la tecla P3 (ESC) se puede efectuar el reconocimiento de la alarma: el led ANOMALIA se
apaga.

El reset del registro de alarmas se realiza de modo manual en el menu Alarmas.

MENU REGISTRO DE ALARMAS
Fase Pantalla Comentario
0 Mensaje de alarma 1: Alarma mas reciente
fecha y hora
1 Mensaje de alarma 2: Alarma
fecha y hora
2 Mensaje de alarma 3: Alarma
fecha y hora
3 Mensaje de alarma 4: Alarma mas antigua
fecha y hora

LISTA DE ALARMAS

REGISTRO DE Definicion Comentario
ALARMAS
UMBRAL PR. ALARMA Superacion del umbral de presién maxima programada
MAX. PRESION durante un tiempo superior al retardo definido.
MAXIMA Esta deshabilitada en el modo de funcionamiento manual.

(mediante sensor) | Si la alarma se acciona tres veces consecutivas a
intervalos de un minuto, la tarjeta activa la funcionalidad
automatica; es necesario un reset manual.

AL. ALTA PRES. ALARMA ALTA Presion alta por activacion del preséstato de alta presion
PRESION conectado a AUX1. Bloquea el funcionamiento de las
mediante bombas hasta que persista la alarma.

presodstato exterior | Esta activada tanto en el modo de funcionamiento
manual como automaético.

S.TENSION ALARMA Alarma de dispositivo exterior de sobre/subtension
EXTERIOR conectado a AUX2.

configurada como | La tarjeta activa cualquier funcionalidad hasta que
Sobretension/Subt | permanezca el bloqueo.

ension Esta deshabilitada en el modo de funcionamiento manual.

S.TEMPERATURA | ALARMA exterior | Alarma de dispositivo exterior de sobretemperatura
configurada como | conectado a AUX2.

Sobretemperatura | La tarjeta activa cualquier funcionalidad hasta que
permanezca el bloqueo.
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Esta deshabilitada en el modo de funcionamiento manual.

AL. EXTERIOR

ALARMA
EXTERIOR
configurada como
Blogueo desde el
exterior

Alarma de dispositivo exterior conectado a AUX2.

La tarjeta activa cualquier funcionalidad hasta que
permanezca el blogueo.

Est& deshabilitada en el modo de funcionamiento manual.

UMBRAL PR. MiN.

ALARMA
PRESION
MINIMA (mediante
sensor).

Presion inferior al minimo programado durante un tiempo
superior al retardo definido.

Esta deshabilitada en el modo de funcionamiento manual.
Si la alarma se acciona tres veces consecutivas a
intervalos de un minuto, la tarjeta activa la funcionalidad
automatica; es necesario un reset manual.

ALARMA B.F.C.

ALARMA
ACTIVADA
BULBO FUERA
DE CURVA

Activacion del bulbo fuera de curva B.F.C. (AUX3).

Si el B.F.C. se activa en la entrada AUX3, no durante la
autoprueba, sino en funcionamiento normal, la tarjeta,
tras haber esperado el tiempo de retardo programado,
activa en secuencia todas las bombas para restablecer la
presion.

Al cesar la presencia de alarma del B.F.C. todas las
bombas se paran, si no hay demanda por parte de los
sensores/presostatos.

Estan previstas dos situaciones diferentes. Activacion del
B.F.C. sin demanda de marcha bombas; en este caso
podria haber un mal funcionamiento del sensor de los
preséstatos o de los valores de calibrado.

Activacion del B.F.C. con las bombas en funcionamiento
a consecuencia de una demanda de marcha; en este
caso una o varias bombas podrian ser ineficaces
(direccién de rotacion incorrecta, parte hidraulica dafiada
o valvula cerrada).

Est& deshabilitada en el modo de funcionamiento manual.

AL. BAJO NIV.

ALARMA BAJO
NIVEL (mediante
sondas/interruptor
de nivel)

Sefial de falta de agua desde el circuito de control sondas
HIGH, LOW y COM a los bornes 22 — 23 — 24 produce la

parada de todas las bombas activas.

Esta deshabilitada en el modo de funcionamiento manual.

ALARMA RELE
TERMICO P#
ALARMA PTC P#

ALARMA
ACTIVACION

RELE TERMICO /
PTC BOMBA n.°#

Activacion del relé térmico o de la sonda exterior PTC
con bloqueo de la bomba correspondiente.

La sefial “Relé térmico/Ptc” depende del valor
programado (86.2.8).

AUTOP. ALARMA DE Autoprueba fracasada por activacion del B.F.C. en la
FRACASADA P# AUTOPRUEBA bomba #.

FRACASADA
ALARMA SENSOR | ALARMA Alarma de sensor 4-20 mA averiado.

SENSOR # Sefial del(de los) sensor(es) inferior al minimo.

8 ESTRUCTURA DE LOS PARAMETROS
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9 BUS DE CAMPO

Lista de los parametros principales R (Read) y R/W (Read/Write) disponibles Modbus
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DIRECCION | DESCRIPCION RANGO DEFAULT
40003 Valor SALIDA ANALOGICA R
40004 Valor ENTRADA AN. All R
40005 Valor ENTRADA AN. Al2 R
40021 Estado ENTRADAS R
DIGITALES
40032 UMBRAL STOP P1 R/W 350
40033 UMBRAL START P1 R/W 270
40034 UMBRAL STOP P2 R/W 340
40035 UMBRAL START P2 R/W 260
40036 UMBRAL STOP P3 R/W 330
40037 UMBRAL START P3 R/W 250
40041 RET. START P1 R/W 003
40043 RET. START P2-P3 R/W 005
40044 RET. STOP P1 R/W 005
40045 RET. STOP P2-P3 R/W 003
40121 DIA (AUTOP.) R/W 0=Lunes, 1=Martes, 0
2=Miércoles, 3=Jueves, 4=Viernes,
5=Sabado y 6=Domingo
40122 HORA (AUTOP.) R/W 10
40123 MINUTOS (AUTOP.) R/W 00
40124 FUNCION N/D R/W 0=deshabilitado, 1=mediante 0
reloj int., 2=mediante mando ext. y
3=mediante mando int. y ext.
40125 VALOR N/D R/W 100
40126 HORA INICIO N/D R/W
40127 MINUTQOS INICIO N/D R/W
40128 HORA FIN N/D R/W
40129 MINUTOS FIN N/D R/W
40130 HABILIT. RS485 MODBUS R/W 0= deshabilitado y 1=habilitado 1
40131 IND. MODBUS R/W
40132 PARIDAD R/W 0=ninguna, 1=pary 2= impar 0
40133 RETARDO RESPUESTA R/W
40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400,
6=57600 y 7=115200
40135 CUENTAHORAS P1 R
40136 CUENTAHORAS P2 R
40137 CUENTAHORAS P3 R
40138 REG. DE ALARMAS: tipo 12 R O=error flash, 1=error ferroram, 2=
activacion al. BAJO NIVEL, 3= al. SENSOR 1,
4= al. SENSOR 2, 5=al. R.
TERMICO 1, 6=al. R. TERMICO 2,
7=al. R. TERMICO 3, 8= al. AUTOP.
FRACASADA P1, 9=al. AUTOP.
FRACASADA P2, 10=al. AUTOP.
FRACASADA P3, 11=al.B.F.C.,
12=al. ALTA PRES., 13=al. UMBRAL
P. MAX. y 14=al. UMBRAL PR. MiN.:
40139 REG. DE ALARMAS: fecha 12 R
activacion
40140 REG. DE ALARMAS: hora 12 R

activacion
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40141 REG. DE ALARMAS: min. 12
activacion
40142 REG. DE ALARMAS: tipo 22 : véase 40138
activacion
40143 REG. DE ALARMAS: fecha 22
activacion
40144 REG. DE ALARMAS: hora 22
activacion
40145 REG. DE ALARMAS: min. 22
activacion
40146 REG. DE ALARMAS: tipo 32 : véase 40138
activacion
40147 REG. DE ALARMAS: fecha 32
activacion
40148 REG. DE ALARMAS: hora 32
activacion
40149 REG. DE ALARMAS: min. 32
activacion
40150 REG. DE ALARMAS: tipo 42 : véase 40138
activacion
40151 REG. DE ALARMAS: fecha 42
activacion
40152 REG. DE ALARMAS: hora 42
activacion
40153 REG. DE ALARMAS: min. 42
activacion
40154 REG. DE ALARMAS: tipo 52 : véase 40138
activacion
40155 REG. DE ALARMAS: fecha 52
activacion
40156 REG. DE ALARMAS: hora 5?2
activacion
40157 REG. DE ALARMAS: min. 52
activacion
40158 REG. DE ALARMAS: tipo 62 : véase 40138
activacion
40159 REG. DE ALARMAS: fecha 62
activacion
40160 REG. DE ALARMAS: hora 62
activacion
40161 REG. DE ALARMAS: min. 62
activacion
40162 REG. DE ALARMAS: tipo 72 : véase 40138
activacion
40163 REG. DE ALARMAS: fecha 72
activacion
40164 REG. DE ALARMAS: hora 72
activacion
40165 REG. DE ALARMAS: min. 72
activacion
40166 REG. DE ALARMAS: tipo 82 : véase 40138
activacion
40167 REG. DE ALARMAS: fecha 82

activacion
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40168 REG. DE ALARMAS: hora 82
activacion
40169 REG. DE ALARMAS: min. 82
activacion
40170 REG. DE ALARMAS: tipo 92 : véase 40138
activacion
40171 REG. DE ALARMAS: fecha 92
activacion
40172 REG. DE ALARMAS: hora 92
activacion
40173 REG. DE ALARMAS: min. 92
activacion
40174 REG. DE ALARMAS: tipo 10?2 : véase 40138
activacion
40175 REG. DE ALARMAS: fecha 102
activacion
40176 REG. DE ALARMAS: hora 102
activacion
40177 REG. DE ALARMAS: min. 102

activacion

10 MANTENIMIENTO DE LA TARJETA ELECTRONICA

La tarjeta no necesita mantenimiento.

11 REPARACIONES - REPUESTOS

Para las reparaciones dirigirse a personal calificado y utilizar repuestos

ATENCION
originales.
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12 POSIBLES AVERIAS

A

haya componentes hidraulicos bajo presion.

Las operaciones de mantenimiento y reparacion deben ser realizadas por personal
calificado.
Antes de intervenir en el grupo, desconectar la alimentacién eléctrica y verificar que no

Averia Causa Remedio
1. Tarjeta 1. Alimentacion eléctrica Conectar la alimentacion.
apagada desconectada

2. Fusible quemado en el cuadro.

Verificar la tension 24 Vc.a. de
alimentacion en el cuadro eléctrico,
después del transformador de los
auxiliares.

Sustituir el fusible quemado.

2. Puestas en

1. Programacion incorrecta.

Programar los valores de start/stop.

marcha y Controlar las temporizaciones.
paradas
frecuentes 2. Regulacion incorrecta del Aumentar la presion diferencial o la
presoéstato o umbrales del presion de stop.
sensor.

3. SENS. 1. Sensores diferentes conectados | Verificar que, con RETROACCION
DIFERENTE aAllyAl2. programada en Al1/Al2, los sensores
S de presion/nivel conectados a Ally

Al2 sean del mismo tipo y los valores
leidos sean congruentes.

4. ERROR 1. Errores de pérdida de datos en | Volver a programar los valores de los
FLASH / las memorias interiores de la pardmetros congruentes con el tipo
ERROR tarjeta. de instalacion.

FERRORAM

13 DESGUACE

Respetar las reglas y las leyes vigentes para la eliminacién de residuos, embalaje incluido.
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VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN VOOR PERSONEN EN VOORWERPEN
Hieronder treft u de betekenis aan van de symbolen aan die in deze handleiding gebruikt zijn

GEVAAR
Risico van letsel aan personen en schade aan voorwerpen als de
voorschriften niet in acht genomen worden

worden

WAARSCHUWING

ELEKTRISCHE SCHOKKEN
Risico van elektrische schokken als de voorschriften niet in acht genomen

LET OP Risico van schade aan voorwerpen of het milieu als de voorschriften niet in

acht genomen worden.

NEDERLANDS INHOUDSOPGAVE

L ALGEMEEN......oiiiii e 164
2 BESCHRIJVING VAN HET PRODUCT
SWERKING ....cooiiiiiiiiiis
4 INSTALLATIE .....oooiiiiiiiiiie
5 ALGEMENE INSTELLINGEN .....
6 PROGRAMMERING
T ALARMEN. ....c.oii
8 OPBOUW VAN DE PARAMETERS
G VELDBUS ... . r e

10 ONDERHOUD AAN DE ELEKTRONISCHE BESTURINGSKAART ......cccccociiiiiiiiiiiiiie e 188
11 REPARATIES - RESERVEONDERDELEN
12 LOKALISEREN VAN STORINGEN
13 BUITEN BEDRIJF STELLEN

Deze handleiding bestaat uit twee delen, het eerste deel is bestemd voor de installateur en het
tweede deel voor de gebruiker.

Alvorens met het installeren te beginnen moeten deze aanwijzingen aandachtig gelezen
worden en moeten de plaatselijke voorschriften in acht genomen worden.
De installatie en het onderhoud moet door vakmensen uitgevoerd worden.

De drukverhogingsgroep is een automatische machine, de pompen kunnen zonder
waarschuwing automatisch starten. De groep bevat water onder druk, alvorens
werkzaamheden te verrichten moet eerst de druk tot nul teruggebracht worden.

De elektrische aansluitingen moeten met inachtneming van de voorschriften uitgevoerd worden.
Er moet voor deugdelijke aarding gezorgd worden.
Alvorens werkzaamheden aan de groep te verrichten moet eerst de stroom uitgeschakeld worden.

In geval van beschadiging van de groep moet eerst de stroom uitgeschakeld worden om
elektrische schokken te vermijden.

>D> >
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1 ALGEMEEN

De drukverhogingsgroepen van de GSD, GSY serie zijn ontwikkeld om schoon water uit de
waterleidinginstallaties in woningen, kantoren, gemeenschappelijke instellingen en bedrijven te
pompen en de druk ervan te verhogen.

Deze handleiding geeft een beschrijving van de programmering van de elektronische besturingskaart,
verderop SM30 BSETF3 genoemd; voor wat betreft de voorschriften voor het gebruik en het
onderhoud van de groep wordt verwezen naar de betreffende handleiding.

Kenmerken en gebruiksbeperkingen

Nominale gebruiksspanning van de 24 Vac/Vdc +/- 15%

besturingskaart SM30 BSETF3:

Stroomopname: max. 4 VA (circa 0,5 VA in stand-by)
Omgevingstemperatuur voor gebruik en -10°C +65°C

opslag:

Relatieve vochtigheid: 30% bij max. 90 °C, zonder condensatie
Omgeving: Binnen

IP beschermingsgraad van het frontpaneel: IP65

In stoffige omgevingen, met aanwezigheid van zand of in vochtige omgevingen, zoals aan zee,
kunnen er vroegtijdige beschadigingen optreden waardoor de goede werking aangetast kan worden.

CONTROLE VAN HET MATERIAAL
Bij ontvangst van de groep moet u controleren of het ontvangen materiaal overeenstemt met datgene
wat in de transportdocumenten die bij de groep gevoegd zijn staat.

ALLE VERSTREKTE DOCUMENTATIE MOET GOED BEWAARD WORDEN.

LET OP PAPIEREN DOCUMENTEN MOETEN TEGEN VOCHT BESCHERMD
WORDEN!

2 BESCHRIJVING VAN HET PRODUCT

Elektronische besturingskaart met LCD-scherm, signaleringsleds en bedieningsknoppen, ingebouwd
in de schakelkast van drukverhogingsgroepen.

3 WERKING

Het in het geheugen opgeslagen programma
E)\ (Software) bestuurt de pompen via de schakelkast op
G basis van de vraag van de installatie. Het LCD-
G scherm verstrekt indicaties over de werkingsstatus

samen met de LED-signaleringen:
1) LEIDINGSSPANNING: groene led,
@{ E] @ voedingsspanning voorhanden;
A = 2) STORING: rode led, duidt op een storing;
3) LAAG PEIL: rode led, alarm voorhanden vanwege
lage druk/laag peil op aanzuiging;
4) Py: groene led, pomp in werking;

P3in werking.
Het aantal pompen hangt af van het aantal pompen
dat in de groep geinstalleerd is.
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Symbool Naam Beschrijving

Omschakelen tussen Automatisch en Handbediening
‘u TUP/OP Verder bladeren door de vensters
Verhogen van een waarde tijdens “Gegevens wijzigen”

‘ |DOWN /NEER Terug bladeren door de vensters

Verlagen van een waarde tijdens “Gegevens wijzigen”

@ OK/MENU Menu bevestigen
Invoer bevestigen
Handbediende werkingsmodus, start (ON) en stop (OFF)
P1 P2 P3 van pomp “n”.
T Toets P3 heeft ook de functie van verlaten (ESC) en

erkennen/uitschakelen van de led STORING

Handbediende werkingsmodus:

In de handbediende werkingsmodus kunnen de pompen met de toetsen P1/ON-OFF, P2/ON-OFF,
P3/ON-OFF gestart en gestopt worden en is er geen drukregeling.

De controles van het alarm druk buiten curve, minimum peilalarm, maximum drukgrensalarm,
minimum drukgrensalarm en alarm door blokkering van buitenaf zijn uitgeschakeld.

Automatische werkingsmodus

In de automatische werkingsmodus worden de pompen door de besturingskaart SM30 BSETF3
bestuurd, volgens de vraag die afkomstig is van de druksensor of van de toestemming van de
drukregelaars, om de druk op de gewenste waarde te houden.

Om viekkeloos te kunnen functioneren moet de besturingskaart met de parameters van de installatie
geprogrammeerd worden.

Telkens als de besturingskaart ingeschakeld wordt, is de werkingsmodus standaard automatisch.

Programmering

De besturingskaart wordt geprogrammeerd door de parameters die in de twee menu’s
“Parametermenu” en “Servicemenu” staan te wijzigen.

Een derde menu maakt het mogelijk om de alarmen die zich voorgedaan hebben te laten weergeven.
Het menu “Alarmlog” is zowel in de automatische als in de handbediende werkingsmodus
toegankelijk.

Parametermenu

De elektronische besturingskaart SM30 BSETF3 wordt reeds geprogrammeerd geleverd; het
kan echter noodzakelijk zijn om enkele parameters te wijzigen om een betere werking te
verkrijgen. Het programmeermenu van de parameters bevat de parameters van het systeem
(aantal pompen, eventuele stuurpomp, keuze uit een systeem met druksensor en een systeem
met drukregelaars, standaard, zie de volledige lijst in hoofdstuk 6).

Servicemenu

In dit menu is het mogelijk om de taal te veranderen en het veranderen van de volgende
parameters tijdens de automatische werking te activeren: werkgrenzen START/STOP van de
elektropompen, gevoeligheid van de voelers, tijdschakelingen, compensatie van verliezen.
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INFORMATIE VOOR DE INSTALLATEUR

4 INSTALLATIE

De besturingskaart wordt reeds aangesloten in de schakelkast en reeds geprogrammeerd geleverd;
indien nodig moeten de instellingen veranderd worden, zie het hoofdstuk Instellingen. Voor de
aansluitingen verwijzen wij naar het elektrische schema van de schakelkast.

96 mm

48 mm

48 mm

80 mm

96 mm

80 mm

SM30_dim_A__td

LET OP

4.1 Overzicht van de aansluitingen

De pompen mogen niet gestart worden zonder ze eerst met vloeistof gevuld
te hebben. Zie de gebruiksaanwijzing van de pompen.

Voor wat de details van de aansluitingen betreft, ziet het elektrische schema
van de schakelkast.

O

1]2]3]4]5]6]7][8]ofio1i2h A1 4fi 516l 718

A B C D

] H G F E RILSE

3310292 dl el 42322 212d19)

O

SM30_HD_001
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Groep A Optisch geisoleerde digitale
ingangen

Groep B Optisch geisoleerde digitale
ingangen

Groep C Alarmrelais

Groep D Pomprelaisbediening

Groep E Buscommunicatie RS485

Groep F Peilcontrole

Groep G Analoge in-/uitgangen

Groep H Stroomvoorziening +24 Vac/dc
+/-15%

RILS 6 Aansluiting van de kaart RILS6
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4.1.1 Groep A, B optisch geisoleerde digitale ingangen

N° Code Beschrijving

1 COM Gemeenschappelijke aansluiting voor digitale ON/OFF ingangen
2 PR1 Drukregelaar bediening pomp 1
3 PR2 Drukregelaar bediening pomp 2
4 PR3 Drukregelaar bediening pomp 3
5 TERM  Thermische beveiliging / PTC pomp 1
1
6 TERM  Thermische beveiliging / PTC pomp 2
2
7 TERM  Thermische beveiliging / PTC pomp 3
3

8 AUX1  Hulpcontact 1, configureerbaar als max. drukregelaar of externe
zelftestbediening

9 AUX2  Hulpcontact 2, configureerbaar als externe toestemming (NO) of extern
alarm (NC)

10 AUX3  Hulpcontact 3, configureerbaar als setwisseling (NO contact) of
voelerschakelaar druk buiten curve (B.F.C)

Kenmerken: OFF grens = stroom bij gesloten ingang = 4mA

4.1.2 Groep C, relaisuitgang en uitgang +12Vdc

N° Code Beschrijving

11 NO Uitgang contact alarmrelais / elektroklep, 30 Vac max. 1 A
12 COM Gemeenschappelijke uitgang alarmrelais / elektroklep

13  +12Vdc Alarmuitgang +12Vdc, 50 mA

14 GND Alarmuitgang +12Vdc, aarde

4.1.3 Groep D, pomprelaisbediening

N° Code Beschrijving

15 P1 Uitgang bedieningsrelais contactsluiter pomp 1
16 P2 Uitgang bedieningsrelais contactsluiter pomp 2
17 P3 Uitgang bedieningsrelais contactsluiter pomp 3
18 COM Gemeenschappelijke uitgang bedieningscircuit pompen

Kenmerken van het contact: 30 Vac max. 1A

4.1.4 Groep E, gebruikersinterface RS485

N°  Code Beschrijving

19 ARS485 Veldbuscommunicatie

20 BRS485 Veldbuscommunicatie

21 GND Massa
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4.1.5 Groep F, peilcontrole

N° Code Beschrijving

22 HIGH Ingang voeler hoog peil / vlotterschakelaar / minimum drukschakelaar
23 LOW Ingang voeler laag peil
24 COM Gemeenschappelijk circuit voelers / vlotterschakelaar/ minimum

drukschakelaar

Kenmerken:
Voedingsspanning 3,6Vp-p.

4.1.6 Groep G, analoge in-/uitgangen

N° Code Beschrijving

25 GND_A Elektronische ref. aansluiting afscherming sensorkabel

26 Out A Uitgang analoog signaal

27 Al Ingang actieve waarde sensor 1

28 AI2 Ingang actieve waarde sensor 2

29 PWR_A Stroomvoorziening sensor +13,5 Vdc

Kenmerken:

Spanning 0-11 V, nauwkeurigheid 0,3%

Stroomingang 0-22 mA, nauwkeurigheid 0,3%, beveiliging tegen kortsluiting.
Max. ingangsspanning = 30 Vdc

4.1.7 Groep H, stroomvoorziening

N° Code Beschrijving

30 PE Aardaansluiting

31 0OVac Stroomvoorziening besturingskaart

32 24Vac Stroomvoorziening besturingskaart

Kenmerken:
Spanning 24Vac +/-10%
Frequentie 50/60Hz

4.2 Overzicht van de by-pass jumpers

De by-pass jumpers overbruggen de elektronica waarbij de contactsluiters voor de bediening van de
elektropompen zonder enige controle van de regeling direct geactiveerd worden.

Deze worden in geval van nood gebruikt als de

P3 P2 P1 elektronische besturingskaart buiten bedrijf is en als
— = s het nodig is om de werking van de elektropompen te
‘ { ‘ ( - ) . (I( : { garanderen.
=g (=L (P=( Positie OPEN = De contactsluiters van de

elektropompen zijn niet actief.

Positie CLOSE = De contactsluiters van de
elektropompen zijn permanent actief en er wordt geen
enkele controle van de regeling verricht (alleen te

- gebruiken in noodsituaties).

Positie SOFTWARE = Controle van de contactsluiters
van de elektropompen via de elektronische
besturingskaart.

De standaard positie van de jumpers is SOFTWARE.
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5 ALGEMENE INSTELLINGEN

De instellingen kunnen de juiste werking van de groep beinvioeden.
LET OP

5.1 Automatische / handbediende werkingsmodus
Bij het inschakelen gaat de elektronische besturingskaart in de automatische werkingsmodus staan.

Bij een systeem met een druksensor verschijnt het volgende venster:

AUTOMATISCH
All + ##Ht.## bar

##.## is de huidige drukwaarde

Bij een systeem met drukregelaars verschijnt daarentegen het volgende venster:

AUT:DRUKREGEL.

Het is mogelijk om van de modus AUTOMATISCH naar HANDBEDIENING en omgekeerd over te
schakelen, door op de knop tUP te drukken.

In de modus HANDBEDIENING en AUTOMATISCH kunt u het Alarmregister laten weergeven door
gelijktijdig op de knoppen 1UP en OK/MENU te drukken. Het volgende venster wordt getoond:

| ALARMREGISTER |

In de modus AUTOMATISCH (indien dit in het menu “Systeem” geactiveerd is) of HANDBEDIENING
kunt u toegang krijgen tot het instelmenu van de parameters door gelijktijdig op de knoppen |DOWN
en OK/MENU te drukken.

5.2 Algemene regels voor het wijzigen en invoeren van gegevens

Gebruik in een menu de toetsen TUP en |DOWN om van het ene venster naar het andere te gaan.
Elk venster heeft betrekking op een afzonderlijke parameter die ingesteld moet worden of een
submenu.

Voor elk venster wordt een standaard waarde aangereikt die op basis van de eigen eisen veranderd
kan worden.

Om een parameter te veranderen of een submenu op te roepen drukt u in een venster op de OK/MENU knop.
De te veranderen parameter verschijnt tussen twee vierkante haken [ ], als deze deel uitmaakt van
een lijst. Bij numerieke waarden geeft een knipperende cursor het getal aan dat ingegeven moet
worden. In beide gevallen gebruikt u de knoppen tUP en | DOWN om de waarde te veranderen.

Als een parameter een getal met meer cijfers is, dan moeten deze apart veranderd worden. Om naar
het volgende cijfer te gaan drukt u op OK/MENU.

Als de gewenste waarde verkregen is drukt u op OK/MENU om de waarde te bevestigen of de toets
P3 (ESC) om te annuleren.

Om een menu of een submenu te verlaten drukt u op de toets P3 (ESC) of herhaaldelijk op de knop
1UP of |DOWN tot de boodschap AFSLUITEN verschijnt, selecteer JA en bevestig met OK/MENU.

Standaard waarden
De standaard waarden zijn de fabriekswaarden, die vanuit het menu “STANDAARD” weer ingesteld
kunnen worden.
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6 PROGRAMMERING

De instellingen kunnen de juiste werking van de groep beinvioeden.
LET OP

6.1 Servicemenu
Wijzigingen in het servicemenu mogen uitsluitend door vakmensen uitgevoerd worden.

Druk bij het inschakelen van de besturingskaart op de knoppen OK/MENU en 1UP totdat de volgende
boodschap op het display verschijnt:

PASSWORD SERVICE
[00066]

Stel met de knoppen tUP en |DOWN het password 00066 in en bevestig met OK/MENU om in het
servicemenu te komen.

Als het password onjuist is wordt het menu in de alleen-lezen modus getoond en verschijnt het
volgende venster:

PASSWORD ONJUIST
ALLEEN LEZEN

Display Commentaar Veld Standaard
TAAL Instellen van de taal ITALIANO, ITALIANO
Het kan zijn dat sommige talen niet actief ENGLISH,
zijn. In dat geval worden de aanduidingen FRANCAIS,
automatisch in het Italiaans getoond. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKUMN
ACTIV. AUTO | Activering om sommige parameters tijdens JA NEE
de werkingsmodus AUTOMATISCH te NEE
veranderen.

6.2 Parametermenu

De configureer- en besturingsparameters van de machine worden tijdens het instellen en keuren in
de fabriek via het toetsenbord ingevoerd, maar kunnen later gewijzigd worden. Aangezien de groep
tijdens het invoeren van parameters niet gebruikt kan worden moet de afsluitklep op de
persverzamelleiding gesloten worden of moeten alle verbruikers gesloten worden.

Bij het inschakelen van de schakelkast gaat het systeem standaard in de automatische
werkingsmodus staan. Het is mogelijk om van de modus AUTOMATISCH naar HANDBEDIENING en
omgekeerd over te schakelen, door op de knop tUP te drukken.

In geval van een systeem met een druksensor verschijnt het volgende venster op het display:

AUTOMATISCH
All + ###.## bar

##.## is de huidige drukwaarde

Bij een systeem met drukregelaars verschijnt daarentegen het volgende venster:
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AUT:DRUKREGEL.

Druk op de knoppen |DOWN en OK/MENU totdat de volgende boodschap op het display verschijnt:

PASSWORD PARAM.
[00066]

Stel met de knoppen tUP en |DOWN het password 00066 in en bevestig met OK/MENU om in het

parametermenu te komen.

Als het password onjuist is wordt het menu in de alleen-lezen modus getoond en verschijnt het

volgende venster:

6.2.1 SYSTEEM

PASSWORD ONJUIST
ALLEEN LEZEN

Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | SYSTEEM
1 AANTAL Totaal aantal pompen inclusief 1 3
POMPEN eventuele stuurpomp 2
3
2 STUURPOMP Aangeven of er een stuurpomp JA NEE
voorhanden is NEE
3 BEDIENING Type toegepaste sensor: DRUKSENSOR DRUKSEN
DOOR Druksensor TEMP.SENSOR SOR
Temperatuursensor DEBIETSENSOR
Debietsensor PEILSENSOR
Peilsensor DRUKREGELAARS
Drukregelaars
4 V.S.U. SENSOR | Volle schaaluitslag sensor: wordt | 0-10 bar 0-10.00 bar
bepaald door het type sensor dat | 0-16 bar
gekozen is. 0-25 bar
Druk 0-50 bar
0-10 bar
0-16 bar Ultras. 0-15m
0-25 bar Piézom. 0-10 m
0-50 bar
Peil
Ultrasoon: 0-15 m
Piézometrisch: 0-10 m
Temperatuur
-20 + 100 °C
Debiet
DN80 3,62-181 m3/h
DN100 5,65-283 m3/h
DN125 8,84-442 mc/h
DN150 12,7-637 m3/h
DN200 22,6-1131 m3/h
DN250 35.3-1727 m3/h
5 PEILCONTROLE | Systeem dat gebruikt wordt voor GEEN DRUKREG.
het controleren van laag peilllage | DRUKREG/VLOTT. /VLOTT.SC
druk met DRIE VOELERS H.
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voelers/vlotterschakelaar/min.
drukregelaar aangesloten op de
daarvoor bestemde klemmen
HIGH (22), LOW (23) en COM

(24).
6 GEVOEL. Regeling van de gevoeligheid van | 5-100 kOhm 50 kOhm
VOELERS de voelers op basis van de
geleidbaarheid van het water.
7 FEEDBACK Instelling van het analoge signaal | All Al1/AI2
dat als feedback voor het systeem | Al2
gebruikt wordt. Al1/AI2

Als er Al2 of A12 geselecteerd is,
wordt bij een defect aan een

sensor automatisch gezorgd voor
feedback door de andere sensor.

Regeling van de gevoeligheid van de voelers
Dit kan geregeld worden door de gevoeligheidswaarde in te stellen. Voor een nieuwe regeling moet
het volgende gedaan worden:

Controleer of het waterpeil de voelers bedekt.

Controleer of de vertraging VERTR. LAAG PEIL op nul ingesteld is.

Verander de gevoeligheidswaarde een beetje totdat de rode led “LAAG PEIL” gaat branden en de
betreffende alarmmelding verschijnt.

Verhoog de numerieke waarde van de gevoeligheid een beetje totdat de rode led “LAAG PEIL”
uitgaat.

6.2.2 START-/STOPGRENZEN VAN DE POMPEN
Opmerking: De parameters GRENZEN kunnen alleen ingesteld worden bij een systeem met een
druk- of peilsensor.

De grenzen moeten ingesteld worden door rekening te houden met de hydraulische prestaties van de
pomp (Q-H curve) en het type installatie.

Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | GRENZEN Toepassingen met druk- / peilsensor
1 | STOPGRENS P1 Eg:ﬁp(?FF) grens (druk/peil) voor 0.FS +3,50 bar
2 STARTGRENS P1 ftart (ON) grens (druk/peil) voor pomp 0. FS +2.70 bar
3 | STOPGRENS P2 ﬁé‘r’ﬁp(g':':) grens (druk/peil) voor 0. FS +3,40 bar
4 STARTGRENS P2 gtart (ON) grens (druk/peil) voor pomp 0. FS +2.60 bar
5 | STOPGRENS P3 ﬁé?]fp(g':” grens (druk/peil) voor 0.FS +3,30 bar
6 | STARTGRENS P3 gta” (ON) grens (druk/peil) voor pomp |, g +2,50 bar
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6.2.3 CYCLISCHE OMSCHAKELING VOOR HET STARTEN VAN DE POMPEN

Fase Display

Commentaar

Veld

Standaar
d

0| CYCL. OMSCHAK.

1 CYCL. OMSCHAK.

Activering van de cyclische omschakeling
(roulatie).

JA instellen om de cyclische omschakeling
van de pompen te activeren. De
automatische cyclische omschakeling vindt
plaats telkens als de groep na een
automatische stilstand weer gestart wordt.
De eventueel voorhanden stuurpomp wordt
bij de cyclische omschakeling niet in
aanmerking genomen en start dus altijd als
eerste.

JA
NEE

JA

2 EERSTE P.
STARTEN

De dienstpomp ingeven die u het eerste wilt

laten starten na elektrische inschakeling van
de groep.

Aangezien bij systemen met een stuurpomp,
de stuurpomp altijd met P1 aangeduid wordt,
kan de eerste dienstpomp die ingesteld kan

worden alleen P2 of P3 zijn.

P1

P3

P1

3 OMSCHAKELTIJD

Indien er geen automatische cyclische
omschakeling plaatsvindt (de groep is nooit
gestopt) wordt na de ingestelde tijd een
“geforceerde” cyclische omschakeling van de
dienstpompen uitgevoerd (met uitzondering
van de stuurpomp).

Om deze functie te inactiveren stelt u O h in.

0h
1-12 h

Oh

NB: De cyclische omschakeling is niet van toepassing op de stuurpomp, indien voorhanden, en deze
pomp start daarom altijd als eerste, blijft tijdens het starten van de dienstpompen aan en schakelt als

laatste uit.

6.2.4 TIIDSCHAKELINGEN

De tijdschakelingen zijn zowel bij systemen met drukschakelaars als bij systemen met sensoren

actief.

Fase Display

Commentaar Veld

Standaard

0 | TIIDSCHAKELINGE
N

1 VERTR. START P1

Vertraging voor het starten van P1 0..100 s

(inclusief stuurpomp). De telling van de
tijdschakeling begint vanaf de
startvraag afkomstig van de
drukregelaar/sensor.

3s

2 VERTR. START P2-
P3

Vertragingstijd voor het starten van P2- | 0..100 s

P3. De telling van de tijd begint vanaf
de startvraag afkomstig van de
drukregelaar/sensor.

5s

3 VERTR. STOP P1

Vertragingstijd voor het stoppen van 0..100 s

P1 (inclusief stuurpomp).

De telling van de tijd begint vanaf de
stopvraag afkomstig van de
drukregelaar/sensor.
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4 VERTR. STOP P2-P3 | Vertragingstijd voor het stoppen van de | 0..100 s 3s
pompen P2-P3. De tijd gaat lopen
vanaf de stopvraag afkomstig van de
drukregelaar/sensor.

5 GEREDUC. TIJDEN Dit kan alleen ingesteld worden bij JA NEE
systemen met een sensor. NEE
Halvering van de voorheen ingestelde
tijden in geval van te grote
veranderingen van druk/peil/enz. van
het systeem.

6.2.5 PERIODIEKE ZELFTEST

Bij systemen met lange stilstandtijden wordt geactiveerd om een periodiek een automatische test
(zelftest) van de werking uit te voeren om de goede werking van de groep te controleren.

Deze zelftest kan het geprogrammeerde onderhoud, dat regelmatig uitgevoerd moet worden, echter
niet vervangen. Er wordt aanbevolen een wekelijkse regelmaat aan te houden.

Om de testvraag te starten kunt u de interne klok van de besturingskaart gebruiken of een externe
bediening. Als de zelftest geactiveerd wordt, wordt het alarmrelais automatisch geconfigureerd voor
de bediening van de elektroklep.

Bovendien moet u zich ervan verzekeren dat de parameter CONFIG. IN. AUX3 in het MENU
DIGITALE IN/OUT op B.F.C. ingesteld is.

Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | ZELFTEST
1 ZELFTESTBED. Herkomst van de bediening van de NIET NIET
zelftest. GEACTIV. GEACTIV.
De mogelijke instellingen zijn: INT. KLOK:
Niet geactiv.: de zelftest wordt EXT.
verhinderd. BEDIENING

Int. klok: de zelftest wordt op de dag en
de tijd geactiveerd die door middel van
de interne klok van de besturingskaart
SM30 BSETF3 ingesteld is.

Ext. bediening: de zelftest wordt
geactiveerd door middel van een
externe bediening die aangesloten is op
de digitale ingang AUX1.

2 DAG Instelling van de dag waarop de zelftest | MA MAANDAG
uitgevoerd wordt (deze parameter is ..ZO
alleen actief indien de herkomst van de
bediening op INT. KLOK ingesteld is).

3 UUR Instelling van het uur waarop de zelftest | 0..24 h 10
uitgevoerd wordt (deze parameter is
alleen actief indien de herkomst van de
bediening op INT. KLOK ingesteld is).

4 MINUTEN Instelling van de minuten waarop de 0..60 min. 00
zelftest uitgevoerd wordt (deze
parameter is alleen actief indien de
herkomst van de bediening op INT.
KLOK ingesteld is).

Hoe u de zelftest kunt starten
De periodieke zelftest wordt gestart door:

— een externe bediening, aangesloten op de digitale ingang AUX1
of
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— de interne klok van de besturingskaart.
Als de vraag tijdens de werking van de pompen komt wordt de vraag in de wacht gezet en verschijnt
met regelmatige tussenpozen de aanduiding:

AUTOMATISCH
ZELFT. IN WACHT

Zodra alle pompen van de groep uitgeschakeld zijn wordt er met de test begonnen en verschijnt de
volgende melding:

ZELFTEST P1
All +#Ht . ## bar

Tijdens de pauze tussen de test van de ene pomp en de andere verschijnt de volgende melding:

PAUZE ZELFTEST
AlL +#HH## bar

Indien het resultaat van de zelftest negatief is verschijnt de volgende melding:

AUTOMATISCH
ZELFTEST MISL. P#

Uitvoeringsfases van de zelftest

De test verloopt op onderstaande volgorde:

a) Ontvangst van de bediening.

b) Openen van de elektroklep op de groep door middel van bediening van het relais
ELEKTROKLEP.

c) Starten van de eerste pomp.

d) Sluiten van de elektroklep.

e) Na twee minuten stoppen van de pomp die getest wordt.

f)  Wachttijd van één minuut.

g) Uitvoering van de test op de volgende pomp.

Als de zelftest mislukt is

Als tijdens de zelftest (welke pomp er ook in werking is) de voeler druk buiten curve (B.F.C.) die op
de groep geinstalleerd is inschakelt, wordt de zelftest definitief onderbroken en zal de groep weer op
de automatische stand gaan functioneren.

Op het display verschijnt de aanduiding ZELFTEST MISL. P#.

Het inschakelen van de voeler druk buiten curve wordt vertraagd met de tijd die bij de parameter
VERTR. IN. AUX3 ingesteld is.

Hoe u de zelftest kunt onderbeken
Om de zelftest te onderbreken drukt u op de toets P3 (ESC).

6.2.6 COMPENSATIE VAN WEERSTANDSVERLIEZEN
Het kan gebeuren dat er in de installatie een drukdaling plaatsvindt vanwege weerstandsverliezen in
de leidingen en die toenemen naarmate het gevraagde waterdebiet stijgt.

Fase Display Commentaar Veld Standaard

0 COMPENSATIE Alleen beschikbaar bij systemen met
een druksensor.
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1 COMP. GRENS Activering van de compensatie van 000.00 bar 000.00
weerstandsverliezen met toename van bar

de start- en stopgrenzen in bar voor de
pompen die op de eerste volgen.

Door de druk op 0 bar in te stellen is

deze functie geinactiveerd.

Om de weerstandsverliezen van de installatie te compenseren is het mogelijk om een besturing te
activeren die een druk levert die evenredig is aan de weerstand. Er wordt geen rechtstreekse meting
van de stroming verricht maar er wordt van uitgegaan dat deze evenredig is aan het aantal
ingeschakelde pompen.

Bij het inschakelen van elke dienstpomp, na de eerste, worden de OND en BOV grens verhoogd met
de waarde die bij de parameter COMP. GRENS aangegeven is.

De stuurpomp is uitgezonderd.

A
Stijging
OND :’7

1 pomp 2 pompen 3 pompen
ON ON ON

v

Variabele grenzen voor compensatie van weerstandsverliezen

6.2.7 PROGRAMMEREN VAN HET ALARMRELAIS

De besturingskaart SM30 BSETF3 beschikt over een uitgangsalarmrelais dat op de hieronder
beschreven manier en soorten alarmen inschakelt.

Het alarmrelais is alleen beschikbaar en programmeerbaar als de functie ZELFTEST niet
geactiveerd is.

Is de ZELFTEST wel geactiveerd dan worden de hieronder beschreven parameters niet
weergegeven.

Fase Display Commentaar Veld Standaard
0| ALARMRELAIS
1 VERTR. RELAIS Vertraging in seconden voor het 0..60 s O0s
ON inschakelen van alarmrelais.
2 VERTR. RELAIS Vertraging in seconden voor het 0..60 s O0s
OFF uitschakelen van alarmrelais.
3 RELAISLOGICA Actief: bij voorval = ON; ACTIEF PASSIEF
geopend contact in geval van alarm. | PASSIEF
Passief: bij voorval = OFF;
gesloten contact in geval van alarm.
4 RELAIS INACTIV. Automatisch bij ophouden van alarm | AUTOMATISC | AUTOMATISC
of handmatig met toets P3 (ESC). H H
HANDBED.
5 RELAIS ON ALARM TH. BEV. POMP JA JA
TH.BEV. Activeert het alarmrelais door NEE
inschakeling van een thermische
beveiliging/ptc van een willekeurige
ingeschakelde pomp.
6 RELAIS ON PEIL ALARM LAAG PEIL JA JA
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Activeert het alarmrelais vanwege
laag peil/lage druk op aanzuiging
door voelers/vlotterschakelaar/min.
drukregelaar

NEE

RELAIS ON
SENSOR

ALARM SENSOR

Activeert het relais vanwege een
storing aan de ingeschakelde
sensoren.

JA
NEE

JA

RELAIS ON
DR.B.CRV

ALARM LAGE DRUKVOELER
Activeert het relais vanwege het
alarm druk buiten curve (B.F.C.
aangesloten op de digitale ingang
AUXS, in te stellen als B.F.C.).

JA
NEE

NEE

RELAIS ON
EXT.AL.

ALARM EXTERNE STORING
Activeert het relais vanwege een
extern alarm afkomstig van de digitale
ingang AUX2.

JA
NEE

NEE

10

RELAIS ON
MAX.DR.

ALARM MAX. DRUK

Activeert het relais vanwege een
max. drukalarm afkomstig van de
digitale ingang AUX1 of van MAX.
DRUKGRENS.

JA
NEE

NEE

11

RELAIS ON
MIN.DR.

ALARM MIN. GRENS
Activeert het relais vanwege een min.
drukgrensalarm.

JA
NEE

NEE

6.2.8 PROGRAMMEREN VAN DE ALARMEN

Fase

Display

Commentaar

Veld

Standaard

0

ALARMEN

1

MIN. DRUKGR.

ALARM MIN. DRUK

Deze functie is alleen beschikbaar bij
systemen met een druksensor.

Stel de minimum drukwaarde in
waaronder het systeem de werking van
de pompen onderbreekt.

De controle van het systeem wordt alleen
verricht als er minimaal één pomp
ingeschakeld is.

Om deze functie te inactiveren voert u de
drukwaarde van 0 bar in.

0..FS bar

0 bar

VERTR.
MIN.DRUKGR.

Deze functie is alleen beschikbaar bij
systemen met een druksensor en alleen
als het betreffende alarm geactiveerd is
(zie vorige parameter). Vertragingstijd in
seconden voor blokkering van de
installatie vanwege minimum druk.

0..200 s

20s

MAX. DRUKGR.

ALARM MAX. DRUK

Deze functie is alleen beschikbaar bij
systemen met een druksensor.
Maximum druk waarboven alle
ingeschakelde pompen uitgeschakeld
worden.

Om deze functie te inactiveren voert u de
drukwaarde van 0 bar in.

0..FS bar

0 bar
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4 VERTR. MAX. Deze functie is alleen beschikbaar bij 0..10s O0s
DRUK systemen met een druksensor en als het
betreffende alarm geactiveerd is (zie
vorige parameter).
Vertraging in seconden voor blokkering
van de installatie vanwege overschrijden
van de maximum druk.
5 NAAM EXT. AL. | ALARM EXTERNE STORING OVERTEMP. | OVERSPAN
Configuratie van de indicatie van het externe | OVERSPAN | N.
alarm dat op de digitale ingang AUX2 N.
aangesloten is. Gewoonlijk een EXT. ALARM
overtemperatuur- of overspanningsalarm dat
door een extern systeem voortgebracht
wordt.
6 AL. TH. BEV. P1 | ALARM THERMISCHE BEVEILIGING P1 | TH. BEV. TH. BEV.
Inschakeling thermische beveiliging / PTC | PTC
pomp 1 NIET
GEACTIV.
7 AL. TH. BEV. P2 | ALARM THERMISCHE BEVEILIGING P2 | TH. BEV. TH. BEV.
Inschakeling thermische beveiliging / PTC | PTC
pomp 2 NIET GEACTIV.
8 AL. TH. BEV. P3 | ALARM THERMISCHE BEVEILIGING P3 | TH. BEV. TH. BEV.
Inschakeling thermische beveiliging / PTC | PTC
pomp 3 NIET
GEACTIV.
9 AL. LAAG PEIL ALARM LAAG PEIL JA JA
Inschakeling van de hardwarebeveiliging | NEE
bij laag peil/lage druk op de aanzuiging.
Van voelercircuit HIGH, LOW, COM naar
klemmen 22 — 23- 24.
10 VERTR. LAAG Vertragingstijd in seconden voor de 10...100 s 10s
PEIL blokkering van de pompen na de
inschakeling van de beveiliging laag
peil/lage druk op de aanzuiging.
11 AL. DRUK B. ALARM DRUK BUITEN CURVE JA JA
CURVE Inschakeling van de beveiliging tegen de | NEE
werking buiten de curve van de
pomp(en).
Signaal afkomstig van de de voeler druk
buiten curve (B.F.C.) die op de digitale
ingang AUX3 aangesloten is.
12 RESET Reset het geheugen van het JA NEE
ALARMREG. Alarmregister. NEE

Afstellen van het alarm druk buiten curve (B.F.C.)
De voeler druk buiten curve is op de persverzamelleiding geplaatst en moet op de minimum
drukwaarde van het systeem afgesteld worden, ongeveer 0,5 bar lager dan de drukwaarde voor het
starten van de laatste pomp.
Stel de vertragingstijd op nul in (parameter VERTR. IN. AUX3 in het MENU DIGITALE 1/O) van het
alarm druk buiten curve. Als de installatie onder druk staat moet u de werking van de pompen met de
by-pass jumpers op de besturingskaart verhinderen (zie par. 4.2).
Stel de groep in op de werking in de automatische werkingsmodus. Draai een tappunt langzaam
open om de druk in de persverzamelleiding te laten zakken. Naarmate de druk daalt gaan de leds
van de pompen die niet starten branden omdat de werking ervan verhinderd is. Als de ingestelde
drukwaarde bereikt is (minimum druk) moet u aan de stelschroef op de voeler draaien om de
inschakelgrens te veranderen (met de klok mee stijgt de inschakelgrens, tegen de klok in daalt de
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grens). Het feit dat de rode storingsled gaat branden en het betreffende alarm op het display wordt
weergegeven duidt erop dat de beveiliging ingeschakeld is.
Herstel na afloop van het instellen de vertragingstijd van het alarm druk buiten curve (B.F.C.) weer
(aanbevolen 20 seconden) bij de parameter VERTR. IN. AUX3 in het MENU DIGITALE 1/O.

6.2.9 NACHT/DAG FUNCTIE

Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | NACHT/DAG Alleen bij systemen met een sensor
1 N/D FUNCTIE Activeren van de verandering van de NIET NIET
grenzen bij de werking in de N (nacht) GEACTIV. GEACTIV.
modus. INT. KLOK:
Deze functie kan geinactiveerd worden, EXT.
door de interne klok, door een externe BEDIENING
bediening aangesloten op AUX3 of zowel INT.EXT.
door de interne klok als een externe
bediening.
2 N/D WAARDE Waarde voor daling van de drukinstelling -FS..0..FS -1,00 bar
(SET) tijldens de werking in de N (nacht)
modus. Als de nachtmodus geactiveerd wordt
worden alle grenzen verminderd met de
waarde die bij deze parameter ingesteld is.
Op het display wordt rechtsboven de letter
N weergegeven.
3 UUR BEGIN Instelling van het uur waarop de
N/D omschakeling N/D moet plaatsvinden.
4 MIN. BEGIN Instelling van de minuten waarop de
N/D omschakeling N/D moet plaatsvinden.
5 UUR EINDE Instelling van het uur waarop de
N/D omschakeling N/D geinactiveerd moet
worden.
6 MIN. EINDE Instelling van de minuten waarop de
N/D omschakeling N/D geinactiveerd moet
worden.
6.2.10 PROGRAMMEREN VAN DE ANALOGE IN-/UITGANGEN
Fase Display Commentaar Veld Standaard
o | ANALOGE INJOUT Alleen bij systemen met een
sensor
1 TYPE SENS. All Type transductor dat aangesloten | 4-20 mA 4-20 mA
is op de analoge ingang All 0-20 mA
(indien geselecteerd op Systeem). | 0-10 V
0-2V
2 AFST. NUL All Alleen zichtbaar als er 4-20 mA JA NEE
geselecteerd is. NEE

Acquisitie van nul op de ingang 4-20
mA.

Het afstellen is alleen mogelijk in het
bereik 3,5—4,5 mA.

Als het resultaat van de afstelling
positief is verschijnt de melding
AFSTELLING OK.

Als de afstelling buiten het bereik is
verschijnt de melding AFSTELLING
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KO.
3 FILTER All Softwarefilter (aantal monsters) 1..199 1
van het analoge signaal op ingang
All.
4 MAATEENHEID Al1 | Instelling van de maateenheid op NIET bar
ingang All. GEACTIV.
bar
°C
m3/h
m
5 TYPE SENS. Al2 Type transductor dat aangesloten | 4-20 mA 4-20 mA
is op de analoge ingang Al2 0-20 mA
(indien geselecteerd op Systeem). | 0-10 V
0-2V
6 AFST. NUL Al2 Alleen zichtbaar als er 4-20 mA JA NEE
geselecteerd is. NEE
Acquisitie van nul op de ingang 4-20
mA.
Het afstellen is alleen mogelijk in het
bereik 3,5 — 4,5 mA.
Als het resultaat van de afstelling
positief is verschijnt de melding
AFSTELLING OK.
Als de afstelling buiten het bereik is
verschijnt de melding AFSTELLING
KO.
7 FILTER Al2 Softwarefilter (aantal monsters) 1..199 1
van het analoge signaal op ingang
Al2.
8 MAATEENHEID AI2 | Instelling van de maateenheid op NIET bar
ingang Al2. GEACTIV.
bar
°C
m3/h
m
9 ANALOGE Functie die toegewezen kan NIET NIET GEACTIV.
UITGANG worden aan de analoge uitgang GEACTIV.
Out_A. All
Al2
10 TYPE AN. UITGANG | Volle schaaluitslag analoge 4-20 mA 4-20 mA
uitgang AOL. 0-20 mA
0-10V
0-2V
6.2.11 PROGRAMMEREN VAN DE DIGITALE IN-/UI TGANGEN
Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | DIGITALE IN/OUT
1 LOGICA PR1 Klem 2 alleen als de werking met | NC / NO NC
drukregelaars geactiveerd is.
2 LOGICA PR2 Klem 3 alleen als de werking met | NC / NO NC
drukregelaars geactiveerd is.
3 LOGICA PR3 Klem 4 alleen als de werking met | NC / NO NC
drukregelaars geactiveerd is.
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4 CONFIG. IN. Configuratie van de ingang NIET GEACTIV. | NIET
AUX1 AUX1 als max. drukregelaar of HOGE DRUK GEACTIV.
externe zelftestbediening. START
ZELFTEST
5 CONFIG. IN. Configuratie van de ingang NIET GEACTIV. | NIET
AUX2 AUX2 als externe toestemming | EXT. ALARM GEACTIV.
(NO) of extern alarm (NC). ON/OFF EXT.
6 CONFIG. IN. Configuratie van de ingang NIET GEACTIV. |B.F.C.
AUX3 AUX3 als verandering set (NO) | VERAND. SET
of schakelaar voeler druk buiten | B.F.C.
curve (B.F.C.)
7 VERTR. IN. AUX1 | Vertragingstijd in seconden 0..20s 0s
totdat de ingang AUX1
geactiveerd wordt.
Alleen zichtbaar als AUX1
geactiveerd is.
8 VERTR. IN. AUX2 | Vertragingstijd in seconden 0..20 s O0s
totdat de ingang AUX2
geactiveerd wordt.
Alleen zichtbaar als AUX2
geactiveerd is.
9 VERTR. IN. AUX3 | Vertragingstijd in seconden 0..20s O0s
totdat de ingang AUX3
geactiveerd wordt. Alleen
zichtbaar als AUX3 geactiveerd
is.
6.2.12 PROGRAMMEREN VAN DE AFSTANDSBEDIENING RS485
Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | AFSTANDSBED.
1 ACTIV. RS485 Activering JA JA
NEE
2 MODBUS ADRES 1:31 1
3 PARITEIT Geen Geen
Even
Oneven
4 RESPONSVERTRAG. 0..199 ms 0
5 BAUDRATE 1200 38400
2400
4800
9600
19200
38400
57600
115200

6.2.13 CONFIGURATIE VAN HET RELAIS VAN DE BESTURINGSKAART RILS6 VOOR HET
TERUGSTUREN VAN DE SIGNALEN VAN DE SCHONE, POTENTIAALVRIJE CONTACTEN
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Fase | Display Commentaar Veld Standaard
0 | CONFIG. RILS6
1 CONFIG. Hiermee kan het relais OUT_1 van de | AUT - MAN P1
RELAIS1 optionele besturingskaart RILS6 P1
geconfigureerd worden. P2
P3
TH. BEV
PEIL
MAX. DR
MIN. DR
EXT.AL.
ZELFTEST KO
POWER ON
2 CONFIG. RELAIS | Hiermee kan het relais OUT_2 van de | Zie configuratie | P2
2 optionele besturingskaart RILS6 1
geconfigureerd worden.
3 CONFIG. Hiermee kan het relais OUT_3 van de | Zie configuratie | P3
RELAIS3 optionele besturingskaart RILS6 1
geconfigureerd worden.
4 CONFIG. Hiermee kan het relais OUT_4 van de | Zie configuratie | TH. BEV.
RELAIS4 optionele besturingskaart RILS6 1
geconfigureerd worden.
5 CONFIG. Hiermee kan het relais OUT_5 van de | Zie configuratie | PEIL
RELAIS5 optionele besturingskaart RILS6 1
geconfigureerd worden.
6 CONFIG. Hiermee kan het relais OUT_6 van de | Zie configuratie | POWER
RELAIS6 optionele besturingskaart RILS6 1 ON
geconfigureerd worden.
6.2.14 STANDAARD PARAMETERS
Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | STANDAARD
1 STANDAARD Laden van alle standaard parameters | JA
LADEN (fabriekinstellingen). NEE
6.2.15 PROGRAMMERING VAN DE KLOK
Fase Display Commentaar Veld Standaard
0| KLOK
1 DATUM INSTELLEN | Instellen van de datum. Dag
Maand
Jaar
2 TIID INSTELLEN Instellen van de uren en de minuten. Uren +
MINUTEN
6.2.16 DISPLAYCONFIGURATIE
Fase Display Commentaar Veld Standaard
0 | DISPLAY
1 DISPLAY All Het display toont de waarde van All. JA JA
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NEE

2 DISPLAY AI2 Het display toont de waarde van Al2. JA JA
NEE
3 DISPL DATUM/TIJD | Het display toont de datum en de tijd. JA NEE
NEE
4 STAAFGRAFIEK Activeert de weergave van de JA NEE
staafgrafiek op de ingang die als NEE

feedback geselecteerd is.
Alleen beschikbaar bij systemen met

een sensor.
6.2.17 SOFTWARE
Fase | Display Commentaar Veld Standaard
0 | SOFTWARE
1 VERSIE Alleen voor het lezen van de naam van BSETF3
het geladen programma en het release REL .01
nr.
6.2.18 URENTELLERS
Fase | Display Commentaar Veld Standaard
0| URENTELLERS
1 URENTELLER P1 Aflezen van de urenteller van pomp 1 0
2 URENTELLER P2 Aflezen van de urenteller van pomp 2 0
3 URENTELLER P3 Aflezen van de urenteller van pomp 3 0
4 RESET Nulstelling van het geheugen van de
URENTELLER urentellers van de pompen

INFORMATIE VOOR DE INSTALLATEUR EN DE GEBRUIKER

7 ALARMEN

In de werkingsmodus HANDBEDIENING en AUTOMATISCH kunt u het Alarmregister laten
weergeven door gelijktijdig op de knoppen tUP en OK/MENU te drukken.

Alle alarmen worden weergegeven en in het geheugen opgeslagen, maar slechts enkele blokkeren
de automatische werking van de groep.

Alle alarmen hebben tot gevolg dat de rode led STORING gaat branden.

Door het alarm laag waterpeil op aanzuiging gaat de rode led LAAG PEIL branden.

Weergave van de alarmen

De tien laatste opgetreden alarmen worden in het geheugen van de besturingskaart opgeslagen en
zijn zichtbaar in het menu “Alarmregister”.

Als er een alarm optreedt, gaat de led STORING branden en wordt het alarm in het geheugen
opgeslagen.

Het alarm wordt gedurende de hele tijd dat de toestand voortduurt op het display weergegeven.

Als de toestand ophoudt wordt het alarm automatisch gereset, waarbij de led STORING blijft
knipperen.
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Met de toets P3 (ESC) kan het alarm erkend worden. De led STORING gaat uit.
Het resetten van het alarmregister wordt handmatig in het menu “Alarmen” gedaan.

MENU ALARMREGISTER
Fase Display Commentaar
0 Alarmmelding 1: Meest recente alarm
Datum en tijd
1 Alarmmelding 2: Alarm
Datum en tijd
2 Alarmmelding 3: Alarm
Datum en tijd
3 Alarmmelding 4: Oudste alarm
Datum en tijd

LIJST VAN DE ALARMEN

ALARMREGISTER

Definitie

Commentaar

MAX. DRUKGR.

ALARM
MAXIMUM DRUK
(via sensor)

Overschrijden van de ingestelde max. drukgrens
gedurende een langere tijd dan de vastgestelde
vertraging.

Deze functie is uitgesloten in de handbediende
werkingsmodus.

Als het alarm zich drie keer achter elkaar met
tussenpozen van een minuut voordoet, schakelt de
besturingskaart de automatische werking uit. In dat geval
is een handmatige reset vereist.

AL. HOGE DRUK

ALARM HOGE
DRUK

via externe
drukregelaar

Hoge druk, alarm door inschakeling van de hoge
drukregelaar die aangesloten is op AUX1. De werking van
de pompen blijft geblokkeerd zolang het alarm voortduurt.
Dit alarm kan zowel tijdens de handbediende als
tildens de automatische werking optreden.

OVERSPANN. EXTERN ALARM | Alarm door extern over-/onderspanningssysteem dat
geconfigureerd als | @angesloten is op AUX2. _
overspanning/onde De besturingskaart belemmert elke functie zolang de
rspannin blokkering voortduurt.

spanning Deze functie is uitgesloten in de handbediende
werkingsmodus.

OVERTEMP. EXTERN ALARM | Alarm door extern overtemperatuursysteem dat
geconfigureerd als | @angesloten is op AUX2. _
overtemperatuur De besturingskaart belemmert elke functie zolang de

blokkering voortduurt.
Deze functie is uitgesloten in de handbediende
werkingsmodus.

EXT. ALARM EXTERN ALARM | Alarm door extern systeem dat aangesloten is op AUX2.
geconfigureerd als | De besturingskaart belemmert elke functie zolang de
blokkering van blokkering voortduurt. ) ]
buitenaf Deze functie is uitgesloten in de handbediende

uitena werkingsmodus.

MIN. DRUKGR. ALARM MIN. De druk is gedurende een langere tijd dan de ingestelde

DRUK (via vertraging lager dan ingestelde minimum druk.
Deze functie is uitgesloten in de handbediende

sensor) werkingsmodus.
Als het alarm zich drie keer achter elkaar met
tussenpozen van een minuut voordoet, schakelt de
besturingskaart de automatische werking uit. In dat geval
is een handmatige reset vereist.

AL. DRUK B. ALARM Inschakeling van de voeler druk buiten curve (AUX3).

CURVE INSCHAKELING Als de voeler druk buiten curve op de ingang AUX3 niet

VOELER DRUK
BUITEN CURVE

tijdens de zelftest, maar tijdens de normale werking
inschakelt, zorgt de besturingskaart na de ingestelde
vertragingstijd afgewacht te hebben ervoor dat alle
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pompen op volgorde ingeschakeld worden om de druk te
herstellen.

Als het alarm druk buiten curve niet meer voorhanden is
worden alle pompen als er geen vraag van de
sensoren/drukregelaars is gestopt.

Er kunnen zich twee verschillende situaties voordoen.
Inschakeling van de voeler druk buiten curve zonder dat
er vraag naar het starten van de pompen is; in dit geval
kan er een storing aan de sensoren of de drukregelaars
zijn of kan het te wijten zijn aan de afstelwaarden.
Inschakeling van de voeler druk buiten curve terwijl de
pompen in werking zijn naar aanleiding van een vraag
naar het starten van de pompen; in dit geval kan het zijn
dat één of meer pompen niet efficiént zijn (draairichting
onjuist, hydraulisch gedeelte defect, klep gesloten).

Deze functie is uitgesloten in de handbediende
werkingsmodus.

AL. LAAG PEIL

ALARM LAAG
PEIL (via
voelers/vlotterscha
kelaar)

Signaal dat er water ontbreekt van het besturingscircuit
van de voelers HIGH, LOW, COM aan de klemmen 22 -
23 - 24 leidt tot uitschakeling van alle ingeschakelde
pompen.

Deze functie is uitgesloten in de handbediende
werkingsmodus.

ALARM TH. BEV. ALARM Inschakeling van het thermisch relais of de externe PTC

P# INSCHAKELING voeler met blokkering van de betreffende pomp.

ALARM PTC P# TH. BEV./PTC De signalering “TH. BEV./PTC" is afhankelijk van de
POMP n'# ingestelde waarde (86.2.8).

ZELFTEST MISL. | ALARM Zelftest mislukt door inschakeling van de voeler druk

P#

ZELFTEST MISL.

buiten curve op pomp #.

ALARM SENSOR

ALARM SENSOR
#

Alarm sensor 4-20 mA defect.
Signaal van sensor(en) beneden het minimum.
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9 VELDBUS

Lijst van de belangrijkste beschikbare Modbus parameters R (Read) en R/W (Read/Write)

ADRES BESCHRIJVING BEREIK STANDAAR
D
40003 Waarde ANALOGE UITGANG R
40004 Waarde AN. INGANG All R
40005 Waarde AN. INGANG Al2 R
40021 Status DIGITALE INGANGEN R
40032 STOPGRENS P1 RW 350
40033 STARTGRENS P1 R/W 270
40034 STOPGRENS P2 RW 340
40035 STARTGRENS P2 RW 260
40036 STOPGRENS P3 RW 330
40037 STARTGRENS P3 RW 250
40041 VERTR. START P1 R/W 003
40043 VERTR.START P2-P3 RW 005
40044 VERTR. STOP P1 R/W 005
40045 VERTR STOP P2-P3 RW 003
40121 DAG (ZELFTEST) R/W 0=Maandag, 1=Dinsdag, 0
2=Woensdag, 3=Donderdag,
4=Vrijdag, 5=Zaterdag, 6=Zondag
40122 UUR (ZELFTEST) R/W 10
40123 MINUTEN (ZELFTEST) RW 00
40124 N/D FUNCTIE R/W  O=niet geactiv., 1=via int. klok, | O
2=via ext. bediening, 3=via int. en
ext. bediening
40125 N/D WAARDE R/W 100
40126 UUR BEGIN N/D R/W
40127 MINUTEN BEGIN N/D RW
40128 UUR EINDE N/D R/W
40129 MINUTEN EINDE N/D RW
40130 ACTIV.RS485 MODBUS R/ O=niet geactiv., 1=geactiveerd 1
40131 MODBUS ADRES RW
40132 PARITEIT R/W 0=geen, 1=even, 2=oneven 0
40133 RESPONSVERTRAG. R/W
40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400,
6=57600, 7=115200
40135 URENTELLER P1 R
40136 URENTELLER P2 R
40137 URENTELLER P3 R
40138 ALARMREG.: type 1° opgetr. al. | R 0=fout flash, 1=fout ferroram, 2=
al. LAAG PEIL, 3=al. SENSOR 1, 4=
al. SENSOR 2, 5=al. TH. BEV. 1, 6=
al. TH. BEV. 2, 7= al. TH. BEV. 3, 8=
al. ZELFTEST MISL. P1, 9=al.
ZELFTEST MISL. P2, 10= al.
ZELFTEST MISL. P3, 11=al. druk b.
curve,12=al. HOGE DRUK, 13=al.
MAX. DRUKGR., 14=al. MIN.
DRUKGR.:
40139 ALARMREG.: datum 1° opgetr. R
al.
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40140 ALARMREG.: uur 1° opgetr. al. R
40141 ALARMREG.: min. 1° opgetr.al. | R
40142 ALARMREG.: type 2° opgetr. al. | R: zie 40138
40143 ALARMREG.: datum 2° opgetr. R
al.
40144 ALARMREG.: uur 2° opgetr. al. R
40145 ALARMREG.: min. 2° opgetr. al. | R
40146 ALARMREG.: type 3° opgetr. al. | R: zie 40138
40147 ALARMREG.: datum 3° opgetr. R
al.
40148 ALARMREG.: uur 3° opgetr. al. R
40149 ALARMREG.: min. 3° opgetr. al. | R
40150 ALARMREG.: type 4° opgetr. al. | R: zie 40138
40151 ALARMREG.: datum 4° opgetr. R
al.
40152 ALARMREG.: uur 4° opgetr. al. R
40153 ALARMREG.: min. 4° opgetr. al. | R
40154 ALARMREG.: type 5° opgetr. al. | R: zie 40138
40155 ALARMREG.: datum 5° opgetr. R
al.
40156 ALARMREG.: uur 5° opgetr. al. R
40157 ALARMREG.: min. 5° opgetr. al. | R
40158 ALARMREG.: type 6° opgetr. al. | R: zie 40138
40159 ALARMREG.: datum 6° opgetr. R
al.
40160 ALARMREG.: uur 6° opgetr. al. R
40161 ALARMREG.: min. 6° opgetr. al. | R
40162 ALARMREG.: type 7° opgetr. al. | R: zie 40138
40163 ALARMREG.: datum 7° opgetr. R
al.
40164 ALARMREG.: uur 7° opgetr. al. R
40165 ALARMREG.: min. 7° opgetr. al. | R
40166 ALARMREG.: type 8° opgetr. al. | R: zie 40138
40167 ALARMREG.: datum 8° opgetr. R
al.
40168 ALARMREG.: uur 8° opgetr. al. R
40169 ALARMREG.: min. 8° opgetr. al. | R
40170 ALARMREG.: type 9° opgetr. al. | R: zie 40138
40171 ALARMREG.: datum 9° opgetr. R
al.
40172 ALARMREG.: uur 9° opgetr. al. R
40173 ALARMREG.: min. 9° opgetr.al. | R
40174 ALARMREG.: type 10° opgetr. R: zie 40138
al.
40175 ALARMREG.: datum 10° opgetr. R
al.
40176 ALARMREG.: uur 10° opgetr. al. | R
40177 ALARMREG.: min. 10° opgetr. R
al.

10 ONDERHOUD AAN DE ELEKTRONISCHE BESTURINGSKAART
De elektronische besturingskaart is onderhoudsuvrij.
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11 REPARATIES - RESERVEONDERDELEN

LET OP Voor reparaties moet men zich tot vakmensen wenden en daarbij mogen

alleen originele reserveonderdelen gebruikt worden.

12 LOKALISEREN VAN STORINGEN

Alvorens aan de groep te werken moet eerst de stroom uitgeschakeld worden en

De onderhouds- en reparatiewerkzaamheden moeten door vakmensen uitgevoerd worden.
A gecontroleerd worden of er geen hydraulische onderdelen onder druk staan.

Storing Oorzaak Oplossing
1. Kaart uit 1. Stroom niet aangesloten. De stroom aansluiten.
2. Zekering in schakelkast De 24 Vac voedingsspanning in de
doorgebrand. schakelkast na de transformator van
de hulpcontacten controleren.
De doorgebrande zekering
vervangen.
2. Veelvuldig 1. Onjuiste programmering. De start-/stopwaarden
starten en programmeren.
stoppen De tijdschakelingen controleren.
2. Onjuiste afstelling van de De differentiaaldruk of de stopdruk
drukregelaar of grenzen van de | verhogen.
sensor.
3. VERSCHILL. | 1. Verschillende sensoren Controleren of, terwijl er op AI1/AI2
SENS. aangesloten op All en Al2. FEEDBACK ingesteld is, de druk-
Ipeilsensoren die aangesloten zijn op
All en Al2 van hetzelfde type zijn en
of de afgelezen waarden kloppen.
4. FOUT 1. Fout door gegevensverlies in De waarden van de parameters die
FLASH/ interne geheugens met het type installatie
EFOUT besturingskaart. overeenstemmen opnieuw
FERRORAM programmeren.

13 BUITEN BEDRIJF STELLEN
De regels en de wettelijke voorschriften die van toepassing zijn op de afvalverwijdering moeten in
acht genomen worden, dit geldt ook voor het verpakkingsmateriaal.
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SAKERHETSFORESKRIFTER
Nedan foljer en forklaring av de symboler som anvénds i bruksanvisningen.

FARA
Forsummelse av aktuell foreskrift medfor risk for person- och
materialskador.
ELEKTRISK STOT
Forsummelse av aktuell foreskrift medfor risk for elektrisk stot.
VARNING
|
VARNING! Férsummelse av aktuell foreskrift

SVENSKA INNEHALL ANVISNINGAR

S ALLMANNA DATA ettt ettt e e st et e se et e e ssene e et e e se s eteseeseneateneneeneneaes
. BESKRIVNING AV PRODUKTEN

CINSTALLATION Lot e
ALLMANNA INSTALLNINGAR .
. PROGRAMMERING
CLARM
. PARAMETRARNAS UPPBYGGNAD
CFALTBUSS ..ot ...213
10. UNDERHALL AV STYRKORT ....ocviiiiiiiiiiititete ettt s ettt se bbb ss s 215
11. REPARATION - RESERVDELAR ......coiiiiiiiiiiiiii e 215
12. FELSOKNING
13, SKROTNING ...t be e

©CONOUAWNR

Denna bruksanvisning bestar av tva delar: den forsta delen ar avsedd for installatéren och
anvandaren och den andra delen ar avsedd endast for installatoren.

Las denna bruksanvisning fore installation och olj gallande lokala foreskrifter.

Installation och underhall far endast utféras av behdérig personal.

Tryckaggregatet ar en automatisk maskin. Pumparna kan saledes starta automatiskt utan
varsel. Aggregatet innehaller vatten under tryck. Slapp ut trycket fére ingrepp.

Elanslutningen maste utféras enligt gallande lagstiftning.
Aggregatet ska anslutas till ett effektivt jordsystem.
Bryt spanningen till aggregatet innan arbetet pabdérjas.

Bryt spanningen vid skador pa aggregatet for att undvika elektriska stétar.

>D> bbb
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1. ALLMANNA DATA

Tryckaggregaten serie GSD och GSY ar konstruerade for att 6verfora och oka trycket pa dricksvatten
i vattenledningssystem for bostader, kontor, storhushall och industrier.

Denna manual beskriver programmeringen av styrkortet, hadanefter kallat SM30 BSETF3. Se aktuell
installations- och bruksanvisning avseende aggregatet.

Egenskaper och begrénsningar vid anvéandning

Markspénning vid anvandning av styrkort 24 Vac/Vdc +/- 15 %

SM30 BSETF3:

Forbrukning: Max. 4 VA (ca. 0,5 VA i standby-lage)
Omgivningstemperatur vid anvandning och -10 till +65 °C

forvaring:

Relativ fuktighet: Max. 30 % vid 90 °C utan kondensering
Installationsmiljo: Inomhus

Skyddsklass IP for front: IP65

Dammiga installationsmiljoer med férekomst av sand eller fuktiga miljoer sdsom kustomraden, kan
orsaka paskyndat slitage och dventyra korrekt funktion.

KONTROLL AV MATERIAL
Kontrollera vid mottagandet att materialet motsvarar det som anges i transportdokumenten som
medfdljer aggregatet.

FORVARA ALL MEDFOLJANDE DOKUMENTATION MED OMSORG.
VARNING! PAPPERSDOKUMENTATIONEN AR FUKTKANSLIG!

2. BESKRIVNING AV PRODUKTEN
Styrkort utrustat med LCD-display, lysdioder for status och mandverknappar. Styrkortet ar placerat
inuti tryckaggregatets mandverpanel.

3. DRIFT
E]\ Det lagrade programmet (mjukvara) aktiverar pumparna
C med hjalp av manéverpanelen beroende pa systemets
(G behov.

LCD-displayen visar systemets driftstatus tillsammans
med lysdioderna.

1) LINJE: Gron lysdiod, tillslagen matningsspanning.
2) FEL: Rod lysdiod, felindikator.

3) LAG NIVA: Réd lysdiod, larm for 1&gt tryck/I&g niva
pa sugsidan.

4) P1: Gron lysdiod, pump i drift.

Psi drift.
Antalet pumpar beror p& de som finns i aggregatet.
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Symbol Namn Beskrivning

Vaxlar mellan automatisk och manuell funktion.
Uppatpil 1 Bladdrar framét mellan fonstren.
Okar ett varde nar data andras.

Bekréaftar menyn.

OK/MENY Bekraftar inmatade data.

Manuell funktion, start (ON) eller stopp (OFF) av pump nr. "x"
% P1, P2, P3 Knappen P3 (ESC) anvands aven som escape-knapp och for
att kvittera/slacka lysdioden FEL.

A
o Bladdrar bakat mellan fonstren.
‘ Nedatpil | Minskar ett varde nar data andras.

Manuell funktion

Vid manuell funktion kan pumparna startas och stoppas med knapparna P1/ON-OFF, P2/ON-OFF,
P3/ON-OFF och det sker ingen tryckreglering.

Kontrollerna av I&gtrycksvakt, larm fér min. niva, larm for max. tryckgréans, larm for min. tryckgrans
och larm for extern blockering ar deaktiverade.

Automatisk funktion

Vid automatisk funktion styrs pumparna av styrkortet SM30 BSETF3 efter begéaran fran trycksensorn
eller klartecken frén tryckvakterna for att uppratthalla trycket vid 6nskat varde.

Styrkortet maste vara programmerat med systemets parametrar for att fungera korrekt.

Styrkortet stéller in sig pa automatisk funktion vid starten (standardinstallning).

Programmering

Styrkortet programmeras genom att parametrarna i de tvd menyerna Parametermeny respektive
Servicemeny andras.

En tredje meny anvands for att visa utlésta larm. Menyn Larmhistorik ar tillganglig bade i automatisk
och manuell funktion.

Parametermeny

Styrkortet SM30 BSETF3 levereras programmerat. Det kan dock vara nédvandigt att &ndra
nagra parametrar for att forbattra driften. Parametermenyn innehéller systemets parametrar
sésom antal pumpar, forekomst av standby-pump, val mellan system med trycksensor och

system med tryckvakter, standardvérden o.s.v. For en komplett lista, se kapitel 6.

Servicemeny

| denna meny gér det att byta sprak och aktivera andringen av féljande parametrar vid
automatisk funktion: driftgranser for START/STOPP av elpumparna, sondernas kanslighet,
tidsinstéllningar, kompensering for tryckforluster.
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INFORMATION TILL INSTALLATOREN

4. INSTALLATION
Styrkortet levereras anslutet i mandverpanelen och programmerat. Se kapitel Instéallningar om
instaliningarna behover andras. Se mandéverpanelens kopplingsschema for anslutningarna.

96 mm

48 mm

48 mm

80 mm

96 mm ,

80 mm

SM30_dim_A_td

VARNING!

4.1 Oversikt 6ver klammor

Starta inte pumparna forran de ar fyllda med vatska. Se pumparnas
bruksanvisning.
Se mandverpanelens kopplingsschema for information om anslutningarna.

O O Grupp A Optoisolerade digitala ingangar
1[2[3[4]5]61718[oT g2l Sh 4 sheh 718 Grupp B Optoisolerade digitala ingangar
A B c D Grupp C Larmrela
Grupp D Styrning av pumprela
Grupp E Kommunikation med buss RS485
] Grupp F Nivakontroll
H G F E RILSE F- g
RIS L T TR Grupp G Analoga ingangar/utgangar
3313029272625 42322 212d19 O Grupp H Matningsspanning +24 Vaciide
SM30_HD_001 +-15 %
RILS6 Anslutning av kretskort RILS6
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4.1.1 Grupp A och B - optoisolerade digitala ingangar

Nr  Beteckning Beskrivning

1 COM Gemensam klamma for digitala ingangar ON/OFF

2 PR1 Tryckvakt for styrning av pump 1

3 PR2 Tryckvakt for styrning av pump 2

4 PR3 Tryckvakt for styrning av pump 3

5 TERM1 Overhettningsskydd/PTC for pump 1

6 TERM2 Overhettningsskydd/PTC for pump 2

7 TERM3 Overhettningsskydd/PTC for pump 3

8 AUX1 Extra kontakt 1, konfigurerbar som hogtrycksvakt eller extern styrning av
automatiskt test.

9 AUX2 Extra kontakt 2, konfigurerbar som externt klartecken (NO) eller externt larm
(NC).

10 AUX3 Extra kontakt 3, konfigurerbar som byte av borvarde (NO-kontakt) eller
lagtrycksvakt (BFC)

Egenskaper: Gransvarde OFF = stromvarde med sluten ingang = 4 mA

4.1.2 Grupp C - relautgang och utgang +12 vdc

Nr  Beteckning Beskrivning

11 NO Utgang for kontakt for larmrela/magnetventil, 30 Vac, max. 1 A
12 COM Gemensam utgang for larmrelé/magnetventil

13 +12vdc Larmutgang +12 Vdc, 50 mA

14 GND Larmutgang +12 Vdc, jord

4.1.3 Grupp D - styrning av pumprela

Nr  Beteckning Beskrivning

15 P1 Relautgang for styrning av kontaktor for pump 1
16 P2 Relautgang for styrning av kontaktor for pump 2
17 P3 Relautgang for styrning av kontaktor for pump 3
18 COM Gemensam utgang for styrkrets for pumpar

Kontaktens egenskaper: 30 Vac, max. 1 A

4.1.4 Grupp E - anvandargranssnitt RS485

Nr  Beteckning Beskrivning

19 ARS485 Gemensam faltbuss
20 BRS485 Gemensam faltbuss
21 GND Jord

4.1.5 Grupp F - nivakontroll

Nr  Beteckning Beskrivning

22 HIGH Ingang for sond for hog niva/flottor/lagtrycksvakt
23 LOW Ingang for sond for 1&g niva

24 COM Gemensam krets for sonder/flottor/lagtrycksvakt
Egenskaper:
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Matningsspéanning 3,6 VPP.

4.1.6 Grupp G - analoga ingangar/utgangar

Nr  Beteckning Beskrivning

25 GND A Jordpunkt for anslutning av sensorkabelns avskarmning
26  Out A Utgang fér analog signal

27 Al Ing&ng for aktivt varde sensor 1

28 AI2 Ingang for aktivt varde sensor 2

29 PWR_A Matningsspénning till sensor +13,5 Vdc

Egenskaper:

Spéanning 0 - 11 V, noggrannhet 0,3 %.
Ingang for strom 0 - 22 mA, noggrannhet 0,3 %, kortslutningsskydd.
Max. inspanning = 30 Vdc.

4.1.7 Grupp H - matningsspéanning

Nr  Beteckning Beskrivning

30 PE Jordning

31 OVac Matningsspanning till styrkort
32 24Vac Matningsspanning till styrkort
Egenskaper:

Spanning 24 Vac +/- 10 %
Frekvens 50/60 Hz

4.2 Oversikt 6ver byglingar

Byglingarna forbikopplar styrkortet genom att aktivera kontaktorerna direkt for styrning av elpumparna
utan nagon kontroll av installningen.

De anvands i nédsituationer nar styrkortet inte fungerar och det ar nédvandigt att garantera
elpumparnas funktion.

Lage OPPEN = Elpumparnas kontaktorer &r deaktiverade.

Lage SLUTEN = Elpumparnas kontaktorer aktiveras permanent och det utférs ingen kontroll av
instaliningen (ska endast anvandas i nddsituationer).

Lage MJUKVARA = Kontroll av elpumparnas kontaktorer fran styrkortet.

Standardlaget for byglingarna ar MJUKVARA.

P3 P2 P1

(=0 =

195



sv

5. ALLMANNA INSTALLNINGAR

VARNING! Installningarna kan ha inverkan pa aggregatets korrekta funktion.

5.1 Automatisk/manuell funktion
Styrkortet stéller in sig pa automatisk funktion vid starten.

Foljande fonster visas vid system med trycksensor:

AUTOMATISK
All + ##.## bar

#.## ar aktuellt tryckvarde.

Vid system med tryckvakter visas istallet féljande fonster:

AUT: TRYCKVAKT.

Du kan vaxla fran AUTOMATISK till MANUELL funktion och tvartom genom att trycka p& uppatpilen

1.
Vid MANUELL och AUTOMATISK funktion gar det att visa Larmhistorik genom att du trycker
samtidigt pa uppatpilen 1 och OK/MENY. Féljande fonster visas:

LARM-
HISTORIK

Fran AUTOMATISK (om aktiverad i menyn System) eller MANUELL funktion ges atkomst till menyn
for installning av parametrarna genom att du trycker samtidigt pa nedatpilen | och OK/MENY.

5.2 Allmanna foreskrifter for andring och inmatning av data

Stall dig i en meny och tryck pa uppatpilen 1 respektive nedatpilen | for att bladdra mellan olika
fonster. Varje fonster motsvarar en enskild parameter som ska matas in eller en undermeny.

Ett standardvarde visas for varje fonster. Vardet kan andras utifran enskilda behov.

Andra en parameter eller ga till en undermeny genom att stalla dig i ett fénster och trycka pé
OK/MENY.

Parametern som haller pa att andras visas mellan tva hakparenteser [ ] om den ingdr i en lista. Vid
numeriska varden blinkar istallet en markér for att ange vilken siffra som héller pé att redigeras. |
bada fallen kan du trycka pa uppatpilen 1 respektive nedatpilen | for att &ndra vardet.

Om en parameter ar ett varde med flera siffror &ndras dessa en i taget. Tryck pa OK/MENY for att g&
till nasta siffra.

Tryck pd OK/MENY for att bekrafta 6nskat varde eller p P3 (ESC) for att avbryta.

Ga ur en meny eller en undermeny genom att trycka pa P3 (ESC) eller trycka flera ganger pa

uppatpilen 1 respektive nedatpilen | tills meddelandet AVSLUTA visas. Valj JA och bekrafta med
OK/MENY.

Standardvéarden
Standardvardena ar fabriksvarden som kan aterstallas frin menyn STANDARD.
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6. PROGRAMMERING

Installningarna kan ha inverkan pa aggregatets korrekta funktion.
VARNING!

6.1 Servicemeny
Andringar i servicemenyn ska utféras av kvalificerad personal.

Starta styrkortet och tryck pA OK/MENY och uppatpilen 1 tills foljande meddelande visas pa
displayen:

SERVICELOSENOR
D
[00066]

Mata in I6senordet 00066 med uppatpilen 1 respektive nedatpilen | och bekrafta med OK/MENY for
att komma till servicemenyn.
Om l6senordet ar fel visas menyn i skrivskyddad version och foljande fonster visas:

FEL LOSENORD

SKRIVSKYDDAT
Display Kommentar Falt Standard
SPRAK Val av sprak. ITALIANO, ITALIANO
Det kan handa att en del sprak inte ar ENGLISH,
aktiverade. | detta fall visas texterna FRANCAIS,
automatiskt pa italienska. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKMI
AKT AUTO Aktivering av &ndring av vissa parametrar vid | JA NEJ
AUTOMATISK funktion. NEJ

6.2 Parametermeny

Aggregatets konfigurations- och kontrollparametrar matas in fran tangentbordet i samband med
kalibreringen och provkérningen pa fabrik men kan andras i efterhand. Eftersom aggregatet inte far
anvandas i samband med inmatningen av parametrarna ar det nédvandigt att stdnga
avstangningsventilen pa samlingsroret pa trycksidan eller samtliga forbrukare.

Starta manéverpanelen. Systemet staller in sig pa automatisk funktion vid starten
(standardinstélining). Du kan vaxla frin AUTOMATISK till MANUELL funktion och tvartom genom att
trycka pa uppatpilen 1.

Vid system med trycksensor visas féljande pa displayen:

AUTOMATISK
All + ##H ## bar

##.## ar aktuellt tryckvérde.

Vid system med tryckvakter visas istéllet foljande fonster:
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AUT: TRYCKVAKT.

Tryck pa nedatpilen | och OK/MENY tills féljande meddelande visas pa displayen:

PARAM.LOSENORD
[00066]

Mata in I6senordet 00066 med uppatpilen 1 respektive nedatpilen | och bekrafta med OK/MENY for
att komma till parametermenyn.
Om lésenordet &r fel visas menyn i skrivskyddad version och foljande fonster visas:

FEL LOSENORD

SKRIVSKYDDAT
6.2.1 SYSTEM
Fas Display Kommentar Falt Standard
0| SYSTEM
1 ANTAL PUMPAR | Totalt antal pumpar inklusive 1 3
eventuell standby-pump. 2
3
2 STANDBY-PUMP | Anger att det finns en standby- JA NEJ
pump. NEJ
3 KOMMANDO Anvéand sensortyp: TRYCKSENSOR TRYCK-
FRAN Trycksensor TEMP.SENSOR SENSOR
Temperatursensor FLODESSENSOR
Flodessensor NIVASENSOR
Nivasensor TRYCKVAKTER
Tryckvakter
4 MAX. VARDE Sensorns max. varde: Definieras | 0 - 10 bar 0 - 10 bar
SENSOR av anvand sensortyp. 0 - 16 bar
Tryck 0 - 25 bar
0 - 10 bar 0 - 50 bar
0 - 16 bar
0 - 25 bar Ultralj 0 - 15 m
0 - 50 bar Piezo0-10m
Niva
Ultraljud: 0- 15 m
Piezometrisk: 0 - 10 m
Temperatur
-20 till +100 °C
Flode
DN80 3.62 - 181 m3/tim
DN100 5.65 - 283 m3/tim
DN125 8.84 - 442 m3/tim
DN150 12.7 - 637 m3/tim
DN200 22.6 - 1 131 m3/tim
DN250 35.3 - 1 727 m3/tim
5 NIVAKONTROLL | Anordning som anvands for INGEN TRYCK./
kontroll av 1&g niva/Iagt tryck med | TRYCK./FLOT. FLOT.
hjalp av TRE SONDER

sonder/flottor/lagtrycksvakt som &r
anslutna till avsedda klammor
HIGH (22), LOW (23) och COM
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(24).

6 KANSL. SONDER | Instélining av sondernas 5-100 kOhm 50 kOhm
kanslighet utifran vattnets
ledningsférmaga.

7 ATERKOPPLING | Installning av den analoga All Al1/AI2
sighalen som anvands som Al2
aterkoppling for systemet. Al1/AI2

Véljer du Al1l eller Al2 och det blir
fel pa en sensor utfors
aterkopplingen automatiskt av den
alternativa sensorn.

Installning av sondernas kanslighet
Installningen utfors genom att kanslighetsvardet matas in. Utfor en ny instalining pa foljande satt:

Kontrollera att sonderna ar tackta av vatten.

Kontrollera att férdrojningen FOR. LAG NIVA &r instélld p& noll.

Andra kénslighetsvardet en aning tills den réda lysdioden LAG NIVA tands och motsvarande
larmmeddelande visas.

Oka det numeriska kanslighetsvérdet en aning tills den réda lysdioden LAG NIVA slécks.

6.2.2 GRANSVARDEN FOR START/STOPP AV PUMPARNA

OBS! Parametrarna GRANSVARDEN kan endast stéllas in vid system med tryck- eller nivasensor.
Gransvardena ska stéllas in utifran pumpens hydrauliska kapacitet (pumpkurva) och typen av system.

Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | GRANSVARDEN System med tryck-/nivasensor
1 GRANS STOPP P1 Gransvgrde (tryck/niva) for stopp 0__- max. +3.50 bar
(OFF) fér pump 1 vérde
" Gransvarde (tryck/niva) for start (ON) | 0 - max.
2 GRANS START P1 for pump 1 varde + 2,70 bar
3 GRANS STOPP P2 Gransvgrde (tryck/niva) for stopp 0"— max. +3.40 bar
(OFF) fér pump 2 varde
4 GRANS START P2 Qransvarde (tryck/niva) for start (ON) 0__— max. + 2,60 bar
for pump 2 vérde
5 GRANS STOPP P3 Gransvgrde (tryck/niva) for stopp 0__- max. +3.30 bar
(OFF) fér pump 3 vérde
“ Gransvarde (tryck/niva) for start (ON) | O - max.
6 GRANS START P3 for pump 3 varde + 2,50 bar
6.2.3 AVLOSNING AV PUMPSTART
Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | AVLOSNING
1 AVLOSNING Aktivering av avlésningen. JA JA
Stall in parametern pa JA for att aktivera NEJ

funktion.

avlésningen av pumparna. Den automatiska
avlésningen sker vid varje omstart av
aggregatet efter ett stopp vid automatisk

Standby-pumpen omfattas inte av
avldsningen och startar darfor alltid forst.
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2 FORSTA P.START Ange vilken driftpump som ska starta forst nar | P1 P1
strdmmen till aggregatet har slagits till. P2
| system med standby-pump (P1) kan den P3
forsta driftpumpen endast vara P2 eller P3.

3 AVLOSNINGSTID Om det inte sker en automatisk avlésning 0 tim 0 tim
(aggregatet har aldrig stannat) efter den 1-12
instéllda tiden utfors en forcerad avldsning av | tim
driftpumparna (med undantag for standby-
pumpen).

Deaktivera denna funktion genom att mata in
0 tim.

OBS! Om det finns en standby-pump omfattas den inte av avldsningen och startas forst, forblir i drift
nér driftpumparna startas och stangs av sist.

6.2.4 TIDSINSTALLNINGAR
Tidsinstallningarna ar aktiva bade vid system med tryckvakter och system med sensorer.

Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | TIDSINSTALLN.
1 FOR. START P1 Tidsférdrojning av start av P1 0-100s 3s

(inklusive standby-pump).
Nedrakningen av tidsinstallningen
bdrjar nar tryckvakten/sensorn
efterfragar starten.

2 FOR. START P2-P3 Tidsférdrojdning av start av P2 - P3. 0-100s 5s
Nedrakningen av tiden borjar nar
tryckvakten/sensorn efterfragar starten.

3 FOR. STOPP P1 Tidsférdrojning av stopp av P1 0-100s 5s
(inklusive standby-pump).
Nedrakningen av tiden borjar nar
tryckvakten/sensorn efterfragar
stoppet.

4 FOR. STOPP P2-P3 Tidsférdréjdning av stopp av P2 - P3. 0-100s 3s
Nedrakningen av tiden borjar nar
tryckvakten/sensorn efterfragar

stoppet.
5 KORTARE TIDER Kan endast stéllas in vid system med JA NEJ
sensor. NEJ

Halvering av de tidigare instéllda
tiderna i samband med stora tryck-,
nivaforandringar o.s.v. i systemet.

6.2.5 REGELBUNDET AUTOMATISKT TEST

Vid system med langa avstallningsperioder rekommenderas ett regelbundet automatiskt test av
funktionen i syfte att kontrollera aggregatets kapacitet.

Det automatiska testet &r ingen erséttning for ett schemalagt underhall som ska utféras regelbundet.
Detta ska ske ungefér veckovis.

Du kan anvéanda styrkortets inbyggda klocka eller ett externt kommando for att efterfrdga testet. Nar
det automatiska testet aktiveras konfigureras larmrelaet automatiskt for styrning av magnetventilen.
Det &ar dessutom noddvandigt att kontrollera att parametern KONFIG. IN. AUX3 i MENYN DIGITALA
IN/UT é&r instélld som BFC.
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Fas

Display

Kommentar

Falt

Standard

AUT. TEST

STYRNING AUT.T.

Kélla for styrning av automatiskt test.
Du kan gora foljande instéllningar:
Deaktiverat: Det automatiska testet &r
sparrat.

Inb. klocka: Det automatiska testet
aktiveras den dag och tid som
efterfrdgas med hjalp av klockan som ar
inbyggd i styrkortet SM30 BSETF3.
Ext. kommando: Det automatiska testet
aktiveras med hjalp av ett externt
kommando som ar anslutet till den
digitala ingdngen AUX1.

DEAKTIV.
INB.
KLOCKA
EXT.
KOMMANDO

DEAKTIV.

DAG

Instéllning av dagen for utférandet av
det automatiska testet (parameter aktiv
endast om kallan for styrning ar installd
pa INB. KLOCKA).

MAN
- SON

MANDAG

TIMME

Instéllning av timangivelsen for
utférandet av det automatiska testet
(parameter aktiv endast om kallan for
styrning &r instélld p& INB. KLOCKA).

0 - 24 tim

10

MINUTER

Installning av minutangivelsen for
utférandet av det automatiska testet
(parameter aktiv endast om kallan for
styrning &r instélld p& INB. KLOCKA).

0-60 min

00

Start av det automatiska testet
Det regelbundna automatiska testet startas pa foljande sétt:
- Med ett externt kommando som &r anslutet till den digitala ingdngen AUX1

eller

- med styrkortets inbyggda klocka.
Om testet efterfrdgas under pumpdriften stalls det automatiska testet i vantlage och foljande text
visas med jamna mellanrum:

AUTOMATISK
AUT.T. | VANTL.

Det automatiska testet startar sd fort aggregatets samtliga pumpar &r avstangda och foljande
meddelande visas:

AUT. TEST P1
AlL + ##H ## bar

Foljande meddelande visas under pausen mellan testet av en pump och en annan:

PAUS AUT. TEST
All + ##H ## bar

Féljande meddelande visas i hdndelse av ett automatiskt test med negativt utfall:

AUTOMATISK
AUT. T. MISSL. P#
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Steg for utférande av automatiskt test

Testet bestar av foljande sekvenser:

a) Mottagning av kommando.

b) Oppning av magnetventilen pa aggregatet genom styrning av rel& for MAGNETVENTIL.
c) Start av den forsta pumpen.

d) Sténgning av magnetventilen.

e) Stopp av pumpen som testas efter 2 minuter.

f) Pausi 1 minut.

g) Test av nasta pump.

Om det automatiska testet misslyckas

Om lagtrycksvakten (BFC) som &r installerad pa aggregatet utloser under det automatiska testet
(oavsett vilken pump som &r i drift) avbryts det automatiska testet definitivt och aggregatet aterupptar
den automatiska funktionen.

Texten AUT. T. MISSL. P# visas pa displayen.

Utlésningen av BFC sker med den tidsfordréjning som &r instélld for parametern FOR. IN. AUX3.

Avbrott av det automatiska testet
Avbryt det automatiska testet genom att trycka pa P3 (ESC).

6.2.6 KOMPENSERING FOR TRYCKFORLUSTER
Ibland kan trycket sjunka i systemen p.g.a. tryckforluster langs med rérledningarna som ékar
efterhand som efterfrdgan pa vatten okar.

Fas Display Kommentar Falt Standard
0 KOMPENSERING Finns endast vid system med
trycksensor.
1 GRANS KOMP. Aktivering av kompenseringen for 000,00 bar 000,00
tryckforlusterna med 6kning av bar

gransvardena for start och stopp i bar
for pumparna efter den forsta pumpen.
Om trycket stalls in pa 0 bar &ar
funktionen deaktiverad

Det gar att aktivera en kontroll som ger ett tryck som &r proportionellt mot belastningen for att
kompensera for systemets tryckforluster. Det utférs ingen direkt métning av flodet men det anses
vara proportionellt mot antalet pumpar i drift.

Vid starten av varje driftpump (utdver den forsta) okas de OVRE och NEDRE gransvirdena med det
varde som anges i parametern GRANS KOMP..

Detta géller inte fér standby-pumpen.

A
Okning

OVRE 4'—,7
NoRE|————————

1 pump 2 pumpar 3 pumpar
PA PA PA

Variabla gransvarden for kompensering for tryckforluster
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6.2.7 PROGRAMMERING AV LARMRELA
Styrkortet SM30 BSETF3 har ett larmrela for utgdngen som aktiveras pa det satt och for de larmtyper
som beskrivs féljande.
Larmrel&et &r endast tillgangligt och programmerbart om funktionen AUT. TEST inte har
aktiverats.

Om AUT. TEST har aktiverats visas inte de parametrar som beskrivs foljande.

Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | LARMRELA

1 FOR. RELA ON Fordrojning i sekunder av 0-60s 0s
aktiveringen av larmrelaet.

2 FOR. RELA OFF Fordrojning i sekunder av 0-60s 0s
deaktiveringen av larmrel&et.

3 RELALOGIK Aktiv: fér handelse = PA AKTIV PASSIV
Oppen kontakt i handelse av larm. PASSIV
Passiv: for handelse = AV
Sluten kontakt i héndelse av larm.

4 DEAKTIV. RELA Automatisk deaktivering nér larmet AUTO- AUTO-
upphor eller manuell deaktivering MATISK MATISK
genom att du trycker p& P3 (ESC). MANUELL

5 RELA ON OVERH. |LARM FOR OVERH. PUMP JA JA
Aktiverar larmrelaet p.g.a. utldsning NEJ
av ett dverhettningsskydd/PTC for en
pump i drift.

6 RELA ON NIVA LARM FOR LAG NIVA JA JA
Aktiverar larmreléet p.g.a. 1ag NEJ
niva/Iagt tryck pa sugsidan med hjalp
av sonder/flottor/lagtrycksvakt.

7 RELA ON SENSOR | LARM FOR SENSOR JA JA
Aktiverar relaet p.g.a. fel pa de NEJ
aktiverade sensorerna.

8 RELA ON BFC LARM FOR BFC JA NEJ
Aktiverar larmrelaet for NEJ
lagtrycksvakten (BFC som &r
ansluten till den digitala ingangen
AUX3 som ska stéllas in som BFC).

9 RELA ON LARM LARM FOR EXTERNT FEL JA NEJ

EXT. Aktiverar larmreléet for externt fel frdn | NEJ
den digitala ingdngen AUX2.

10 RELA ON MAXT. LARM FOR MAX. TRYCK JA NEJ
Aktiverar larmrelaet for max. tryck NEJ
fran den digitala ingdngen AUXL1 eller
frin GRANS MAX. T.

11 RELA ON MIN.T. LARM FOR MIN. GRANSVARDE JA NEJ
Aktiverar larmreléet fér min. NEJ
tryckgrénsvérde.

6.2.8 PROGRAMMERING AV LARM

Fas Display Kommentar Falt Standard
0| LARM

1 GRANS MIN. T. LARM FOR MIN. TRYCK 0 - max. 0 bar

Funktionen finns endast vid system med | varde bar
trycksensor.
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Stall in vardet for min. tryck under vilket
systemet avbryter pumpdriften.
Kontrollen av systemet utfors endast om
minst en pump ar i drift.

Deaktivera genom att stélla in tryckvardet
=0 bar.

2 FOR.GRANS Funktionen finns endast vid system med | 0-200s 20s
MIN. T. trycksensor och endast om motsvarande
larm &r aktiverat (foregdende parameter).
Tidsfordrojning i sekunder av blockering
p.g.a. min. tryck.
3 GRANS MAX.T. |LARM FOR MAX. TRYCK 0 - max. 0 bar
Funktionen finns endast vid system med | varde bar
sensor.
Max. tryck dver vilket samtliga pumpar i
drift stédngs av.
Deaktivera genom att stélla in tryckvardet
=0 bar.
4 FOR. MAX. Funktionen finns endast vid systemmed |0-10s Os
TRYCK sensor och endast om motsvarande larm
ar aktiverat (foregdende parameter).
Tidsfordréjning i sekunder av
blockeringen p.g.a. dverskridet max.
tryck.
5 NAMN LARM LARM FOR EXTERNT FEL OVER- OVER-
EXT Konfiguration av vilket larm for externt fel | HETTNING SPANNING
som &r anslutet till den digitala ingdngen | OVER-
AUX2. Vanligtvis ett larm for dverhettning | SPANNING
eller 6verspanning som alstras av en EXT. LARM
extern kontrollanordning.
6 LARM OVERH. LARM FOR OVERHETTNINGSSKYDD OVERH. OVERH.
P1 P1 PTC
Utlost dverhettningsskydd/PTC for pump | DEAKTIV.
1.
7 LARM OVERH. LARM FOR OVERHETTNINGSSKYDD OVERH. OVERH.
P2 P2 PTC
Utlost 6verhettningsskydd/PTC for pump | DEAKTIV.
2.
8 LARM OVERH. LARM FOR OVERHETTNINGSSKYDD OVERH. OVERH.
P3 P3 PTC
Utlost 6verhettningsskydd/PTC for pump | DEAKTIV.
3.
9 LARM LAG NIVA | LARM FOR LAG NIVA JA JA
Utlgst hardvaruskydd for l1ag niva/lagt NEJ
tryck pé sugsidan.
Fran kretsens sonder HIGH, LOW och
COM till klammorna 22, 23 och 24.
10 |FOR.LAG NIVA | Tidsférdréjning i sekunder fér blockering | 10 - 100 s 10s
av pumpar p.g.a. utldsning av skydd for
l&g niva/lagt tryck pa sugsidan.
11 LARM BFC LARM FOR BFC JA JA
Utlést skydd mot drift utanfér NEJ

pumpens(arnas) kurva.
Signal fran lagtrycksvakt (BFC) som &r
ansluten till den digitala ingdngen AUX3.
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12 NOLLST. Nollstéller larmhistorikens minne. JA NEJ
LARMHIS. NEJ

Kalibrering av larm for 1&gtrycksvakt (BFC)

Lagtrycksvakten ar placerad pa samlingsroret pa trycksidan och ska kalibreras till systemets min.
tryckvarde, ca. 0,5 bar lagre &n tryckvérdet for start av den sista pumpen.

Stall in tidsfordréjningen pé noll (parameter FOR. IN. AUX3 i MENYN DIGITALA IN/UT) for larmet for
lagtrycksvakten. Forhindra pumpdriften, med trycksatt system, med hjalp av byglingarna pa styrkortet
(se kapitel 4.2).

Forbered aggregatet for automatisk funktion. Oppna ett tappstélle lAngsamt s att trycket sjunker i
samlingsroret pa trycksidan. Efterhand som trycket sjunker tands pumparnas lysdioder. Pumparna
startar inte eftersom deras drift forhindras. Nar installt tryck ar uppnatt (min. tryck) ska du vrida pa
justerskruven (medurs for att 6ka gransvardet for utlosningen, moturs for att minska det) pa
lagtrycksvakten for att andra gransvardet for skyddets utldsning. Den roda lysdioden FEL tands och
motsvarande larmmeddelande pa displayen indikerar att skyddet har utlosts.

Nar kalibreringen &r avslutad ska du aterstalla tidsfordrojningen av larmet for BFC (rekommenderad
tid &r 20 s) i parametern FOR. IN. AUX3 i MENYN DIGITALA IN/UT.

6.2.9 FUNKTION NATT/DAG

Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | NATT/DAG Endast vid system med sensor
1 FUNKTION N/D | Aktiverar &ndringen av gransvardena vid DEAKTIV. DEAKTIV.
funktion N (natt). INB. KLOCKA
Kan deaktiveras antingen med hjélp av EXT.

styrkortets inbyggda klocka eller ett externt | KOMMANDO
kommando som &r anslutet till AUX3 eller INT.EXT
med hjalp av bada tva.

2 VARDE N/D Varde for 6kning av installt tryckvarde vid -min. varde - 0 | -1,00 bar
funktion N (natt). Vid aktiveringen av - max. varde
nattfunktionen minskas samtliga
gransvarden med det varde som har stallts
in i denna parameter.

Bokstaven N visas uppe till hbger pa
displayen.

3 STARTTIM N/D | Stéller in timangivelsen for aktiveringen av
véxlingen mellan N/D.

4 STARTMIN N/D | Staller in minutangivelsen for aktiveringen
av vaxlingen mellan N/D.

5 SLUTTIM N/D Stéller in timangivelsen for deaktiveringen
av vaxlingen mellan N/D.

6 SLUTMIN N/D Stéller in minutangivelsen for
deaktiveringen av véxlingen mellan N/D.

6.2.10 PROGRAMMERING AV ANALOGA INGANGAR/UTGANGAR

Fas Display Kommentar Falt Standard
0| ANALOGA IN/UT Endast vid system med sensor

1 SENS.TYP All1 Typ av sensor som ar ansluten till | 4 - 20 mA 4 -20 mA
den analoga ingdngen Al1 (om den | 0 - 20 mA
har valts pa systemet). 0-10V

0-2V

2 KALIB. NOLL Al1 Visas endast om du véljer 4 - 20 mA. | JA NEJ

Nollstallning av ingadng 4 - 20 mA. | NEJ
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Kalibreringen ar endast majlig i
omradet 3,5 - 4,5 mA.

Om kalibreringen har ett positivt
utfall visas meddelandet
KALIBRERING OK.

Ligger kalibreringen utanfor
omradet visas meddelandet
KALIBR. EJ OK.

3 FILTER All Mjukvarufilter (antal prov) for den 1-199 1
analoga ingangssignalen Al1.
4 MATTENHET All Installning av mattenheten pa DEAKTIV. bar
ingangen AlLl. bar
°C
m3/tim
m
5 SENS.TYP AlI2 Typ av sensor som ar ansluten till | 4 - 20 mA 4 -20 mA
den analoga ingadngen Al2 (om den | 0 - 20 mA
har valts pa& systemet). 0-10V
0-2V
6 KALIB. NOLL Al2 Visas endast om du véljer 4 - 20 mA. | JA NEJ
Nollstalining av ingdng 4 - 20 mA. | NEJ
Kalibreringen &r endast majlig i
omradet 3,5 - 4,5 mA.
Om kalibreringen har ett positivt
utfall visas meddelandet
KALIBRERING OK.
Ligger kalibreringen utanfor
omradet visas meddelandet
KALIBR. EJ OK.
7 FILTER AI2 Mjukvarufilter (antal prov) for den 1..199 1
analoga ingangssignalen Al2.
8 MATTENHET AI2 Installning av mattenheten pa DEAKTIV. bar
ingangen Al2. bar
°C
m3/tim
m
9 ANALOG UTGANG | Funktion fér den analoga utgdngen | DEAKTIV. DEAKTIV.
Out_A. All
Al2
10 TYP ANALOG UT Max. varde for den analoga 4 -20 mA 4 -20 mA
utgangen AO1. 0-20mA
0-10V
0-2V
6.2.11 PROGRAMMERING AV DIGITALA INGANGAR/UTGANGAR
Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | DIGITALA IN/UT
1 LOGIK PR1 Klamma 2 endast om driften NC/NO NC
med tryckvakter ar aktiverad.
2 LOGIK PR2 Klamma 3 endast om driften NC/NO NC
med tryckvakter &r aktiverad.
3 LOGIK PR3 Klamma 4 endast om driften NC/NO NC
med tryckvakter &r aktiverad.
4 KONFIG. IN. AUX1 Konfiguration av ingdng AUX1 | DEAKTIV. DEAKTIV.
som hégtrycksvakt eller externt | HOGT TRYCK
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kommando f6r automatiskt START AUT. T.
test.
5 KONFIG. IN. AUX2 | Konfiguration av ingang AUX2 | DEAKTIV. DEAKTIV.
som externt klartecken (NO) EXT. LARM
eller externt larm (NC). EXT. ON/OFF
6 KONFIG. IN. AUX3 Konfiguration av ingdng AUX3 | DEAKTIV. BFC
som andring av instéllt varde ANDR. INST.
(NO) eller lagtrycksvakt (BFC). | BFC
7 FOR. IN AUX 1 Tidsférdrojning i sekunder av 0-20s 0s
aktiveringen av ingdng AUX1.
Visas endast om AUX1 &r
aktiverad.
8 FOR. IN. AUX2 Tidsférdrojning i sekunder av 0-20s 0s
aktiveringen av ingdng AUX2.
Visas endast om AUX2 &r
aktiverad.
9 FOR. IN. AUX3 Tidsfordrojning i sekunderav  |0-20s 0s
aktiveringen av ingadng AUX3.
Visas endast om AUX3 &r
aktiverad.
6.2.12 PROGRAMMERING AV FJARRKONTROLL RS485
Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | FJARRKONTROLL
1 AKTIV. RS485 Aktivering. JA JA
NEJ
2 MODBUS-ADR. 1:31 1
3 PARITET Ingen Ingen
Jamn
Udda
4 FORDROJT SVAR 0-199 ms 0
5 BAUDRATE 1200 38 400
2400
4800
9 600
19 200
38 400
57 600
115 200

6.2.13 KONFIGURATION AV RELA FOR KRETSKORT RILS6 FOR VIDARESANDNING AV
SIGNALER MED RENA KONTAKTER

Fas

Display

Kommentar

Falt

Standard

KONFIG. RILS6

KONFIG. RELA 1

Medger konfiguration av rela
OUT_1 for kretskortet RILS6
(tillval).

AUT - MAN
P1

P2

P3
OVERH.
NIVA

MAX. T
MIN. T

P1
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EXT. LARM
AUT. T. MISSL.
STROM PA
2 KONFIG. RELA 2 Medger konfiguration av rela Se konfiguration | P2
OUT_2 for kretskortet RILS6 1
(tillval).
3 KONFIG. RELA 3 Medger konfiguration av rela Se konfiguration | P3
OUT_3 for kretskortet RILS6 1
(tillval).
4 KONFIG. RELA 4 Medger konfiguration av rela Se konfiguration | OVERH.
OUT_4 for kretskortet RILS6 1
(tillval).
5 KONFIG. RELA 5 Medger konfiguration av rela Se konfiguration | NIVA
OUT_5 for kretskortet RILS6 1
(tillval).
6 KONFIG. RELA 6 Medger konfiguration av rel&a Se konfiguration | STROM
OUT_6 for kretskortet RILS6 1. PA
(tillval).
6.2.14 STANDARDPARAMETRAR
Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | STANDARD
1 LADDA STANDARD | Ladda ned samtliga JA
standardparametrar (fabriksinstéallining). | NEJ
6.2.15 PROGRAMMERING AV KLOCKA
Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | KLOCKA
1 STALL IN DATUM Installning av datumet. Dag
Méanad
Ar
2 STALL IN TID Installning av timme och minuter. Timme +
minuter
6.2.16 KONFIGURATION AV DISPLAY
Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | DISPLAY
1 DISPLAY All1 Displayen visar vardet for All. JA JA
NEJ
2 DISPLAY AlI2 Displayen visar vardet for Al2. JA JA
NEJ
3 DISPL. DATUM/TID | Displayen visar vardet for datum och JA NEJ
tid. NEJ
4 STAPELDIAGRAM Aktiverar visningen av JA NEJ
stapeldiagrammet for ingdngen som NEJ
har valts som aterkoppling.
Finns endast vid system med sensor.
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6.2.17 MJUKVARA

Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | MJUKVARA

1 VERSION Nedladdat programnamn och utgavenr BSETF3

(skrivskyddade data) UTG. 01

6.2.18 TIMRAKNARE

Fas Display Kommentar Falt Standard
0 | TIMRAKNARE
1 TIMRAKNARE P1 Avlasning av timréknare for pump 1. 0
2 TIMRAKNARE P2 Avlasning av timraknare for pump 2. 0
3 TIMRAKNARE P3 Avlasning av timréknare for pump 3. 0
4 NOLLST. TIMR. Nollstéller minnet for pumparnas
timraknare.
INFORMATION TILL INSTALLATOREN OCH ANVANDAREN
7. LARM

Vid MANUELL och AUTOMATISK funktion gar det att visa Larmhistorik genom att du trycker pa
uppatpilen 1 och OK/MENY.

Samtliga larm signaleras och sparas men endast somliga blockerar aggregatets automatiska drift.
Samtliga larm medfor att den réda lysdioden FEL tands.

Larmet fér 1&g vattennivd pd sugsidan medfor att den réda lysdioden LAG NIVA tands.

Visning av larm

De senaste tio utlosta larmen sparas i styrkortet och visas i menyn Larmhistorik.

Nar ett larm utléses téands lysdioden FEL och larmet sparas.

Larmet visas pa displayen sa lange larmférhallandet kvarstar.

Larmet aterstéalls automatiskt nar larmforhallandet har upphort. Lysdioden FEL blinkar.
Kvittera larmet genom att trycka p& P3 (ESC). Lysdioden FEL slacks.

Nollstallningen av larmhistoriken utférs manuellt i menyn Larm.

MENY LARMHISTORIK

Fas Display Kommentar
0 Larmmeddelande 1: Senaste larmet
Datum och tid
1 Larmmeddelande 2: Larm
Datum och tid
2 Larmmeddelande 3: Larm
Datum och tid
3 Larmmeddelande 4: Aldsta larmet
Datum och tid
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LARMLISTA

LARMHISTORIK Definition Kommentar
GRANS MAX. T. LARM FOR MAX. | Det installda gransvardet fér max. tryck dverskrids en
TRYCK langre tid &n den definierade fordrojningen.
(via sensor) Deaktiverat vid manuell funktion.
Om larmet aktiveras tre ganger i rad med 1 minuts
mellanrum férhindrar styrkortet den automatiska
funktionen. Det erfordras en manuell nollstéllning.
LARM HOGT T. LARM FOR HOGT | Hogt tryck, utlésning av hogtrycksvakten som &r ansluten

TRYCK
via extern
tryckvakt.

till AUX1. Blockerar pumpdriften sa lange larmet kvarstar.
Aktiverat bade vid manuell och automatisk funktion.

OVERSPANNING

EXTERNT LARM
konfigurerat som
overspanning/unde
rspanning

Larm fran extern anordning for 6ver-/underspanning som
ar ansluten till AUX2.

Styrkortet férhindrar all funktion s& lange blockeringen
kvarstar.

Deaktiverat vid manuell funktion.

OVERHETTNING

EXTERNT LARM
konfigurerat som
Overhettning.

Larm fran extern anordning for 6verhettning som ar
ansluten till AUX2.

Styrkortet forhindrar all funktion sa lange blockeringen
kvarstar.

Deaktiverat vid manuell funktion.

EXT. LARM EXTERNT LARM | Larm fran extern anordning som ar ansluten till AUX2.
konfigurerat som Styrkortet forhindrar all funktion sa lange blockeringen
extern blockering. | kvarstar.

Deaktiverat vid manuell funktion.

GRANS MIN. T. LARM FOR MIN. | Lagre tryck &n instéllt min. tryck langre tid &n den instéllda
TRYCK (via fordréjningen.
sSensor). Deaktiverat vid manuell funktion.

Om larmet aktiveras tre ganger i rad med 1 minuts
mellanrum férhindrar styrkortet den automatiska
funktionen. Det erfordras en manuell nollstéalining.

LARM BFC LARM FOR Lagtrycksvakten BFC (AUX3) har utlgsts.

UTLOST Om BFC utléser pd AUX3 vid normal drift (ej under det
LAGTRYCKSVAK | automatiska testet) véntar styrkortet den installda
T tidsfordrojningen for att darefter aktivera samtliga pumpar

i ordningsfoljd for att aterstalla trycket.

Nar larmet for BFC har upphért stoppas pumparna om
inte sensorerna/tryckvakterna efterfragar pumpdrift.

Det finns tvd mojliga fall. Utlésning av BFC utan att
pumpdrift efterfrdgas. | detta fall kan det vara fel pa
sensorn/tryckvakterna eller kalibreringsvardena.

Utlésning av BFC med pumparna i drift till folid av
efterfrdgad pumpdrift. | detta fall kan det férekomma en
eller flera pumpar som inte fungerar effektivt (fel
rotationsriktning, skadad hydraulik, stangd ventil).
Deaktiverat vid manuell funktion.

LARM LAG NIVA

LARM FOR LAG
NIVA (via
sonder/flottor)

Signal for torrkorning fran styrkretsens sonder HIGH,
LOW och COM till klammorna 22, 23 och 24 medfor att
samtliga pumpar i drift stoppas.

Deaktiverat vid manuell funktion.
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LARM OVERH. P# | LARM FOR Utlésning av varmerelaet eller den externa sonden PTC
LARM PTC P# UTLOST med blockering av relevant pump.
OVERHETTNING | Signaleringen av éverhettningsskydd/PTC beror pé det
SSKYDD/PTC installda vardet (avsnitt 6.2.8).
FOR PUMP #
AUT. T. MISSL. P# | LARM FOR Det automatiska testet har misslyckats p.g.a. utlésning av
MISSLYCKAT BFC p& pump #.
AUTOMATISKT
TEST
LARM SENSOR LARM FOR Larm for defekt sensor 4 - 20 mA.
SENSOR # Signal fér sensor(er) l&gre &n min. vardet.
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9. FALTBUSS
Lista 6ver huvudparametrar R (skrivskyddade) och R/W (ej skrivskyddade) som finns pa Modbus.

ADRESS BESKRIVNING OMRADE STANDARD
40003 Varde ANALOG UTGANG R
40004 Varde ANALOG IN All R
40005 Varde ANALOG IN Al2 R
40021 Status DIGITALA INGANGAR R
40032 GRANS STOPP P1 R/W 350
40033 GRANS START P1 R/W 270
40034 GRANS STOPP P2 R/W 340
40035 GRANS START P2 R/W 260
40036 GRANS STOPP P3 R/W 330
40037 GRANS START P3 R/W 250
40041 FOR. START P1 R/W 003
40043 FOR. START P2-P3 R/W 005
40044 FOR. STOPP P1 R/W 005
40045 FOR. STOPP P2-P3 R/W 003
40121 DAG (AUT. T.) R/W: 0 = Mandag, 1 = Tisdag, 2 = 0
Onsdag, 3 = Torsdag, 4 = Fredag, 5
= Lordag, 6 = S6ndag
40122 TIMME (AUT. T.) R/W 10
40123 MINUTER (AUT. T.) R/W 00
40124 FUNKTION N/D R/W: 0 = Deaktiverad, 1 = Via inb. 0
klocka, 2 = Via ext. kommando, 3 =
Via inb. klocka och ext. kommando
40125 VARDE N/D R/W 100
40126 STARTTIM N/D R/W
40127 STARTMIN N/D R/W
40128 SLUTTIM N/D R/W
40129 SLUTMIN N/D R/W
40130 AKTIV.RS485 MODBUS R/W: 0 = Deaktiverad, 1 = Aktiverad 1
40131 MODBUS-ADR. R/W
40132 PARITET R/W: 0 =Ingen, 1 = Jamn, 2 = Udda 0
40133 FORDROJT SVAR R/W
40134 BAUDRATE RMW:0=1200,1=2400,2=4800, 5
3=6900, 4 =19 200, 5 =38 400,
6 =57 600, 7 =115 200
40135 TIMRAKNARE P1 R
40136 TIMRAKNARE P2 R
40137 TIMRAKNARE P3 R
40138 LARMHISTORIK: Typ av 1:a R: 0 = Fel pa flash, 1 = Fel pa ferroram,
utlésning. 2 =Larm LAG NIVA, 3 = Larm
SENSOR 1, 4 = Larm SENSOR 2, 5 =
Larm OVERH. 1, 6 = Larm OVERH. 2, 7
=Larm OVERH. 3, 8 = Larm. AUT. T.
MISSL. P1,
9 = Larm AUT. T. MISSL. P2,
10 = Larm AUT. T. MISSL. P3,
11 =Larm BFC, 12 = Larm HOGT
TRYCK, 13 = Larm GRANS MAX. T.,
14 = Larm GRANS MIN. T.:
40139 LARMHISTORIK: Datum for 1:a | R
utlésning.
40140 LARMHISTORIK: Timme for R
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1:a utldsning.

40141 LARMHISTORIK: Minuter for
1:a utlésning.
40142 LARMHISTORIK: Typ av 2:a : Se 40138
utldsning.
40143 LARMHISTORIK: Datum for 2:a
utlésning.
40144 LARMHISTORIK: Timme for
2:a utldsning.
40145 LARMHISTORIK: Minuter for
2:a utlésning.
40146 LARMHISTORIK: Typ av 3:e 1 Se 40138
utlésning.
40147 LARMHISTORIK: Datum for 3:e
utlésning.
40148 LARMHISTORIK: Timme for
3:e utlésning.
40149 LARMHISTORIK: Minuter for
3:e utlésning.
40150 LARMHISTORIK: Typ av 4:e : Se 40138
utlésning.
40151 LARMHISTORIK: Datum for 4:e
utlésning.
40152 LARMHISTORIK: Timme for
4:e utlésning.
40153 LARMHISTORIK: Minuter for
4:e utlésning.
40154 LARMHISTORIK: Typ av 5:e : Se 40138
utlésning.
40155 LARMHISTORIK: Datum for 5:e
utlésning.
40156 LARMHISTORIK: Timme for
5:e utlésning.
40157 LARMHISTORIK: Minuter fér
5:e utlésning.
40158 LARMHISTORIK: Typ av 6:e : Se 40138
utlésning.
40159 LARMHISTORIK: Datum for 6:e
utlésning.
40160 LARMHISTORIK: Timme for
6:e utlésning.
40161 LARMHISTORIK: Minuter for
6:e utlésning.
40162 LARMHISTORIK: Typ av 7:e : Se 40138
utlésning.
40163 LARMHISTORIK: Datum for 7:e
utlésning.
40164 LARMHISTORIK: Timme for
7:e utlésning.
40165 LARMHISTORIK: Minuter for
7:e utldsning.
40166 LARMHISTORIK: Typ av 8:e : Se 40138
utlésning.
40167 LARMHISTORIK: Datum for 8:e

utlésning.
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40168 LARMHISTORIK: Timme for
8:e utldsning.
40169 LARMHISTORIK: Minuter for
8:e utldsning.
40170 LARMHISTORIK: Typ av 9:e : Se 40138
utlésning.
40171 LARMHISTORIK: Datum for 9:e
utlésning.
40172 LARMHISTORIK: Timme for
9:e utlésning.
40173 LARMHISTORIK: Minuter for
9:e utldsning.
40174 LARMHISTORIK: Typ av 10:e : Se 40138
utldsning.
40175 LARMHISTORIK: Datum for
10:e utldsning.
40176 LARMHISTORIK: Timme for
10:e utlésning.
40177 LARMHISTORIK: Minuter for

10:e utlésning.

10. UNDERHALL AV STYRKORT
Styrkortet ar underhallsfritt.

11. REPARATION - RESERVDELAR

VARNING!

Reparationerna far endast utféras av behorig personal. Se till att
originalreservdelar anvénds.
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12. FELSOKNING

Underhall och reparationer far endast utforas av behorig personal.
A Bryt spanningen fore arbetet p& aggregatet och kontrollera att hydraulkomponenterna inte

ar trycksatta.

Fel Orsak Mojlig atgard
1. Franslaget 1. Matningsspanning saknas. Sl& pa matningsspéanningen.
styrkort. 2. Brand sakring i Kontrollera 24 Vac
manéverpanelen. matningsspanningen i
mandverpanelen efter hjalpkretsarnas
transformator.

Byt ut den brénda sékringen.

2. Tata start 1. Felaktig programmering. Programmera start-/stoppvardena.
och stopp. Kontrollera tidsinstaliningarna.
2. Felinstallning av tryckvakten Oka differentialtrycket eller
eller sensorns gransvarden. stopptrycket.
3. OLIKA 1. Olika sensorer anslutna till AI1 | Kontrollera att
SENSORER och Al2. trycksensorerna/nivasensorerna som

ar anslutna till Al1 och Al2 ar av
samma typ och att de avlasta
vardena dverensstammer nar
ATERKOPPLING &r installd pa

AI1/AI2.
4. FELPA 1. Data gar forlorade i styrkortets Programmera om parametervardena
FLASH/ internminnen. sa att de 6verensstammer med
FERRORAM systemtypen.

13. SKROTNING
Respektera gallande lagar for kallsortering av avfall, detta galler &ven emballaget.
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HENKILO- JA MATERIAALITURVALLISUUTTA KOSKEVIA VAROITUKSIA
Seuraavassa annetaan kaytettyjen symbolien merkitykset.

VAARA
Taméan madrayksen noudattamatta jattdmisesta saattaa olla
seurauksena henkil- ja materiaalivahinkoja.

SAHKOISKUVAARA
Taméan madrayksen noudattamatta jattdmisesta saattaa olla
seurauksena séhkoisku.

VAROITUS
Taman maarayksen noudattamatta jattdmisesté saattaa olla
seur

VAROITUS

SUOMI SISALTO

LYLEISTA Lottt ettt ettt e et sttt ea et e e e st eE e ee R etk et n et et e et et ene ettt eaerea 218
2 TUOTTEEN KUVAUS ... ... 218
3 TOIMINTA
4 ASENNUS .
5 YLEISET ASETUKSET ...ooiiiiiiiii s 223
6 OHJIELMOINT L. it a e s e e e e e s s aa e e e e e 224
7 HALYTYKSET .
8 PARAMETRIEN RAKENNE ......cooiiiiiiii e
G KENTTAVAYLA ..o oottt ettt e bt b et st bt e bt ebese s
10 ELEKTRONISEN OHJAUSKORTIN HUOLTO .
11 KORJAUKSET - VARAOSAT ... .ottt e
L2 VIANETSINTA ..ot ettt ettt ettt b et e b et et et se st et et e b e s ete e ete s beseas
LB ROMUTUS ... e be e

Kayttdopas muodostuu kahdesta osasta. Ensimmainen osa on tarkoitettu asentajalle ja kayttajalle,
toinen ainoastaan asentajalle.

Lue ohjeet huolellisesti ennen asennusta. Noudata paikallisia maarayksia.
Ainoastaan ammattitaitoinen henkild saa suorittaa asennuksen ja huollon.

Paineyksikkd on automaattilaite, joten pumput saattavat kdynnistya varoittamatta
automaattisesti. Yksikko siséltaé paineistettua vettéd. Laske paine nollaan ennen
toimenpiteita.

Suorita séhkdliitannét standardien mukaan.
Yksikko tulee kytke& toimivaan maadoitusjarjestelmaan.
Varmista, etté yksikon sahko on katkaistu ennen toimenpiteita.

Jos yksikko vaurioituu, katkaise sahko valttaaksesi sahkoiskut.

>D BB
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1 YLEISTA

GSD- ja GSY-sarjan paineyksik6t on suunniteltu puhtaan veden jakeluun ja paineistukseen
kiinteistdjen, toimistojen, laitosten ja teollisuuden vesiverkoissa.

Tasséa kayttdoppaassa selostetaan elektronisen ohjauskortin (tésta eteenpédin SM30 BSETF3)
ohjelmointi. Katso yksikdn kayttd- ja huolto-ohjeet sen omasta ohjekirjasta.

Ominaisuudet ja kayttorajoitukset
SM30 BSETF3 -kortin nimelliskayttdjannite: 24 Vac/Vdc +/- 15 %

Virrankulutus: maks. 4 VA (noin 0,5 VA lepotilassa)

Kéyttod- ja varastointitilan ympéréiva lampétila:  -10°C - +65°C

Suhteellinen kosteus: maks. 30 % 90°C:ssa, ilman tiivistymista
Kayttotila: Sisalla
Etulevyn IP-suoja-aste: IP65

Kéayttd polyisessa, hiekkaisessa tai kosteassa ymparistossa (esim. meriymparistd) saattaa aiheuttaa
yksikdn ennenaikaista kulumista ja heikenta& sen toimintaa.

VASTAANOTTOTARKISTUS
Tarkista yksikkda vastaanottaessasi, etté rahtikirjassa ilmoitetut osat ovat mukana.

SAILYTA HUOLELLISESTI TOIMITETUT ASIAKIRJAT.
\ZAONIUEEN 4 A JATA NIITA KOSTEAAN PAIKKAAN!

2 TUOTTEEN KUVAUS
Nestekidenaytdlla, merkkivaloilla ja ohjausnappaimilla varustettu elektroninen ohjauskortti, joka on
asennettu paineyksikon sahkotauluun.

3 TOIMINTA

Tallennettu ohjelma kaynnistda pumput séhkétaulun
kautta jarjestelman sita pyytéaessa.

Nestekidenayttd antaa tietoja

jarjestelméan toimintatilasta yhdessa merkkivalojen
kanssa:

1) VERKKO: vihred merkkivalo, sahko paalla

2) VIKA: punainen merkkivalo, toimintahairio

3) ALHAINEN TASO: punainen merkkivalo, alhaisen
imupaineen/tason halytys

4) P: vihred merkkivalo, pumppu kéynnissa

DEEREA

P; kaynnissa
Pumppujen maara riippuu yksikbn pumppumaarasta.
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Symboli Nimi Kuvaus

. Vaihto automaattisen ja kasikayttdisen tavan valilla
TUP/YLOS Ikkunoiden selaus eteenpdin
Arvon lisdys muutostoiminnon aikana

Valikon vahvistus

OKIVALIKKO Syétetyn arvon vahvistus

Pumpun “nro” kasikayttdinen tapa, kaynnistys (ON) ja pysaytys

A
|DOWN Ikkunoiden selaus taaksepain
‘ IALAS Arvon vahennys muutostoiminnon aikana

P1, P2, P3 (OFF) . . . .
e Nappéimella P3 suoritetaan myds ESC-toiminto ja VIKA-
merkkivalon kuittaus/sammutus.

Kéasikayttdinen tapa

Késikayttoisella tavalla pumput voidaan kaynnistaa ja pysayttaa P1/ON-OFF, P2/ON-OFF ja P3/ON-
OFF -nappaimilla eika painetta saadeta millaan tavoin.

Kalvopainekytkimen valvonnat ja minimitason, ylipainekynnyksen, alipainekynnyksen ja ulkoisen
eston halytykset on kytketty pois.

Automaattinen tapa

Automaattisella tavalla SM30 BSETF3 -kortti ohjaa pumppuja paineanturista tai painekatkaisimien
lupasignaalista tulevan pyynnon mukaan, jotta paine pysyy halutussa arvossa.

Jotta kortti toimii asianmukaisesti, se tulee ohjelmoida jarjestelméparametreilla.

Aina kun kortti kaynnistetéaan, oletusasetuksena toimintatapa on automaattinen.

Ohjelmointi

Kortin ohjelmointi suoritetaan muuttamalla parametri- ja kayttévalikon parametrit.

Kolmannen valikon kautta voidaan asettaa lauenneet halytykset naytolle. Halytyskertomusvalikko
voidaan avata sekd automaattisella etta kasikayttoisella tavalla.

Parametrivalikko

Elektroninen SM30 BSETF3 -ohjauskortti toimitetaan jo ohjelmoituna. Joitakin parametreja
saatetaan kuitenkin joutua muuttamaan, jotta jarjestelma toimii paremmin. Parametrien
ohjelmointivalikko sisaltaa jarjestelmaparametrit (pumppumaara, apupumpun lasnéolo, valinta
paineanturi- ja painekatkaisinjarjestelman valilla, oletus; taydellinen luettelo on luvussa 6).

Kayttdvalikko

Valikon sisélla voidaan vaihtaa kieli ja ottaa kayttéon seuraavien parametrien muutos
automaattitoiminnalla: sahkdpumppujen KAYNNISTYS/PYSAYTYS-toimintakynnykset, anturien
herkkyys, ajastukset, virtausvastusten kompensoinnit.
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TIETOJA ASENTAJALLE

4 ASENNUS
Kortti toimitetaan jo sahkotauluun liitettyna ja ohjelmoituna. Muuta asetuksia tarvittaessa. Katso
Asetukset-luku. Katso liitannat séhkotaulun kaaviosta.

96 mm

48 mm

48 mm

80 mm

96 mm ,

80 mm

SM30_dim_A_td

VAROITUS

Ala kaynnista pumppuja ennen niiden tayttamista nesteella. Katso pumppujen

4.1 Liitinten yleiskatsaus

kayttdopasta.
Katso liitdntdjen yksityiskohdat sahkotaulun kaaviosta.

O 1]2]3]4]s5[s]7][8]oio[11[12n A14]15[16[1 7] § O
A B C D
] H G F E RILSE
32313d2gpd2 72652 42322212419 o
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Ryhma A Optoeristetyt digitaaliset
sisaantulot

Ryhma B Optoeristetyt digitaaliset
sisaantulot

Ryhma C Halytysrele

Ryhma D Pumppujen releohjaus

Ryhma E Vaylayhteys RS485

Ryhma F Tason tarkistus

Ryhma G Analogiset sisdantulot/ulostulo

Ryhma H Sahko +24 Vac/dc +/- 15 %

RILS 6 RILS6-kortin liitanta
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4.1.1 Ryhma A, B optoeristetyt digitaaliset sisédantulot

Nro  Tunnus Kuvaus

1 COM Digitaalisten ON/OFF-sisdantulojen yleisliitin

2 PR1 Pumpun 1 ohjauspainekatkaisin

3 PR2 Pumpun 2 ohjauspainekatkaisin

4 PR3 Pumpun 3 ohjauspainekatkaisin

5 TERM1 Pumpun 1 ylikuormasuoja / PTC

6 TERM2  Pumpun 2 ylikuormasuoja / PTC

7 TERM3 Pumpun 3 ylikuormasuoja / PTC

8 AUX1 Apukosketin 1, voidaan konfiguroida ylipainekatkaisimelle tai ulkoiselle
itsetestauskaskylle

9 AUX2 Apukosketin 2, voidaan konfiguroida ulkoiselle lupasignaalille (NA) tai
ulkoiselle halytykselle (NK)

10 AUX3 Apukosketin 3, voidaan konfiguroida asetuksen muutokselle (kosketin NA) tai

kalvopainekytkimelle (BFC)

Ominaisuudet: Kynnys OFF = virta sisdéntulo suljettuna = 4 mA

4.1.2 Ryhma C, releulostulo ja ulostulo +12 Vdc

Nro  Tunnus

Kuvaus

11 NO Halytysreleen koskettimen / magneettiventtiilin ulostulo, 30 Vac maks. 1 A
12 COM Halytysreleen / magneettiventtiilin yleinen ulostulo

13 +12Vdc  Halytysulostulo +12 Vdc, 50 mA

14 GND Hélytysulostulo +12 Vdc, maa

4.1.3 Ryhma D, pumppujen releohjaus

Nro  Tunnus  Kuvaus

15 P1 Pumpun 1 kontaktorin ohjausreleen ulostulo
16 P2 Pumpun 2 kontaktorin ohjausreleen ulostulo
17 P3 Pumpun 3 kontaktorin ohjausreleen ulostulo
18 COM Pumppujen ohjauspiirin ulostulon yleisliitin

Koskettimen ominaisuudet: 30 Vac maks. 1 A

4.1.4 Ryhmé E, kayttajaliittyma RS485

Nro  Tunnus Kuvaus

19 ARS485  Kenttavaylayhteys
20 B RS485  Kenttavaylayhteys
21 GND Maa

4.1.5 Ryhmé& F, tason tarkistus

Nro  Tunnus

Kuvaus

22 HIGH Korkean tason anturin / uimurin / alipainekatkaisimen sisaantulo
23 LOW Alhaisen tason anturin siséantulo
24 COM Anturien / uimurin / alipainekatkaisimen piirin yleisliitin

Ominaisuudet:

Sahkojannite 3,6 VPP.
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4.1.6 Ryhma G, Analogiset sisdan/ulostulot

Nro Tunnus Kuvaus

25 GND_A  Anturikaapelin suojauksen litdnnén maapiste

26 Out_A Analogiasignaalin ulostulo

27 All Anturin 1 aktiivisen arvon sisaantulo

28 Al2 Anturin 2 aktiivisen arvon sisaantulo

29 PWR_A  Anturin sdhko +13,5 Vdc

Ominaisuudet:

Jannite 0 - 11 V, tarkkuus 0,3 %

Virtasisaantulo 0 - 22 mA, tarkkuus 0,3 %, oikosulkusuoja
Maksimisyéttojannitteet = 30 Vdc

4.1.7 Ryhméa H, Sahko

Nro  Tunnus Kuvaus

30 PE Maadoitus

31 0 Vac Kortin sahko

32 24 Vac Kortin sahko

Ominaisuudet:
Jannite 24 Vac +/- 10 %
Taajuus 50/60 Hz

4.2 Ohitushyppyliittimien yleiskatsaus

Ohitushyppyliittimet ohittavat elektronisen ohjauskortin kytkemalla paélle suoraan sahképumppujen
ohjauskontaktorit ilman s&aadon tarkistuksia.

Niité kaytetdan ainoastaan hatatilassa, jos elektroninen ohjauskortti on epéakunnossa ja
séhkdpumppujen toiminta valttdmatodnta.

OPEN-asento = sahkdpumppujen kontaktorit on kytketty pois.

CLOSE-asento = sahképumppujen kontaktorit kytketaan pysyvasti paalle eika saatoja tarkisteta
millaén tavoin (kaytetaén ainoastaan héatatilassa).

OHJELMISTO-asento = elektroninen ohjauskortti ohjaa sahkdpumpun kontaktoreja.

Hyppyliittimien oletusasento on OHJELMISTO.

P3 P2 P1

(=0 =
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5 YLEISET ASETUKSET

Saadot saattavat vaikuttaa yksikdn asianmukaiseen toimintaan.
VAROITUS

5.1 Automaattinen / késikayttdinen tapa
Kun elektroninen ohjauskortti kdynnistyy, se asettuu automaattiselle tavalle.

Jos kaytdsséa on paineanturijarjestelma, naytélle avautuu seuraava ikkuna:

AUTOMAATT.
All + ### . ## bar

##.## on nykyinen painearvo.

Jos kaytdssa on painekatkaisinjarjestelmd, naytélle avautuu sen sijaan seuraava ikkuna:

AUT: PAINEKATK.

Siirtyminen AUTOMAATT .-tavalta KASIN-tavalle ja painvastoin on mahdollista painamalla tUP-
nappainta.

KASIN- ja AUTOMAATT .-tavalla voidaan nayttaa halytyskertomus painamalla yhté aikaa tUP- ja
OK/VALIKKO-nappainta. Naytolle avautuu seuraava ikkuna:

HALYTYS-KERTOMUS

AUTOMAATT.- (jos otettu kayttoon Jarjestelméa-valikossa) tai KASIN-tavalta voidaan avata
parametrien asetusvalikko painamalla yhta aikaa | DOWN- ja OK/VALIKKO-n&ppéintéa.

5.2 Yleisia arvojen muutos- ja sydttésaantdja

Siirry valikon sisallda ikkunasta toiseen tUP- ja |DOWN-n&ppaimilla. Jokainen ikkuna viittaa
yksittdiseen asetettavaan parametriin tai alavalikkoon.

Jokaisessa ikkunassa ehdotetaan oletusarvoa, joka voidaan muuttaa tarpeiden mukaan.

Muuta parametri tai avaa alavalikko painamalla ikkunan sisélla OK/VALIKKO-nappainta.

Muutettava parametri on hakasulkeissa [ ], jos se on luettelossa. Numeroarvojen ollessa kyseessa
vilkkuva kursori osoittaa muokattavan luvun. Muuta arvo kummassakin tapauksessa tUP- ja | DOWN-
nappaimilla.

Jos parametri on monilukuinen numero, luvut muutetaan erikseen. Siirry seuraavaan lukuun
painamalla OK/VALIKKO-nappainta.

Kun arvo on halutun mukainen, paina OK/VALIKKO-nappainta vahvistaaksesi arvon tai P3 (ESC) -
nappainta mitatdidaksesi sen.

Poistu valikosta tai alavalikosta painamalla P3 (ESC) -nappainta tai useita kertoja 1UP- tai | DOWN-

nappaintd, kunnes naytdlle ilmaantuu POISTU-viesti. Valitse KYLLA ja vahvista painamalla
OK/VALIKKO-nappainta.

Oletusarvot
Oletusarvot on asetettu tehtaalla. Ne voidaan palauttaa OLETUS-valikosta.
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6 OHJELMOINTI

S&aadot saattavat vaikuttaa yksikon asianmukaiseen toimintaan.
VAROITUS

6.1 Kayttovalikko
Ainoastaan ammattitaitoinen henkild saa tehdd muutoksia kayttévalikkoon.

Kun kortti kaynnistetaén, paina OK/VALIKKO- ja tUP-néappéinté, kunnes naytdlle ilmaantuu viesti:

SALASANAPALVELU
[00066]

Aseta salasana 00066 1UP- ja | DOWN-n&ppaimella ja vahvista painamalla OK/VALIKKO-nappainta
avataksesi kayttovalikon.
Jos salasana on virheellinen, valikkoa voidaan ainoastaan lukea ja naytolle avautuu seuraava ikkuna:

VIRH. SALASANA

VAIN LUKU
Nayttd Kommentti Alue Oletus
KIELI Kielen asetus ITALIANO, ITALIANO
Ellei kieli ole kaytdssa, kirjoitukset naytetdan | ENGLISH,
automaattisesti italiankielella. FRANCAIS,
DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKMI
KAYT.OTTO | Joidenkin parametrien muutoksen KYLLA El
AUTO kayttoonotto AUTOMAATT .-toiminnolla. El

6.2 Parametrivalikko

Koneen konfigurointi- ja ohjausparametrit syotetdan nappaimistolla tehtaalla tehdyn kalibroinnin ja
koekayton yhteydessd, mutta niitd voidaan muuttaa mydhemmin. Koska yksikkoé ei voida kayttaa
parametrien syotdn aikana, poistojakoputken sulkuventtiili tai kaikki kayttoyksikot tulee sulkea.

Kytke séhkotaulu paalle. Jarjestelma asettuu oletusasetuksena automaattiselle tavalle. Siirtyminen
AUTOMAATT.-tavalta KASI-tavalle ja painvastoin on mahdollista painamalla tUP-nappéainté.

Jos kaytdssa on paineanturijarjestelma, naytélle avautuu seuraava ikkuna:

AUTOMAATT.
All + ##H ## bar

##.## on nykyinen painearvo.
Jos kéaytdssa on painekatkaisinjarjestelmd, naytolle avautuu sen sijaan seuraava ikkuna:

AUT: PAINEKATK.
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Paina | DOWN- ja OK/VALIKKO-néppainta, kunnes naytdlle iimaantuu viesti:

PARAM. SALASANA
[00066]

Aseta salasana 00066 1UP- ja | DOWN-n&ppaimella ja vahvista painamalla OK/VALIKKO-nappainta
avataksesi parametrivalikon.
Jos salasana on virheellinen, valikkoa voidaan ainoastaan lukea ja naytélle avautuu seuraava ikkuna:

6.2.1 JARJESTELMA

VIRH. SALASANA
VAIN LUKU

Vaihe Nayttd Kommentti Alue Oletus
0 [ JARJESTELMA
1 PUMPPUMAAR | Pumppujen kokonaismaara 1 3
A mahdollinen apupumppu mukaan | 2
lukien 3
2 APUPUMPPU limoita, onko jarjestelméassa KYLLA El
apupumppu. El
3 KASKY Kéaytetty anturityyppi: PAINEANTURI PAINE-
Paineanturi LAMPOT.ANTURI ANTURI
Lampétila-anturi VIRTAUSANTURI
Virtausanturi TASOANTURI
Tasoanturi PAINEKATKAIS.
Painekatkaisimet
4 ANTURIN AST. | Anturin asteikon loppuarvo: 0 - 10 bar 0-10,00
LOPP maaraytyy valitun anturin tyypin 0 - 16 bar bar
mukaan. 0 - 25 bar
Paine 0 - 50 bar
0 - 10 bar
0 - 16 bar Ultraa 0-15m
0 - 25 bar Pietso 0- 10 m
0 - 50 bar
Taso
Ultradéni: 0 - 15 m
Pietsometrinen: 0 - 10 m
Lampétila
-20°C - +100°C
Virtausmaara
DN80 3,62 - 181 m3/h
DN100 5,65 - 283 m3/h
DN125 8,84 - 442 m3/h
DN150 12,7 - 637 m3/h
DN200 22,6 - 1131 m3/h
DN250 35,3 - 1727 m3/h
5 TASON Laite, jota kéytetaén alhaisen El PAINEK./UI
TARKIST. tason/paineen tarkistukseen PAINEK./UIM. M.

antureilla/uimurilla/alipainekatkaisi
mella, jotka on liitetty HIGH (22)-,
LOW(23)- ja COM(24)-liittimiin.

KOLME ANTURIA
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6 ANTURIEN Anturien herkkyyssaato veden 5-100 kOhm 50 kOhm

HERK. sahkonjohtavuuden mukaan
7 TAKAISINKYTK. | Jarjestelmén takaisinkytkentaan All Al1/AI2
kaytetyn analogisen signaalin Al2
asetus. AlL/AI2

Jos valinta on All tai Al2 ja anturi
vioittuu, vaihtoehtoinen anturi
suorittaa takaisinkytkennén
automaattisesti.

Anturien herkkyyssaato
S&ato tapahtuu asettamalla herkkyysarvo. Suorita uusi séatd seuraavasti:

Tarkista, etté vesi peittda anturit.

Varmista, ettd ALH. TASON VIIVE -asetus on nolla.

Vaihtele herkkyysarvoa hieman, kunnes punainen ALHAINEN TASO -merkkivalo syttyy ja naytolle
ilmaantuu halytysviesti.

Kasvata herkkyyden numeroarvoa hieman, kunnes punainen ALHAINEN TASO -merkkivalo sammuu.

6.2.2 PUMPPUJEN KAYNNISTYS/PYSAYTYSKYNNYKSET

Huomautus: KYNNYKSET-parametrit voidaan asettaa ainoastaan, kun kaytdssa on paine- tai
tasoanturijarjestelma.

Kynnysten asetuksessa tulee ottaa huomioon pumpun hydraulitehot (QH-kéyra) ja jarjestelméan
tyyppi.

Vaihe Nayttd Kommentti Alue Oletus
0 | KYNNYKSET Kayttd paine/tasoanturilla
1 P1PYSKYNNYS | Pumpun 1 pysaytyskynnys (OFF; 0 - ast.lop +3,50 bar
paine/taso)
-- Pumpun 1 kaynnistyskynnys (ON; )
2 P1 KAYNN.KYNNYS paine/taso) 0 - ast.lop +2,70 bar
3 P2 PYSKYNNYS | Pumpun 2 pysaytyskynnys (OFF; 0-astlop | +3,40 bar
paine/taso)
4 P2 KAYNN.KYNNYS | Pumpun 2 kaynnistyskynnys (ON; 0-astlop | +2,60 bar
paine/taso)
Pumpun 3 pysaytyskynnys (OFF; )
5 P3 PYS.KYNNYS paine/taso) 0 - ast.lop +3,30 bar
-- Pumpun 3 kaynnistyskynnys (ON; )
6 P3 KAYNN.KYNNYS paine/taso) 0 - ast.lop +2,50 bar

6.2.3 PUMPPUJEN KAYNNISTYKSEN VUOROTTELU

Vaihe Nayttod Kommentti Alue Oletus
0| VUOROTTELU
1 VUOROTTELU Vuorottelun kayttéonotto KYLLA KYLLA

Aseta KYLLA ottaaksesi kayttoon pumppujen | El
vuorottelun. Automaattinen vuorottelu
tapahtuu aina, kun yksikkd kéaynnistetdan
uudelleen automaattisen pysaytyksen
jalkeen.

Vuorottelu ei koske mahdollista apupumppua,
joka kdynnistetaan aina ensimmaiseksi.

2 1. PUMPUN Aseta kayttopumppu, jonka haluat P1 P1

226




fi

KAYNN. kaynnistyvan ensimmaisena yksikon P2
sahkoisen kaynnistyksen jalkeen. P3
Jos jarjestelméssa on apupumppu (P1),
ensimmaiseksi kayttdpumpuksi voidaan
asettaa ainoastaan P2 tai P3.

3 VUOROTTELUAIKA | Ellei vuorottelu tapahdu automaattisesti Oh Oh
(yksikkd ei ole kyennyt pyséhtymaan), 1-12h
asetusajan jalkeen kayttopumppujen
(apupumppua lukuun ottamatta) vuorottelu
“pakotetaan”.

Kytke toiminto pois asettamalla 0 h.

HUOMAUTUS: Jos jarjestelméssa on apupumppu, vuorottelu ei koske sité ja se kéynnistetédan
ensimmaisend. Se pysyy kaynnissa kayttdpumppujen kaynnistyessa ja sammuu viimeisena.

6.2.4 AJASTUKSET
Ajastukset ovat kaytossa seka painekatkaisin- etta paineanturijarjestelmassa.

Vaihe Naytto Kommentti Alue Oletus
0 | AJASTUKSET
1 P1 KAYNN.VIIVE P1:n (apupumppu mukaan lukien) 0-100s 3s

kaynnistysviive. Ajastuksen
aikalaskenta alkaa
painekatkaisimen/anturin
kaynnistyspyynndsta.

2 P2-P3 KAYN.VIIVE | P2 - P3:n kaynnistysviive. Aikalaskenta | 0 - 100 s 5s
alkaa painekatkaisimen/anturin
kaynnistyspyynndsta.

3 P1 PYS.VIIVE P1:n (apupumppu mukaan lukien) 0-100s 5s
pyséaytysviive.
Aikalaskenta alkaa
painekatkaisimen/anturin
sammutuspyynngsta.

4 P2-P3 PYS.VIIVE | Pumppujen P2 - P3 pyséaytysviive. 0-100s 3s
Aikalaskenta alkaa
painekatkaisimen/anturin

sammutuspyynngsta.
5 LYHENNETYT Voidaan asettaa ainoastaan KYLLA El
AJAT anturijarjestelmassa. El

Puolittaa aiemmin asetetut ajat, jos
jarjestelman paine/taso/tms. vaihtelee
liikaa.

6.2.5 MAARAAIKAINEN ITSETESTAUS

Jos jarjestelma on pitkaan kayttamattomana, sille tulee suorittaa maaréaajoin toimintatesti (itsetestaus)
yksikdn toimintatehon tarkistamiseksi.

Joka tapauksessa itsetestaus ei korvaa ohjelmoitua huoltoa, joka tulee suorittaa maaréaajoin. Se
suositellaan suorittamaan viikottain.

Testauspyynt6 voidaan antaa kortin sisdisella kellolla tai ulkoisella kaskylla. Kun itsetestaus on otettu
kayttoon, halytysrele konfiguroidaan automaattisesti magneettiventtiilin ohjaukselle.

Varmista liséksi, ettd DIGITAALIS. I/O -valikon KONFIG. SIS. AUX3 -parametriksi on asetettu BFC.
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Vaihe

Naytto

Kommentti

Alue

Oletus

ITSETESTAUS

ITSETEST.KASK
Y

Itsetestauksen kaskylahde.

Mahdollisia asetuksia ovat:

Pois: itsetestaus on estetty.

Siséinen kello: itsetestaus otetaan
kayttdon SM30 BSETF3 -kortin sisdisen
kellon kautta pyydettyna paivana ja
kellonaikana.

Ulk. kasky: itsetestaus otetaan kaytt6on
digitaaliseen sisaéntuloon AUX1 liitetyn
ulkoisen késkyn kautta.

POIS
SISAINEN
KELLO

ULK. KASKY

POIS

PAIVA

Itsetestauksen suorituspaivan asetus
(parametri on kaytdssa ainoastaan, jos
kaskylahteeksi on asetettu SISAINEN
KELLO).

MA

MAANANTAI

TUNTI

Itsetestauksen suoritustunnin asetus
(parametri on kaytdssa ainoastaan, jos
kaskylahteeksi on asetettu SISAINEN
KELLO).

0-24h

10

MIN

Itsetestauksen suoritusminuuttien
asetus (parametri on kaytossa
ainoastaan, jos kaskylahteeksi on
asetettu SISAINEN KELLO).

0-60 min

00

Itsetestauksen kaynnistys

Maéaraaikaisen itsetestauksen kaynnistaa:
ulkoinen kasky, joka on liitetty digitaaliseen sisdantuloon AUX1

tai

kortin siséinen kello.
Jos pyyntd saapuu pumppujen ollessa kaynnissa, itsetestaus asetetaan odotustilaan ja siitd
huomautetaan saannéllisin véliajoin seuraavalla viestilla:

AUTOMAATT.
ITSET. ODOTTAA

Kun kaikki yksikdn pumput ovat sammuneet, itsetestaus kaynnistyy. Naytolle ilmaantuu seuraava

viesti:

P1 ITSETESTAUS
All + ##H ## bar

Pumppujen testausten valilla naytélle ilmaantuu seuraava viesti:

ITSETEST.TAUKO
All + ##H ## bar

Jos itsetestauksen tulos on negatiivinen, naytélle iimaantuu seuraava viesti:

Itsetestauksen vaiheet
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Testaus suoritetaan seuraavassa jarjestyksessa:

a) Késkyn vastaanotto

b) Yksikdssa olevan magneettiventtiilin avaus MAGNEETTIVENTTIILIN releen kaskylla
c) Ensimmaisen pumpun kaynnistys

d) Magneettiventtiilin sulku

e) Testattavan pumpun pysaytys kahden minuutin jalkeen

f)  Minuutin odotus

g) Seuraavan pumpun testaus

Jos itsetestaus epaonnistuu

Jos yksikkdon asennettu kalvopainekytkin (BFC) laukeaa itsetestauksen aikana (mika tahansa
pumppu kaynnissd), itsetestaus keskeytetaan kokonaan ja yksikko palaa automaattiselle tavalle.
Naytolle iimaantuu viesti ITSET. EPAONN. P#.

Kalvopainekytkimen (BFC) laukeaminen viivastyy VIIVE SIS. AUX3 -parametriin asetetun ajan
verran.

Itsetestauksen keskeytys
Keskeyta itsetestaus painamalla P3 (ESC) -nappainta.

6.2.6 VIRTAUSVASTUSTEN KOMPENSOINTI
Joskus jarjestelmien paine laskee putkissa olevien virtausvastusten seurauksena tai kasvaa veden
vaaditun virtausnopeuden kasvaessa.

Vaihe Nayttd Kommentti Alue Oletus
0 KOMPENSOINTI Kéaytossa ainoastaan
paineanturijarjestelmissa.
1 KOMP.KYNNYS Virtausvastusten kompensoinnin 000,00 bar 000,00
kayttdonotto ja kaynnistys- ja bar

pysaytyskynnyksen kasvu (bar)
ensimmaisté pumppua seuraaville
pumpuille.

Jos asetettu paine = 0 bar, toiminto on
kytketty pois

Jarjestelman virtausvastukset voidaan kompensoida ottamalla kayttoon ohjauslaite, joka toimittaa
syottéon nahden suhteellisen paineen. Virtausta ei mitata suoraan, mutta sen oletetaan olevan
suhteellinen kaynnistettyjen pumppujen maaraan nahden.

Kun jokainen kayttépumppu ensimmaisen liséksi kdynnistetaan, YLA- ja ALA-kynnyksia kasvatetaan
KOMP.KYNNYS-parametrin arvolla.

Tama ei koske apupumppua.

A
Kasvu

|~
ALA :’7

1 pumppu 2 pumppua 3 pumppua
ON ON ON

v

Virtausvastusten kompensoinnin vaihtelevat kynnykset
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6.2.7 HALYTYSRELEEN OHJELMOINTI
SM30 BSETF3 -kortissa on ulostulon hélytysrele, joka kytkeytyy paalle tavoilla ja halytystyypeille,
jotka selostetaan seuraavassa.
Halytysrele on kaytdssa ja ohjelmoitava ainoastaan, ellei ITSETESTAUS-toimintoa ole otettu

kayttoon.
Jos ITSETESTAUS on otettu kayttéon, seuraavassa selostettuja parametreja ei nayteta.
Vaihe Nayttd Kommentti Alue Oletus
0 | HALYTYSRELE
1 RELEEN ON- Halytysreleen kaynnistysviive 0-60s O0s
VIIVE sekunneissa
2 RELEEN OFF- Halytysreleen poiskytkentaviive 0-60s O0s
VIIVE sekunneissa
3 RELELOGIIKKA | Aktiivinen: tapahtuman aikana = ON; | AKTIIV. PASSIIV.
kosketin auki halytystilanteessa PASSIIV.
Passiivinen: tapahtuman aikana =
OFF;
kosketin kiinni halytystilanteessa
4 RELEEN POISK. | Automaattisesti halytyksen AUTO- AUTO-
péaattyessa tai kéasin P3 (ESC) - MAATT. MAATT.
nappaimella KASIN
5 RELE ON PUMPUN YLIKUORMASUOJAN KYLLA KYLLA
YLIK.SUO HALYTYS El
Kytkee paalle halytysreleen minka
tahansa péaalla olevan pumpun
ylikuormasuojan/PTC:n lauetessa.
6 RELE ON TASO | ALHAISEN TASON HALYTYS KYLLA KYLLA
Kytkee paalle halytysreleen alhaisen | El
imutason/paineen seurauksena
anturien/uimurin/alipainekatkaisimen
kautta.
7 RELE ON ANTURIN HALYTYS KYLLA KYLLA
ANTURI Kytkee paalle releen paalla olevien El
anturien vian seurauksena.
8 RELE ON BFC BFC-HALYTYS KYLLA El
Kytkee paéalle releen El
kalvopainekytkimen (BFC) halytyksen
seurauksena (BFC liitetty
digitaaliseen sisdéantuloon AUX3, joka
tulee asettaa BFC:lle).
9 RELE ON ULK. ULKOINEN VIKAHALYTYS KYLLA El
HAL. Kytkee péadlle releen digitaalisesta El
sisdéntulosta AUX2 tulevan ulkoisen
halytyksen seurauksena.
10 RELE ON YLIP YLIPAINEHALYTYS KYLLA El
Kytkee paélle halytysreleen El
digitaalisesta sisaéntulosta AUX1 tai
YLIP. KYNNYS -parametrilta tulevan
ylipainehalytyksen seurauksena.
11 RELE ON ALIP.K | ALIPAINEKYNNYKSEN HALYTYS KYLLA El
Kytkee paéalle releen El

alipainekynnyksen hélytyksen
seurauksena.
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6.2.8 HALYTYSTEN OHJELMOINTI

Vaihe Naytto Kommentti Alue Oletus
0 | HALYTYKSET
1 ALIP.KYNNYS | ALIPAINEHALYTYS 0 - ast.lop bar | 0 bar
Kaytdsséa ainoastaan
paineanturijarjestelméssa.
Aseta minimipainearvo, jonka alapuolella
jarjestelma keskeyttada pumppujen
toiminnan.
Jéarjestelman ohjaus toimii ainoastaan, jos
véhintaan yksi pumppu on paalla.
Kytke pois asettamalla painearvo, joka =
0 bar.
2 ALIP.KYNN. Kaytdsséa ainoastaan 0-200s 20s
VIIVE paineanturijarjestelméssa ja vastaava
halytys paallekytkettyna (edellinen
parametri). Alipaineen eston laukeamisen
viiveaika sekunneissa.
3 YLIP.KYNNYS | YLIPAINEHALYTYS 0 - ast.lop bar | 0 bar
Kaytdsséa ainoastaan
paineanturijarjestelméassa.
Maksimipaine, jonka ylittyessa kaikki
paalla olevat pumput sammutetaan.
Kytke pois asettamalla painearvo, joka = 0
bar.
4 YLIPAINEVIIVE | Kéytdssé ainoastaan 0-10s Os
paineanturijarjestelmassa ja vastaava
halytys paallekytkettyna (edellinen
parametri).
Eston viive sekunneissa ylitettdessa
maksimipaine.
5 ULK. HAL. NIMI | ULKOINEN VIKAHALYTYS YLI- YLIJANNITE
Digitaaliseen sisdantuloon AUX2 liitetyn KUUMENEM.
ulkoisen hélytysilmoituksen konfigurointi. | YLIJANNITE
Yleensa ylikuumenemis- tai ULK.
ylijannitehalytys, jonka on kehittéanyt HALYTYS
ulkoinen ohjauslaite.
6 P1 YLIK.SUOJ |P1:N YLIKUORMASUOJAN HALYTYS YLIK.SUOJA | YLIK.SUOJA
HAL Pumpun 1 ylikuormasuojan / PTC:n PTC
laukeaminen POIS
7 P2 YLIK.SUOJ | P2:N YLIKUORMASUOJAN HALYTYS Ylik.suoja YLIK.SUOJA
HAL Pumpun 2 ylikuormasuojan / PTC:n PTC
laukeaminen POIS
8 P3 YLIK.SUOJ | P3:N YLIKUORMASUOJAN HALYTYS YLIK.SUOJA | YLIK.SUOJA
HAL Pumpun 3 ylikuormasuojan / PTC:n PTC
laukeaminen POIS
9 ALH. TASON ALHAISEN TASON HALYTYS KYLLA KYLLA
HAL. Alhaisen imutason/paineen El
laitteistosuojan laukeaminen.
Anturien piiristd HIGH. LOW, COM
liittimiin 22 - 23 - 24.
10 ALH. TASON Alhaisen imutason/paineen suojan 10-100s 10s
VIIVE laukeamisesta johtuvan pumppujen eston
viiveaika sekunneissa.
11 BFC-HALYTYS | BFC-HALYTYS KYLLA KYLLA
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Pumpun/pumppujen alipaineen toiminnan | El
estévan suojan laukeaminen.
Digitaaliseen sisdantuloon AUX3 liitetysta
kalvopainekytkimesta (BFC) tuleva
signaali.

12 HAL.KERTOM. | Nollaa halytyskertomuksen muistin. KYLLA El
NOLL. El

Kalvopainekytkimen (BFC) halytyksen kalibrointi:

Kalvopainekytkin (BFC) on sijoitettu poistojakoputkeen. Se tulee kalibroida jarjestelman
minimipainearvoon, joka on noin 0,5 bar alhaisempi kuin viimeisen pumpun kaynnistyspaine.

Aseta alipainehalytyksen viiveajaksi nolla (DIGITAALIS. I/O -valikon sisélla oleva VIIVE SIS. AUX3 -
parametri). Kun jarjestelmé& on paineistettu, estd pumppujen toiminta korttiin sijoitetuilla
ohitushyppyliittimilla (katso luku 4.2).

Aseta yksikkd automaattiselle toiminnalle. Avaa hitaasti vedenotto laskeaksesi poistojakoputken
painetta. Samalla kun paine laskee, pumppujen merkkivalot syttyvat. Pumput eivat kaynnisty, koska
niiden toiminta on estetty. Kun painearvo on maaratyn mukainen (minimipaine), kdanna
kalvopainekytkimen anturissa olevaa saatéruuvia (myotapaivaan kasvattaaksesi laukeamiskynnysta,
vastapaivaan laskeaksesi sitd) muuttaaksesi laukeamiskynnyksen. Punainen VIKA-merkkivalo ja
naytolla nakyva halytys osoittavat suojan laukeamista.

Kun kalibrointi on suoritettu, palauta BFC-hélytyksen viiveaika (suositus 20 s) DIGITAALIS. 1/O-
valikon VIIVE SIS. AUX3 -parametriin).

6.2.9 YO/PAIVA-TOIMINTO

Vaihe Nayttd Kommentti Alue Oletus
0| YO/PAIVA Ainoastaan paineanturijarjestelmissa
1 N/D- Kynnysten muutoksen kayttédnotto N (yo) - | POIS POIS
TOIMINTO toimintatavalla. SISAINEN
Voidaan kytkea pois sisaisella kellolla, KELLO
AUX3:een liitetylla ulkoisella kaskylla tai ULK. KASKY
seka sisdisella kellolla etta ulkoisella SIS.ULK.
kaskylla.
2 N/D-ARVO Paineen SET-vahennysarvo N (y0) - -ast.lop -0 - -1,00 bar
toimintatavalla. Kun ydtoiminta otetaan ast.lop

kayttoon, kaikki kynnykset véhennetéan
tahan parametriin asetetun arvon verran.
Nayton oikeassa ylareunassa naytetaan kirjain

3 ALOITUSH “}D-vaihdon kayttdonottotunnin asetus
4 EI/_DOIT.MIN N/D-vaihdon kayttéonottominuuttien asetus
5 EUODPETUSH N/D-vaihdon poiskytkentatunnin asetus
6 Fé)DP.MIN N/D | N/D-vaihdon poiskytkentdminuuttien asetus

6.2.10 ANALOGISTEN SISAAN/ULOSTULOJEN OHJELMOINTI

Vaihe Naytto Kommentti Alue Oletus
Ainoastaan
0 | ANALOG. /0 paineanturijarjestelmissa
1 ANT. TYYPPI Al1 Analogiseen sisédantuloon All 4 -20 mA 4 -20 mA
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liitetyn anturin tyyppi (jos valittu 0-20mA
jarjestelméassa) 0-10V
0-2V
2 NOLLAKALIBR. Al1 | Nakyy ainoastaan, jos valittuna 4 - | KYLLA El
20 mA. El
Sisaantulon 4 - 20 mA nollapisteen
hankinta.
Kalibrointi on mahdollista
ainoastaan alueella 3,5 - 4,5 mA.
Jos kalibroinnin tulos on
positiivinen, naytolle ilmaantuu
viesti KALIBROINTI OK.
Jos se on alueen ulkopuolella,
naytolle ilmaantuu viesti
KALIBROINTI El.
3 SUODATIN Al1 Siséantulon All analogisen 1-199 1
signaalin ohjelmasuodatin
(naytteenottomaara)
4 MITTAYKSIKKO All | Mittayksikén asetus sisdantuloon POIS bar
All bar
°C
m3/h
m
5 ANT. TYYPPI Al2 Analogiseen sisaantuloon Al2 4 -20 mA 4 -20 mA
liitetyn anturin tyyppi (jos valittu 0-20mA
jarjestelméassa) 0-10V
0-2V
6 NOLLAKALIBROINT | Nékyy ainoastaan, jos valittuna 4 - | KYLLA El
I AI2 20 mA. El
Sisaantulon 4 - 20 mA nollapisteen
hankinta.
Kalibrointi on mahdollista
ainoastaan alueella 3,5 - 4,5 mA.
Jos kalibroinnin tulos on
positiivinen, naytolle ilmaantuu
viesti KALIBROINTI OK.
Jos se on alueen ulkopuolella,
naytolle ilmaantuu viesti
KALIBROINTI EI.
7 SUODATIN Al2 Sisaantulon Al2 analogisen 1-199 1
signaalin ohjelmasuodatin
(ndytteenottomaara)
8 MITTAYKSIKKO AlI2 | Mittayksikon asetus sisaantuloon POIS bar
Al2 bar
°C
m3/h
m
9 ANALOG. Analogiselle ulostulolle Out_A POIS POIS
ULOSTULO annettava toiminto All
Al2
10 AN. ULOST. TYYPPI | Analogisen ulostulon asteikon 4 -20 mA 4 -20 mA
loppuarvo AO1 0-20mA
0-10V
0-2V
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6.2.11 DIGITAALISTEN SISAAN/ULOSTULOJEN OHJELMOINTI

Vaihe Naytto Kommentti Alue Oletus
0 | DIGITAALIS. I/O

1 LOGIIKKA PR1 Liitin 2 ainoastaan, jos NK / NA NK
kaytossa on
painekatkaisintoiminta.

2 LOGIIKKA PR2 Liitin 3 ainoastaan, jos NK / NA NK
kaytdssa on
painekatkaisintoiminta.

3 LOGIIKKA PR3 Liitin 4 ainoastaan, jos NK / NA NK
kaytossa on
painekatkaisintoiminta.

4 KONFIG. SIS. AUX1 | Sisadéantulon AUX1 konfigurointi | POIS POIS
ylipainekatkaisimelle tai KORKEA PAINE
ulkoiselle itsetestauskéaskylle ITSET. KAYNN

5 KONFIG. SIS. AUX2 | Sisaéantulon AUX2 konfigurointi | POIS POIS
ulkopuoliselle lupasignaalille HALYTYS ULK.

(NA) tai ulkoiselle halytykselle | ON/OFF ULK.
(NK)

6 KONFIG. SIS. AUX3 | Sisdantulon AUX3 konfigurointi | POIS BFC
asetuksen muutokselle (NA) tai | ASET. MUUTOS
kalvopainekytkimelle (BFC) BFC

7 VIIVE SIS. AUX 1 Sisadantulon AUX1 0-20s Os
kayttéonoton viiveaika
sekunneissa.

Nakyy ainoastaan, jos AUX1
on kaytossa.

8 VIIVE SIS. AUX2 Sisaantulon AUX2 0-20s Os
kayttéonoton viiveaika
sekunneissa.

Nakyy ainoastaan, jos AUX2
on kaytdssa.

9 VIIVE SIS. AUX3 Sis&antulon AUX3 0-20s 0s
kayttoonoton viiveaika
sekunneissa. Nakyy
ainoastaan, jos AUX3 on
kaytossa.

6.2.12 KAUKO-OHJAUKSEN RS485 OHJELMOINTI

Vaihe Naytto Kommentti Alue Oletus

0 | KAUKO-OHJAUS

1 KAYT.OTTO RS485 Kayttoonotto KYLLA KYLLA
El

2 MODBUS-OSOITE 1:31 1

3 PARITEETTI Ei Ei
Parillinen
Pariton

4 VASTAUSVIIVE 0-199 ms 0

5 BAUDINOPEUS 1200 38 400
2 400
4800
9 600
19 200
38 400
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57 600
115 200

6.2.13 POTENTIAALIVAPAIDEN SIGNAALIEN RILS6-AKTIVOINTIKORTIN RELEEN

KONFIGUROINTI

Vaihe | Nayttd Kommentti Alue Oletus
0 | KONFIG. RILS6
1 RELEEN 1 KONFIG. | RILS6-lisékortin releen OUT_1 AUT - KAS P1
konfigurointi P1
P2
P3
YLIK.SUOJA
TASO
YLIP
ALIP
ULK. HAL.
ITSET. El
VIRTA PAALLA
2 RELEEN 2 KONFIG. | RILS6-lisékortin releen OUT_2 Katso P2
konfigurointi konfigurointi 1.
3 RELEEN 3 KONFIG. | RILS6-lisékortin releen OUT_3 Katso P3
konfigurointi konfigurointi 1.
4 RELEEN 4 KONFIG. | RILS6-lisékortin releen OUT_4 Katso YLIK.
konfigurointi konfigurointi 1. | SUOJA
5 RELEEN 5 KONFIG. | RILS6-lisékortin releen OUT_5 Katso TASO
konfigurointi konfigurointi 1.
6 RELEEN 6 KONFIG. | RILS6-lisékortin releen OUT_6 Katso VIRTA
konfigurointi konfigurointi 1. | PAALLA
6.2.14 OLETUSPARAMETRIT
Vaihe Naytto Kommentti Alue Oletus
0| OLETUS
1 LATAA OLETUS Lataa kaikki oletusparametrit KYLLA
(tehdasasetus). El
6.2.15 KELLON OHJELMOINTI
Vaihe Nayttd Kommentti Alue Oletus
0| KELLO
1 ASETA PVM pPaivamaaran asetus Paiva
Kk
Vuosi
2 ASETA KLO Tunnin ja minuuttien asetus Tunti +
Minuutit
6.2.16 NAYTON KONFIGUROINTI
Vaihe Naytto Kommentti Alue Oletus
0| NAYTTO
1 AlL-NAYTTO Naytolla nakyy arvo All. KYLLA KYLLA
El
2 AI2-NAYTTO Naytolla nékyy arvo Al2. KYLLA KYLLA
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El

3 PVM/KLO-NAYTTO | Naytolla nakyvat paivamaara ja KYLLA El
kellonaika. El
4 GRAAFINEN Ottaa kayttdon osoituspalkin nayton KYLLA El
PALKKI takaisinkytkennalle valittuun El
sisaantuloon.
Kéyttssa ainoastaan
paineanturijarjestelmissé.
6.2.17 OHJELMISTO
Vaihe | Nayttd Kommentti Alue Oletus
0 | OHJELMISTO
1 VERSIO Vain lukuna ladatun ohjelman nimi ja BSETF3
julkaisunro JULK .01
6.2.18 TUNTILASKURI
Vaihe | Naytto Kommentti Alue Oletus
0 | TUNTILASKURI
1 TUNTILASKURI P1 | Pumpun 1 tuntilaskurin luku 0
2 TUNTILASKURI P2 | Pumpun 2 tuntilaskurin luku 0
3 TUNTILASKURI P3| Pumpun 3 tuntilaskurin luku 0
4

NOLLAA TUNTILAS.

Pumppujen tuntilaskurin muistin
nollaus
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TIETOJA ASENTAJALLE JA KAYTTAJALLE

7 HALYTYKSET
KASIN- ja AUTOMAATT .-tavalla voidaan néyttaa halytyskertomus painamalla 1UP- ja OK/VALIKKO-

nappainté.

Kaikista halytyksista ilmoitetaan ja ne tallennetaan, mutta ainoastaan osa estaa yksikon
automaattisen toiminnan.
Kaikki halytykset aiheuttavat punaisen VIKA-merkkivalon syttymisen.

Imun alhaisen vesitason hélytys sytyttdd punaisen ALHAINEN TASO -merkkivalon.

Halytysten nayttd

Viimeiset kymmenen lauennutta hélytysta tallennetaan korttiin ja naytetdan héalytyskertomusvalikossa.
Jos halytys laukeaa, VIKA-merkkivalo syttyy ja halytys tallennetaan.

Halytys nakyy naytolla koko halytystilan keston.

Kun tila paattyy, halytys nollataan automaattisesti. VIKA-merkkivalo jaa vilkkumaan.

P3 (ESC) -nappaimella kuitataan héalytys: VIKA-merkkivalo sammuu.

Halytyskertomus nollataan kasin halytysvalikosta.

HALYTYSKERTOMUSVALIKKO
Vaihe Nayttd Kommentti
0 Halytysviesti 1: Tuorein halytys
Pvm ja klo
1 Halytysviesti 2: Halytys
Pvm ja klo
2 Halytysviesti 3 Halytys
Pvm ja klo
3 Halytysviesti 4: Vanhin halytys
Pvm ja klo
HALYTYSLUETTELO
HALYTYS- Maaritelma Kommentti
KERTOMUS
YLIP.KYNNYS YLIPAINE- Asetettu ylipainekynnys ylitetty madaritettya viivetta
HALYTYS pidemmaéksi ajaksi.

(paineanturista)

Kytketty pois kasikayttdisella toiminnalla.

Jos halytys laukeaa kolme kertaa perékkain minuutin
vélein, kortti estad automaattisen toiminnan ja jarjestelma
joudutaan nollaamaan kasin.

KORKEAP.HAL.

KORKEAPAINE-
HALYTYS
ulkoisesta
painekytkimesta

Korkea paine aiheuttaa AUX1:een liitetyn
ylipainekatkaisimen laukeamisen. Estaa pumppujen
toiminnan halytyksen ajaksi.

Kaytossa seké kasikayttoisella etta automaattisella
toiminnalla.

YLIJANNITE ULKOINEN Halytys ulkoisesta yli/alipainejannitelaitteesta, joka on
HALYTYS liitetty AUX2:een.
konfiguroitu Kortti estda kaikki toiminnot eston ajaksi.

ylijannitteelle /
alijannitteelle

Kytketty pois kasikayttdisella toiminnalla.

YLIKUUMENEM. ULKOINEN Halytys ulkoisesta ylikuumenemislaitteesta, joka on liitetty
HALYTYS AUX2:een.
konfiguroitu Kortti estda kaikki toiminnot eston ajaksi.
ylikuumenemiselle | Kytketty pois kasikayttdisella toiminnalla.

ULK.HALYTYS ULKOINEN Halytys ulkoisesta laitteesta, joka on liitetty AUX2:een.
HALYTYS Kortti estaa kaikki toiminnot eston ajaksi.

237




fi

konfiguroitu
ulkoiselle estolle

Kytketty pois kasikayttdisella toiminnalla.

ALIP.KYNNYS

ALIPAINE-
HALYTYS
(paineanturista)

Paine asetettua minimiarvoa alhaisempi asetettua viivetta
pidemman ajan.

Kytketty pois kasikayttdisella toiminnalla.

Jos halytys laukeaa kolme kertaa perékkain minuutin
vélein, kortti estad automaattisen toiminnan ja jarjestelma
joudutaan nollaamaan kasin.

BFC-HALYTYS

KALVOPAINEKYT
KIMEN
LAUKEAMISHALY
TYS

Kalvopainekytkimen (BFC) laukeaminen (AUX3).

Jos kalvopainekytkin (BFC) laukeaa siséaéntulossa AUX3
normaalitoiminnalla (ei itsetestauksen aikana), kortti
odottaa asetetun viiveajan ja kaynnistdd sen jalkeen
kaikki pumput palauttaakseen paineen.

Kun BFC-halytys paattyy, kaikki pumput pysaytetaan, ellei
antureista/painekatkaisimista tule vaatimuksia.

Tilanteita on kahdenlaisia. Kalvopainekytkimen
laukeaminen ilman pumppujen kaynnistysvaatimusta.
Téssad tapauksessa painekatkaisimien anturissa tai
kalibrointiarvoissa saattaa olla vikaa.

Kalvopainekytkimen  (BFC) laukeaminen  pumput
kaynnissa kaynnistyspyynnén jalkeen. Téssa
tapauksessa yksi tai useampi pumppu saattaa olla
tehoton  (virheellinen  pyodrimissuunta,  vaurioitunut
hydrauliosa, suljettu venttiili).

Kytketty pois késikayttoisella toiminnalla.

ALH. TASON HAL.

ALHAISEN
TASON HALYTYS
(antureista/uimurist

Veden puuttumisilmoitus anturien ohjauspiirista HIGH-,
LOW-, COM-liittimiin 22 - 23 - 24 aiheuttaa kaikkien
kaynnissa olevien pumppujen pysaytyksen.

a) Kytketty pois kdsikayttdisella toiminnalla.
YLIK.SUOJAN PUMPUN # Ylikuormasuojan tai PTC:n ulkoisen anturin laukeaminen
HAL. P# YLIKUORMASUOJ | pumpun estolla.
PTC HALYTYS P# | AN/PTC.N Ylikuormasuoja / PTC -ilmoitus riippuu asetetusta arvosta
LAUKEAMISHALYT | (luku 6.2.8).
YS
ITSET. EPAONN. ITSETESTAUS Itsetestaus epaonnistui johtuen kalvopainekytkimen
P# EPAONNISTUI - (BFC) laukeamisesta pumpussa #.
HALYTYS
ANTURIN ANTURIN # Anturin 4 - 20 mA vikahalytys
HALYTYS HALYTYS Anturin(ien) signaali minimiarvoa alhaisempi
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9 KENTTAVAYLA
Luettelo tarkeimmista ModBusin R (vain luku) ja R/W (luku/kirjoitus) -parametreista

OSOITE KUVAUS ALUE OLETUS
40003 ANALOG. ULOSTULO -arvo R
40004 AN. SISAANTULO Al1 -arvo R
40005 AN. SISAANTULO AI2 -arvo R
40021 DIGITAALISET SISAANTULOT R
-tila
40032 P1 PYS.KYNNYS RW 350
40033 P1 KAYNN.KYNNYS R/W 270
40034 P2 PYS.KYNNYS RW 340
40035 P2 KAYNN.KYNNYS RW 260
40036 P3 PYS.KYNNYS R/W 330
40037 P3 KAYNN.KYNNYS RW 250
40041 P1 KAYNN.VIIVE R/W 003
40043 P2-P3 KAYN.VIIVE R/W 005
40044 P1 PYS.VIIVE R/W 005
40045 P2-P3 PYS.VIIVE R/W 003
40121 PAIVA (ITSET.) R/W: 0 = Maanantai, 1 = Tiistai, 2 = 0
Keskiviikko, 3 = Torstai, 4 = Perjantai,
5 = Lauantai, 6 = Sunnuntai
40122 H (ITSET.) RIW 10
40123 MIN (ITSET.) RIW 00
40124 N/D-TOIMINTO R/W: 0 = pois, 1 =sis.kellolla, 2 = ulk. 0
kaskylla, 3 = sis. ja ulk. kaskylla
40125 N/D-ARVO R/W 100
40126 ALOITUSH N/D R/W
40127 ALOITUSMIN N/D R/W
40128 LOPETUSH N/D R/W
40129 LOPETUSMIN N/D R/W
40130 KAYT.OTTO RS485 MODBUS R/W: 0 = pois, 1 = paalla 1
40131 MODBUS-OSOITE R/W
40132 PARITEETTI R/W: 0 = ei, 1 = parillinen, 2 = pariton 0
40133 VASTAUSVIIVE R/W
40134 BAUDINOPEUS R/W:0=1 200, 1 =2 400, 2 =4 800, 5
3=6900, 4 =19 200, 5 =38 400, 6 =
57 600, 7 =115 200
40135 TUNTILASKURI P1 R
40136 TUNTILASKURI P2 R
40137 TUNTILASKURI P3 R
40138 HALYTYSKERTOMUS: 1. R: 0 = flash-virhe, 1 = ferroram-virhe,

laukeam. tyyppi

2 = ALHAISEN TASON hél.,
3=ANTURIN 1 hél., 4 = ANTURIN 2
hal.,

5 = YLIKUORMASUOJAN 1 hal.,

6 = YLIKUORMASUOJAN 2 hal.,

7 = YLIKUORMASUOJAN 3 hal.,

8 = ITSET. EPAONN. P1 -hal.,

9 = ITSET. EPAONN. P2 -hdl.,

10 = ITSET. EPAONN. P3 -hil.,

11 = BFC-hal., 12 = YLIPAINE-hal.,
13 = YLIP.KYNNYS -hél.,

14 = ALIP.KYNNYS-hal.:
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40139 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. pvm
40140 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. tunti
40141 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. min
40142 HALYTYSKERTOMUS: : katso 40138
laukeam. tyyppi
40143 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. pvm
40144 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. tunti
40145 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. min
40146 HALYTYSKERTOMUS: : katso 40138
laukeam. tyyppi
40147 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. pvm
40148 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. tunti
40149 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. min
40150 HALYTYSKERTOMUS: . katso 40138
laukeam. tyyppi
40151 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. pvm
40152 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. tunti
40153 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. min
40154 HALYTYSKERTOMUS: . katso 40138
laukeam. tyyppi
40155 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. pvm
40156 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. tunti
40157 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. min
40158 HALYTYSKERTOMUS: . katso 40138
laukeam. tyyppi
40159 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. pvm
40160 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. tunti
40161 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. min
40162 HALYTYSKERTOMUS: . katso 40138
laukeam. tyyppi
40163 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. pvm
40164 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. tunti
40165 HALYTYSKERTOMUS:
laukeam. min
40166 HALYTYSKERTOMUS: . katso 40138
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laukeam. tyyppi

40167 HALYTYSKERTOMUS: 8. R
laukeam. pvm

40168 HALYTYSKERTOMUS: 8. R
laukeam. tunti

40169 HALYTYSKERTOMUS: 8. R
laukeam. min

40170 HALYTYSKERTOMUS: 9. R: katso 40138
laukeam. tyyppi

40171 HALYTYSKERTOMUS: 9. R
laukeam. pvm

40172 HALYTYSKERTOMUS: 9. R
laukeam. tunti

40173 HALYTYSKERTOMUS: 9. R
laukeam. min

40174 HALYTYSKERTOMUS: 10. R: katso 40138
laukeam. tyyppi

40175 HALYTYSKERTOMUS: 10. R
laukeam. pvm

40176 HALYTYSKERTOMUS: 10. R
laukeam. tunti

40177 HALYTYSKERTOMUS: 10. R
laukeam. min

10 ELEKTRONISEN OHJAUSKORTIN HUOLTO
Korttiin ei tarvitse tehda huoltoa.

11 KORJAUKSET - VARAOSAT
VAROITUS Pyyda ammattitaitoista henkiloa suorittamaan korjaukset. Pyyda kayttamaan

alkuperdisia varaosia.
12 VIANETSINTA

Ainoastaan ammattitaitoinen henkild saa suorittaa huolto- ja korjausty6t.
Katkaise sahko ennen yksikon kasittelya. Tarkista, ettei hydrauliosissa ole painetta.

Vika Syy Korjaus
1. Kortti 1. Sahké on katkennut. Kytke sahko.
sammunut. 2. Taulun sulake on palanut. Tarkista séahkétaulun 24 Vac:n

sahkdjannite apumuuntajan jalkeen.
Vaihda palanut sulake.

2. Tiheita 1. Virheellinen ohjelmointi Ohjelmoi kaynnistys/pysahtymisarvot.
!<aynn|styk5|a Tarkista ajastukset.
ja - -
pyséaytyksia | 2. Painekatkaisin tai anturin Kasvata paine-eroa tai
kynnykset on saadetty vaarin. pyséahtymispainetta.
3. ERILAIS. 1. Erilaiset anturit liitetty liittimiin Tarkista TAKAISINKYTK. asetettuna

ANTURIT All ja Al2. liittimiin AI1/AI2, ett& liittimiin All ja
Al2 liitetyt paine/tasoanturit ovat
samantyyppiset ja etta luetut arvot
ovat yhdenmukaisia.
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4. FLASH- 1. Tietojen menetysvirheet kortin | Ohjelmoi parametrien arvot uudelleen
VIRHE / sisdisistd muisteista yhdenmukaisiksi jarjestelmétyypin
FERRORAM- kanssa.

VIRHE

13 ROMUTUS

Noudata voimassa olevia paikallisia jatteiden lajittelua koskevia lakeja ja maarayksia (myds

pakkauksen osalta).
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NPEAYNPEXOEHWA ANA BE3ONACHOCTU NIOAEN U UMYLLIECTBA
Cnepytolime CUMBOJSIbI O3HaYaloT:

OMNACHOCTb

HecobntofgeHne aToro npeaynpexaeHns MoXeT NpUBeCTH K
TpaBMaM Wnu NOBPEXAEHMUIO UMYLLIECTBA.

OMNACHOCTb NMOPAXEHNA SNEKTPUYECKM TOKOM
HecobntofgeHne aToro npeaynpexaeHns MoXeT NpUBeCTH K

NopaXeHUto ANEeKTPU4EeCKUM TOKOM.

MPEOYNPEXOEHVE
BHUMAHUWE fl
HecobntogeHne aToro npeaynpexaeHnst MOXeT NPUBECTU K

HaHeCeHuo Bpeaa nMyLecTsy nnm Opr)KaIOLLleVI cpege.

CO[NEPXXAHUE

1. OBLUME CBELEHIS....v.oveo oo eee e eeee e e se s e eeeeeesese s e e s ee e eses s eesees e eseeeeseeseenene 245
2. OTTACAHVIE VBIETIAS ..ot ee e s st seeeseee e s s eeseesseee s ese s eereeerene 245
3. TTOPSULOK PABOTD ..o eeveeeeeee e e eeeeeeeeesees s aeeseese et eee s esss s e eeseeesese s eseeseeesreeerene

4. MOHTAX oo,

5. OBLUME HACTPOVIKU

6. TIPOTPAMMUPOBAHYIE. ... e oo eeeee e e e et eee s eess s eeseees e s eee e e reeerene 251
7. ABAPUIIHBIE COBBITUIS ..o eeeeeeseee e e es e eeseee s eseeesee s eeseeseseseeeeeessesesesnes 267
8. CTPYKTYPHASI CXEMA MAPAMETPOB..... ...270
9. VHTEPOEMC CBABM ..o eeeeeeeesee e eee e eeeeeerene ..271
10. TEXHUYECKOE OBCNYKUBAHUE SNEKTPOHHOM MNATHI .. 273
11, PEMOHT. 3AMNACHBIE UACTW....eoovoeeeeeeee oo eeee ..273
12. MOUCK U YCTPAHEHWE HEUCMPABHOCTEM ....... .. 274
13, YTUIIABALIMT .o eee e e et ee s e s e ee s ees e s ee e e s eereees e eeer e 274

,D,aHHOG PyKOBOACTBO COCTOUT U3 OABYX vyacTen: nepBasd 4YaCTb NpeaHa3Ha4YyeHa ana cneunannucTos no
yCTaHOBKe U nonb3oBaTtenewu, BTOpad — TONbKO AnA cneynanncToB No yCTaHOBKeE.

Mepen Tem Kak NpUCTynaThb K YCTAHOBKE, BHUMATESbHO NpoyuTanTe AaHHOEe PYKOBOACTBO.
CobniopaiiTe MECTHblE HOPMbI U Mpaswuna.

Pa6oTbl N0 MOHTaXy ¥ TEXHUYECKOMY 0GCMY>XMBaHUIO AOMKHbI BbINOMHATLCS
KBanugULMPOBaHHbIM NEPCOHANOM.

MoBbicuTENbLHAA YCTaHOBKa ABNAETCA aBTOMaTU4eCcknm oGopy,qosaHmeM, HacocCbl MOryT
BKIOYMATbCS aBTOMaTU4ecku 6e3 npegynpexaneHus. YcTtaHoBka coaepXxuT soay noa
fnasreHnem, N0O3TOMY nepen Hadanom pa60T no TeXO6CJ’Iy)KI/1BaHVI}0 HeobXoauMO CHU3NUTL
pasneHne 0o Hyn4.

3nekTpryeckue coeauHeHUst AOMHKHbI COOTBETCTBOBaTb AEMCTBYHOLLMM HOpMaMm U
npaeunam.

ObecneybTe HaOEXHOEe 3a3eMreHmne.

Mepepn BbINOMHEHMEM OObLIX paboT Ha YCTAaHOBKE OTKIIOYMUTE 3MeKTponmTaHue.

B Chny4ae noBpexneHua yCTaHOBKU OTKIMKYNUTE NeKTponutaHne Bo nsbexaHve nopaxeHuna
ANEKTPUYECKUM TOKOM.

> D> PP
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1. OBLWUE CBEOEHUA

YcTaHoBkM noBbllleHnst AaBnennsa cepuin GSD, GSY npegHasHayeHbl Ans NOBLILLEHNA AABNEHUS B
BOJOMNPOBOAAX U NPUMEHSIIOTCA ANS1 BOAOCHAOXEHNS XUNbIX OMOB, OPUCHBIX U 0BLLECTBEHHBIX
3aHWI, NPOMBbILLNEHHbIX OObEKTOB.

B paHHOM pykoBoACTBe onmncaH NopsAoK NPorpaMMMpOBaHUS NapameTpoB AMEKTPOHHON NnaTbl
ynpaenexnust SM30 BSETF3. Yka3aHusi no akcnnyatauuy n o6CnyxnBaHuio NoBbICUTENbHOM
yCTaHOBKM NpUBEAEHbI B COOTBETCTBYIOLLEM PYKOBOACTBE.

Ycnosusa akcnnyatauumn

HomuHanbHoe HanpshkeHne nutanusa nnatel SM30 24 B nepewm. Toka/ B nocTt. Toka +/- 15%

BSETF3:

MoTpebnsiemasi MOLLYHOCTb! He Bonee 4 B-A (B pexvme oxuaaHus —
npubnuauntensHo 0,5 B-A)

TemnepaTypa okpyxatoLLen cpeabl npu -10°C +65°C

aKcrnyaTaumm u XpaHeHuu:

OTHOCUTENbHAs BMAXHOCTb: He 6onee 30% npu 90°C, 6e3
KoHAeHcaTa

Ycnosusa pasmelleHns: BHYTPM MOMELLEHNS

CTeneHb 3aWuThbl NULEBOW NaHenu: IP65

3KCI'IJ'IyaTaLI,VIF| o6opy,q03aHV|s| B 3amnblfI€HHbIX NMOMELWEeHUAX C Hanundmem necka unn BO BNaXHbIX
nomMeLlleHnAaxX B NPUMOPCKNUX 30HAX MOXET NMPUBECTU K ero npexxaespemMeHHOMY BbiXxoay U3 CTPOoSA Unu
HapywnTb NpaBnibHOCTb €ro paGOTbI.

NMPOBEPKA OBOPY[JOBAHUA
Mpy nonyyYeHun NOBLICUTENBHOW YCTaHOBKW NPOBEPbLTE €€ LeNOCTHOCTb U COOTBETCTBME
TPaHCMOPTHBLIM AOKYMEHTaM.

OBOPYJOBAHMEM.
3AMPELWAETCA XPAHUTb BYMAXHYIO JOKYMEHTALIUIO B
YCNOBUSAX NOBbILWEHHOW BIAXXHOCTH.

W BEPEXXHO XPAHUTE BCIO AOKYMEHTALIUIO, MOCTABIAEMYIO C

2. ONMUCAHUE U3OENUA
OneKkTpoHHasi nnaTa ynpasneHus ocHalleHa XKK-gucnneem, CBETOAUOAHBIMM MHAMKATOPaMM 1
KHOMKaMu ynpaBreHns U BCTPOEeHa B LWKad ynpaBneHusi NoBbICUTENbHOW YCTaHOBKY.

3. NOPAAOK PABOTbI YcraHoBneHHas nporpamma (nporpammHoe
obecrneyeHue) BKIIOYaET HacoChl Yepes Lukad
ynpaereHVs B 3aBUCYMOCTM OT TpeboBaHWin CUCTEMBI.
Ha >KK-gucnnee otobpaxaeTcs cocTosiHue
obopynoBaHus.

Ha naHenu ynpaBneHus nmetotcs cnegyioLume
VHAMKaTOPbI:

1) MUTAHWE: 3enéHbin uHankaTop otobpaxaeT
Hanuune HanpPsHKEHUs! NATaHWS;

2) OTKAS: kpaCHbIn UHOMKATOP CUrHANU3NPYET O
HarnyMmn aBapunHON cuTyaumm;

3) HU3KNIA YPOBEHb: kpacHbIit MHOvkaTop
CUrHanuaupyet o6 aBapum no HU3KOMy
[aBneHunio/ypoBHIO BOb! HA BCace;

4) Py: 3enéHbIVi MHOMKaTOp CUrHanNu3unpyeT o pabote
Hacoca;

 AYEEEE
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CumBon HasBaHue Onucaxue

lMepeknioyeHne n3 aBTOMaTUYECKOrO pexnmMa B py4YHOM U

‘u tUP/BBEPX |9|6paT“°' .
POKPYTKa OKOH Brepéa,.

YBenuyeHne 3HaveHus B pexumMme peaakTMpoBaHNA OaHHbIX.

n‘ JDOWN MpoKpyTKa OKOH Ha3a,
/BHN3 YMeHbLUEHNE 3Ha4YEeHMA B peXUME peaakTUPOBaHNS AaHHbIX.
@ OK/MEHIO MoaTeepXaeHNe MeHIo.
MoaTBepxaeHne yCTaHOBIIEHHOO 3HAYEHWS.

BkntoyeHne (ON) n otkntoyeHne (OFF) Hacoca “n” B py4HOM

pexume.
E P1, P2, P3 KHonka P3 ncnonb3yeTca Takke Ans Bbixoga n ans

KBUTUPOBaHNS aBapUNHbLIX COOOLLEHWNIA/BLIKIIOYEHUS]
mHankatopa «OTKA3».

Py4yHoM pexum

B py4yHOM pexume HacocCbl BKIIOYAIOTCS U OTKKOYaTCs npy nomowm kHornok P1/ON-OFF, P2/ON-
OFF, P3/ON-OFF u oTcyTCTBYET perynvpoBaHve AaBreHus.

YcTpoicTBa KOHTPOMSA OTKIOHEHWs pabounx napameTpoB OT JOMYCTUMbIX, MUHUManbHOTO YPOBHS,
MaKCUMarnbHOro AaBfeHns, MUHUMAarbHOro AaBMEeHUs, CyXOro XoA4a OTKITHOYEHbI.

ABTOMaTMYECKMI PEXUM

B aBTOMaTnyeckom pexvme Hacockl ynpaenstorca nnaton SM30 BSETF3 no curHany ot gatunka
AaBneHVs Unu oT perne AaBneHVs 1 NOAAEPXMBAIOT B CUCTEME NOCTOSHHOE 3aAaHHoe AaBreHue.
[insa obecneyveHuns npaBunbHOM paboTbl NPy NPOrpaMMUPOBaHUM MNaTbl HEOOXOANMO BbICTABUTb

napamMeTpbl CUCTEMBI.

Mpu kaXKAOM BKIOYEHUN NNaThl MO YMOMYaHWIO BKIOYAETCA aBTOMaTUYECKUIA PeXUM paboTbl.

MporpammupoBaHue

MporpammupoBaHue nnatbl BbIMOMHAETCS MyTEM U3MEHEHUSI NAapaMEeTPOB B ABYX MeH: «MeHo
napameTpoB» U « CepBUCHOM MEHIO».

TpeTbe MeHI0 NO3BONSIET OTOOPaxaTh aBapuiHbie CoobLLeHNs. MeHIo «ApXMB aBapUiHbIX COObITUA»
[OOCTYNEeH Kak Npu aBTOMaTU4YeCKOM, TaK U NMpyu py4HOM pexunMe ynpaBreHust.

MeHio napameTpoB

OnektpoHHas nnata SM30 BSETF3 noctaensieTcs 3anporpaMM1MpoBaHHOW, TEM HE MeHee Ans
onTUMM3aLmmn paboTbl YCTaHOBKM MOXET NOTpeboBaTbCA 3MEHEHNe HEKOTOPbIX NapaMeTpoB.
MeHto nporpammypoBaHns napamMeTpoB COAEPXUT 6a3oBble NapaMeTpbl (KONMYeCcTBO HAacOCOB,
Hanu4me Xokemn-Hacoca, ynpasreHve Nno curHany oT AaTynka AaBneHus Unu ot pere AaBreHust
W T.4.; NOMHBIVA CNIMCOK CM. B rnase 6).

CepBUCHOE MEHIO

B 3TOM MEHI0 MOXHO M3MEHUTb A3bIK, PA3PELLNTb U3MEHEHWE ClEAYIOLLMX NapaMeTPoB B
aBTOMAaTUYECKOM pexume: noporosbix 3HaveHuin BKITIOYEHUA/OTKITIOYEHWA Hacocos,
YYBCTBUTENbHOCTW AATYMUKOB, 32€PXKKN BKIMIOYEHNS 1 OTKIHOUEHNS], KOMMeHcaumm
rMapaBnUYecKnxX NoTepsb.
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MHOOPMALIUA And CNELUUAIIUCTOB MO YCTAHOBKE

4. MOHTAX

lMnaTa noctaBnseTcst BCTPOEHHOM B LKA ynpasneHns u aanporpammupoBaHHou. Mpu
HeobX0aMMOCTU U3MEHUTb HACTPOWMKK CM. rnaBy «HacTponku». CoeanHeHUs NpUBEAEHbI HA
COOTBETCTBYIOLLEW CXeMe LuKadha ynpaBneHus.

96 mm

48 mm

- 96 mm )

80 mm

48 mm

80 mm

SM30_dim_A__td

3anpeLllaeTcs BKMOYaTh HACOCHI 0 UX 3aNNBKM NepeKkavymBaemMom
XupakocTbio. CM. pyKOBOACTBO MO 3KCMyaTaLuu HacoCcoB.

[ns BbINOMHEHWSA COEQUHEHWNIA CM. COOTBETCTBYHOLLYIO CXeMy LiKada
yrnpaBneHust.

4.1. O630p BbLIBOAOB

pynna A [anbBaHW4eckn pa3Bsi3aHHble

O 1[2[3]4]5]6]7]8 o fo[i2izh 46l 7§ O UMdpoBbIe BXOAI.
A B C D pynna B [anbBaHW4eckn pa3Bsi3aHHble
uncpoBble BXOAbI.
pynna C Pene aBapwuiiHon
] curHanmsaumm
H G F E RILSE pynna D PeneviHoe ynpaBneHve
5231028272625 4232221201 9 Hacocamu
Q pynna E MHTepdeiic cBs3n RS485
SM30_HD_001 pynna F KoHTponb ypoBHs

pynna G LindppoBble Bxoabl/BbIxoabl

Ipynna H Mutanve +24 B nepem.
TOKa/nocT. Toka +/-15%

RILS 6 MopknoyeHne nnatol RILS6
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4.1.1. Tpynnbl A u B: ranbBaHM4YecK/ pa3Bsa3aHHble L poBbie BXoabl

Ne O6o3HaveHn OnucaHue
e

1 COM Obwasn knemma ans undposbix Bxogos BKI1./BbIKJI.

2 PR1 Pene gaBneHwus, ynpasnsiowee Hacocom 1

3 PR2 Pene paBneHus, ynpaensiowee Hacocom 2

4 PR3 Pene gaBneHwus, ynpasnsiowee Hacocom 3

5 TERM1 Tepmosawmra / PTC-gatymk Hacoca 1

6 TERM2 Tepmo3sawmTta / PTC-gatymk Hacoca 2

7 TERM3 Tepmosawuta / PTC-gatymk Hacoca 3

8 AUX1 [ononHuTenbHbIN KOHTaKT 1: KOHUrypupyemble yHKLUM — pene
MaKCVMMarnbHOMO JABIEHUS UMW BHELLHEE YCTPONCTBO yNpaBrieHus
CaMOTECTMPOBaHMEM

9 AUX2 [ononHMTENbHbIN KOHTaKT 2: KOHpUrypupyemble yHKLnM —
paspeLuaroLLmnin curHan ot BHewwHero yctponctea (NO) unn
aBapuiHbIN curHan ot BHelwHero yctpovictea (NC).

10 AUX3 JononHuTenbHbIN KOHTaKT 3: KOHUrypupyemble yHKUMn —

nsameHexune yctasok (NO) nnm asapunHoe pene MMHUManbLHOro
AaBneHus.

XapaktepucTuku: [lopor OTKMIYEHNS = TOK Yepes 3aMKHYTbIN KOHTaKT = 4 MA

4.1.2. Tpynna C: BbixoA pene v Bbixog +12 B nocT. Toka

Ne OGosHayeHne OnucaHne

11 NO Bbixoq pene aBapuiHOW curHanuaaumm / 3neKTpoMarHMTHoro
knanaHa, He 6onee 30 B nepem. Toka, 1 A

12 COM O6wuii BbIXOA pene aBapuiHon curHanusauum /
ANEKTPOMAarHUTHOrO KrnarnaHa

13 +12Bnocr. Bbixog aBapuiHon curHanusauum +12 B noct. Toka, 50 MA

TOKa
14 GND Bbixog aBapuinHon curHanusaumm +12 B nocT. Toka, 3a3emMrneHve

4.1.3. T'pynna D, penenHoe ynpaBneHne Hacocamm

Ne OG6osHaveHn  OnucaHue

e
15 P1 PenerHbin BbIXxod ynpaBieHust KOHTakTopom Hacoca 1
16 P2 PeneviHbin BbIXof ynpaBneHns KOHTakTopoM Hacoca 2
17 P3 PenerHbin BbIXod ynpaBneHns KOHTakTOpoM Hacoca 3
18 COM O6Luii BbIX0OA Lienu yrnpasreHns Hacocamu

XapakTtepucTukm KoHTakTa: He 6onee 30 B nepem. Toka, 1 A

4.1.4. Tpynna E: nntepdpeiic cBsasu RS485

Ne OG6GosHaueHn OnucaHue

e
19 ARS485 MHTepdeiic cBsAsmn
20 BRS485 MHTepdenc casasu
21 GND 3asemneHune
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4.1.5. T'pynna F: KOHTpONb YpOBHS

Ne OG6GosHaueHn OnucaHue

e
22 HIGH Bxop AaTymka BbICOKOro ypoBHS / MOMMaBKOBOrO BbikMovaTens / pene
MWHMMaInbHOrO AABMEHUs
23 LOW Bxoa gatyvka HM3KOro ypoBHS
24 COM O6wwin BXog, [aTYMKOB / MONSIaBKOBOrO BblkNtoyaTens / pene
MWHMMaInbHOroO AaBMeHus
XapakTtepucTuku:

Pa3max HanpsbkeHusa — 3,6 B.

4.1.6 . T'pynna G: undposble Bxoabl/BbiXxoAbl

Ne O6GosHaueHn OnwucaHue

e

25 GND_A Vicx. Tou. Ans NogknioY. 9KpaHa NpoBoAa AaTyvka
26 Out A BbIxog aHanoroeoro curHana

27 All Bxog TekyLlero 3HadeHus gatymka 1

28 AI2 Bxop TekyLlero s3HavyeHns garyvka 2

29 PWR A MNuTtaHue gatyuka +13.5 B nocT. Toka
XapaKkTepucTUKK:

Hanpspkenne 0-11 B, gonyck 0,3%.
BxopgHon Tok 0-22 mA, ponyck 0,3%, 3awwuTta oT KOPOTKOro 3amblKaHUS.
MakcumanbHoe BxogHoe HanpsbkeHne = 30 B nocT. Toka.

4.1.7. 'pynna H: nutaHue

Ne O6osHayeHn OnwucaHue

e
30 PE 3asemneHune
31 OVac MutaHue nnathbl
32 24Vac [utaHne nnathbl
XapaKTepUcTUKu:

HanpspkeHne 24 B nepem. Toka +/-10%
YactoTta 50 - 60 'y

4.2. OnucaHue 6annacHbIX NepeMblyek

BaiinacHble nepembIYk1 NPSIMO BKIHOYAIOT HACOChl B 06X0A, 3NEKTPOHMKM, NPU 3TOM HE NMPOUCXOANT
KOHTPONS 1 peryrnmpoBaHusi.

Mcnonb3ytoTcs B Ype3BblvalHbIX CUTYaLMSX, KOTAa SMeKTPOHHas nnarta HeucnpaeHa U HEOBXOANMO
obecneynTb AanbHeNLyo paboTy HacoCoB.

Monoxenne OPEN (OTKPbITO) = KoHTakTOpbl HACOCOB Pa30MKHYTbI.

MonoxeHne CLOSE (3AKPbITO) = kOHTakTOpbl HACOCOB NOCTOSIHHO 3aMbIKAKOTCS, U HE MPOUCXOAUT
KOHTPONS 1 peryrmpoBaHusi.

Monoxenne SOFTWARE (MPOIP. OBECIIEY.) = KOHTaKTOPbI BKMHOYEHUSt HACOCOB YMPaBSOTCA
NPOrpaMMHO 3NEKTPOHHOM NNaTown.

Mo ymonyaHutio nepemMbivkn HaxoaaTcs B nonoxeHun «MPOIMP. OBECIIEY.».
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P3 P2 P

b DO 5 O

5. OBLLIME HACTPOWMKMU

M3meHeHune napameTpoB HaCTp0I7IKVI MOXeT NOBMUATb Ha NPaBUIIbHOCTb
BHUMAHWE paﬁOTbI NOBbICUTENBHON YCTaHOBKMW.

5.1. ABTOMaTnyeckum / py4HOM pexmm
Mpv nogaye NUTaHWsa Ha NNaTy NOCNeAHsAs yCTaHaBMMBAETCH B aBTOMATUYECKUI PEXUM
ynpasneHus.

Ecnu cuctema ocHalleHa aTynkoM AaBreHus], Ha AUCNee NosiBrseTCs OKHO:

ABTOMATWYECKUN
Al1 + ##H ## 6ap

## ## — 9TO TekyLlee 3Ha4YeHVe JaBneHus.

Ecnu cuctema ocHalleHa pene gasneHua, 0T06pa>|<aeTc;| OKHO!

ABT.: PEJIE JABI1.

Mepesog yctaHoskn u3a ABTOMATUYECKOIO pexuma pa6otsl B PYYHOW ocyuectsnsietcs
HaxkaTuem kHonkn 1BBEPX.

Kak B PYYHOM, Tak 1 B ABTOMATUYECKOM pexvme npu 0OGHOBPEMEHHOM HaXXaTuu KHOMOK
1BBEPX n OK/MENU’ Ha gucninei BbiIBogutcs ApxvB aBapuiiHbix cobbituin. OTobpaxaeTcs
cnepgytoLee OKHO:

APXVIB ABAPVIVIH.
COBbITU

Mpu ABTOMATUYECKOM (ecnu Bknto4éH B MeHI0 «Cuctemar) unu PYYHOM pexume ansi Bxoga B
MEHI0 HACTPOWKM NapameTpoB HEO6X0AMMO HaxaTb ogHOBpeMeHHo kHonku |BHN3 n OK/MENU'.
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5.2. O6wme npaBuna U3MeHeHUs U BBoAa AaHHbIX

M3 nioboro MeHio Haxumante kHonku tBBEPX u |BHW3 gna nepemelieHuss 3 ogHoro okHa B
apyroe. B kaxaoM okHe oTobpaxatoTcs OAuH napameTp Unu ogHO NOAMEHIO.

[ns oTobpaxEHHOro B KaXJOM OKHE MmapameTpa YCTaHOBMIEHO 3HayeHue Mo yMOMYaHuto, KOTopoe
MOXXHO U3MEHUTb B 3aBUCUMOCTUN OT COGCTBEHHbIX HYXA.

YT06bI M3MEHWTL NapameTp U BOWTK B MOAMEHIO, HaxmMuTe kHonky OK/MENU'.

N3meHsiemMbIli napameTp, ecrnu BKIIOYEH B CMIUCOK, oToBpaxaeTcsi B KBagpaTHbIX ckobkax [ ]. YUTo
KacaeTCsl YMCIMOBbIX 3HAYEHWIA, MUraloLLMI Kypcop MokasbiBaeT pedaktupyemyo umndpy. B obowmx
crnyyasx Ans M3MeHeHUs 3HaveHus ncnonb3yroTces kHonku t1BBEPX n |BHUS.

Ecnu napameTp — 370 YUMCMO N3 HECKOMbKUX LMAP, TO KaxKAY0 U3 HUX crieayeT U3MEHSATb No
OTAENbHOCTU; Nepexo K crieaytoLen uudpe ocyllecTnsieTcs Haxatuem kHonku OK/MENU'.

Korga Ha gucnnee otobpaxaeTcsi Tpebyemoe 3HadeHue, Haxmute OK/MENU’ ans noateepxaeHus.
[ns oTMeHbI M3MeHeHun HaxxmuTe kHonky P3 (ESC).

YTtoObl BBLINTM M3 MEHIO UK U3 NoAMeHt, Haxmute kHonky P3 (ESC). B kayectBe anbTepHaTuBbI
HaXXmMuTe Heckonbko pa3 kHonky 1BBEPX wnu |BHWU3 po otobpaxeHnusi coobuieHus «BbIXOOy,
3aTem Bblbepute «OA» 1 noaTBepauTe Haxatuem kHonku OK/MENU .

3HavyeHuA no ymonyaHuio
3HayeHns No YMOM4YaHuo — 3TO 3aBOACKME HACTPOMKU, X BOCCTAHOBIIEHNE BO3MOXHO Yepe3 MeHIo
«MO YMONYAHUIO».
6. MIPOrPAMMMWPOBAHMUE
M3meHeHne napameTpoB HACTPOMKN MOXET MOBMUSITb Ha MPaBUNbHOCTb
BHVMAHWE paboTbl NOBLICUTENBHOW YCTaHOBKM.
6.1. CepBUCHOE MEHIO

Bce nsmeHeHus B CEepBUCHOM MEHIO OOJTKHbI BbINMONHATLCA KBaI'IVICbVILlI/IpOBaHHbIM nepcoHarnom.

Mocne BknoveHns nnatbl Haxumante kHonku OK/MENU’ n 1BBEPX fo otobpaxeHus Ha gucnnee
coobueHns:

CEPBVCHBIV MAPOJb
[00066]

[na Bxoga B cepBUCHOE MeHI0 BBeauTe naposnb «00066» ¢ nomoLbto kHornok 1BBEPX n |[BHU3 1
noaTeepauTe kHonkon OK/MENU'.
Ecnu naponb HEBEpHbIA, TO MeHIo ByaeT AOCTYNHO TOMbKO AN NPOCMOTPa U MOSIBUTCS OKHO:

MAPOIb HEBEPHbIV.
TOJIbKO NPOCMOTP

Oucnnewn OnucaHve Mone co cnuckom Mo
YMOn4YaHuio
A3bIK BbiGop si3bika. ITALIAN, ITALIANO
HekoTopble A3biku MOryT ObITb ENGLISH,
HeaKkTUBHbIMW. B Takom crnyyae TekcT FRANCAIS,
aBTOMaTW4eckn oTobpaxxaeTcsi Ha DEUTSCH,
UTarnbsAHCKOM SA3bIKe. PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKMI
PASPELL. PaspelueHne Ha n3MeHeHMe HEKOTOpPbIX OA HET
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ABT. napameTpoB Bo BpeMsi paboTkl yctaHoBkM B | HET
ABTOMATUNYECKOM pexume.

6.2. MeHio napameTpoB

MapameTpbl KOHUrypauum 1 ynpaBneHus yCTaHOBKOW yCTaHABNMBAIOTCS Ha 3aBoAe B npoLiecce
MCMbITAHUIA U PEFYNUPOBKM, HO BNOCINEACTBUM MOTYT ObITb M3MEHEHbI. [1ocKomnbKy BO BpeMS
YCTaHOBKM NapaMeTPOB 3KCMyaTaLusi HACOCOB HE AOMYCKaeTCsl, HEOOXOAMMO 3aKPbITb 3aMOPHI
KrnanaH, pacrnosioXeHHbI Ha HaNoOPHOM KONJIEKTOpe, UK MHbIM 0GPa3oM NepPEKPbITL Noaady Boabl KO
BCEM NoTpebutensm.

BrntounTe wkad ynpasneHus; cucTema o yMOoryaHmio YCTaHaBIMBAETCS B aBTOMATU4ECKUA PEXUM
paboTbl. Mepeog yctaHoBkn n3 ABTOMATUYECKOI O pexuma pabotsl B PYHYHOU
OCYyLLIeCTBNSETCA HaxaTneM kHonkn 1BBEPX.

Ecnu cuctema ocHalleHa aTiMkoM AaBneHus, Ha AMCnnee nosiBrsieTcs OKHO:

ABTOMATUYECKUN
Al1 + ##H ## 6ap

##.## — 9TO TeKyLlee 3Ha4YeHne JaBneHus.

Ecnu cuctema ocHalleHa pene gasneHus, 0To6pa>|<aeTcn OKHO!

ABT.: PEJIE JABI1.

Haxumaite kHonku |BHN3 1 OK/MENU po Tex nop, noka Ha gucnnee He oTobpa3snTcsi coobLyeHne:

NAPOIb NAPAM.
[00066]

[ns Bxoga B MeHio napameTpoB BBeanTe naponb «00066» ¢ nomoLbio kHonok 1BBEPX n |[BHUS n
noaresepaute kHonko OK/MENU'.
Ecnu naponb HeBepHbIN, TO MeHIo 6yAeT AOCTYNHO TONBbKO AN MPOCMOTPA U NOSIBUTCS OKHO:

MAPOJTb HEBEPHbIW.
TOJIbKO NPOCMOTP

6.2.1. CAICTEMA

a3 Oucnnen OnucaHune Mone co cnuckom Mo
a YMOIYaHuo
0| CUICTEMA
1 KOJl-BO O6LLee KONMYECTBO HAcOCOB, 1 3
HACOCOB BKItOYas! )XOKel-Hacoc (ecnm 2
numeercs). 3
2 XOKEW-HACOC | YkazaTb Hanuuve xokelt-Hacoca. | A HET
HET
3 YMNPABJEHVE Twun ncnonb3yeMoro gaTyuka: OAT. OABJNNEHUA OAT.
[atuvk paBneHus OAT. TEMIMEPAT. OABJIEHUNA
OaTunk Temnepatypsbl OAT. PACXOOA
[artymk pacxoga OAT. YPOBHA
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[aTtymk ypoBHS
Pene gaBnenns

PENE OABNEHUA

LOVAT. VI3M.
OATUVKA

[wnana3oH nsmepeHun gartyuvka:
3aBUCUT OT TUMa AaTymka.
LaBneHne

0-10 6ap

0-16 6ap

0-25 6ap

0-50 6ap

YpoBeHb

YnbTpassykoBow gatymk: 0-15 m
Mbe3omeTpuyecknii gatymk: 0-10
M

Temneparypa

-20 + 100°C

Pacxon

DN80 3,62-181 ky6.m/4

DN100 5,65-283 ky6.m/4

DN125 8,84-442 ky6.m/4

DN150 12,7-637 ky6.m/4

DN200 22,6-1131 ky6.m/u
DN250 35,3-1727 Ky6.m/M

0-10 6ap
0-16 6ap
0-25 6ap
0-50 6ap

Ynbtpass. 0-15 m
Mbe3om. 0-10 m

0-10,00 6ap

KOHTP. YPOBHA

YCTpoWcTBO, UCMNOMnb3yeMoe Anst
KOHTPOIS YPOBHS /AaBneHus:
JaTynkn/nonnaBKOBbLIN
BblIKMoYaTens/pene AaBneHus,
NOAKIIOYEHHbIE K
COOTBETCTBYHOLLMM KNeMMam
HIGH (22), LOW(23) n COM(24).

HET JATYMKOB
PEJIE OAB./MOI.
TP OATHUKA

PENE
JAB./MOMn.

YYBCTB.
JATYMKOB

HacTtpovika 4yBCTBUTENMBHOCTH
AaT4YMKOB B 3aBUCKUMOCTM OT
NPOBOAMMOCTU BOAbI.

5-100 kOm

50 kOm

OBPATHAA
CBA3b

HacTpoWika aHanoroBoro curHana
obpaTHo CBA3N.
Ecnu Bbibpana yctaska Al1 unu

All
Al2
Al1/AI2

AlI1/AI2

Al2, npu BbIXxoAe 13 CTposi OQHOrO
13 JaT4yMKoB ObpaTHas cBA3b
obecneyvBaeTcsa Apyrum
OaT4YnNKOM.

HacTtpoiika 4yBCTBMTENbHOCTU AAaTYMKOB:
HacTpolika gaTunka npegnonaraet yCTaHOBKY 3HAYEHWS YyBCTBUTENBHOCTU. YTOGbI BLINOMHUTD
HACTPOWKY, OENCTBYWTE CneayLlwmM obpasom:

MpoBepbTe, YTO AATUYMKM NOTPYXKEHbI B BOAY.

Y6enutecs, uyto anst napameTtpa «3AAEP.HN3K.YPOB.» ycTaHOBNEHO 3HAaYEHNE «HOMbY.
N3mMeHsIMTe NOHeMHOry 3HaueHne YyBCTBUTENBHOCTU, NOKa HE 3aropuTCst KpacHbI CBETOAMNOAHbIN
mHamkatop HUBKOIO YPOBHA n Ha avcnnee He BbICBETUTCS COOTBETCTBYHOLLIEE aBapUHOE
coobLeHue.

YBenM4bTE HEMHOIO YMCITOBOE 3HAYEHME YYBCTBUTENBHOCTH, NOKa KpacHbI nHamkatop HU3KOIO
YPOBHA He noracHer.
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6.2.2 . MOPOIrOBbIE 3HAYEHUA BKNIOYEHUA U OTKIMIOYEHUA HACOCOB
MpumeyvaHue: napameTpbl «[TOPOIM» ycTaHaBNMBalOTCS, TOMLKO €Ch CUCTEMa OCHalleHa
AaTYMKOM AaBMEHNS NN YPOBHS.
Moporosble 3HaYeHUs 3a4at0TCA B 3aBUCMMOCTU OT rMAPaBNYECKUX XapakTepucThK Hacoca
(xapaktepuctukm Q-H) n TMna cuctembl BogocHabxeHust.

da3 Oucnnen Onucaxue MMone co Mo
a CMMCKOM yMon4aHu
)
o | noporu MNpwn HanMunMn AaTYMKOB AaBNEHUsA
WU YPOBHS
Mopor oTkntoyeHns (no
1 MOPOI OTKI. P1 [aBNeHNIo/ypOBHIO) Hacoca 1. 0.. BEPX.MP. | +3,50 6ap
2 MOPOT BKI. P1 Mopor Bknioyerys (no 0..BEPX.MP. | +2,70 6ap
[aBreHuo/ypoBHI0) Hacoca 1.
3 | noporoTkn. pz | Mopor oTkiouenus (no 0..BEPX. MP. | +3,40 6ap
[aBneHno/ypoBHI0) Hacoca 2.
4 | noPor BKI. P2 Mopor BKniouerns (o 0..BEPX.MP. | +2,60 6ap
[aBneHno/ypoBHI0) Hacoca 2.
Mopor oTkntoyeHns (no
5 NOPOI" OTKII. P3 LaBReHNiolypoBHIo) Hacoca 3. 0.. BEPX.MP. | +3,30 6ap
6 MOPOT BKI. P3 Mopor Bknioyerys (no 0..BEPX.TP. | +2,50 6ap
[aBIeHno/ypoBHIO) Hacoca 3.
6.2.3. ULMKNUYECKOE NEPEKNIOYEHUE HACOCOB
[OFK] Oucnnen OnucaHue MNone co Mo
a CNMCKOM yMonyaHm
)
0 | ULMKNKWY. NEPEKI.
1 LIMKNWY. NEPEKD. BkntoyeHne yHKLUN LIMKINYECKOro OA OA
nepeko4YeHns HacoCoB. HET
[nsA BKNOYEHNS PYHKUMM LIMKNINYECKOrO
nepekrnYeHns HacocoB Bbibepute «[A».
ABTOMaTUYECKOE NepekntoyeHne HacocoB
NPOUCXOANT NPU KaXAOM BKIMHOYEHUN
NOBLICUTENBHON YCTaHOBKM nocrne
aBTOMaTUYECKOro OTKIIOYEHUS.
YKokemn-Hacoc, ecrnv uMeeTcsl, UCKITIOYEH 13
AaHHOW byHKUMM 1 3anyckaeTcs Bceraa
nepBbIM.
2 MOPAOOK BKI. HAC. | BBeauTe pabounii Hacoc, KOTopbI P1 P1
BKIIOYNTCS NEPBbIM Nocne nogayv nutanmsa | P2
Ha MOBbLICUTESbHYIO YCTaHOBKY. P3
Ecnu B cocTaBe yCTaHOBKN MMeEETCS XOKeW-
Hacoc, TO MMEHHO OH 0bo3HayeH kak P1,
noaToMmy B KayecTBe nepBoro paboyero
Hacoca, KOTOpbI BKIOYUTCS B paboTy,
MoXeT ObITb 3afaH TonbKo Hacoc P2 unu
P3.
3 BPEMA MEPEKI. Ecnu y noBbICMTENbHON YCTAHOBKN HET Oy Oy
BO3MOXHOCTU OTKIMIOYUTLCS U BCreacTene 1+12y4
3TOro He MPOUCXOAUT aBTOMAaTUYECKOro
nepeknYeHns HacoCOoB, TO MO UCTEYEHUU
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YCTaHOBIEHHOrO BPEMEHM OCYLLIECTBNSETCH
UX «MPUHYAUTENbHOEY» NepekniodeHne
(>KOKeWM-HacoC UCKITHOYEH).

YT0ObI OTKNIOYNTb AaHHYI0 YHKLMIO,
ycTaHoBute «0 u».

MPUMEYAHMUE: >Kokel-Hacoc, ecnv nmeeTcsl, He y4acTByeT B OYHKUUN LIMKITNYECKOro
nepekroYeHmnsi, BKIOYaETCS NepBbiM, NPOAoMmKaeT paboTaTb Npy BKIYEHUN OCTarlbHbIX HACOCOB U
OTKIO4YaeTcs NocnegHnM.

6.2.4 . SALEPXKA BKIMHOYEHMA U OTKNIOYEHUA HACOCOB

DYHKUMSA 334EPXKKMN BKITIOYEHNSA 1 OTKMIOYEHUS HACOCOB MOXET ObITb MCMONb30BaHa Kak B
MOBLICUTENbHBIX YCTAHOBKaX, yNpaBrisieMblX N0 cUrHasny oT pene AaBneHus, Tak U B yCTaHOBKax,
ynpasnsembix Mo curHany oT AaT4uMKoB.

da3 Oucnnen OnucaHue MNone co Mo
a CMMCKOM ymMonyaHu
10
0 | SAOEPXKA
1 3ALEP. BKI. P1 Bpems 3agepxkun BKHOYEHNSA Hacoca 0..100 c 3¢

P1 (Bkntoyas xokeni-Hacoc). CHéT
BpPEMEHW HauMHaeTCsi C MOMeHTa
nepeaayYn curHana Ha BKIoYeHne
AaTHYMKOM 1Unun pene gaslieHns.

2 3ALEP. BKI. P2-P3 Bpems 3apepxkn BknoveHnsa Hacocos | 0..100 ¢ 5¢c
P2 n P3. C4éT BpemeHun HaunHaeTcs ¢
MOMEHTa nepeaadv curHana Ha
BKIIOYEHME JaTUYMKOM UMK pene
OaBrieHust.

3 SALEP. OTKI. P1 Bpewms 3agepxku oTknodeHust Hacoca | 0..100 ¢ 5c
P1 (Bkntoyas xokem-Hacoc).

CuéT BpeMeHN HaYMHaEeTCst C MOMEHTa
nepefayn curHana Ha oTKroYeHue
[aT4YUKoOM UNu pene AaBrneHus.

4 SALEP. OTKIJ1. P2-P3 | Bpems 3agepKku OTKIIOYEHNS 0..100 c 3c
HacocoB P2 n P3. C4ét BpemeHu
Ha4yMHaeTcs C MOMeHTa nepeayn
curHana Ha OTKIMYeHne AaTYMKOM
Unu pene AaBnexHus.

5 COKPALL. BPEMA ®yHKUMSA COKPALLEHHOTO BPEMEHU OA HET
MOXeT ObITb ycTaHoBNeHa Tonbko ana | HET
CUCTEM, OCHALLEHHbIX 4aTYNKOM
AaBneHus.

Mpy ncnonb3oBaHMM AaHHON YHKLMN
3afjaHHOe BpPeMsi 3aepPXKKu
cokpallaeTcs BABOE B cryyae
Ype3MepHbIx konebaHui faBneHus,
YPOBHSI U T.M. B CUCTEME.

6.2.5 NEPMOANYECKOE CAMOTECTUPOBAHUE

OyHKUMA  NEepUOMHEecKoro CamoTeCcTMPOBaHWA peKOMeHAOoBaHa [ YCTaHOBOK MOBLILLEHUS
[aBMeHNsl, KOTOPbIE Ha NPOTSHKEHUN ANMTENBbHBIX NEPUOJOB OCTaKTCS B OTKIIOYEHHOM COCTOSIHUAK, 1
UMeeT Lienbio NPoBEepUTL MX paboToCNOCOBGHOCTD.
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BaxHo umeTb B BMAy, YTO camMOoTeCTMpoBaHMe He B COCTOAHUM 3aMEHUTb MJIaHOBOro TexXHWU4eCKoro

obcnyxvBaHus. PekoMeHayemasi nepuoanyHOCTb — OAUH pa3 B HEAEN!O.

CamoTecTmpoBaH1e MOXeT 3anyckaTbCs MO pacnucaHunio, 3a4aHHOMY Ha Yacax nnatbl ynpaBneHus,
WA NO CurHany oT BHELIHero yctponcTsa. [pu BKMOYEHHOM PYHKUMM CaMOTECTMPOBaHWSA pene
aBapuNHOW CUrHanmu3aumMm aBTOMAaTUYECKU KOHUrypupyeTcs Ans YNpaBrieHUst 3NeKTPOMarHUTHbIM

KrnanaHom.
Y6enutech, yto napametp «KOHOUI. BX. AUX3» B MeHio «LINDP. BX./BbIX.» HacTpoeH kak
aBapunHoe pere MmHumansHoro gasnexus («AB. PEJIE MUH. OAB.»).

das
a

Oucnnen

Onucaxune

Mone co
CMUCKOM

Mo ymonuanuio

0

CAMOTECTUPOBAHUE

YPIMNPAB.CAMOTECT.

McTouHuk ynpaBneHus
CaMOoTeCTMPOBaHMEM.
Bo3moxHbI criegytowue
HaCTPONKM:

OTkntoYeHO: hyHKUMSA
CaMOTECTMPOBaHMS
OTKINtoYeHa.

Yacel nnarbl:
CamortecTmpoBaHue
BKIOMAETCS B A€Hb U
BpeMmsi, 3aaHHble Ha
yacax nnatbl SM30
BSETF3.

BHeLw. ycTpoiicTBO:
camoTecTMpoBaHue
BKIOMAETCS MO CUrHany
OT BHELLHEro yCTpoWCTBa,
NOAKITFOYEHHOTO K
undpposomy Bxogy AUX1.

OTKNMKOYEHO
YACHI MNATbI
BHELL.YCTPO
NCT.

OTKMOYEHO

LEHb

YcraHoBKka AHs
BbINOSTHEHWS
CaMOTEeCTMPOBaHUS
(napameTp aKTuBEH,
TOJIbKO €CIN B Ka4ecTBe
MCTOYHUKA yNpaBneHusi
CaMOoTeCcTMpOBaHNEM
BblbpaHbl HACHI
MNATHI).

MH
.BC

MOHEAENBHAN
K

YACbHI

YcTraHoBKka BpeMeHu
Havana
CamMOTeCTMpPOBaHUA
(napameTp aKTuBEH,
TOMbKO €CNY B Ka4YecTBe
MCTOYHUKA YrpaBneHus
CaMOTeCTMpOBaHNEM
BblbpaHbl HACHI
MNIAThHI).

0.24 4

10

MUHYTHI

YcTaHoBKa MUHYT Ans
Havyana
CaMOTECTUMPOBAHWS
(napameTp akTuBeH,
TONbKO €CNN B KayecTse
MCTOYHUKA ynpaBneHust

0..60 MuH

00
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CaMOTeCTMpPOBaHNEM
BblGpaHbl HACHI
MNNAThHI).

BknioyeHne camoTecTMpoBaHUA
CamoTecTupoBaHue MoXeT 6bITb 3anyLLeHo:

- MO curHany oT BHELLHEero yCTponcTBa, NOAKMIOYEHHOro K Lundposomy Bxoay AUX1

unm

- MO pacnucaHuio, 3agaHHoOMy Yacax nnarbl.
Ecnu curHan Ha 3anyck CaMOTeCTMpPOBaHWsi MOCTynaeT BO Bpemsi paboTbl  Hacocos,
CaMOTeCcTMpOBaHWE MEepeBOANTCS B PEXMM OXuOaHus, a Ha Aucninee 4epes perynsipHble
NPOMEXYTK/N BPeMeHn oTobpaxaeTtcs coobLueHue:

ABTOMATWYECKUI
CAMOTECT. OXWA.

Kak Tonbko Bce Hacochl YCTaQHOBKM OTKIKOYATCH, 3anyckaeTcd CamMoTeCTupoBaHWe, a Ha gucnree
nosiBnseTcsi coobLyeHue:

CAMOTECT. P1
Al1 + #HE ## Gap

B nepepbiBe MeEXAY TECTUPOBaHWEM OTAENbBHBIX HACOCOB OTOBPaXKaeTCs creayioLlee COOBLIEHME:

MAY3A CAMOTECT.
Al1 + #HE #t Gap

Mpy HeyaaBLLIMMCA camOTECTMPOBaHUK Aucnnen otobpaxaeT cneayollee cooblleHne:

ABTOMATWYECKUN
CAM.P# HE YOAJL.

OTanbl BbINOMHEHUA camMmoTeCTupoBaHusA
3Tanbl BbINOMHEHMWS CamMOoTeCTUpoBaHuA criegyrouimne:

a) [MonyyeHune komMaHabI.

b) OTkpbITUE 3NEKTPOMArHMTHOTO KnanaHa NocPeACcTBOM pere yrpaBneHnst
SJNIEKTPOMAIHUTHbBLIM KITAMAHOM.

C) BkntoyeHne nepsoro Hacoca.

d) 3akpbiTve 3NeKTPOMarHMTHOro knanaHa.

e) OTknoYeHe, CnycTs ABe MUHYTbI, TECTUPYEMOTO Hacoca.
f) OAHOMWHYTHBIN NepepsbIB.

g) CamoTecTupoBaHuWe crieaytoLlero Hacoca.

HeypaBweecs camotecTupoBaHue

Ecnu Bo Bpems camoTecTnpoBaHus (nboro Hacoca) cpabaTtbiBaeT aBapuiiHoOe pene MUHUMarnbHOro
[aBreHusl, pacrornoXeHHOe Ha MOBbICUTENIbHOWN YCTAHOBKE, CaMOTECTMPOBaHMWE NpekpaLLaeTcs
OKOHYaTeNbHO, a yCTaHOBKa BO3BpaLLaeTcs kK paboTe B aBTOMaTUHECKOM PeXnMe.

Ha gucnnen npu atom BbiBoautcsi coobuieHne « CAM.P# HE YOAIL.»

CpabaTbiBaH1e aBapUAHOro perie MUHUMAarbHOro AaBreHus 3a4epPXKNBaeTCA Ha BpeMsi, 3ajaHHOE B
napametpe «3ALEP. BX. AUX3».

I'IpepblBaHMe camMmoTeCcTUpoBaHus
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Yto6bl NpepBaTh CaMoOTECTMPOBaHUE, HaxmuTe kHornky P3 (ESC).

6.2.6. KOMNEHCALWA rMAPABJIMYECKUX NMOTEPb
WHoraa B TpyGonposoaax HabnoaaeTcs NOoHMKEHNe AaBreHns, BbI3BaHHOE rMapaBnnYecKmMm
noTepsaMu, NOCneaHNe Npu 3TOM YBENUYMBAIOTCS C YBENUYEHNEM pacxoaa.

[OFK] Oucnnen Onucanue MNone co Mo
a CMMUCKOM yMon4aHm
10

0 KOMNEHCALUUA ®yHKUMSA fOCTYNHA ANS CUCTEM,
ynpaBnsieMbIX N0 CUrHany oT garyuka
naBrieHus.

1 MOPOI KOMIT. BknioyeHne dyHKLMM KOMNeHcauum 000.00 6ap | 000.00
rmapaBnnyecknx NoTepb NOCPeaCcTBOM 6ap

yBENUYEHNS MOPOroBbIX 3HAYEHWN (B
Hapax) BKMOYEHUS U OTKIIOYEHNS
HacocoB, CreayLLnX 3a NepsbiM.
Mpwn yctaHoBke gasnexus = 0 6ap
PYHKLMSA OTKIIOYEHa.

[Ina komneHcaumn noTepb B TPY6ONPOBOAAX MOXHO BKIOYNTL CNeLuanbHyo YHKLMIO KOHTPONS,
obecneyvBatoLLel yBENMYEHWE AaBINEHNS NPOMNOPLMOHanbHO notepsM. B aTom cnyyae He
NPOVCXOANT MPSIMOro M3MEPEHNS pacxoaa, a CYNTAETCs YTO NOCIEeAHNI NPONOPLMOHaNeH Yncny
BKITHO4YEHHbIX HACOCOB.

Mpw BKNtoYeHUN Ntoboro paboyero Hacoca, kpome nepeoro, BEPXHEE n HUXXHEE noporoBble
3HaYeHVa YBENUUMBAIOTCSA Ha 3HaveHue, 3agaHHoe B napameTpe «[MOPOIT KOMI.».
>Kokel-Hacoc UCKIIOYEH M3 aHHON DYHKLMN.

Veenuuenne

BEPXH. 4'—,7
HIDKH. :’7

Bruiouén BxuroueHbl BruroueHst
1 Hacoc 2 Hacoca 3 macoca

v

PasmbIe MOPOTH /T KOMIEHCAIMH THIPABIHYECKHX TIOTeph

6.2.7 NPOrPAMMUPOBAHME PEJIE ABAPUAHOW CUTHANN3ALINU
Ha nnate SM30 BSETF umeeTcs BbixogHOE pere aBapuMnHON curHanmsaumm, kKotopoe cpabarbiBaeT
Npu BO3HUKHOBEHUW aBapUMAHbLIX CUTYyaLUIA, YKa3aHHbIX HUXKE.

MporpammupoBaHue U paboTta perne BO3MOXHbI, TONbKO ecnu (hyHKUMsA
CAMOTECTUPOBAHUA oTkntoyeHa.

Ecnu cdbyHkuma CAMOTECTUPOBAHUS BknoyeHa, onucaHHbIe ganee napameTpbl He
oTobpaxatroTcs.

a3 Oucnnen Onucaxue MNone co Mo ymonuaHuto
a CMUCKOM
0 | PENE ABAP.
CUrH.
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3A0EP. BKIl. PEJIE

3apepxka cpabaTtbiBaHUs pene
aBapUNHON cUrHanusaumm, B
ceKkyHaax.

0..0,60 c

3A0EP. OTKII.
PENE

3agepxka OTKIOYEHUS pene
aBapuMHON cUrHanusauumu, B
CeKyHAax.

0..0,60c

Oc

JIOTKA PEJE

AKTUBH.: aBapuinHoe cobbiTne =
BKI1.,,

npu BO3HVKHOBEHUW aBapUAHOIO
COObITUS KOHTAKTbI Pa3MbIKaKTCS.
[MaccuBH.: aBapuitHoe cobbiTne =
OTKI.,

npun BO3HVKHOBEHUW aBapUAHOIO
COBbITUS KOHTaKTbl 3aMbIKaOTCS.

AKTUBH.
MACCHKBH.

MACCWBH.

OTKJMOHYEHME
PENE

ABTOMaTUYeECKOE MO MpeKpaLleHnm
aBapuNHOro cobbITUS UNKU pyYHoe
Hakatnem kHonku P3 (ESC)

ABTOMATWNY.

PYYH.

ABTOMATWUH.

BK.PENE: TEPMOS3.

CPABATbLIBAHUNE
TEPMOSBALLUNTBI HACOCA.
Pene aBapunHon curHanusaumm
BKIIOMaETCS B pesyrnbTaTte
cpabatbiBaHust Tepmopene/PTC-
[artymka ogHoro u3 paboTarLmx
HACOCOB.

OA
HET

OA

BK.PEJE: YPOBH.

HW3K YPOBEHbB BOLbI.
Pene BkntovaeTcs B pesynbtaTte
cpabaTtbiBaHusi
[aTyYMKOB/MONIaBKOBOrO
BbIKIovaTens/pene
MUHUMarbHOIo AaBneHus,
CUrHanu3npysi 0 HU3KOM YpPOBHe
BOAbl/OaBMeHnM Ha Bcace .

OA
HET

OA

BK.PENE: JATH.

HEWCIMPABHOCTb OATHUKA.

Pene aBapwuiiHo curHanusauum

BKINHOMAETCS NPY HEUCNPaBHOCTU
[AaTYUKOB.

0A
HET

OA

BK.PENE: AB. [.

CPABATbIBAHWE ABAPUVHOIO
PENE MMHUMATNBHOIO
OABNEHVA.

Pene aBapwuiiHo curHanusauum
BKIloYaeTcs npy cpabaTtbiBaHUM
aBapuNHOTO pene MUHUMarnbHOro
fAasneHus (nocnegHee
noAaknoyaeTcs K umdpoBoMy
Bxoay AUX3, ons kotoporo
3aaéTtcs KoHurypaums
«ABapuinHoe pene MUHUManLHOro
AaBneHns»).

0A
HET

HET

BK.PEJE: BH.AB.

ABAPUWHBLIA CUTHAR OT
BHELLHEIO YCTPOWCTBA.
Pene aBapwuiiHo curHanusauum
BKIIOYAETCH NO CUrHany ot
BHELLHEro yCTpoWCTBa,
NOAKIIOYEHHOTO K LIMpoBOMY
Bxogy AUX2.

OA
HET

HET

10

BK.PENE: MAKC.A.

MAKCUMANBbHOE OABJTEHVE.
Pene aBapwuiiHo curHanusauum
BKINHOMAETCS NPY NOCTYNIEHUM
CurHana o MakcvMmarnbHOM
OaBneHuun oT undpoBoro Bxoaa
AUX1 nnv npu aBapum «[MOPOI

OA
HET

HET
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MAKC. OABJ.».

11

BK.PENE: MUH.A.

NMoPOI" MUHMMATNBHOIO OA
OABJTIEHUA HET
Pene aBapwuiiHon curHanusauum
BKITHOYaETCS NMPU JOCTUKEHUN
nopora MMHUMarnbHOro AaBMEHUSI.

HET

6.2.8.

NPOrPAMMUPOBAHUE ABAPUAHOW CUIHATNU3ALIUK

das

Oucnnen

Onucaxne Mone co
CMMUCKOM

Mo
yMonyaHuio

ABAPUU

MOPOT MWH.
OAB.

JOCTUIHYT MNoPOIr 0..BEPX. NP.

MWHUMANBHOIO JABNEHUA. Gap
PyHKUMSI AOCTYMHA TOMNBKO ANt CUCTEM C
ynpaBreH1em Mo curHarny ot AaTyvka
JaBneHus.

3apgaiTe 3HaYeHne MUHUMarbHOrO
OaBneHus, HUXKe KOTOporo cuctema
OTKMto4aeT paboTy HAacCOCOoB.

KoHTponb cuctemMbl ocyLecTBnsieTcs
TONbKO MPW YCIOBUM, YTO KaK MUHUMYM
OLVH HaCOC BKIMOYEH.

[ns oTknoveHus oyHKUMKN 3aganTte
3HayeHve gaenenus = 0 Gap.

0 6ap

3A0.OTKI.MWH.
a.

PyHKUMA focTynHa Tonbko Ans cuctem ¢ | 0..200 ¢
ynpaBreH1eM Mo AaTyuky AaBneHus u
TOMbKO ecnu BKMYeHa yHKLUS
aBapUMHOWN CUrHanM3aummn o JOCTVXXEHUN
nopora MUHUMarbHOro AaBreHust
(npepblgywuii napameTp). Bpems
3a[ePXKKM OTKIIOYEHUS NO JOCTUXKEHUN
nopora MUHUMarnbHOro AaBneHust (B
ceKkyHaax).

20c

MOPOI" MAKC.
OABI.

OOCTUTHYT MNMoPOr 0..BEPX. MNP.

MAKCVMAJIbHOIO OABJTIEHNA. 6ap
®yHKUMA [OCTYNHA TOMBLKO ANs CUCTEM C
ynpaBfieHMeM Mo curHasny ot gatyuka
AaBneHus.

3apaétcs makcMmanbHoe AaBneHve, npu
NpeBbILLIEHWN KOTOPOro Bce paboTatoLme
HacoCbl OTKNOYaloTCA.

[nsa oTknioyeHns dyHKUMN 3apaiTe
3HayeHue aasnenus = 0 6ap.

0 6ap

3AL0.OTKI.MAKC
il

DyHKUMA JocTynHa Tonbko ansd cuctem ¢ | 0..10 ¢
ynpaBneHnem no SaTynky OABMEHUs U
TONbKO €Crin BKITtoYeHa hyHKLUS
aBapuWNHOW CUrHanM3aumm o JOCTUXEHUN
nopora MakCMMarnbHOro LaBNeHNst
(npepbloywuii napameTp).

Bpemsi 3agepku OTKNIOYEHNS Npr
NPeBbILLEHNM NOpora MakCMMasibHOro
AaBneHus (B cekyHaax).

OrP.BHELL.AB.
Cur.

ABAPWMHBLIN CUTHAN OT BHELIHEIO | MEPEIPEB
YCTPOWCTBA. MEPEHAMNP
KoHdpurypaums aBapuiiHomn AXKEHUE
curHanusauum ot BHelHero yctponctea, | ABAP. OT

MEPEHAMNP
AXEHUE
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NOAKIIOYEHHOTO K LMhpoBOMY BXOAY BHELL.
AUX2. Kak npaBuno, 310 aBapuiiHble
curHanel neperpesa unm
nepeHanpsikeHusl, nocTynaroLue ot
BHELUHWX KOHTPOSIbHbIX YCTPOWCTB.
6 CPAB. CPABATbIBAHME TEPMOSALLUUTHI TEPMOS3AL. | TEPMOS3ALL,.
TEPMO3ALL. P1 | HACOCA P1 PTC-
Cpabotana tepmo3sawmta / PTC-gatunk | JATHUK
Hacoca 1. OTKNKOYEH
O
7 CPAB. CPABATbIBAHVE TEPMOS3ALLUUTHI TEPMOS3AL. | TEPMOS3ALL,.
TEPMO3ALL. P2 | HACOCA P2. PTC-
Cpabotana tepmosawurta / PTC-gatunk | JATUMK
Hacoca 2. OTKNKOYEH
[®)
8 CPAB. CPABATbIBAHVE TEPMOSALLUTHI TEPMO3ALL. | TEPMOS3ALL,.
TEPMO3ALL. P2 | HACOCA P3. PTC-
Cpabortana tepmo3sawmra / PTC-gatunk | JATHUK
Hacoca 3. OTKNKOYEH
0]
9 HU3KNA HU3KN YPOBEHbL BOAbI. OA OA
YPOBEHb CpabatbiBaeT annapaTtHas 3awura oT HET
paboTbl NpU HU3KOM YPOBHE
BOAbl/AaBNeHNn Ha Bcace.
CurHan oT uenuv ynpasneHvst 4aT4vMKkoB
Ha knemmbl 22, 23, 24 (HIGH, LOW,
COM).
10 3AOEP.HN3K.YP | Bpems 3agepXKku OTKIOYEHNS HaCOCOB 10...100 ¢ 10c
OB. npu cpabaTbiBaHUM YCTPOWCTB 3aLUmnThl
OT HU3KOTO YPOBHS! BOAbI/AABNEHNS Ha
BCace (B CekyHAax).
11 AB.PENE CPABATLIBAHME ABAPUMHOIO PENE | OA OA
MWH.OAB. MWHUMAINBHOIO JABNEHUA HET
Pene cpabatbiBaeT ons 3awmutbl HACOCOB
OT paboTbl BHe paboyer obnactu
XapaKTepUCTUKN.
ABapuiiHoe pene MUHUMaInbLHOro
[AaBrneHVsi NoaKIYaeTcs K LMpoBomMy
Bxogy AUXS.
12 CBPOC APX. O6GHyneHve namaTn apxvea aBapuiiHbix | JA HET
ABAP. COObITUN. HET

HacTpoWika cpabaTbiBaHMsi aBapUUHOIO perie MUHMMAalribHOro AaBrieHus1
ABapuiiHoe pene MUHUMarnbHOTO AaBMEeHNs YCTAHOBIIEHO HA HAaNOPHOM KOMNEKTOPE U AOIMKHO BObITh
HACTPOEHO B 3aBUCUMOCTU OT 3HAYEHNS MUHUMArbHOTO AaBIIEHUS CUCTEMbI; HACTPOKKa AOSKHA
6bITb NpuMepHO Ha 0,5 6ap HUXe 3a4aHHOro 3HAYEeHUs AaBMeHus], NPy KOTOPOM BKIOYaETCs!
nocrneaHuii Hacoc.
3apanTte HyneBoe BpeMs 3aepxku cpabaTtbiBaHnsa aBapuiiHoro pene (napametp «3ALEP. BX.
AUX3» B meHto LUMPPOBbLIX BXOQOB/BbIXOOOB). Koraa HanopHebIn Tpy6onpoBoa, HaxoauTes nog
OaBrneHneM, ¢ NOMOLLbI0 GarnacHbIX nepemMblyek 3abnokunpyte paboTy HacocoB (cM. pasgen 4.2).
MepeBeanTe yCcTaHOBKY B aBTOMaTUYECKMI pexunm paboTbl. MeaneHHO OTKpOMTE OAMH 13
BOAOPa3bopHbIX KpaHOB, YTOObI CHU3WUTL AaBMEHVEe B HANOPHOM KornekTope. 1o Mepe CHKeHUst
[aBreHns1 3aropatoTcs MHANKATOPbl HACOCOB (MOCNEAHNE HE BKITHOYAKOTCS, NMOCKOMNbKY MX BKMHOYEHUE

261




ru

3abnokupoBaHo nepemMbldkamu). Korga AaBneHne CHU3WMNOCh 40 MUHUMANbHOTO 3a4aHHoro
3HaYeHus, BPaLLEHNEM PacronoXeHHOro Ha pene perynmpoBOYHOrO BUHTa U3MEHUTE Nopor
cpabaTbiBaHKA (Npu BpaLLleHUM BUHTA NO YaCcoBOWN CTperke nopor cpabaTbiBaHWA yBenmunsaeTcs,
npu BpaLLeHUN NPOTMB YaCOBON CTPENKM — yMeHbLUIaeTcs). BkrnoveHne KpacHoro nHavkaTopa otkasa
1 COOTBETCTBYIOLLIEE aBapuiiHoe coobLeHne Ha Aucniee CUrHanmampyT o cpabaTbiBaHNM 3aLUMThI.
Mo 3aBepLUEHN HAaCTPONKKN CHOBA 3a4alnTe BpeMsi 3aAepXku cpabaTbiBaHWsl aBapuiHOro pene
(napameTp «3AOEP. BX. AUX3» B meHio LUMPPOBbLIX BXOOOB/BbIXOAOB); pekomeHayemoe
3HayeHue — 20 cekyHa.

6.2.9 . ®YHKUUA «HOYb/OEHb»

da3 Oucnnen Onucanue Mone co cnuckom | o ymonyaHuio
a
0 | HOMb/OEHb TonbKo AnsA cucTeM c ynpaBreHnem
no AaT4ymky
1 OYHKUMA H/O | dyHKUMS n3MEHEHMS NOpOroBbIX OTKIMKOYEHO OTKNKOYEHO
3HAYEHWIN BKITIOYEHUS U OTKIOYEHNUSI YACHI MNATHI
HacocoB B HoYHoe Bpems (H). BHELL.
MoxeT 6bITb OTKIIoYeHa nocpeactsom | YCTPOWCT.
YyacoB nnaTbl, nocpeacTsom curHana ot | MNMIATA/BHELL.
BHELLUHEero yCTponcTBa, nogkntoyéHHoro | YC.
ko Bxogy AUX3, unun nocpeactsom
4acoB MNnaTbl U BHELLHErO yCTpoicTBa
0HOBPEMEHHO.
2 3HAYEHNME BenunuunHa, Ha KOTOpyOo yMeHbLIaeTcs -HWX. MP. ..0.. -1,00 6ap
H/O YCTABKA paBnenus, ans paboTtbl B BEPX. MP.
HoYHOM pexume (H). Mpu BknoYeHUm
YHKLMN HOYHOTO pexuma Bce
NMOpPOroBble 3HAaYEHMs YMEHbLLIAKTCS Ha
BENUYMHY, 3ajaHHY0 B 3TOM
napamertpe.
B npaBon BepxHew YacTu gucnnes
oTobpaxaeTtcsi byksa H.
3 YACbI HAYATA | YcTaHoBKa Yaca BKMoYeHUst PyHKLMK
H/O H/O
4 MWH HAYAJIA | YcTaHOoBKa MUHYT BKIOYEHUS OYHKLUN
H/O H/O
5 YACbI OKOHY. | YcTaHoBKa Yaca OTKMYEHUsT PyHKLMK
H/O H/O
6 MWH OKOHM. YcTaHoBKa MUHYT OTKIIOYEHNS DYHKLMN
H/O H/O
6.2.10. IPOrPAMMUPOBAHUE AHAINNOIOBbIX BXOOOB/BbIXOO0OB
da3sa Oucnnen OnucaHue Mone co Mo
CNUCKOM YMO4aHuo
0 | AHANOT. BX./BbIX, | TON1bKO AnA cuctem c
ynpaBneHueM no AaTuuky
1 TUM OATYUUMKA Al1 Tun gatyunka, NOAKMIYEHHOIO K 4-20 mA 4-20 mA
aHanorosomy Bxoay Al1 (ecnn 0-20 MA
yCcTaHoBreH B MeHio «Cuctema») | 0-10 B
0-2B
2 HACT.HYJI.TOY.Al1 | OTtobpaxaeTcsi, TONbKO ecnm OA HET
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BblbpaHa ycTaBka 4-20 MA. HET
OnpegeneHve HyneBon TOYKM
Bxoaa 4-20 MA.
HacTporika Bo3MOXHa TOMbKO B
nuanasoHe 3,5+ 4,5 vA.
Mpw ycnewwHom 3aBepLueHnm
HaCTPOMKKN NosiBNsSeTCst
coobuieHne «<HACTPOWKA OK».
Ecnu 3HaveHus HacTponku
HaxoAsiTCsi BHE AOMYCTUMOrO
AnanasoHa, NosiBnsieTcs
coobuienne «<HACTPOMKA KO».
3 OUNTBTP Al1 [MporpammHbIn unsTp 1..199 1
(konmuyecTBO 06pas3LoB)
aHarnoroBoro curHana Ha
aHanorosom Bxoge Al1.
4 EOVHNLIA N3M. Al1 | YcTaHOBKa eAMHULbI U3MEPEHUsT OTKJTIOYEHO | 6ap
nnsa sxona Al1. bap
°C
Ky6.M/H
M
5 TUM OATYUMKA Al2 | Tun gaTymka, NOAKMHYEHHOMO K 4-20 MA 4-20 mA
aHanorosomy Bxogy Al2 (ecnu 0-20 mA
YCTaHOBIEH B MeHI0 «Cuncteman) 0-10B
0-2B
6 HACT.HYJ1.TOY.AI2 | OTobpaxaeTcs, TONbKO ecnu OA HET
BblbpaHa ycTtaBka 4-20 mMA. HET
OnpepeneHne HyneBow TOYKN
Bxoga 4-20 MA.
HacTporika Bo3MOXHa TOMbKO B
AvanasoHe 3,5+ 4,5 vA.
Mpwu ycnewwHoM 3aBepLueHm
HaCTPOMKU NOABMAETCS
coobeHne «HACTPOWIKA OK».
Ecnu 3HayeHuns HacTporikm
HaxoasiTcst BHE AOMYCTUMOro
avanasoHa, NosiBnsieTcs
coobueHne «kHACTPOWIKA KO».
7 PUNBTP Al2 MporpammHbIn ounbTp 1..199 1
(konnuyecTBo 06pa3LoB)
aHaroroBoro curHana Ha
aHanorosom Bxoae Al2.
8 EOVHNLA U3M. Al2 | YcTaHoBKa eAuHULbI U3MEPEHNS OTKMNIOYEHO | 6ap
ans exoga Al2. 6ap
°C
Ky6.M/u
M
9 AHANOIOBbIV ®PyHKUMSA, NpUCcBanBaeMas OTKJMKOYEHO | OTKIKOYEH
BbIXOA aHanorosomy Bbixogy Out_A All (6]
Al2
10 TWUIM AHANOT. BbIX. | AnanasoH 3Ha4yeHun ans 4-20 MA 4-20 MA
aHanorosoro Bbixoga AO1 0-20 mA
0-10B
0-2B
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6.2.11. NTPOrPAMMUPOBAHUE LINW®POBbIX BXOOOB/BbIXOAO0B

daza Oucnnen OnucaHue INone co cnuckom Mo
YMOI4aHuio
0 | UUWDP. BX./BbIX.
1 JIOTUKA PEJL. OAB. | Knemma 2, Tonbko ecnum NC/NO NC
1 BKINIOHMEHO YyrpaBrieHne no
pene gaBneHus.
2 JIOTUKA PEJ1. OAB. | Knemma 3, Tonbko ecnu NC/NO NC
2 BKINIOHMEHO YyrpaBrieHune no
pene gaBneHus.
3 JIOTUKA PEJL. OAB. | Knemma 4, Tonbko ecnum NC/NO NC
3 BKINIOHMEHO YyrpaBrieHne no
pene gaBneHus.

4 KOH®UI™. BX. AUX1 | KoHdmrypaums Bxoga AUXT: OTKIMKOYEHO OTKNMKOYEHO
pene MakcumarnbHOro BbICOK. JABJI.
[aBneHnsi N BHELLHee BKIJ1.
YCTPOWCTBO ynpaBreHns CAMOTECT.
CaMOTECTUPOBaHNEM.

5 KOHOUI™. BX. AUX2 | KoHdurypaumsi Bxoga AUX2: OTKIJTKOYEHO OTKJTKOYEHO
paspeLuaroLLmii curHan ot ABAP. OT
BHeLwHero yctporicTtea (NO) BHELL.

VNV aBapUHbIA curHan ot BK./BbIK.OT BH.
BHeLwHero ycTpovicTea (NC).

6 KOHOUI™. BX. AUX3 | KoHdhurypaumsi Bxoga AUX3: OTKNKOYEHO AB. PEJIE
n3ameHeHve yctasok (NO) unn | ISMEH. MWH. OAB.
aBapuiHoe pene YCTABOK
MWHUManbHOro AaBfeHns. AB.PEJE

MWH.[.

7 3AIEPBX. AUX1 Bpems 3agepxkun B cekyHaax 0..20c Oc
npv aktuBaumm Bxoga AUX1.
OTobpakaeTcs TONbKO ecnu
Bxoa AUX1 BKIMIOYEH.

8 3AOEP. BX. AUX2 Bpewmsi 3apepxku B cekyngax | 0..20c Oc
npv aktuBaumm Bxoga AUX2.
OTob6paxaeTcst TONbKO ecnu
Bxog AUX2 BKINIOYEH.

9 3ALEP. BX. AUX3 Bpewms 3agepxku B cekyHaax 0..20¢c Oc
npu aktuBaumm Bxoga AUX3.
OTobpakaeTcs TONbKO ecnu
Bxoa AUX3 BKMNIOYEH.

6.2.12. NIPOFPAMMUPOBAHUE OUCTAHLMOHHOIO YNPABIIEHUA YEPE3 UHTEP®ENC

RS485

daza Oucnnen OnucaHve Mone co Mo
CMUCKOM YMOIYaHUo

0 | QUCTAHL,. YNPABI.

1 BKI1. RS485 BkntoyeHne OA OA
HET

2 AIPEC MODBUS 1:31 1

3 MAPUTET Het Het
YETHBIN
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HeyéTHbIn

4 SAOEPXKA OTBETA

0..199 mc

5 CKOPOCTb B BOAAX

1200
2400
4800
9600
19200
38400
57600
115200

38400

6.2.13. KOHOUIYPALWUA PEJIE NNATbI RILS6 ANA NEPEAAYY CUTHAJIOB YEPE3
BECMNOTEHUWAIbHBIE KOHTAKTbI

®dasza | Qucnnen Onucaxue Mone co cnuckom | Mo
YMOMYaHuo
0 | KOH®UI. RILS6
1 KOH®UI. PENE 1 KoHomrypaums pene OUT_1 ABT. — PY4. P1
nononHuTensHo nnatel RILS6 | P1
P2
P3
TEPMOSALL,.
YPOBEHb
MAKC. OAB.
MWH. JAB.
ABAP. OT
BHELL.
CAM.HE
YOANOCb
NMUTAHUE
2 KOHOUI. PEJE 2 KoHdpurypauus pene OUT_2 Cwm. P2
aononHuTensHon nnatbl RILS6 | koHdurypaumio 1
3 KOHoUI. PEJIE 3 KoHdpurypauus pene OUT_3 Cwm. P3
gononHutensHou nnatbl RILS6 | koHdurypaumio 1
4 KOHoUI. PEJIE 4 KoHdpurypauus pene OUT_4 Cwm. TEPMOSALY
gononHuTenbHo nnatbl RILS6 | koHdmrypaumio 1 | .
5 KOHoUI. PEJIE 5 KoHdpurypauusi pene OUT_5 Cm. YPOBEHb
aononHuTensHon nnatbl RILS6 | koHdurypaumio 1
6 KOHoUI. PEJIE 6 KoHdpurypauusi pene OUT_6 Cm. MATAHNE
gononHutensHou nnatbl RILS6 | koHdurypaumio 1
6.2.14. NTAPAMETPbI NO YMONYAHUIO
daza Oucnnen OnucaHue MNone co Mo
CNNCKOM yMonyaHu
)
0 | 1O YMONYAHUIKO
1 MAPAM. MO 3arpy3ska Bcex napameTpoB no OA
YMOJ4. YMOMYaHUIo (3aBOACKMX HACTPOeK) HET
6.2.15. HACTPOMKA YACOB
daza Oucnnen Onucaxune MNone co Mo
CMUCKOM yMonyaHu
)

265



0| YACbI
1 YCTAHOBKA JATbI | YctaHoBKka aathbl [eHb
Mecsu
log
2 YCTAHOBKA BPEM. | YcTaHoBKa 4acoB 1 MUHYT Yacbl +
MuHyTbI
6.2.16. KOHOUIYPALUA OUCMNEA
daza Oucnnen Onucanue MNone co Mo
CMUCKOM yMOn4yaHuio
0 | AUCNMNEN
1 JOUCMNEN A1 [Oucnnen otobpaxaeT 3HaveHne Al1. OA OA
HET
2 ONCIIEN Al2 Oucnnen oToGpaxaeT 3HaveHue Al2. OA OA
HET
3 OATA/BP. HA OUC. | Ha gucnnee otobpaxaroTcs gata u OA HET
Bpewms. HET
4 LUKANBHbIN OTobpaxeHue LKanbHOro OA HET
MHOWK. MHAMKaTopa, ykasbiBatowero senuinHy | HET
[aBrieHns Ha Bxoae, KOTopbii Bbin
BblOpaH A1s 06paTHON CBS3N.
[ocTynHo TonbKo A1t CUCTEM C
ynpaBneHWeM No JaT4yuKy.
6.2.17. IPOrPAMMHOE OBECINEYEHUE
®asza | Qucnnen OnucaHune MNone co Mo
CMUCKOM YMOIYaHUI0
0 | NIPOIP. OBECIEM.
1 BEPCUA Tonbko NPOCMOTP Ha3BaHUS BSETF3
nporpaMmbl 1 Homepa penusa. REL .01
6.2.18. HAPABOTKA
®asza | Qucnnen OnucaHue MNone co Mo
CMUCKOM YMOIYaHUIo
0 | HAPABOTKA
1 HAPABOTKA P1 MHavkaumsa HapaboTku Hacoca 1 0
2 HAPABOTKA P2 MHavkaumsa HapaboTku Hacoca 2 0
3 HAPABOTKA P3 WHagvkaums HapaboTku Hacoca 3 0
4 CBPOC C6poc 3Ha4eHn HapaboTKM HAcCOCOoB.
HAPABOTKU
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MHPOPMALIUA And CNELUANUCTOB MO YCTAHOBKE U

NONb30OBATENEN

7. ABAPUMHBIE COBbITUA

Mpu paboTe yctaHoBkM kak B PYYHOM, Tak n 8 ABTOMATUYECKOM pexvme npu HaxaTum KHOMOK
1BBEPX 1 OK/MENU’ Ha gucnneii BbIBOAMTCA ApXVB aBapuiiHbIX COBbITUIA.

Bce aBapuiiHble cOObITUA MHAVLMPYIOTCA Ha MaHEeNW yNpaBneHns n COXPaHSIOTCS Ha nnate, Ho
TONMbKO HEKOTOPbIE U3 HKX BrOKMPYIOT aBTOMAaTUYECKYt0 paboTy NOBLICUTENBHOW YCTaHOBKY.

Mpu Bcex aBapuiiHbIx COOLITUSIX 3aropaeTcst KpacHbI MHaukaTop OTKAS3A.

ABapusi Mo HA3KOMY YPOBHIO BObl HA BCace BKIMIOYAET KPaCHbIN CBETOANOAHBIN MHAVKATOP
HW3KOIro YPOBHA.

OTo6paxeHne aBapUMHbIX COOLITUI

MocnepHve aecsaTb aBapuiiHbIX COBLITUI COXpaHSAKOTCA Ha NnaTe 1 AOCTYMNHbI Afs IPOCMOoTpa B
MEHI0 «APXMB aBapUMHBLIX COObLITUNY.

Mpy BO3HUKHOBEHWM aBapuHOrO cobbiTna 3aropaetca uHaukatop OTKASA, a camo cobbitne
3anucblBaeTcs B NaMsATb NnaThbl.

CoobLueHre 06 aBapuiHOM coObITUM OTOGpaxaeTcs Ha AWCNiee B TEYEHWe BCEro BPeMeEHU, Moka
cobbiTe NpoaomKkaeT AencTBoBaTh.

Mpy npekpalleHnn ycrioBui aBapum nocregHsis cbpacbiBaeTcsi aBTOMaTMYeCKU, B TO BPeMs Kak
KpacHbli nHgmkatop OTKASA npogormkaeT muratb.

[ns KBATUPOBaAHUSI aBapuUMHOrO coobuieHns 1 oTkmoveHns mHaukatopa OTKA3A uvcnonb3yiiTte
kHornky P3 (ESC).

OGHyneHne apx1Ba aBapuiHbIX COObITUIA BbIMOMHSAETCS BPYYHYHO B MEHIO «ABapum».

APXUB ABAPUNHBIX COBbITUA
a3 Oucnnen OnucaHune
a
0 ABapuitHoe cobbiTne 1: MocnepHee aBapuiiHoe cobbiTne
AaTa v Bpems
1 ABapuiiHoe cobbiTue 2: ABapuiiHoe cobbiTne
AaTa v Bpems
2 ABapwuiiHoe cobbiTue 3: ABapwuiiHoe cobbiTne
faTta u Bpems
3 ABapwuiiHoe cobbiTue 4: Camoe gaBHee aBapuiiHoe cobbITue.
faTta u Bpemsi

NEPEYEHb ABAPUWHbIX COBbITUU

APXMB ABAPVIH. OnpepeneHve Onucanune
COBbITUN
MOPOI" MAKC. ABAPUA NO MpeBblLLEHNE Nopora 3aAaHHOro MakCcUMarnbHOro
LOABIJ1. MAKCUMAJTbBHOMY OaBreHus Ha NPOTSHXKEHUN BPEMEHN,
OABINEHNIO NpeBbILLaoLLEro yCTaHOBNEHHOE BpeMs 3aePXKKU.
(cvrHan ot gatymka) [aHHas yHKLMS UCKITOYEHa NPy PyYHOM pexume
paboTbl.
Ecnu aBapuiiHast curHanvaaums BKo4YaeTcs Tpu
pasa noApsia C MHTEPBanoM B OOHY MUHYTY, TO
nnaTa oTkno4aeT paboTy ycTaHOBKM B
aBTOMAaTUYECKOM PEXMME, U HEOOXOAUM PYyYHOM
cbpoc.
BbICOKOE ABAPUA NO M3-3a BbicoKkoro gaeneHus cpabotano pene
OABNEHVE BbLICOKOMY [aBrneHus, nogkntovéHHoe ko Bxogy AUX1. Haochl
OABJTEHAIO GrokupoBaHbl 4O TEX NOp, Noka AeNCcTBYET AaHHOE
(cvrHan oT BHelLHero | aBapuiiHoe cobbiTue.
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pene gaBneHust)

NaHHasA pyHKLUMA aKTMBHA KaK B PY4YHOM, TaK U1
B aBTOMaTU4ECKOM peXxumax paboTbi.

MNEPEHANPS)XEHW | BHELLHUN ABapUWNHBIA CUrHaNm o NOBbILLEHHOM/MOHKEHHOM
E ABAPUMHBIN HaNPsKEHUM OT BHELHEro YCTPOICTBA,
CUrHAN noAaxntoyYéHHoro Ko Bxogy AUX2.
(nepeHanpspkeHue, Mnarta 6rnokupyeT paboTy HacocoB A0 Tex Mnop,
NOHWXEeHHoe noka gencTByeT aBapuiiHOe CobbITHE.
HanpshkeHve) [aHHas yHKUMS NCKITOYeHa NPy PyYHOM pexnme
paboThl.
NMEPEIPEB BHELWHNA ABapUiiHbIN CMrHan o neperpese OT BHELLHENO
ABAPVINHbBIN YCTPOWCTBA, NOAKMOYEHHOTO KO Bxogy AUX2.
CUIHAIN (neperpes) Mnarta 6rnokupyeT paboTy HacocoB A0 TeX Mnop,
noka AencTByeT aBapuiiHoe cobbiTue.
[aHHas yHKUMS NCKITOYeHa NPy PyYHOM pexume
paboThl.
BHELL. ABAP. BHELWHNA ABapUiiHbIN CMrHanN OT BHELLHEro YyCTPOMCTBA,
CUIH. ABAPVINHbBIN noaKmMiouéHHoro Ko Bxoay AUX2.
CUIHARN, lMnaTa 6rnokmpyeT paboTy HacocoB A0 TeX Mnop,
GnokvpytoLmin noka AencTByeT aBapuinHoe cobbiTue.
yCTaHOBKY [aHHas yHKUMS NCKITOYEHa NPy PyYHOM pexume
paboTbl.
MOPOIr MUH. OABJ1. | ABAPUA TNO [aBneHne HWXe 3ag4aHHOro MMHUManbHOro
OOCTWMXXEHWMIO 3HaYeHUs Ha NPOTSDKEHMN BPEMEHN,
MOPOTA npeBbILLaloLWero ycTaHoBNEeHHOE BpeMs 3a4epXKu.
MUHUMANBHOIO [aHHasa dyHKUMS NCKIOYEeHa NPy PyYHOM pexnme

OABINEHUA (curnan
OT fgartymka)

paboTbl.

Ecnu aBapuiiHasa curHanvaauns BKIMIOYaeTcs Tpu
pa3a noapsa C UHTEepBarom B O4HY MUHYTY, TO
nnaTa oTkno4aeT paboTy ycTaHOBKM B
aBTOMaTUYECKOM pexumMe, 1 HeobXoaNM PyvHON
cbpoc.

AB.PEJNIE MUH.OAB.

CPABOTAJIO
ABAPUWHOE PEJE
MWHUMATIBHOI O
OABNEHNA.

CpaboTano aBapuiiHoe pene MUHUManbHOro
[OaBreHnsl, yCTaHOBINIEHHOE Ha HaropHOM
kornektope (AUX3).

Ecnu aBapuiiHoe pene MVUHWMAarbHOTO AaBreHus),
noakntouéHHoe ko Bxogy AUX3, cpaboTtano He BO
BpEMS  CaMOTECTMpPOBaHWs, a BO  Bpems
HOpMarnbHOW paboTbl MOBLICUTENBHOW YCTaHOBKM,
TO MO WCTEYEHUU 3aJaHHOr0 BPEMEHWU 3afepXKu

nnata oAvH 3a OPYrMM BKMOYaeT Hacocbl Ans
BOCCTaHOBIEHUS AaBMNeHS.
lMocne  npekpalweHus  ycnosui  aBapuHOro

COOLITMSA BCE HACOChl OTKIHOYAKTCS, NPY YCIOBUK
4YTO He MOCTynaeT CWUrHamnoB Ha WX nopaepxaHue
BO BKIMOYEHHOM COCTOSIHUM OT OaTYMKOB UNW pene
OaBneHus.

MpegycMoTpeHbl ABe pasHble cuTyauuu. MNepsas:
aBapuiHoe pene  MWHWManbHOTO  AaBrEeHUs
cpabaTtbiBaeT BO BpeMsS HaXOXOEHWs HACOCOB B
OTKMIOYEHHOM  COCTOSIHAM; B 3TOM  Ccrnyyae
BO3MOXHO  HeucrnpaBHbl  AaTyMk WM pene
[ABMEHNs UMW HEBEPHbI YCTaBKM.

Bropas: aBapuiiHoe pene MUHUMarnbHOMo
naeneHusi cpabatbiBaeT BO BpeMsi  paboTbl
HACOCOB; B 3TOM Cllydae BO3MOXHO HeWCrnpaBHbI
OOMH WM HECKONbKO HAacoCcoB (HempaBurbHoOe
HanpaBreHue BpaLLeHusi, noBpexaeHue
TMAPaBNNYECKON YacTu, 3aKpbIThIN KnanaH).
[aHHas yHKUMA UCKMOYEHA NPU PYYHOM pexume
paboTbl.
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HU3KMN
YPOBEHb

ABAPWUA MO
HN3KOMY YPOBHIO
(cvrnan ot
AaTyMKoB/NoNNaBKoBOM
0 BbIKIOYaTens)

CuvrHan o HegoOCTaTOYHOM YPOBHE BOAbI OT Lienu
ynpaBneHns AaTtymMKoB KOHTPOIS YPOBHS Ha
knemmbl 22, 23, 24 (HIGH, LOW, COM) Bbi3biBaeT
OTKIOYEeHNe Bcex paboTatoLwmx HacoCcoB.

[aHHas yHKUMS NCKIOYeHa NPy PyYHOM pexume
paboThbl.

CPAB. TEPMOSALL. | CPABOTAJIA CpabartbiBaHe TepMoperie nnu BHewwHero PTC-
P# TEPMOSALLNTA/ nartyuka 6riokupyeTt paboTy COOTBETCTBYIOLLETO
CPAB. PTC-OATY. PTC-OATYUYMK Hacoca.

P# HACOCA Ne # ABapwuiiHas curHanusaums no NpuaHaky
cpabaTbiBaHus Tepmopene unm PTC-aaTtunka
3aBUCUT OT 3a4aHHOW ycTaBku (§6.2.8).

CAM.P# HE YOAN. ABAPUA MO CamortecTupoBaHue Hacoca P# He yganock no

HEYOABLLEMYCHA npuunHe cpabaTbiBaHUsi aBapuAHOrO perne
CAMOTECTUPOBAH | MUHMManNbHOTO AaBneHus.
Z1:8)

HEWCMP. OATY. HEWCMPABHOCTb HewcnpaseH gatumk 4-20 MA.

OATUUKA # CuvrHan gatyvka (GaTyvKoB) HUXE MUHMMANbHOTO

npegena.
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9. UHTEP®EWNC CBA3U
MepeyeHb ocHoBHbIX NapameTpoB R (Read — uteHue) n R/W (Read/Write — yTeHne/3anuck)
npotokona csasn Modbus

AOPEC OMUCAHUE ONAMNA3OH no
YMOJTYAHUIO
40003 3HauyeHne AHAJIIOTOBOIO R
BbIXOOA
40004 3Havyenne AHAJIOI. BXOOA Al1 | R
40005 3HayeHne AHAJIOI. BXOOJA AI2 | R
40021 CocTtosiHne LNOPOBbLIX R
BXOO0OB
40032 MOPOI" OTKII. P1 R/IW 350
40033 MOPOI BKI. P1 R/W 270
40034 MOPOI" OTKIN. P2 R/W 340
40035 MOPOI BKI. P2 R/W 260
40036 MOPOI" OTKI. P3 R/W 330
40037 MOPOI BKI. P3 R/W 250
40041 3AOEP. BKI. P1 R/W 003
40043 3ALEP. BKI. P2-P3 R/W 005
40044 3AOEP. OTKIN. P1 R/W 005
40045 3AOEP. OTKI. P2-P3 R/W 003
40121 OEHb (CAMOTECT.) R/W  0=loHepenbHuUK, 0
1=BtopHuk, 2=Cpegaa,
3=Yertsepr, 4=latHnua,
5=Cy660T1a, 6=BockpeceHbe
40122 YACbI (CAMOTECT.) R/W 10
40123 MWHYTbI (CAMOTECT.) R/W 00
40124 OYHKUMA H/IO R/W  O=oTknto4eHo, 1=no 0
pacnucaHuio, 3agaHHOMY Ha
Yacax nnarbl, 2=Mo curHany ot
BHELLHero ycTponcTaa, 3=no
CurHany oT BHYTPEHHEro 1
BHELLHEro yCTponucTBa
40125 3HAYEHWE H/O R/W 100
40126 YACbI HAYANA H/Q R/W
40127 MWHYTblI HAYANA H/Q R/W
40128 YACbI OKOHM. H/ R/W
40129 MWHYTbl OKOHYAHWA H/ R/W
40130 BKI1. RS485 MODBUS R/W 0=oTknto4eHo, 1
1=BKIOYEHO
40131 AJPEC MODBUS R/W
40132 MNAPUTET R/W 0=HeT, 1=4€THbI, 2= 0
HEYETHbIN
40133 SAOEPXKA OTBETA R/W
40134 CKOPOCTb B BOOAX R/W 0=1200, 1=2400, 5
2=4800, 3=6900, 4=19200,
5=38400, 6=57600, 7=115200
40135 HAPABOTKA P1 R
40136 HAPABOTKA P2 R
40137 HAPABOTKA P3 R
40138 APXUB ABAPUINHbIX R 0O=owwbka dneww-namaTy,

COBbITUW: Tvn 1-ro cobbiThs

1=owwmnbka namatn FRAM,
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2= HU3KNWN YPOBEHDb,

3= HEUCNPABHOCTb
OATYUKA 1,

4= HEVUCMPABHOCTb
OATYUKA 2,

5=cpab. TEPMOS3ALL. 1,
6=cpab. TEPMO3ALL,. 2,

7= cpab. TEPMOSALL. 3,
8= CAMOTECT. P1 HE
YOAIIOCb, 9=CAMOTECT.
P2 HE YOANOCb,

10= CAMOTECT. P3 HE
YOAJTOCb, 11=cpab.
ABAPWH. PENE MW/H. [ABIT.,
12=BbICOKOE OABNEHVE,
13=NOPOI' MAKC. OABI.,
14=M0POI MVH. OABI.

40139 APXVB ABAPUNHbIX R
COBbITUW: gata 1-ro cobbiTus

40140 APXVB ABAPUMNHbIX R
COBbITUW: yacbl 1-ro cobbiTus

40141 APXMB ABAPUNHbIX R
COBbITUN: MuH 1-ro cobbiTust

40142 APX1B ABAPUNHbIX R: cm. 40138
COBbITUW: Tvn 2-ro cobbiTus

40143 APXVB ABAPUMNHbIX R
COBbITUN: gata 2-ro cobbiTus

40144 APXVB ABAPUMNHbIX R
COBbITUW: yacbl 2-ro cobbITus

40145 APX1B ABAPUNHbIX R
COBbITUN: MuH 2-ro cobbiTust

40146 APX1B ABAPVHbBIX R: cm. 40138
COEBbITUW: T1n 3-ro cobbiTus

40147 APXVB ABAPUNHbIX R
COEBEbITUWN: pata 3-ro cobbitus

40148 APXVB ABAPUMNHbIX R
COBbITUN: yacbl 3-ro cobbITus

40149 APX1B ABAPVHbBIX R
COBbITUN: MuH 3-ro cobbiTust

40150 APXB ABAPUHbBIX R: cm. 40138
COEBEbITUW: T1n 4-ro cobbiTus

40151 APXVB ABAPUMNHbIX R
COEBEbITUWN: pata 4-ro cobbitus

40152 APXVB ABAPUNHbIX R
COBbITUN: yacbl 4-ro cobbITus

40153 APX1B ABAPVHbBIX R
COBbITUN: MuH 4-ro cobbiTust

40154 APXB ABAPUHbBIX R: cm. 40138
COEBEbITUW: T1n 5-ro cobbiTus

40155 APXVB ABAPUNHbIX R
COBbITUN: nata 5-ro cobbITHs

40156 APXVB ABAPUMNHbIX R
COBbITUN: yacbl 5-ro cobbiTus

40157 APX1B ABAPUHbBIX R

COBbITUN: MuH 5-ro cobbiTust
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40158 APXMB ABAPUNHbIX : cm. 40138
COBbITUW: Tvn 6-ro cobbiTus
40159 APXVB ABAPUNHbIX
COBbITUW: gata 6-ro cobbiTUs
40160 APXVB ABAPUNHbIX
COBbITUN: yacbl 6-ro cobbITus
40161 APXMB ABAPUNHbBIX
COBbITUN: MuH 6-ro cobbiTust
40162 APXMB ABAPUNHbBIX 1 cm. 40138
COBbITUW: Tvn 7-ro cobbiTns
40163 APXVB ABAPUNHbIX
COBbITUN: gata 7-ro cobbiTus
40164 APXVB ABAPUNHbIX
COBbITUW: yacsl 7-ro cobbiTus
40165 APXMB ABAPUNHbBIX
COBbITUN: MyH 7-ro cobbiTust
40166 APXB ABAPUNHbIX 1 cm. 40138
COBbITUW: Tvn 8-ro cobbiThs
40167 APXVB ABAPUMNHbIX
COBbITUW: gata 8-ro cobbiTus
40168 APXVB ABAPUNHbIX
COBbITUW: yacbl 8-ro cobbITus
40169 APXMB ABAPUNHbIX
COBbITUN: MuH 8-ro cobbiTust
40170 APXMB ABAPUNHbIX 1 cm. 40138
COBbITUW: Tvn 9-ro cobbiTus
40171 APXVB ABAPUMNHbIX
COBbITUN: gaTa 9-ro cobbiTus
40172 APXVB ABAPUNHbIX
COBbITUW: yacbl 9-ro cobbITus
40173 APX1B ABAPVHbBIX
COBbITUN: MuH 9-ro cobbiTust
40174 APX1B ABAPVHbBIX 1 cm. 40138
COEBEbITUW: T1n 10-ro cobbiTus
40175 APXVB ABAPUMNHbIX
COBbITUW: gata 10-ro
cobbITus
40176 APXVB ABAPUMNHbIX
COBbITUN: yackl 10-ro
cobbITus
40177 APXVB ABAPUMNHbIX

COBEbITUN: MuH 10-ro cobbiTust

10. TEXHWYECKOE OBCNY>XUBAHUE 3NEKTPOHHOW MIATbI

MnaTa He Hy>XXOaeTcAa B TeXHU4YEeCKOM OGCJ‘Iy)KVIBaHVIM.

11. PEMOHT. 3AMNACHbIE YACTU

BHUMAHWE PeMOHT J0MmKeH BbIMOMHATLCS KBANUPULMPOBaHHLIM NEPCOHarnom ¢

ncnofib3oBaHMeM OpuUrMHanbHbIX 3anyacren.
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12. MOUCK U YCTPAHEHUE HEMCNPABHOCTEMN
Pa6oTbl N0 TEXHNYECKOMY 0BCNYXMBAHWUIO U PEMOHTY AOMKHbI BbINOMHATHCS
KBanuguLMpOBaHHbIM NEPCOHANOM.
Mepen Hayanom obCcnyXMBaHUSA UM PEMOHTA OTKIOYUTE JNeKTponuTaHve n ybeanTecs,
YTO B MMAPABINYECKUX Y3nax HeT AaBrieHus.

HeuncnpaBHOCTb MpuunHa YcTpaHeHue
1. Mnarta 1. Het nutanus. [MogkntounTe anekTponuTaHue.
OTKINtoYeHa.
2. TMeperopen npeaoxpanutens B | [NpoBepbTe HanpshkeHne nuTaHus (24
LKadyy ynpasneHms. B nepem. Toka) B Wwkadpy ynpasneHus
nocne TpaHcgopmartopa
BCMOMOraTenbHbIX Lenew.
3ameHuTe neperopeBLUMiA
npefoxpaHvTenb.
2. YacTble 1. HenpaBunbHO BbIMOMHEHO 3apaniTe NpaBuUnbLHO NOPOroBbIe
BKIMIOYEHUS U nporpaMmmunpoBaHue. 3HaYeHWS BKITFOYEHUSA N OTKIMIOYEHNS.
OTKIOYEHNS.

MpoBepbTe yCTaBKKU BpeMeHU
3a0ePXKKV BKITOYEHUS N OTKIIOYEHUS.

2. HenpaBunbHO OTperynmMpoBaHbl
pere AaBneHnst Uy noporosbie
3HayeHus cpabaTbiBaHus
Jartuuka.

YBenuybTe 3HaYeHne pa3HoCTU
[OaBneHuin unu gasneHns
OTKIMIOYEHUS.

3. PAS3H. TUMbI

1. Ko Bxogam Al1 n Al2

Ecnn ansa napametpa «OBPATHAA

OATY. MOAKIOYEHbI pasHbie TUMbI CBA3b» 3apgaHa yctaBka «Al1/AI12»,
[aT4YMKOB. nposepbTE, YTO KO BXogam Al1 n Al2
NOAKIIOYEHbI AATYMKM OQNHAKOBOIO
TMNa 1 YTO N3MEPEHHbIE 3HAYEHUS
coBMagator.

4. OLUMBKA 1. TloTeps 4aHHbIX, XpaHMBLUUXCA Mepenporpammupyiite 3Ha4YeHus
PJIELL- BO BHYTPEHHEN NamaTh nnatbl. | NapameTpoB COOTBETCTBEHHO TuNy
MAM./OLWNBK CUCTEMbI BOOOCHAGXEHUS.

A NAM. FRAM

13. YTUNU3ALUKA

YTunusauuio o6opy,qoaava 1 yNakoBOYHbIX MaTepnanoB criegyeTt NnpoM3BoAnUTb B COOTBETCTBUMN C
MeCTHbIMU HOpMaMu U npasunamun.
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VARNDARORD UM ORYGGI MANNA OG BUNADAR
Eftirfarandi takn eru notud
HAETTA

Heetta & slysum & moénnum og eignatjoni ef krofurnar eru ekki
uppfylitar.

A RAFLOST
Heetta a raflosti ef krofurnar eru ekki uppfylltar.

Heetta a eignatjoni ef kréfurnar eru ekki uppfylitar.

LEIDBEININGAR A {[SLENSKU - EFNISYFIRLIT

1 ALMENNAR UPPLYSINGAR..... .ottt et eteee e ettt et sttt st eee et sen e saena 276
2 LYSING A BUNABINUM......ootiitiiitiie sttt e ettt sts et te et sa st etesseetestesteseete e asterestesnesenates
BREKSTUR ..ottt ettt ettt ettt et ettt e et e et et et et e et e e e e et e se et et et eeesee et e se st e e e e eesenanen

4 UPPSETNING ....ocoveveeveie.

5 ALMENNAR STILLINGAR
B FORRITUN ... ettt ettt ettt e e et e et et et et et et e et e et e et e se et ete et ete et e et e ses et e se et eeeeeeeaesenanen
T VIDVARANIR ...ttt ettt ettt e et e et et e e et et et e ee et et e ae st et et et e s e sesen et etesesen s aaeieas
8 KENNISTARDAHATTUR
9 GAGNARAS ..o
10 VPHALD RAFEINDASPJALDS...
11 VIDGERPIR - VARAHLUTIR ...
12 BILANAGREINING .....c.oovveieeeeeeeeeen
13 BUNABURINN TEKINN UR NOTKUN

bessi handbok er i tveimur hlutum: fyrri hlutinn er aetladur fyrir uppsetningaradila og notendur, seinni
hlutinn eingéngu fyrir uppsetningaradila.

Adur en hafist er handa vid uppsetninguna parf ad lesa pessar leidbeiningar vandlega og
fara ad i samraemi vid stadbundnar reglugerélr
Lata skal parf heefa og pjalfada starfsmenn sja um uppsetning og vidhald binadarins.

brystingsaukadeelustddin er sjalfvirk vél; deelurnar geta farid i gang sjaltkrafa an fyrirvara.

Stddin inniheldur vatn undir prystingi, minnka parf prystinginn nidur i nall 4dur en
pjénustuverk eru unnin.

Gangid ur skugga um ad virk jardtenging sé til stadar.
Taki®d rafmagn af bunadinum adur en vinna hefst & honum.

Ef st6din verdur fyrir skemmdum parf ad aftengja aflgjafa til ad koma i veg fyrir raflost.

2 Framkvaemio allar raftengingar i samraemi vid reglugerdir.
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1 ALMENNAR UPPLYSINGAR

prystingsaukadeelustodvarnar, GSD og GSY gerdir eru hannadar til ad flytja og auka prysting a
hreinu vatni i vatnsveitukerfum fyrir heimili, skrifstofur, sveitarfélég og idnad.

bessi handbdk inniheldur lysingu & forritun & rafeindastyrispjaldinu, sem visad verdur til hér & eftir
sem SM30 BSETF3. Sja vidkomandi handb6k vardandi notkun og vidhald
prystingsaukadeelustddvarinnar.

Einkenni og takmarkanir & notkun

Malspenna fra SM30 BSETF3 spjaldinu: 24 Vac/Vdc +/- 15%

Upptaka: 4 VA max (um 0.5 VA i bid)
Hitastig vid notkun og geymslu: -10°C +65°C

Rakastig: 30% at 90 °C MAX, an péttingar
Umhverfi: Innanhuss

IP verndarstig & stjérnbordi: IP65

Ef bunadurinn er i umhverfi par sem er sandur eda raki svo sem naleegt sj6 getur pad valdid
6timabeerri hrérnun hans sem getur haft ahrif 4 edlilega notkun.

FARID YFIR BUNABINN
Vid afthendingu parf ad athuga hvort hlutirnir sem tekid var vid séu i samreemi vid pad sem tilgreint er
a flutningsskyrslum sem fylgja peim.

. VARBVEITA SKAL OLL GOGN VANDLEGA.
ABDVORUN EKKI SKAL GEYMA PAPPIRSGOGN A ROKUM STAD!

2 LYSING A BUNABINUM
Rafeindastyring med LCD skj4, vidvorunarljési og stjornhndppum, sem komid er fyrir i rafmagnstoflu
prystingsaukadeelustédvarinnar.

3 REKSTUR
Vistada forritid (hugbdnadurinn) styrir deelunum med
E]\ tilstilli rafeindastyringarinnar i samraemi vid krofur
- kerfisins.
GL_Mm [j LCD skjarinn gefur upplysingar um rekstrarstédu
kerfisins asamt eftirfarandi led-gaumljosum:

(5] p;
1) LINA: Greent led-gaumljos, faedispenna til stadar;
@{ oo (4](V] 2) BILUN: Rautt led-gaumljos, bendir & bilun;
AUTMAR 3 3) LAG STAPA: Rautt led-gaumljés, vidvérun um
lagan prysting/laga vatnsstédu vid inntak;
4) P,: Greent led-gaumljos, deelan er i gangi;

P; er i gangi.
Fjoldi deelna fer eftir pvi hve margar eru i st6dinni.
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Myndtakn Nafn Lysing
Skiptir & milli sjalfvirks og handvirks hattar
‘u TUP/SU Skrunar gluggum upp
Auka um eitt prep vid ,breytingu & gégnum*
, | Skrunar gluggum nidur
n‘ DOWN/GIU Laekka um eitt prep vid ,breytingu & gégnum*
| , Stadfesta valmynd
@ OK/MENU Stadfesta innfeerd gogn
Handvirkur hattur, reesing (A) og stédvun (AF) deela ,n“.
ﬂ P1, P2, P3 P3 hnappurinn er einnig notadur fyrir (EXIT) virknina og
stadfestir/aftengir led-gaumjo6sid BILUN

Handvirkur hattur

I handvirkum heetti er haegt ad reesa og stédva deelurnar med P1/ON-OFF, P2/ON-OFF, P3/ON-OFF
hnéppunum og engin prystingsstyring er til stadar.

Stjorntaekin fyrir rofa fyrir lagmarksprysting, vidvorun um laegstu vatnsstdou, vidvorun um hamarks
prystingsmork, lagmarks prystingsmork, hémlur & vidvérun utan fra eru aftengd.

Sjalfvirkur hattur

I sjalfvirkum heetti er deelunum stjérnad af SM30 BSETF3 rafreena spjaldinu i samraemi vid kréfur sem
berast fra prystingsskynjaranum eda med sampykki prystingsskynjarans til ad halda prystingnum a
aeskilegu stigi.

Til ad geta starfad rétt parf ad forrita spjaldid med kennistaerdum kerfisins.

begar kveikt er a spjaldinu er sjalfvalinn hattur virkur.

Forritun

Spjaldio er forritad med pvi ad breyta kennisteerdum i tveimur valmyndum, valmynd fyrir kennisteerdir
og valmynd fyrir pjénustuverk.

bridja valmyndin synir vidvaranir sem hafa &tt sér stad. Valmyndin fyrir vidvaranadagbdk er
adgengileg i baedi sjalfvirkum og handvirkum heetti.

Kennisteerdahattur

Vio afhendingu er SM30 BSETF3 rafeindaspjaldid pegar forritad en purfa kann ad breyta
sumum kennisteerdum til ad baeta virknina. Valmyndin fyrir forritun kennisteerda inniheldur
kerfiskennistaerdirnar (fioldi deelna, ef styrideela er til stadar, val milli kerfis med
prystingsskynjara og kerfis med prystingsrofa, sjalfgefnar stillingar, sja 6. kafla vardanda
heildarlista).

pjénustuvalmynd

i pessari valmynd er haegt ad breyta tungumalinu og opna fyrir breytingar & eftirfarandi
kennistaerdum i sjalfvirkum rekstrarheetti: vidmidunarmérk START/STOP fyrir deelu, neemi
skynjara, timasetning, lagfeeringar vegna leka.
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Teekniupplysingar fyrir uppsetningarmann

4 UPPSETNING
Vid afhendingu er rafeindaspjaldid er pegar tengt vid stjérntéfluna og forritad; efn naudsynlegt er ad
breyta stillingum sja kaflann Stillingar. Vardandi tengingar, sja raflagnateikningu fyrir rafmagnstéfluna.

96 mm

48 mm

- 96 mm .

80 mm

48 mm

80 mm

SM30_dim_A_td

Ekki skal reesa deelurnar fyrr en buid er ad fylla paer af vokva. Sja
ABDVORUN notkunarhandbok fyrir deelurnar.
Nanar um tengingar, sja lagnateikningu yfir rafmagnstofluna.

4.1 Yfirlit yfir tengi

Flokkur A Ljoseinangrud stafreen innlog

O 112]3]4]5]6]7][8 o112 4fs[6l 718 O Flokkur B ch')seinangru6 stafraen Innlog
A B C D Flokkur C Vidvorunarraflioi

Flokkur D Stjorn a raflida deelu

Flokkur E Gagnabraut RS485 samskipti

] Flokkur F Stjorn a vatnshaed
H G F | E RILSB Flokkur G Hlidraen innlog/fralog
Az o542 212di g Flokkur H Aflgjafi +24 Vac/dc +/ -15%

O RILS 6 RILS 6 spjaldtenging

SM30_HD_001
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4.1.1 Flokkur A, B, lj6seinangrud stafraen innlég

N°  Kadi Lysing
1 COM Sameiginlegt tengi fyrir stafreen AF/A innlog
2 PR1 Deela 1 styriprystingsrofi
3 PR2 Deela 2 styriprystingsrofi
4 PR3 Deela 3 styriprystingsrofi
5 TERM  Hitavérn / PTC deela 1
1
6 TERM  Hitavorn / PTC deela 2
2
7 TERM  Hitavorn / PTC deela 3
3
8 AUX1  Aukatengi 1, breytanlegt sem hamarks prystings prystingsrofa eda Gtvaer
skipun um sjalfspréfun
9 AUX2  Aukatengi 2, breytanlegt sem Utveert sampykki (NO)eda Utveer vidvorun
(NC).
10 AUX3  Aukatengi 3, breytanlegt sem breytistilling (NO) eda CONV.L.SWITCH

(Lagmarks Prystingsrofi)

Eiginleikar: Vidmidunarmork OFF = spenna med innlagi lokadur= 4mA

4.1.2 Flokkur C fralag raflida og fralag+12vdc

N°  Kadi Lysing

11 NO Tengifralag vidvorunarraflida / segulloka 30 Vac max 1 A
12 COM Sameiginlegt fralag vidvorunarraflida / segulloka

13 +12Vdc  Vidvorunarfralag +12 Vdc, 50 mA

14 GND Vidvorunarfralag +12 Vdc, jord

4.1.3 Flokkur D, stjérn & raflida deelu

N°  Kodi Lysing

15 P1 Deela 1 fralag & tengi raflida fyrir stjorn
16 P2 Deela 2 fralag & tengi raflida fyrir stjorn
17 P3 Deela 3 fralag & tengi raflida fyrir stjorn
18 COM Sameiginlegt fralag stjérnrésar deelu

Eiginleikar tengingar: 30 Vac max 1A

4.1.4 Flokkur E, notendaviomo6t RS485

N°  KOdi Lysing

19 ARS485  Gagnabraut com.
20 BRS485 Gagnabraut com.
21 GND Jardtenging

279



4.1.5 Hoépur F, stjorn & vatnsheed

N°  Kodi Lysing
22 HIGH Innlag fyrir skynjari fyrir ha vatnsstédu /flot / lagmarksprystingsrofa
23 LOW Innlag fyrir skynjara fyrir laga vatnsstodu

24 COM Sameiginleg ras fyrir skynjara / flot / skynjara fyrir sameiginlegan prysting

Eiginleikar:
Spenna 3,6Vp-p

4.1.6 Flokkur G, hliéreen innlog/fraldg

N°  Kodi Lysing

25 GND_A Tilv. rafreen tenging vid skja & skynjaraleidslu

26  Out A Hlidreent fralag

27 Al Skynjari 1 virkt innlagsgildi

28 AI2 Skynjari 2 virkt innlagsgildi

29 PWR_A Aflgjafi skynjara +13,5 Vdc

Eiginleikar:

Spenna 0-11 V, nakveemni 0,3%;

Innlag spennu 0-22 mA, nakvaemni 0,3%, vernd gegn skammhlaupi.
Hamarks innlagsgildi = 30 Vdc.

4.1.7 Flokkur H aflgjafi

N°  Koai Lysing

30 PE Jardtenging

31 0OVac Aflgjafi spjalds

32  24Vac Aflgjafi spjalds

Eiginleikar:
Spenna 24Vac +/-10%
idni 50/60Hz

4.2 Yfirlit yfir hjaveitubryr

Hjaveitubryrnar hleypa framhja rafeindabtnadinum og hafa bein ahrif a tengi deelustyringanna an
tilstillis stjornbinadarins.

baer eru notadar i neydartilfellum pegar rafeindaspjaldid er évirkt og naudsynlegt er ad tryggja ad
deelurnar séu i gangi.

OPEN stada = Tengi deelunnar eru aftengd.

CLOSE stada = tengi deelunnar eru stédugt virk og engin styring & stjornbunadi er framkvaemd
(adeins til nota i neydartilfellum).

SOFTWARE stada =tengjum deelunnar er stjérnad af rafeindaspjaldinu.

Sjalfgefin stada brianna er SOFTWARE
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5 ALMENNAR STILLINGAR

.. Stillingarnar geta haft ahrif 4 rétta notkun stédvarinnar.
ABVORUN

5.1 Sjalfvirkur / handvirkur hattur
begar kveikt er & rafeindaspjaldinu er pad stillt i sjalfvirkan ham.

Ef kerfid er med prystingsskynjara birtist pessi gluggi:

AUTO
All + ##.## bar

#H.## is the current pressure value.(er naverandi prystingsgildi).

Ef kerfid er med prystingsrofa birtist pessi gluggi:

AUT: PRESSURE SW

Haegt er ad fara Gr SJALFVIRKUM i HANDVIRKAN hatt og til baka med pvi ad yta & 1UP hnappinn.
[ SIALFVIRKUM og HANDVIRKUM haetti er haegt ad syna vidvaranaskra med pvi ad yta a4 tUP og
OK/MENU hnappana samtimis. Pa birtist pessi skjar:

[ ALARMSLOG |

Heaegt er ad nalgast stillingar fyrir kennisteerdir Gr SJALFVIRKUM heetti (ef hann er virkjadur i
kerfisvalmyndinni) eda HANDVIRKUM heetti med pvi ad yta & |DOWN og OK/MENU hnappana
samtimis.

5.2 Almennar reglur um ad breyta gégnum og faera pau inn

i valmynd eru notadir 1UP og |DOWN hnapparnir til ad fara ur einum glugga til annars. Hver gluggi
visar til einnar kennistaerdar sem stilla parf eda i undirvalmynd.

i hverjum glugga birtist sjalfgefid gildi sem haegt er ad breyta eftir porfum.

Kennisteerd er breytt eda adgengi fengid ad undirvalmynd med pvi ad yta & OK/MENU hnappinn.
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Kennisteerdin sem breyta a birtist i hornklofum [ ] ef han er hluti af lista en ef um er ad raeda tolugildi
bendir blikkandi bendill & téluna sem parf ad breyta; i badum tilfellum eru TUP og |DOWN hnapparnir
notadir til ad breyta.

Ef kennisteerdin er margra stafa tala er peim breytt hverri fyrir sig, ytid & OK/MENU til ad fara & naestu tolu.
begar aeskilegu gildi er nad er ytt & OK/MENU til ad stadfesta gildid eda ytt & P3 (ESC) til ad heetta
Vid.

Til ad fara Gt ur undirvalmynd er ytt 4 P3 (ESC) eda ytt nokkrum sinnum & 1UP eda |DOWN hnappinn
par til EXIT (heetta) birtist, pa er valid YES og stadfest med OK/MENU.

Sjalfgildi
Sjalfgildi eru pau sem stillt eru af framleidanda og mé& endurstilla pau i DEFAULT (sjalfgilda)
valmyndinni.

6 FORRITUN

. Stillingarnar geta haft ahrif & rétta notkun stédvarinnar.
ADVORUN

6.1 Pjénustuvalmynd
Adeins haefir starffsmenn skulu gera breytingar a pjénustuvalmyndinni.

begar kveikt er a rafeindaspjaldinu er ytt 8 OK/MENU og 1UP hnappana par til pessi skilabod birtast
a skjanum:

PASSWORD SERVICE
[00066]

Stillid lykilordid 00066 med TUP og |DOWN nidur hnéppunum til ad fara i pjénustuvalmyndina.
Ef lykilord er rangt er valmyndin synd i lestrarham eingéngu og pessi gluggi birtist:

WRONG PASSWORD

READ ONLY
Skjar Athugasemd Svaedi Sjalfvalio
LANGUAGE | Stilling tungumals. ITALIANO, ITALIANO
(tungumal) Sum tungumal eru hugsanlega ekki virk, i ENGLISH,
pessu tilfelli birtast tilkynningarnar sjalfkrafa | FRANCAIS,
a itolsku. DEUTSCH,
PORTUGUES,
ESPANOL
NEDERLANDSE
SVENSKA
SUOMEN
PYCCKWUM
AUTO Breytingar & sumum kennistaerdum i YES NO
ENABLE AUTOMATIC heetti. NO
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6.2 Kennisteerdahattur

Frumstilling vélarinnar og stjornkennisteerdir eru faerdar in fra lyklaborionu medan & préfun og
stillingum stendur sem framleidinn framkvaemir en peim ma breyta sidar. Par sem ekki er haegt ad
nota stédina medan verid er ad feera inn kennisteerdir er naudsynlegt ad loka stédvunarlokanum &
Uttaksgreininni eda 6llum aukabunadi.

Kveikid a’rafeindaspjaldinu, sjalfgefid er ad kerfid er stillt i sjalfvirkni ham. Heegt er ad fara ar
SJALFVIRKUM i HANDVIRKAN hatt og til baka meé pvi ad yta @ tUP hnappinn.

Ef kerfid er med prystingsskynjara birtist pessi gluggi:

AUTO
All + ###.## bar

##.## er naverandi prystingsgildi.
Ef kerfid er med prystingsrofa birtist pessi gluggi:

AUT: PRESSURE SW

Yti& & |DOWN og OK/MENU hnappana bar til bessi skilabod birtast & skjanum:

PASSWORD PARAM.
[00066]

Stillid lykilordid 00066 med t1UP og | DOWN nidur hndppunum til ad fara i kennistaerdavalmyndina.
Ef lykilord er rangt er valmyndin synd i lestrarham eingdéngu og pessi gluggi birtist:

WRONG PASSWORD

READ ONLY
6.2.1 KERFID
Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0| SYSTEM
1 PUMPS NUMBER | Heildarfjoldi deelna ad medtéldum | 1 3
Ollum styrideelum. 2
3
2 JOCKEY PUMP Synir tilvist styrideelu YES NO
NO
3 CONTROLLED Gerd skynjara: PRESS. SENSOR PRESS.
BY (stjérnad af) brystingsskynjari TEMP.SENSOR SENSOR
Hitaskynjari FLOW SENSOR
Rennslisskynjari LEVEL SENSOR
Vatnsstoduskynjari PRESS. ROFAR
brystingsrofar
4 SENSOR F.S. Skynijari i fullum kvarda: petta er 0-10 bor 0-10,00 bor
skilgreint med tilliti til gerdar 0-16 bor
skynjara sem valin var. 0-25 bor
brystingur 0-50 bor
0-10 bor
0-16 bor Ultras 0-15m
0-25 bor Piezom 0-10 m
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0-50 bor

Vatnsstodu

Uthlj6d: 0-15 m
Rafkristall: 0-10 m
Hitastig

-20 + 100 °C

Fleeoi

DNB80 3.62-181 mc/h
DN100 5.65-283 mc/h
DN125 8.84-442 mc/h
DN150 12.7-637 mc/h
DN200 22.6-1131 mc/h
DN250 35.3-1727 mc/h

5 LACK OF WATER | Banadur sem notadur er til ad NO PROBES PR.SW/FL
athuga laga vatnsstodu/lagan PR.SW/FLOAT SW OAT SW
prysting med THREE PROBES
skynjurum/floti/lagprystiskynjara
sem tengdur er vid sérstok tengi
HIGH (22), LOW(23) og COM(24).

6 PROBES Styrir neemi skynjarans eftir leidni | 5-100 kOhm 50 kOhm

SENSITIVITY vatnsins.

7 FEEDBACK Stilling & hlidreenum bodum sem All Al1/AI2
notud eru sem endurgjof. Al2
Ef All or AI2 er valid er tilkynnt Al1/AI2

sjalfkrafa um endurgjof bilunar i
skynjara med tilstilli
varaskynjarans.

Stjérn & neemi skynjara
Naemid er still med pvi ad stilla gildi fyrir neemi. Ef stilla parf & ny parf ad fara ad sem hér segir:

Geetid pess ad vatnsyfirbordid nai upp fyrir skynjarana.
Geetid pess ad L.O.W. AL.DELAY sé stillt & nall.

Breyti® neemisstiginu orlitid par til rauda led-gaumljésid “LOW WATER” (vatnsstada lag) logar og
viokomandi vidvorunarbod birtast.
Aukio télugildi naemiisins par til led-gaumljésié “LOW WATER” slokknar.
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6.2.2 VIDMIDUNARMORK FYRIR RESINGU/STODVUN DALU
Athugid: Kennisteerdirnar fyrir THRESHOLDS (vidmidunarmork) er adeins haegt ad stilla & kerfi sem
er med prystings- eda vatnsstoduskynjara.
Vidmidunarmorkin parf ad stilla med tilliti til vokvaprystingsafkasta deelunnar (karfu Q-H) og gerdar kerfisins.

Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 | THRESHOLD Notkun __meé prystingi /
vatnsstéou
P1 STOP THRESH. . o .
1 (vidmidunarmaork (Sptc{i\t/ﬁ:r (/Sa':tz!t'ggm )6 :y?ﬁrglglrllf 1 0..FS +3,50 bor
stédvunar) rysting
P1 START THRESH. Raesir (ON) vidmidunarmork ..
2 (vidmidunarmork raesingar) | (prysting/vatnsstodu) fyrir deelu 1 0.FS +2,70 bor
P2 STOP THRESH. " ko .
3 (viomidunarmork (Sbtqi\tﬁr (/Salztﬁl!tlggl]; )6 ?yr:lé:ranaglrﬁ 2 0..FS +3,40 bor
stédvunar) rysting
P2 START THRESH. Reesir (ON) vidmidunarmork R
4 (vidmidunarmork raesingar) | (prysting/vatnsstodu) fyrir daelu 2 0.FS +2,60 bor
P3 STOP THRESH. " o .
o . Stddvar (OFF) vidmidunarmork ..
5 (viomidunarmork Al . . 0..FS +3,30 bor
stodvunar) (prysting/vatnsstddu) fyrir deelu 3
P3 START THRESH. Reesir (ON) vidmidunarmork ..
6 (viomidunarmork raesingar) | (prysting/vatnsstodu) fyrir daelu 3 0.FS +2,50 bor
6.2.3 SNUNINGSATT DALU VID RASINGU
Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 | PUMP ROTATION
1 PUMPS ROTATION | Virkja snining deelu. YES YES
Stilla & YES til ad virkja snuning deelu. NO
Sjalfvirkur sndningur deelu & sér stad i hvert
sinn sem stddin er endurreest eftir ad hin
hefur stédvast i sjélfvirkum heetti.
Styrideelan, ef til stadar, er ekki had snuningi
pannig ad hun fer alltaf fyrst i gang.
2 PUMP SEQUENCE Faerdu inn pa vaktardeelu sem 4 ad raesast P1 P1
(r66 & deelum) fyrst eftir ad straumur hefur verid settur & P2
stodina. P3
| stddvum med styrideelu par sem han er P1
er fyrsta vaktardaelan sem haegt er ad stilla a
einungis P2 eda P3.
3 SWITCH INTERVAL | Ef sjalfvirkur sniningur deelu & sér ekki stad Oh Oh
(rofabil) (stoddin hefur aldrei getad stddvast) eftir ad 1+12h
buié er ad stilla timann fyrir ,pvingadan®
snuning & vaktardeelunum (ad undantekinni
styrideelunni).
Til ad aftengja pessa virkni er stillt & Oh
(klukkustundir)

ATHUGID: Styrideelan, ef til stadar, er ekki had sniningi og er raest fyrst, han er i gangi pegar
vaktardeelurnar fara i gang og slekkur & sér sidast.
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6.2.4 TIMASTILING
Timastilling er virk baedi i kerfum med prystingsrofum og med skynjurum.

Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 | TIMING
1 P1 START DELAY | Tof a reesingu P1 (ef styrideela er 0..100 s 3s
(tof & raesingu) medtalin). Timatalningin byrjar frd og
med beidni um raesingu fra
prystingsrofa/skynjara.
2 P2-3 START Tof & reesingu P2 -P3. Timatalningin 0..100 s 5s
DELAY (tof & byrjar fra og med beidni um raesingu
reesingu) fré prystingsrofa/skynjara.
3 P1 STOP DELAY Tof & stodvun P1 (ef styrideela er 0..100 s 5s
(tof & stédvun) medtalin).
Timatalningin byrjar fr& og med beidni
um stddvun fr4 prystingsrofa/skynjara.
4 P2-3 STOP DELAY | Tof & stodvun & daelum P2 -P3. 0..100 s 3s
(tof & stédvun) Timatalningin byrjar frA og med beidni
um stddvun fr4 prystingsrofa/skynjara.
5 DYNAMIC TIMES Adeins stillanleg med kerfi med YES NO
skynjara. NO
Helminar timana sem adur voru stilltir
inn ef um er ad raeda mjog mikil
frabrigdi i prystingi/vatnsstédu o.s.frv. i
kerfinu.

6.2.5 REGLUBUNDIN REYNSLUKEYRSLA
I kerfum sem verda fyrir adgerdaleysi i lengri tima er maelt med pvi ad framkvaema sjalfvirka préfun
med reglubundnu timabili (sjélfspréfun) med pad ad markmidi ad athuga frammist6du alls hopsins.

Ad 60ru leyti getur sjalfsprofid ekki komid i stad skipulegs vidhalds sem framkvaema parf med
reglubundnum heetti. Maelt er med vikulegu eftirliti.
Haegt er ad nota innri klukku spjaldsins til ad raesa profid eda Utveera skipun ad 6drum kosti. begar

sjélfsprofun er virk er raflidi fyrir vidvaranir sjalfkrafa stilltur til ad stjérna segullokanum.

Einnig er naudsynlegt ad tryggja ad UPPSETNING kennistaerda | AUX3 i valmyndinni DIGITAL
IN/OUT MENU is sé stillt sem CONV.L.SWITCH (lagmarksprystingsrofi).

sem SM30 BSETF3 spjaldio kallar &.
Ytri skipun: sjélfsprofun er virkjud af ytri
skipun sem tengd er vid stafreent innlag
AUX1

Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0| AUTO-TEST
RUN
1 AUTO TEST Skipanastofn sjalfsprofunar. DISABLED DISABLED
REQ. Stillingarnar geta verid: (aftengd) (aftengd)
Atengt: sjalfspréfun er hindrud. INTERNAL
Innveer klukka: sjélfsprofun er virkjud af | CLOCK
innveerri klukku & peim degi og tima EXT.ON/OFF
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2 DAY Stilling framkveemd & deginum sem MON MONDAY
sjalfsprofun fer fram (kennisteerdin er ..SUN
adeins virk ef uppruni bodanna er

INTERNAL CLOCK (innveer klukka)

3 | HOUR Stilling framkveemd & peirri klukkustund | 0..24 h 10
sem sjalfspréfun fer fram (kennisteerdin
er adeins virk ef uppruni bodanna er
INTERNAL CLOCK)

4 | MINUTES Stilling framkveemd & peirri minGtu sem | 0..60 min 00
sjalfsprofun fer fram (kennisteerdin er
adeins virk ef uppruni bodanna er
INTERNAL CLOCK)

Hvernig & ad reesa sjélfsprofun
Reglubundin sjalfspréfun er virkjud med:
- Utveerum bodum sem tengjast stafraenu innlagi AUX1 eda

- innveerri klukku & spjaldinu
Ef beidnin berst medan deelurnar eru i gangi er sjélfspréfunin sett i bid og bodin birtast med reglulegu
millibili:

AUTO
AUTOTEST PENDING

Strax og allar deelur stédvarinnar hafa stédvast fer sjalfspréfunin i gang med bodunum:

AUTOTEST P1
AlL +##Ht.## bar

Medan & hléinu milli pess ad ein deela er préfud og su naesta birtast eftirfarandi bod:

AUTOTEST STAND
Al +#H#H . ## bar

Ef nidurstada sjélfsprofunarinnar er neikveed birtast eftirfarandi bod:

AUTO
AUTOTEST FAIL P#

Framkveemdaprep sjalfsprofunar

Sjalfspréfunin er sett saman ar pessum lidum:

a) Tekid vio skipuninni.

b) Opna segulloka & st6dinni med ftilstilli raflidans fyrir SOLENOID VALVE (segulrofa).
c) Reesa fyrstu deeluna

d) Loka segullokanum.

e) Stddva deeluna sem er i préfun eftir tveer mindtur.

f) Bida i eina mindtu.

g) Profa naestu deelu.
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Ef sjafspréfunin hefur mistekist

Ef rofinn fyrir lagmarksprysting (CONV.L.SWITCH) sem er isettur & stddinni sleer it medan &
sjalfsprofuninni stendur (sama hvada deela & i hlut) er sjalfsprofunin rofin ad fullu og stédin hverfur
aftur i sjalfvirkan vinnsluhéatt.

A skjanum birtast bodin AUTOTEST FAIL P#.

Inngrip CONV.L.SWITCH rofans er tafin med peim tima sem stilltur er inn & kennistaerdinni AUX3 IN
DELAY.

Hvernig & ad rjufa sjalfspréfunina
Til ad rjufa sjalfspréfunina er ytt & hnappinn P3 (ESC).

6.2.6 UPPBOT FYRIR TAP A ALAGI
Stundum kemur pad fyrir i kerfunum ad prystingsleekkun verdur vegna taps & alagi i rérum og pad
eykst med aukningunni & pvi vatnsflaedi sem krafist er.

Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 COMPENSATION Adeins tiltaek & kerfum med
prystingsskynjara
1 COMP.THRESHOL | Virkja uppbot a tapi & alagi med pvi ad | 000,00 bor 000,00
D (viomidunarmérk | auka vidmidunarmérk fyrir raesingu og bor
uppbétar) stodvun i bérum fyrir deelurnar eftir pa
fyrstu.
Ef prystingurinn er stilltur & = 0 bor er
virknin aftengd.

Til ad baeta upp tap & alagi er haegt ad virkja stjornbinad sem veitir prysting sem er i hlutfalli vid tapid.
Ekki er tekin bein maeling & tapinu en talid er ad pad sé i hlutfalli vid pann fjdlda af deelum sem er i
gangi.

Pegar su deela sem er virk eftir ad su fyrsta hefur verio reest eru EFRI og NEDRI vidmidunarmarkin
aukin um gildid sem gefid er upp i COMP. THRESHOLD kennistaerdinni.

Styridaelan er ekki medtalin.

Iy
Aukning

N
NEDRI’4'—'7

1 deela 2 deela 3 daela
ON ON ON

v

Breytileg vidmidunarmork til ad bata upp tap vegna

6.2.7 FORRITUN A RAFLIPA FYRIR VIDVARANIR

SM30 BSETF3 spjaldid er med raflida fyrir fralag sem er virkjadur eins og lyst er hér ad aftan i
tengslum vid eftirfarandi gerdir af vidvorunum:

Vidvoérunarraflidinn er adeins og pa einungis tiltaekur og forritanlegur ef AUTOTEST
(sjélfsprofun) virknin hefur ekki verid raest.

Ef AUTOTEST er virk munu peer kennistaerdir sem lyst er hér ad aftan ekki birtast.
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Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 | ALARM RELAY
(viovérunarraflioi)

1 DELAY ON RELAY | Tof i sekindum & virkjun 0..60s O0s
vidvorunarraflidans

2 DELAY OFF Tof i sekindum & aftengingu 0..60s O0s

RELAY vidvorunarraflidans

3 LOGIC RELAY Virkur: fyrir atvik = ON ACTIVE PASSIVE
Snertan er opin ef atvik er dvirkt; PASSIVE
fyrir atvik =OFF
Snertan er lokud ef atvik er

4 DISABLE RELAY Sjalfkrafa ef vidvorun heettir eda AUTOMATIC | AUTOMATIC
handvirkt med hnappnum P3 (EXIT) | MANUAL

5 RELAY ON O.L. PUMP OVERLOAD ALARM YES YES
Virkjar vidvorunarraflidann til ad sla at | NO
yfiralags/ptc & einstakri virkri deelu.

6 RELAY ON L.O.W. | LOW WATER ALARM YES YES
Virkjar vidvorunarraflida fyrir laga NO
vatnsstodu/prysting & inntaki med
skynjurum/floti/lagmarksprystingsrofa

7 RELAY ON SENSOR ALARM YES YES

SENSOR Virkjar raflida fyrir villu 1 virkjudum NO
skynjunum.
8 RELAY ON CONVEYOR LIMIT YES NO
C.LIMIT Virkjar raflida fyrir prystingsrofa fyrir NO
lagmarksprysting (sem tengdur er vid
stafreent innlag AUX3, sem stilla parf
sem CONV.L.SWITCH)
9 RELAY ON EXTERNAL FAULT ALARM YES NO
EXT.AL. Virkjar raflida fyri Gtveera villu sem NO
berst fra stafreenu innlagi AUX2.

10 RELAY ON MAX P. | MAX PRESSURE ALARM YES NO
Virkjar raflioa fyrir hAmarksprysting NO
sem berst fra stafreenu innlagi AUX1
eda fra MAX.PRES.THRESH.

11 RELAY ON MIN P. | MINIMUM THRESHOLD ALARM YES NO
Virkjar raflida fyrir vidvrun um NO
vidmidunarmork fyrir
lagmarksprysting.

6.2.8 FORRITUN A VIDVORUNUM

Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0| ALARMS

1 MIN.PRES.THRE | VIDVORUN UM LAGMARKSPRYSTING | 0..FS bar 0 bor

SH.

Virknin adeins moguleg a kerfum med
prystingsskynjara.

Stillid gildid & lagmarksprystingi nedan vid
pau mork par sem kerfid ryfur starfsemi
deelunnar.

Eftirlit med kerfinu er adeins framkvaemt
ef ad minnsta kosti ein deela er virk.

Til ad aftengja er feert inn prystingsgildid = 0 bor.
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2 MIN.PRES.DELA | Virknin adeins moguleg & kerfum med 0..200 s 20s
Y prystingsskynjara og adeins ef
viokomandi vidvorun er virkjud (fyrri
kennistaerd). Timatof i sekindum vid
hindrun & inngripi fyrir lagmarksprysting.
3 MAX.PRES.THRE | MAX PRESSURE ALARM 0..FS bar 0 bor
SH. Virknin adeins moguleg & kerfum med
prystingsskynjara.
Hamarksprystingsmork pegar allar virkar
deelur eru stédvadar.
Til ad aftengja er feert inn prystingsgildio =
0 bor.
4 MAX.PRES.DEL | Virknin adeins moguleg & kerfum med 0..10s Os
AY skynjara og adeins ef viokomandi
vidvorun er virkjud (fyrri kennisteerd).
Timatof i sekindum vid hindrun & inngripi
fyrir ad fara yfir hAmarksprysting.

5 EXT.AL. DEFINE | EXTERNAL FAULT ALARM OVERTEMP | OVER-
Uppsetning & visbendingu um Gtveera ERATURE VOLTAGE
vidvorun sem tengist stafreenu innlagi (yfirhiti)

AUX2. Venjulega verdur yfiralagsvidvérun | OVERVOLTA

til vegna Gtveers bunadar sem gangsetur | GE

hana. EXT.TRIP
DEVICE

6 P1 OVERLOAD P1 OVERLOAD ALARM THERMAL THERMAL
Inngrip hitavarnar / PTC deela 1 PR. PTC PR.

DISABLED
(aftengd)

7 P2 OVERLOAD P2 OVERLOAD ALARM THERMAL THERMAL

Inngrip hitavarnar / PTC deela 2 PR. PTC PR.
DISABLED
(aftengd)
8 P3 OVERLOAD P3 OVERLOAD ALARM THERMAL THERMAL
Inngrip hitavarnar / PTC deela 3 PR. PTC PR.
DISABLED
(aftengd)
9 LOW WATER LOW WATER ALARM YES YES
ALARM Inngrip & vélbanadarvorn vegna lagrar NO
vatnsstoou/prystings a inntaki
Fréa skynjararas HIGH. LOW, COM til
tengja 22 — 23- 24
10 L.O.W. Timatof i sekandum til ad hindra deelur 10...100 s 10s
AL.DELAY vegna inngrips & vorn vegna lagrar
vatnsstodu/prystings & inntaki.
11 CONVEYOR CONVEYOR LIMIT YES YES
LIMIT Virkjun verndar gegn notkun deelunnar NO
nedan vid leegstu prystingsmork.
Bodin berast fra rofa fyrir
lagmarksprysting (CONV.L.SWITCH) sem
tengdur er vid stafraent innlag AUX3.
12 ALARMS RESET | Endurstillir minni vidvaranaskrar. YES NO
(endurstilling & NO

vidvirunum)
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Stilling & viovérunarrofa fyrir lagmarksprysting (CONV.L.SWITCH)

Vidvorunarrofinn fyrir lagmarksprysting er stadsettur a Gttaksgreininni og parf ad stilla hann a
lagmarksprysting kerfisins, um 0,5 bér nedan vid gildid fyrir upphafsprysting a sidustu deaelunni.

Stillid timatofina & vidvoérunarrofanum fyrir lagmarksprysting & nall (kennisteerd AUX3 IN DELAY i
DIGITAL IN/OUT MENU). begar prystingur er a kerfinu er starfsemi daelunnar hindrud med
hjaveitubrinum a spjaldinu (sja kafla 4.2).

Setjid stddina upp fyrir rekstur i sjalfvirkum heetti. Opnid renniloka varlega til ad leekka prystinginn &
Gtrennslisgreininni. Eftir pvi sem prystingurinn laekkar kviknar & led-ljésum & deelunum, deelurnar fara
ekki i gang vegna pess ad virknin hefur verid hindrud. begar viskomandi prystingi (lagmarksprystingi)
er nad er styriskrafunni & lagmarsprystingsrofanum til ad finstilla vismidunarmérk inngripsins (snuid
réttseelis til ad auka vidmidunarmorkin, rangseelis til ad laekka pau). Pegar rauda led-gaumljésio logar
og vidkomandi vidvorun birtist & skjanum gefur pad til kynna ad verndarbunadurinn hafi gripid inn i.
begar stillingunni er lokid parf ad endurstilla vidvorunarraflida CONV.L.SWITCH (meelt er med 20
sekindum) i kennistaerdinni AUX3 IN DELAY i DIGITAL IN/OUT MENU.

6.2.9 DAGS/NATURVIRKNI

Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 | NIGHT/DAY Adeins fyrir kerfi med skynjara
1 NIGHT/DAY FUNC. | Breyting & viomidunarmérkum méguleg i N- | DISABLED | DISABLED
heetti (& néttunni). (aftengd) (aftengd)
Heegt er ad aftengja med innvaerri klukku, INTERNAL
med Utveerri stjérnun sem tengd er vid CLOCK
AUX3 eda med innveerri klukku eda utveerri | EXT.ON
stjérnun. IOFF
INT.EXT
2 NIGHT/DAY Laekkar gildi prystingsins SET pegar unnid | -FS..0..FS | -1,00 bor
VALUE er i N-heetti (& néttunni). begar virkni &

néttunni er virkjud haekka oll
vidmidunarmdork med gildinu sem stillt er
med pessari kennisteerd.

Bokstafurinn N er birtist upplystur efst til
haegri & skjanum.

3 N/D START HOUR | Stilling & klukkustund til ad virkja N/D
breytinguna.

4 N/D START MIN. Stilling & minatu til ad virkja N/D
breytinguna.

5 N/D END HOUR Stilling & klukkustund til ad aftengja N/D
breytinguna.

6 N/D END MIN. Stilling & mindtur til ad aftengja N/D
breytinguna.

6.2.10 FORRTUN A HLIDRAENUM INNLOGUM / FRALOGUM

Fasi Skjar Athugasemd Svaedi Sjalfvalid
0| ANALOG. IN/OUT | Adeins fyrir kerfi med skynjara
1 All SENSOR Gerd bodbreytis sem tengur er vid 4-20 mA 4-20 mA
TYPE hlidraenan inngang Al1 (ef hann er 0-20 mA
valinn a Kerfinu) 0-10V
0-2V
2 ZERO ADJUST Adeins synileg ef 4-20mA eru valin. YES NO
All Oflun innlags nall 4 4-20 mA. NO
Stilling adeins moguleg a bilinu 3.5...
4.5mA.
Ef stillingin hefur jakvaed ahrif & bodin
birtist SENSOR ADJUST OK. If ef hun er
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utan svids birtast bodin SENSOR
ADJUST KO

3 Al1 FILTER Hugbunadarsia (nr. syni) & hlidraenu 1..199 1
innlagi All boda
4 Al1 UNIT Meelieining stillt & innlag Al1 DISABLED bor
(aftengd)
bor
°C
m3h
m
5 Al2 SENSOR Gerd bodbreytis sem tengur er vid 4-20 mA 4-20 mA
TYPE hlidreenan inngang Al2 (ef hann er 0-20 mA
valinn & Kerfinu) 0-10V
0-2V
6 ZERO ADJUST Adeins synileg ef 4-20mA eru valin. YES NO
Al2 Oflun innlags nall 4 4-20 mA. NO
Stilling adeins moéguleg a bilinu 3.5...
4.5mA.
Ef stillingin hefur jakveed ahrif & bodin
birtist ENSOR ADJUST OK. If ef htin er
utan svids birtast bodin SENSOR
ADJUST KO
7 AI2 FILTER Hugbunadarsia (nr. syni) & hlidraeenu 1..199 1
innlagi Al2 boda
8 AlI2 UNIT Maelieining stillt & innlag Al2 DISABLED bor
(aftengd)
bor
°C
m3/h
m
9 ANALOG OUTPUT | Virkni sem haegt er ad eigna hlidraenu DISABLED DISABLED
(hlidreent fralag) fralagi Out_A (aftengd) (aftengd)
All
Al2
10 AN.OUT1 TYPE Hlidreent fralag alls svidsins AO1 4-20 mA 4-20 mA
0-20 mA
0-10V
0-2V
6.2.11 FORRTUN A STAFRZAENUM INNLOGUM / FRALOGUM
Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 | DIGITAL IN/OUT
1 PR.SW.1 LOGIC Tengi 2 adeins ef adgerd prystifora er NC/NO NC
virk.
2 PR.SW.2 LOG Tengi 3 adeins ef adgerd prystifora er NC / NO NC
virk.
3 PR.SW.3 LOGIC Tengi 4 adeins ef adgerd prystifora er NC / NO NC
virk.
4 CONFIG. AUX1 Stilling & innlagi AUX1, breytanlegt sem | DISABLED DISABLED
IN. hamarks prystingur prystingsrofa eda (aftengd) (aftengd)
Utveer skipun um sjalfsprofun. HIGH
PRESSURE
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START
AUTOTEST
5 CONFIG. AUX2 Stilling & innlagi AUX2, breytanlegt sem | DISABLED DISABLED
IN. Gtveert sampykki (NO)eda Utveer (aftengd) (aftengd)
viovorun (NC). EXT.ALARM
EXT.ON/OFF
6 CONFIG. AUX3 Stilling & innlagi AUX3 sem DISABLED CONV.L.S
IN. breytingasett (NO) eda lagmarks (aftengd) WITCH
prystingsrofi CONV.L.SWITCH CHANGE
SET
CONV.LSWIT
CH
7 AUX1 IN DELAY Timatof i sekindum par til virkni innlags | 0..20 s Os
AUX1 hefst.
Adeins synilegt ef AUX1 er virkjad.
8 AUX2 IN DELAY Timatof i sekindum par til virkni innlags | 0..20 s Os
AUX2 hefst.
Adeins synilegt ef AUX2 er virkjad.
9 AUX3 IN DELAY Timatof i sekindum par til virkni innlags | 0..20 s O0s
AUX3 hefst. Adeins synilegt ef AUX3 er
virkjad.
6.2.12 FORRITUN A GAGNARAS RS485
Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0| FIELD BUS
1 RS485 ENABLE Virkja YES YES
NO
2 MODBUS ADDRESS 1:31 1
3 PARITY Ekkert Ekkert
Jafnt
Stakt
4 DELAY 0..199 ms 0
5 BAUD RATE 1200 38400
2400
4800
9600
19200
38400
57600
115200

6.2.13 RILS6 SPJALD STILLING A RAFLIDA ENDURR/ESIG HREINAR SNERTUR BODP

Fasi

Skjar

Athugasemd

Svaedi

Sjalfvalid

0

RILS6 CONFIG.

1

REL.OUT1 CONFIG

Heegt er ad setja upp OUT_1
raflidann & RILS6 valkvaedu spjaldi

AUT — MAN
P1

P2

P3

THERMAL PR.
LEVEL

MAX P

MIN P

P1
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EXT.AL.
AUTOP.KO
POWER ON
2 REL.OUT2 CONFIG | Heegt er ad setja upp OUT_2 sja P2
raflidann & RILS6 valkvaedu spjaldi | frumstillingu 1
3 REL.OUT3 CONFIG | Heegt er ad setja upp OUT_3 sja P3
raflidann & RILS6 valkvaedu spjaldi | frumstillingu 1
4 REL.OUT4 CONFIG | Haegt er ad setja upp OUT_4 sja THERMAL
raflidann & RILS6 valkvaedu spjaldi | frumstillingu 1 | PR.
5 REL.OUTS5 CONFIG | Haegt er ad setja upp OUT_5 sja LEVEL
raflidann & RILS6 valkvaedu spjaldi | frumstillingu 1
6 REL.OUT6 CONFIG | Heegt er ad setja upp OUT_6 sja POWER
raflidann & RILS6 valkvaedu spjaldi | frumstillingu 1 | ON
6.2.14 SJALFGEFNAR KENNIST/AERDIR
Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0| DEFAULT
1 DEFAULT Hledur inn sjalfgefnar kennistaerdir YES
PARAMETER (stilling fra framleidanda) NO
6.2.15 FORRITUN A KLUKKU
Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0| REAL TIME CLOCK
1 SET DATE Stillir dagsetningu Dagur
Manudur
Ar
2 SET HOUR Stilling & klukkustund og minatum Klukkustund
+ Minuatur
6.2.16 UPPSETNING A SKJA
Fasi Skjar Athugasemd Svaedi Sjalfvalid
0 | DISPLAY
1 All DISPLAY Skjarinn synir gildi Al1 YES YES
NO
2 AlI2 DISPLAY Skjarinn synir gildi Al2 YES YES
NO
3 HOUR/DATE DISPL. | Skjarinn synir gildi fyrir dag og tima YES NO
NO
4 BARGRAPH Mdogulegt ad syna sulurit sem synir YES NO
innlag sem valid er sem endurgjof. NO
Adeins tilteekt & kerfum med
skynjurum.
6.2.17 HUGBUNADUR
[Fasi | Skjar | Athugasemd | Sveesi | Sjalfvaliv |
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0 | SOFTWARE
1 VERSION Adeins lestur & forriti sem hladid er inn BSETF3
og utgafundmer pess REL .01

6.2.18 KLUKKUSTUNDATELJARI

Fasi Skjar Athugasemd Sveedi Sjalfvalio
0 | HOUR COUNTER
1 P1 OPERAT.HOURS Les vinnslustundir deelu 1 0
2 P2 OPERAT.HOURS Les vinnslustundir deelu 2 0
3 P3 OPERAT.HOURS Les vinnslustundir deelu 3 0
4 OP.HOURS RESET Endurstillir minni i
klukkustundateljara fyrir deelur

UPPLYSINGAR FYRIR UPPSETNINGARADIDA OG NOTANDA

7 VIDVARANIR

i SUALFVIRKUM og HANDVIRKUM heetti er haegt ad syna vidvaranaskra med pvi ad yta a4 1UP og
OK/MENU hnappana.

Allar vidvaranir eru gefnar til kynna og geymdar i minninu en sumar hindra adeins sjalfvirka notkun kerfisins.
Allar vidvaranir valda pvi ad rauda led-ljosid FAULT lysir.

Vidvorunin fyrir laga vatnsstddu vid inntak kveikir & rauda led-ljosinu LOW WATER.

Birting & vidvérunum

Sidustu tiu vidvaranirnar sem attu sér stad eru vistadar & spjaldinu og sjast & valmyndinni fyrir
vidvaranaskra.

Ef vidvorun kemur upp kviknar a led-ljésinu FAULT og vidvérunin er vistud i minni.

Vidvorunin birtist & skjanum allan pann tima sem é&standid varir.

Ef &standinu linnir endurstillist vidvorunin sjalfkrafa en blikkandi rauda led-lj6sid FAULT logar afram.
Vidvorunina er hzegt ad stadfesta med hnappnum P3 (EXIT): led-lj6sid FAULT slokknar.
Endurstilling & vidvaranaskranni fer fram i handvirkum heetti i valmyndinni fyrir vidvaranir.

ALARMS LOG MENU
Fasi Skjar Athugasemd
0 Vidvorunarbod 1: Nyjasta vidvorun
Dagsetning og timi
1 Vidvérunarbod 2: Vidvorun
Dagsetning og timi
2 Vidvorunarbod 3: Vidvorun
Dagsetning og timi
3 Vidvorunarbod 4: Elsta vidvorun
Dagsetning og timi

LIST OF ALARMS

ALARMS LOG Skilgreining Athugasemd
(vidvaranaskré)
MAX.PRES.THRE | MAXIMUM Farid er upp fyrir stillt vidmidunarmork fyrir prysting i
SH. PRESSURE ALARM lengri tima en t6fin er skilgreind.
(eftir skynjara) Hun er adeins virk i heettinum med prystingsskynjara

og er utilokud i handvirkum rekstrarhaetti.

Ef vidvorunin er virkjud prisvar i r6d med einnar
minatu millibili hindrar spjaldio sjélfvirkan rekstur;
naudsynlegt er ad endurstilla handvirkt.
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HIGH PRESSURE

HIGH PRESSURE
ALARM

med Utveerum
prystingsrofa

Har prystingur til ad sla Gt rofann fyrir haprysting sem
tengdur er vid AUX1. Hindrar rekstur daelunnar
medan vidvorunin varir. Hin er virk beedi i
handvirkum og sjalfvirkum vinnsluheetti.

OVERVOLTAGE EXTERNAL TRIP Utveer Gtslattarbunadur fyrir yfir/undirspennu tengdur
DEVICE (Utveer vio AUX2.
Utslattarbinadur) sett | Spjaldid hindrar allar adgerdir medan hindrunin varir.
upp sem Hun er atilokud i handvirkum heetti.
yfirspenna/undirspenn
a

OVERTEMPERAT | EXTERNAL TRIP Utveer tslattarbGnadur fyrir yfirhita tengdur vid AUX2.

URE (yfirhiti)

DEVICE (Utveer
Utslattarblnadur)
stillt sem yfirhiti

Spjaldid hindrar allar adgerdir medan hindrunin varir.
Han er atilokud i handvirkum heetti.

EXT.TRIP DEVICE

EXTERNAL TRIP
DEVICE (Gtveer
Utslattarbtnadur)
stilltur sem Gtveer
hindrun

Utveer Gtslattarbinadur tengdur vid AUX2.
Spjaldid hindrar allar adgerdir medan hindrunin varir.
Hun er atilokud i handvirkum heetti.

MIN.PRES.THRES
H.

MINIMUM PRESSURE
ALARM (eftir skynjara)

prystingur lzegri en stillt lagmark i lengri tima en
raflidinn er stilltur &.

Han er dtilokud i handvirkum heetti.

Ef vidvorunin er virkjud prisvar { réd med einnar
minatu millibili hindrar spjaldio sjalfvirkan rekstur;
naudsynlegt er ad endurstilla handvirkt.

CONVEYOR LIMIT

TRIPPING OF
MINIMUM PRESSURE
SWITCH ALARM

Utslattur & vidvérun & rofa fyrir lagmarksprysting
CONV.L.SWITCH (AUX3).

Ef CONV.L.SWITCH sleer ut & AUX3, ekki vid
sjélfsprofun heldur i venjulegri notkun pé virkjar
spjaldio allar deelurnar i rod til ad na aftur upp
prystingi eftir ad hafa bedid i stillta timatof.

begar vidvorunin CONV.L.SWITCH heettir ad vera
virk stodvast allar deelurnar ef engin beidni berst fra
skynjurum/prystingsrofum.

Gert er rad fyrir tvenns konar adsteedum. Ef
CONV.L.SWITCH sleer at an nokkurrar beidni um ad
keyra deelurnar: i pessu tilfelli geeti verid bilun i
skynjaranum, prystingsrofunum eda stilligildi réng.

Ef CONV.L.SWITCH sleer Gt medan deelurnar eru |
gangi i kjolfarid a beidni um rekstur; i pessu tilfelli
geeti ein eda fleiri deelur verid med lag afkdst (ranga
snuningsétt, bilun i vokvakerfi, lokadan loka).

Hun er dtilokud i handvirkum heetti.

LOW WATER
ALARM

LOW WATER ALARM
(med skynjurum/floti)

Bod um laga vatnsstodu fra skynjararas HIGH. LOW,
COM til tengja 22 — 23- 24 veldur pvi ad allar virkar
deelur stoovast.

Hun er Gtilokud i handvirkum haetti.

OVERLOAD P#
PTC P# FAILURE

OVERLOAD ALARM/
PTC FAILURE PUMP
no. #

Hitaraflioinn eda PTC Utveer skynjari sleer it med
hindrun & vidkomandi deelu.
Bodmerkid, Yfiralag /Ptc* er had stilltu gildi (§6.2.8).
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AUTOTEST FAIL
P#

AUTOTEST FAILED
ALARM

Sjalfspréfun tokst ekki vegna pess ad
CONV.L.SWITCH sl6 ut & deelu #.

SENSOR# ALARM

SENSOR # ALARM

Vidvorun um biladan skynjara 4-20 mA.
Bodmerki er(u) undir lagmarki.

8 KENNISTZERDAHATTUR
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9 GAGNARAS
Listi yfir helstu kennisteerdir Modbus R (lestur) og R/W (lestur/skrift)

ADDRES | LYSING RANGE SJALFGEFI
S 13
40003 ANALOG OUTPUT value R
40004 AN. INPUT Al1l value R
40005 AN. INPUT Al2 value R
40021 DIGITAL INPUT status R
40032 P1 STOP THRESHOLD RW 350
40033 P1 START THRESHOLD R/W 270
40034 P2 STOP THRESHOLD RW 340
40035 P2 START THRESHOLD R/W 260
40036 P3 STOP THRESHOLD RW 330
40037 P3 START THRESHOLD RW 250
40041 P1 START DELAY R/W 003
40043 P2-3 START DELAY R/W 005
40044 P1 STOP DELAY R/W 005
40045 P2-3 STOP DELAY R/W 003
40121 DAY (AUTOTEST) R/W 0=manuagur, 1=pridjudagur, 0
2=midvikudagur, 3=fimmtudagur,
4=féstudagur, 5=laugardagur,
6=sunnudagur
40122 HOUR (AUTOTEST) R/W 10
40123 MINUTES (AUTOTEST) R/W 00
40124 NIGHT/DAY FUNCTION R/W 0=6virkt, 1=af innveerri klukku, | O
2=af Gtveerri stjornun, 3=af innveerri
og Utveerri stjérnun
40125 NIGHT/DAY VALUE R/W 100
40126 N/D START HOUR R/W
40127 N/D START MINUTES R/W
40128 N/D END HOUR R/W
40129 N/D END MINUTES R/W
40130 RS485 MODBUS ENABLE R/W 0= disabled, 1=enabled 1
40131 MODBUS ADDRESS R/W
40132 PARITY R/W O=ekkert, 1=j6fn tala, 2= 0
oddatala
40133 DELAY R/W
40134 BAUD RATE R/W 0=1200, 1=2400, 2=4800, 5
3=6900, 4=19200, 5=38400,
6=57600, 7=115200
40135 P1 OPERAT.HOURS R
40136 P2 OPERAT.HOURS R
40137 P3 OPERAT.HOURS R
40138 ALARMS LOG: type 1™ trip R O=blikka frumst. villa,

1=f.skyndiminni frumst. villa, 2=
vidvorun LAG VATNSSTADPA , 3=
vidvorun SKYNARI 1, 4= vidvorun
SKYNARI 2, 5=YFIRALAG 1,
6=YFIRALAG 2, 7= YFIRALAG 3,
8= SJALSPROFUN MISTOKST
P1, 9=SJALSPROFUN MISTOKST
P2, 10= SJALSPROFUN
MISTOKST P3, 11=TAKMORK
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TENGIS 12=MIKILL
PRYSTINGUR,
13=MAX.PRES.THRESH.
vidvérun, 14=MIN.PRES.THRESH.
vidvorun

40139 ALARMS LOG: date 1¥ trip R

40140 ALARMS LOG: hour 1™ trip R

40141 ALARMS LOG: min. 1% trip R

40142 ALARMS LOG: type 2™ trip R: sja 40138

40143 ALARMS LOG: date 2™ trip R

40144 ALARMS LOG: hour 2™ trip R

40145 ALARMS LOG: min. 2" trip R

40146 ALARMS LOG: type 3" trip R: sja 40138

40147 ALARMS LOG: date 3 trip R

40148 ALARMS LOG: hour 37 trip R

40149 ALARMS LOG: min. 3 trip R

40150 ALARMS LOG: type 4" trip R: sja 40138

40151 ALARMS LOG: date 4" trip R

40152 ALARMS LOG: hour 4™ trip R

40153 ALARMS LOG: min. 4" trip R

40154 ALARMS LOG: type 5" trip R: sja 40138

40155 ALARMS LOG: date 5" trip R

40156 ALARMS LOG: hour 5" trip R

40157 ALARMS LOG: min. 5™ trip R

40158 ALARMS LOG: type 6" trip R: sja 40138

40159 ALARMS LOG: date 6" trip R

40160 ALARMS LOG: hour 6" trip R

40161 ALARMS LOG: min. 6™ trip R

40162 ALARMS LOG: type 7" . trip R: sja 40138

40163 ALARMS LOG: date 7" trip R

40164 ALARMS LOG: hour 7™ trip R

40165 ALARMS LOG: min. 7" trip R

40166 ALARMS LOG: type 8™ trip R: sj4 40138

40167 ALARMS LOG: date 8" trip R

40168 ALARMS LOG: hour 8" trip R

40169 ALARMS LOG: min. 8™ trip R

40170 ALARMS LOG: type 9" trip R: sja 40138

40171 ALARMS LOG: date 9" trip R

40172 ALARMS LOG: hour 9" trip R

40173 ALARMS LOG: min. 9™ trip R

40174 ALARMS LOG: type 10" trip R: sja 40138

40175 ALARMS LOG: date 10" trip R

40176 ALARMS LOG: hour 10" trip R

40177 ALARMS LOG: min. 10 trip R

10 VBHALD RAFEINDASPJALDS
Spjaldio parf ekkert vidhald.

11 VIDGERDIR - VARAHLUTIR

ABDBVORUN Latid starfsfolk med réttindi og heefi sja um vidgerdir og notid upprunalega

varahluti.
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12 BILANAGREINING
Lata skal parf heefa og pjalfada starfsmenn sja um uppsetningu og vidhald binadarins.
Adur en verk eru unnin & kerfinu parf ad taka rafmagn af og ganga Ur skugga um ad enginn
vokvaprystingur sé & kerfinu.

A

Bilun Orsok Urreedi

1. Spjald ar 1. Rafmagn aftengt Tengid aflgjafa
samband 2. Var brunnid yfir i toflu Athugid 24 Vac spennu i

rafmagnstoflunni aftan vio
spennubreytinn fyrir aukabunadinn.
Skipteid um var sem brunnid hefur
yfir.

2. Tid raesing 1. Rong forritun. Forritid gildin fyrir reesingu/stédvun.
OE_ stt_dévun tl Athugid timasetningu.
skiptis ———

2. Rong stilling vidmidunarmorkum | Aukid prystingsmun eda
prystingsrofa eda skynjara. stédvunarprysting.

3. MISMUNAN | 1. Mismunandi skynarar eru tengdir | Pegar FEEDBACK (svérun) er stillt &
DI vid All og Al2. Al1/AI2, parf ad athuga hvort
SKYNJARAR skynjarar fyrir prysting/vatnsstdou

sem tengdir eru vid All og Al2 séu af
sému gerd og gildin sem lesin eru
séu sambeerileg.

4. FLASH 1. Villur vegna gagnataps i Forritid gildi fyrir kennistaerdir sem
INIT.ERROR/ innveerum minnum spjaldsins. samrymast gerd kerfisins.

F.RAM
INIT.ERROR

13 BUNADPURINN TEKINN UR NOTKUN

Farid ad i samraemi vid gildandi I16g og reglugerdir um férgun Urgangs, einnig hvad vardar umbudir.
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40138 )= R ALARMS LOG: type 6" trip 40158
R ALARMS LOG: date 6" trip 40159
R ALARMS LOG: hour 6" trip 40160
R ALARMS LOG: min. 6" trip 40161
40138 =il R ALARMS LOG: type 7" trip 40162
R ALARMS LOG: date 7" trip 40163
R ALARMS LOG: hour 7" trip 40164
R ALARMS LOG: min. 7" trip 40165
40138 il R ALARMS LOG: type 8" trip 40166
R ALARMS LOG: date 8" trip 40167
R ALARMS LOG: hour 8" trip 40168
R ALARMS LOG: min. 8" trip 40169
40138 )= R ALARMS LOG: type 9" trip 40170
R ALARMS LOG: date 9" trip 40171
R ALARMS LOG: hour 9" trip 40172
R ALARMS LOG: min. 9" trip 40173
40138 =l R ALARMS LOG: type 10" trip 40174
R ALARMS LOG: date 10 trip 40175
R ALARMS LOG: hour 10" trip 40176
R ALARMS LOG: min. 10" trip 40177
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Xylem Service ltalia S.r.l.

Via Vittorio Lombardi 14

36075 — Montecchio Maggiore (VI) - ltaly
www.xyleminc.com/brands/lowara

Lowara is a trademark of Xylem Inc. or one of its subsidiaries.
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